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MASSIMO D'AUMA 

u n nuovo colpo di scena nella tormentata vi 
cenda del voto segreto Si potrebbe anche 
ridere pensando che il rinvio di ieri è stato 
voluto dagli stessi che qualche giorno la ave 
vano imposto I urgenza Ma la questione e più 
sena II rischio è quello di un Parlamento para 
lizzato e in balia del capi di una maggioranza 
che più è divisa più si mostra arrogante 

Ancora ieri si e assistito ad un incredibile 
rovesciamento delle parti La proposta ragìo 
nevole di anticipare I approvazione delle nuo 
ve procedure per rendere più agevole e sicuro 
il cammino della legge finanziarla è venuta 
dall opposizione ed è stala respinta dalla mag 
gioranza 

Ma come* 
Non era I Incombere della legge finanziaria 

ad imporre I urgenza7 Non si trattava di difen 
dere "le scelte rigorose (altra roba da rider**) 
del governo dalle lobby del volo segreto? 

Evidentemente tulio questo è servito sol 
tanto ad alimentare una campagna Indegna e 
falsa contro il Parlamento La posta in gioco 
vera è un altra Dare un colpo ai diritti dell op 
posizione del Parlamento e del singoli parla 
mentarl 

Imporre il principio di maggioranza come 
regola In materia di riforma delle istituzioni 
Colpendo cosi non la «democrazia consociati 
va» come si dice ma il principio che vuole in 
ogni democrazia che sulle regole si ricerchi 
una intesa e un compromesso tra forze diver 
ie e alternative 

olo cosi si può capire una condona paranoica 
che anziché imboccare la strada die per noi 
era ed è aperta ad una intesa Ira le diverse 
forze democratiche ha spinto ad una vera e 
propria escalation, di ricatti e di Intimidazioni 
Ieri Achille Cicchetto ha denunciato al presi 
dente della Repubblica questo clima di intimi 
dazione e la minaccia che Viene apertamente 
agitata di uno scioglimento delle Camere E 
non è difficile immaginare che anche questo 
rinvio sia stato voluto non solo per cercare 
affannosamente di rimettere insieme un ac 
cordo decente Ira i partiti di maggioranza ma 
soprattutto per est renare una pressione sui 
parlamentare che dissentono e per escogitare 
trucchi e stravolgimenti regolamentari per im 
pedlre- al Parlamento di espnmersi liberamen 
te Ed è bene ricordare che il dissenso questa 
volta si è presentato alla luce del sole in modo 
dignitoso, e argomentato Siamo dissenzienti 
non franchi tiratori cosi hanno parlato i par 
lamentali della maggioranza che non intendo 
no piegarsi al ricatto delle segreterie di partito 
e vogliono difendere i propridlritti 

Non abbiamo ricercato noi né voluto que 
sto scontro aspro e insieme assurdo Nel mo 
mento in cui denunciamo la condotta ìrre 
sponsabile dei leader del pentapartito torma 
mo a ripetere che la via di un intesa può esse 
re ancora percorsa Occorre che rinuncino 
alla loro arroganza che si pieghino alla neces 
sita di un confronto che ascollino le ragioni 
degli altri Dall opposizione non viene lo 
abbiamo detto ormai tante volte - un rifiuto 
alla regolamentazione del voto segreto Ma la 
richiesta argomentata di allargare il campo 
delle "eccezioni)- al volo palese a dirmi essen 
ziali in una democrazia moderna senza in nul 
la minacciare le casse dello Slato Dall oppo 
sizione viene la richiesta di un indirizzo eoe 
rente e di principi nuovi che regolino la vita 
parlamentare m una fase nella quale tutti vo 
gliamo lasciarci alle spalle le pratiche della 
cosiddetta democrazia consociativa Ma sia 
chiaro ciò che vogliamo lasciarci alle spalle e 
la consociazione non la democrazia 

Fantastica Griffith 
ma Seul 
non ci crede più 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI REMO MUSUMECI 

• • SFUl Una giornata ali in 
segna di Florence Griffith La 
velocista americana ha vinto 
la medaglia d oro nei 200 me 
tri demolendo per due volte il 
primato mondiale in semif] 
naie strappandolo alla tede 
sta Manta Koch i ha portato 
da 21 76 a 21 56 ed in finale 
quando Fast Fio- ha superato 
ancora se stessa correndo in 
21 34 Un tempo strepitoso 
Ma la fantastica prestazione è 
stata accolta dal pubblico con 
una freddezza inaspettata 
che testimonia lo scetticismo 
che ormai impera in quesie 
Olimpiadi destinate a restare 
segnate dallo scandalo Jo 
jinson» e dal clima di dubbi e 
sospetti che ingigantendosi 
stanno Investendo il mondo 

sportivo intero Ieri altri tre 
atleti (due inglesi e un unghe 
rese) sono siali pizzicati a) 
controllo antidoping 

Questa nolte sono tornati in 
pista per la finale dei 3000 sie 
pi due italiani con ambizioni 
di podio il campione mondia 
le Francesco Panetta e Ales 
sandro Lambruschmi alfieri 
dell atletica azzurra che han 
no brillantemente superato 
lutti i turni di qualificazione 
Questa mattina alle 10 scen 
dera in campo per I ultima 
volta la squadra di calcio di 
Rocci Giocherà contro la 
Germania per cercare di vin 
cere la meditila di bronzo E 
fuori dagli stadi olimpici ieri e 
stata una giornata di dramma 
tici incidenti per gli scontri tra 
polizia e studenti 

BATTAGLIA Al PUMI/M Anche il Soviet supremo in riunione straordinaria 
Voci e smentite a Mosca: sostituito Gromiko? 

Gorbaciov al contrattacco 
scuote il vertice del Pcus 
Si accelerano a Mosca i tempi del confronto dopo 
le riunioni del Pohtburo e del plenum del Pcus, e 
convocato per domani il Soviet supremo dell Urss 
in seduta straordinaria II confronto nel partito for
se si è dimostrato più difficile del previsto tanto 
che il Pohtburo si e concluso senza un comunicato 
finale E sono anche circolate voci e smentite su un 
probabile cambio ai vertici dello Stato 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

••MOSCA La posta in gioco 
è alta si tratta di attuare e in 
Irena -un nuovo passo avanti 
nella realizzazione delle deci 
stoni della XIX conferenza del 
partito» come ha detto il por 
tavoce ufficiale Perfihef Ci si 
trova davanti alla più difficile 
delle riforme quella degli ap 
parati del partito che dovrà 
comportare una separazione 
rigorosa di poteri e funzioni 
rispetto allo Stato Ciò signifi 
chera che tutta una sene di 
prerogative di direzione eco 
nomlca saranno sottratte al 
partilo al quale dovrebbero 
restare soltanto i compiti di 
direzione politica Ciò com 

porterà un forte rimescola 
mento di carte nel gruppo di 
ngente e intuiti gli altri livelli 
del partito E in questo quadro 
che osservatori a Mosca han 
no avanzalo I ipotesi che un 
tale trasferimento di funzioni 
potrebbe avere indotto Gor 
baciov ad anticipare la funzio
ne della presidenza dello Sta 
to senza attendere le elezioni 
della prossima primavera Ma 
questa soluzione comporta il 
rischio evidente di ridurre il 
significato Innovatore della 
futura consultazione popola* 
re Ciò non esclude che altre 
varianti siano state esaminate 
sia per il presidium del Soviet 
supremo sia per ti governo 
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Ai «caschi blu» 
il premio Nobel 
per la pace 
M i OSLO II premio Nobel 
per la pace è stato assegnato 
ieri ai caschi blu dell Onu os 
sia ai van contingenti di pace 
sparsi per il mondo La notizia 
è stata data ad Oslo dal presi 
dente del comitato non/erge 
sé Egli Aamk che ha detto 
Che Reagan e Gorbaciov sono 
limasti in gara fino ali ultimo 
•Poi - ha aggiunto - abbiamo 
deciso diversamente anche 
per non favorire Bush nella 
corsa alla Casa Bianca» Està 
to lo stesso segretario genera 
le dell Onu Javier Perez de 
Cuellar a dare la comunica 
itane ufficiale ali Assemblea 
generale de le Nazioni Unite 
a) Palazzo di vetro dt New 
York «E il riconoscimento -

ha detto - che la ncerca della 
pace e un impresa universale 
che coinvolge tutte le nazioni 
e tutti i popoli» La decisione 
viene considerala un ncono 
scimento indiretto ali opera 
diplomatica di Perez de Cuel 
lar che quest anno ha messo a 
segno le clamorose svolte del 
la tregua nel Golfo del ritiro 
dei sovietici dall Afghanistan 
dell avvio dei colloqui in Afri 
ca australe II diplomatico pe 
ro non poteva essere insignito 
del Nobel perche la sua candì 
datura era stata presentata in 
ntardo Ai caschi blu viene n 
conosciuta la capacità di aver 
contnbulto a ridimensionare 
la tensione in Medio Onente 
a Cipro nel subcontinente in 
diano 
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De Martino 
di nuovo 
la toga 
dopo 50 anni 

li professor Prancesso De Martino (nella foto) di nuovo in 
toga dopo 50 anni «Mi (a sentire più giovane » ha dello 
non nascondendo 1 emozione nell aula del Tribunale di 
Napoli E inizialo cosi il processo per l uccisione nel 78 
ad Ottaviano del consigliere comunale socialista Cappuc
cio «Era un campagne di partito e un amico dovevo ali* 
famiglia il mio impegno» ha detto De Martino 6ul banco 
degli imputati Pasquale e Raffaele Cufolo e ì fratelli Urnàr-
c a A PAGINA 8 

Prima due fucilate contro la 
figlia quindicenne poi due 
contro la moglie e una per 
la suocera Infine un salto 
nel vuoto dall ottavo piano 
In pochi minuti I altra notte 
a Cagliari un Intera famiglia 
è stata distrutta dalla follia 

di un pensionato che non riusciva a rassegnarsi alla richie 
sta di separazione da parte della moglie La tragedia sco 
perla per caso da una pattuglia della polizia nell elegante 

Ammazza 
figlia, moglie 
e suocera 
poi s'uccide 

condomomo nessuno ha visto ne sentito t 6 

Allarme 
radioattivo 
sulle coste 
inglesi 

Lungo le coste occidentali 
britanniche e scattato I al 
tarme radioattivo Una nave 
è colata a picco durante 
una tempesta e parte del 
suo carico è finita in mare 
Nelle casse oltre a prodotti 
tossici Inquinanti e infiam

mabili sono sistemati dispositivi militari contenenti picco 
le quantità di Californium 252 una sostanza radioattiva 
Si teme I eventuale rottura dei container che se ne stanno 
andando alla denva II porto di Blackpool è stato evacua 
' ° A PAGINA I O 

«condannato» 
dal Tribunale 
dei popoli 

Fnnrin m n n p t a r i n Si è conclusa ieri a Berlino 

ronao monetano la numonc dcl Fondo ra0. 
netano internazionale e 
della Banca mondiale I re
sponsabili dei due organi
smi Camdessus e Conable 
non hanno potuto nascon 
dere i limiti dei risultati rag 

giunti e le divisioni tra i Grandi dell economia sul problema 
di un più equilibrato sviluppo mondiale La «sessione paral
lela» del Tnbunale dei popoli al quale hanno partecipato 
in veste di «accusatorii e «difensori» insigni economisti ha 
pronunciato una sentenza di «condanna» per il ruolo svol
to dai due organismi A p A Q I N A «J *| 

La maggioranza in difficoltà impone il rinvio delle votazioni alla Camera 

Voto segreto: Occhetto da Cossiga 
H governo vara tagli, condono e tasse 

L esasperazione e scoppiata a 
Manfredonia (Foggia) la città in 
dicala come porto per la Dee 

Psea la seconda nave dei velerti 
reso d assalto il municipio bru 

ciato il portone e messi a soq 
quadro gli uffici II sindaco de e 
stato convocato oggi a palazzo 
Chigi Dichiara Giovanni Berlin 

guer La tensione di Manfredonia rischia di moltiplicarsi in 
altre aree finche non ci saranno comportamenti coerenti per 
affrontare siluazioni di emergenza A PAQINA 7 

«No ai veleni» 
A Manfredonia 
assalto 
al Comune 

«C e un clima di intimidazione» Occhetto denuncia 
al Quirinale le minacce di scioglimento anticipato 
delle Camere per premere sui deputati che sulla 
questione del voto segreto dissentono dal governo 
La Malfa ne parla esplicitamente Craxi lo fa ricor
rendo a tortuosi gin di parole con lo stesso Cossiga 
Tra confusione e paura la maggioranza rinvia le vo
tazioni Intanto a palazzo Chigi si vara la Finanziaria 

PASQUALE CASCELLA NADIA TARANTINI 

• • ROMA Ecco la Finanzia 
ria di De Mita tagli e maggiori 
entrate per 30mila miliardi 
ma nella gran parte un aggra 
vio per il cittadino La legge di 
bilancio per il 1989 è stata de 
finitivamente varala len sera 
alle 22 e prevede un nuovo 
superticket per la diagnostica 
che le Regioni potranno im 
porre nel caso le singole Usi 
sfondino i tetti di spesa previ 
sti Tagli e nuove entrate sono 
tutti ali insegna della «autono 
mia impositiva» dei Comuni 

che potranno aumentare a lo 
ro piacere tasse di soggiorno 
sui suoli e sui consumi e sullo 
smaltimento dei rifiuti urbani 
Bilanci ndot i anche per le Re 
giom a statuto speciale sulte 
quali lo Stato risparmerà 800 
miliardi Analoga cifra derive 
ra dall eliminazione della fi 
scalizzazione degli oneri so 
ciali per le aziende commer 
ciali che sono pero il sogget 
to privilegiato del condono 
Con quest ultimo provvedi 
mento lo Stello pensa di recu 

perare 4 400 miliardi 11 con 
dono sarà mdinzzato a coloro 
che nel 1988 hanno scelto la 
contabilita a forfait Pagheran 
no un massimo di 6 milioni 
1 anno se commercianti e 4 e 
mezzo se professionisti Altri 
tre milioni di massima per 11 
va Le dichiarazioni integrati 
ve partono da un minimo n 
spettivamente di 1 milione e 
di mezzo milione Spiritosa la 
definizione che ne ha dato a 
caldo il ministro liberale alla 
Difesa Zanone «Un atto di 
generosità nei confronti dei 
contribuenti distratti» La leg 
gè finanziaria contiene dieci 
provvedimenti di accompa 
gnamento tra cui le nuove 
norme che dovranno regolare 
i rapporti tra la Ragioneria di 
Stato e i ministen In sostanza 
il Tesoro non pagherà più «a 
pie di lista» Trasferimenti mi 
non alle Ferrovie alle autoli 
nee in concessione e aumen 
to dei contributi completano 
la manovra Tagli anche ai tra 
sfen menti dello Stalo verso i 
leain sovvenzionati 
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Una gran folla 
per l'addio 
a Mauro Roslagno 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
M i TRAPANI Funerali di pò 
polo per Mauro Rostagno 
Nella chiesa di San Lorenzo 
stracolma di gente si sono 
raccolti per I ultimo saluto al 
1 ex militante di Lotta conti 
nua trucidato dalla mafia Co 
lajanni Martelli Boato Spa 
daccia Cardella Dura e com 
mossa 1 omelia di monsignor 
Adragna che nella basilica fa 
nsuonare la sua condanna 
«Per Rostagno la# lotta alla 
droga e contro le disfunzioni 

degli enti locali erano aspetti 
di una stessa battaglia la 
gente che in questa citta ere 
de ancora in qualcosa comin
ciava ad identificarsi con lui» 
La bara è stata poi portata a 
spalla dai fondatori di Lotta 
continua A Palermo ìl giudice 
Figlioli ha smentito la voce se 
condo ta quale avrebbe chic 
sto al presidente del tribunale 
I esonero dal presiedere il ma 
xiprocesso bis Rinviato a lu 
nedi 1 interrogatorio del penti 
to Calderone 
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MA7ZANTI e PERGQLINI NELLO SPORT 

De Mita e Gava, è ora di parlare 
• i 11 quotidiano della De 
mocrazia cristiana ha cons 
deralo doveroso» il rifiuto 
opposto dal min siro Gava alla 
proposta di un «faccia a fac 
eia televisvo con un dirigen 
le del Pei sul caso Cirillo ac 
cusandoci di non aver adot 
tato un attegg amento dialetti 
co e di avere invece sponso 
rizzato i dubbi dei giudice Ale 
mi irasformandol n capi di 
accusa contro il ministro degli 
Interni Niente da fare allora7 

No il Popolo assicura che la 
De accetta e rilancia «la sfida 
che riguarda I accertamento 
della venta fino in fondo 
Bene proviamoci a vedere 
che cosa e accaduto in Parla 
menlo negli anni scorsi quali 
atteggiamenti snno stali ttnu 
ti dal Pei dalla De e da altri e 
quel che si dovrebbe fare per 
giungere I nalmente a quella 
venta cui finora non si e giun 
ti 

Mi nfinrò in particolare ad 
alcuni momenti di d battilo di 
cui sono stato pariec pe da 
presidente dtl gruppo comu 
nisia alla Cimerà dei deputati 

24 marzo 1982 da parte 

del Pei si riconosce I errore 
commesso con la pubblica 
zione del famoso documento 
falso su / Unita e si esprime 
«sincero rincrescimento ai 
parlamentari democristiani 
chiamati in causa Ma non si 
ottiene risposta alle domande 
relative al comportamento di 
Ciro Cirillo che solo di fronte 
alla rivelazione fattane dal ca 
pò della Digos di Napoli aveva 
ammesso il pagamento del ri 
scatto alle Br da lui negato per 
quasi olio mesi Nonostante le 
sempre più insistenti voci e ri 
costruzioni di stampa si con 
tlnua a ignorare da parte del 
governo il ricorso alla camor 
ra e il coinvolgimento dei ser 
vizi di sicurezza per la trattati 
va volta a liberare Cirillo di 
questa viene indicala come 
responsabile »una persona li 
bero professionista senza al 
cuti mandato pubblico amico 
della famiglia Cirillo Interro 
galivi inquietanti solleva an 
che il rappresentante del Psi 
Invece per la De l on Verno 
la attribuisce 1 esclusiva paier 

GIORGIO NAPOLITANO 

mia della trattativa ai familiari 
del sequestrato e si augura pe 
raltro che questi possano rive 
lare ogni particolaie relativo 
alla trattativa Altroché ogni 
particolare dopo sei anni 
ne sono rimasti occultati tas 
selli essenziali 

14 novembre 1984 ben al 
tri elementi di inaudita gravi 
ta sono venuti alla luce con la 
relazione del Comitato parla 
mentare per i servizi di sicu 
rezza ma in replica alle mo 
zioni del nostro e di alln grup 
pi il presidente del Consiglio 
Craxi esclude che siano emer 
se responsabilità istituzionali 
e perfino responsabilità politi 
che nonostante che nella re 
lazione adottata ali unanimità 
dal Comitato (presieduto dal 
senatore Gualtieri) si parlasse 
non più solo di una persona 
ma di un «gruppo di persone 
legale a Cirillo anche per mo 
tivi politici resesi attive e mse 
ntesi nel contesto di deviazio 
ni* connesse alla trattativa 
Craxi tuttavia ribadì che sa 
rebbero slate traile tutte le 

conseguenze dell esito dei 
procedimene giudiziari in cor 
so Quattro anni dopo dalla 
conclusione dell istruttoria 
Alemi il govf rno ha tratto solo 
la consegue iza di promuove 
re azione disciplinare contro 
quel giudice 

20 dicembre 1984 il grup 
pò comunista presenta la prò 
posta di istituzione di una 
Commissione di inchiesta par 
lamentare tenendo conto an 
che del fatto che il Comitato 
per i servizi di sicurezza non 
aveva potuto compiere accer 
tamenti per individuare il 
gruppo degli amici politici di 
Cirillo in quanto si trattava di 
materia estranea alle sue 
competenze Ma quando la 
proposta d< I Pei e di altri 
gruppi vien^ discussa nella 
Commissione Interni della Ca 
mera il 29 maggio del 1985 
la maggiora iza ne impone il 
rinvio sine die 

In conclusione non sappia 
mo che cosa intenda 11 Popò 
lo per «atteggiamento dialet 
tico volto id accertare la veri 

la» Sappiamo - e bastano i 
pochi riferimenti a cui mi so 
no limitato per dimostrarlo -
che tutti i nosln tentativi per 
conoscere la venta si sono 
scontrati con un muro di reti 
cenze e contraddizioni Ci dia 
la De una versione credibile di 
quel che accadde Non si limi 
li a ripetere - come ha fatto 
I on De Mita il 3 agosto al Se 
nato riprendendo una consi 
derazione della relazione 
Gualtieri - che «Br camorra e 
Sismi deviato avevano interes 
se ad aumentare il peso della 
controparte democristiana» 
Ci si dica quale fu in realtà 
quella controparte Non ci si 
racconti che per imbastire 
una cosi complessa e pene 
trante macchinazione (e una 
cosi cospicua operazione fi 
nanziana) bastò ^interessa 
mento politico del solo oscu 
ro e losco segretario di Ciro 
Cirillo tal Granata unico de 
mocnstiano di cui si ammette 
il coinvolgimento Dicano 
quel che sanno I on De Mita 
come segrttano della De e 
I on Gava spogliandosi della 
veste di ministro degli Interni 

Tre anni di paura 
Ora l'America 
torna in orbita 
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rUnità 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Drogati come Ben 

E 

i 

MICHELE SERRA 

( proprie vero che lo sport ha una potenza 
metaforica senza eguali. Il caso Ben Johnson 
sembra fatto apposta per riassumere - con 
un'esemplarità insieme elementare e spietata 

" - quell'enorme questione che chiamiamo svi
luppo. 

Ben Johnson ha conquistato l'attenzione e 
l'ammirazione del mondo per essere stato 
capace di riaprire una sfida, rilanciando alla 
grande: fino a che velocità può arrivare l'uo
mo? Fino a quali traguardi? E in quanto tem
po? Esiste un limite oggettivo, magari quan
tificabile in secondi e centesimi dì secondo, 
o è solo questione di limiti soggettivi, supera
bili con l'allenamento, lo studio, la tecnica, la 
volontà? 

Questa sfida incarna con esattezza (ecco 
perchè lo sport appassiona) la più generate 
battaglia degli uomini per migliorare la pro
pria condizione. Ricchi quanto? Felici quan
to? Vivi e vegeti per quanti anni? Sani e intelli
genti fino a quale livello? Qual è il limite della 
condizione umana, se è vero che lino a cento 
anni fa (un batter di ciglia) la vita media era la 
metà di quella odierna, si moriva di influenza 
e l'analfabetismo era la regola? 

La squalifica di Ben Johnson per uso di 
steroidi anabolizzanti, gli stessi usati per gon
fiare I vitelli, ci suggerisce questo; che lo svi
luppo (oltre agli arcinoti limiti sociali che ap
profondiscono il baratro tra chi ha mollo e 
chi ha sempre meno) ha anche dei limiti «na
turali». Che esistono regole ambientali (e il 
corpo umano è parte dell'ambiente) la cui 
lorzatura o violazione portano non a un mi
glioramento, ma a un peggioramento. Non è, 
si badi bene, solo una valutazione etica (Ben 
Johnson ha «Imbrogliato»). È una valutazione 
strettamente utilitaristica: Ben Johnson ri
schia la sterilità e il cancro al legato. Ben 
Johnson paga il suo surplus (sociale, econo
mico e muscolare) con una netta sottrazione 
di salute, dunque di futuro. Paga al proprio 
sviluppo, che e poi lo sviluppo del discorso 
sui limiti dell'animale uomo, un prezzo spa
ventoso come l'alterazione del proprio cor
po. E con lui, naturalmente, le migliaia di 
atleti'che fanno uso degli steroidi ma posso
no contare su medici più accorti, In grado di 
nascondere alle analisi II drogaggio chimico. 

I clamore sollevato dalla medaglia d'oro del 
povero Ben è, giustamente, direttamente 
proporzionale al clamore sollevato dalla sua 
squalifica: perché accorgersi che un così 
grande balzo in avanti è frutto di un cosi 

Jirande Inquinamento dì se stessi, significa 
are i conti con la vera angoscia che oggi 

opprime il mondo sviluppato: quale prezzo 
stiamo pagando per avere ciò che abbiamo? 
Che cosa stanno diventando il mare, I fiumi, 
l'aria, il cibo, se per andare sempre più velo
ci, guadagnare sempre dì più, arriviamo a 
snaturarne le qualità, a mutarne la composi
zione? Quanto è «gonfialo» il nostro benesse
re se è vero che il quotidiano antidoping am
bientale ci trova inderogabilmente positivi, e 
cioè carichi di rifiuti tossici che non sappia
mo smaltire, di gas venefici che non possia
mo non respirare, di pesticidi che non riu
sciamo a controllare? 

A me la corsa drogala di Ben Johnson sem
bra la fotocopia della nostro corsa drogala. 
Coloro che continuano a considerare l'alte
razione dell'ambiente e dell'uomo come un 
necessario «prezzo da pagare» continuano a 
non accorgersi che quel prezzo non spaventa 
perché è quantitativamente ingombrante, ma 
perché è qualitativamente rovinoso. Perché 
ci cambia e ci avvelena dentro: perché di
strugge le regole del gioco. 

Lo sport ci aveva insegnalo, fino ad oggi, 
che i perdenti sono la dolorosa condizione 
che permette ai vincenti di esistere: dentro le 
regole del gioco. La triste storia di Ben Jo
hnson ci insegna che anche per i vincenti, 
ormai, la sconfitta è inevitabile se non sanno 
misurare la loro corsa e le loro forze sui para
metri della sola liceità da tutti riconoscibile, 
al di là di ogni ragionevole dubbio: quella 
delle leggi della natura, che ci fanno nascere, 
vivere e morire. Non so se la morale arriverà 
a tutti. Ma in questo caso, mi sembra una 
morale così chiara e inequivocabile da far 
paura. 

COMMENTI 
wm II dopo-Kadar al è «per* 
to quattro meri fa In Unghe
ria airiuegna di prudi ape» 
raoze di cambiamento. Cam* 
olerà anche II gludlilo uffi
ciale sul fatti del 1956? A che 
punto è II protetto di revt> 
•Ione Morie* di quegli avve
nimenti? 

Slamo solo all'inizio di un pro
cesso di cambiamento, ma 
sono sicuro che entro un cer
to tempo si arriverà a una revi
sione dell'atteggiamento uffi
ciale del Posu e degli altri par
titi comunisti. Un atteggia
mento rispetto al quale fa ec
cezione il Pei che a partire dal 
30* anniversario dei. fatti del 
1956, con la dichiarazione di 
Natta, e poi ancora con varie 
Iniziative dell'«Unità-, ha latto 
passi avanti per noi di straor
dinaria Importanza. Qualcosa 
si muove anche in Unghena II 
segretario del Posu e primo 
ministro Grosz ha promesso 
che le salme delle vittime del 
1956 saranno restituite alle fa
miglie per una sepoltura da 
paese civile, ed ha aggiunto 
che non è contrario a uno stu
dio scientifico degli avveni
menti di quei tempi. Non è 
una risoluzione del partito, ma 
sono comunque dichiarazioni 
del responsabile numero uno 
del paese. Poi bisogna ricor
dare it comunicato del Forum 
di marzo sottoscritto da intel
lettuali, direttori di giornali, 
critici del regime, iscrìtti al 
partito e persino un membro 
dell'Ufficio politico. In quel 
comunicato si chiedeva un 
esame scientifico, oggettivo 
del 1956, una valutazione più 
vicina a quella dell'opinione 
pubblica. 

Veniamo ad oggi. L'Unghe
ria sta tentando di realiz
zare radicali Innovazioni, 
politiche ed economiche. 
Con quali risultati e con 
quali prospettive? 

La conferenza*, del maggio 
scorso è stato un vero terre
moto politico: otto membri 
del Politburo non rieletti, cin* 
quo di loro esclusi anche dal 
Comitato centrale, ma soprat
tutto una nuova dirigenza 
schierata senza equiven per 
la causa della «perestro'kai 
magiara. La volontà di nnnn 
vamento nell'attuale governo 
c'è, non ho dubbi. Oggi si n 
conosce la gravità delia situa 
zione in cui ci si trova. Ai tem
pi di Kadar era un penato 
mortale parlare di crisi. C è la 
volontà di cambiare le strutti. 
re economiche, orientarti ver 
so il mercato, concentrarsi 
sullo sviluppo tecnojoglLO 11 
governo ha detto chiari mente 
che la condizione di ogni 
cambiamento economi», o e il 
cambiamento delle struiiurc 
politiche. Ha riconosciuto 
quindi che non si tratta di que 
stioni puramente tecni' hi Si 
va preparando una nuova co
stituzione che riconosce i di* 
ritti di associazione e di orga
nizzazione. È una liberaltzza< 
zione molto seria. Direi che 
l'Ungheria sta precedendo in 
quella direzione gli altri paesi 
socialisti. 

Un quadro abbastanza po
sitivo allora. 

Ecco, non vorrei dipingere 
paesaggi Idilliaci. Le difficoltà 
sono enormi (sul terreno eco
nomico ricordo il nostro pe
santissimo indebitamento 
estero, il mancato ammoder
namento delle strutture indu
striali, la difficoltà a reperire 
finanziamenti per i nuovi inve
stimenti) e non sempre il go
verno sembra In grado dì af
frontarle. S) parla mollo ad 
esempio dei conflitti sociali 
che presto si scateneranno 
come inevitabile conseguen
za dei fenomeni negativi (di
soccupazione, inflazione, sva
lutazione) che accompagne
ranno le prime fasi del proces
so di rinnovamento. Conflitti 
che nel nuovo clima di libertà 
diventeranno tanto più evi
denti. Però non ci si prepara a 

In Ungheria dopo Radar 
Intervista con MiWós Vàsarhelyi 
che fu collaboratore di Nagy nel '56 

Janos Kadar, a destri, con il premier ungherese Karoly Grosz 

La perestrojka 
di Budapest 

Un benefico «terremoto politico», la 
conferenza del Posu che quattro me
si fa ha chiuso in Ungheria i'era-Ka-
dar appare tale agli occhi di Miklós 
Vàsarhelyi, 71 anni, una personalità 
indipendente dì rango. Capo dell'uf
ficio stampa di Nagy nel 1956, poi 
condannato come «controrivoluzio

nario», amnistiato nel 1960 e nel 
1972 ammesso all'Accademia delle 
Scienze di Budapest, Vàsarhelyi ha 
appena pubblicato in Italia assieme a 
Federigo Argentieri un libro intitola
to: «Rivoluzione ungherese, Nagy e la 
sinistra». Di passaggio a Roma ci ha 
rilasciato questa intervista. 

QABRIEL URT1NETTO 

un mercato rionale nei pressi del Parlamento a Budapest 

fronteggiare adeguatamente il 
pericolo in arrivo. GII attuali 
sindacati sono organismi bu
rocratici senza alcuna influen
za sui lavoratori. Lo stesso va
le per l'Associazione giovani
le comunista che nelle univer
sità raccoglie neanche 11 5% 
degli iscritti. Ora i conflitti so
ciali cui andiamo incontro sa
ranno particolarmente acuti 
proprio nel mondo operaio e 
giovanile, cioè fra 1 gruppi so
ciali che la crisi economica 
presumibilmente colpirà di 
più. Ma mancano organismi 
davvero rappresentativi, che 
possano operare efficace
mente in una congiuntura 
conflittuale difendendo i dirit
ti della gente e al tempo stes
so trattando con le autorità. 
Voglio dire insomma che pa

radossalmente sarebbe tutto 
interesse del governo favorire 
la nascita di una sorta dì Soli-
darnosc ungherese, ed invece 
non sta accadendo nulla del 
genere. 

Già all'epoca di Kadar si 
parlava dell'Ungheria co
me del paese più liberale 
del blocco est-europeo e 
più aperto al meccanismi 
di mercato. In pule la pa
role d'ordine odierne ri
cordano quelle già udite In 
passato. La novità del do
po-Kadar allora quale? 
L'Insistenza sulla necessi
tà di riformare le strutture 
politiche e non solo l'eco
nomia? 

Hai perfettamente ragione, la 
novità è proprio quella..Ma ag

giungerei che già ai tempi di 
Kadar avevamo un regime re
lativamente liberale. Le opi
nioni critiche o di opposizio
ne erano tollerate. Però que
sta tolleranza poteva essere 
revocata in qualunque mo
mento. L'obiettivo attuale è di 
creare una situazione giurìdi
ca in cui i diritti civili e politici 
siano legalmente riconosciuti. 
Non basta che essi siano tolle
rati se incombe sempre il ri
schio che il dissenso possa es
sere stroncalo da un momen
to all'altro. 

E le difficoltà che Incontra 
Gorbaclov nell'attuazione 
della perestrojka In Urss 
come vengono viste In Un
gheria? 

Da noi si guarda con simpatia 

anzi con partecipazione alle 
vrcendedella perestrojka so
vietica. È infatti nostro interes
se nazionale che essa vada 
avanti con successo. C'è un 
po' d'angoscia però perché 
capiamo che è un tentativo 
molto arduo. L'esito del viag
gio di Gorbaciov in Siberia 
sembra giustificare i nostri ti
mori, così come tutto ciò che 
si sente dire sulle resistenze 
inteme al cambiamento e sul
l'esplosione dei problemi del
le nazionalità in Urss. D'al
tronde sappiamo per espe
rienza che innovare non è una 
questione dì scelta, perché se 
non si cambia viene messo in 
gioco tutto il sistema. Se il 
nuovo corso sovietico fallisse 
sarebbe una tragedia naziona
le e internazionale. 

Veniamo • un problema 
molto attuale: l'esodo di 
profughi dell'etnia unghe
rese dalla Romania. 

È un problema grave, ma non 
è un problema solo ungherese 
o romeno. È un problema eu
ropeo. Per due motivi. In pri
mo luogo è in ballo il rispetto 
di diritti umani fondamentali 
riconosciuto a Helsinki anche 
dalla Romania, E poi gli un
gheresi della Transilvania so
no forse anche di più, due mi
lioni, quindi una delle mino
ranze etniche più consistenti 
in Europa. Il regime romeno, 
autoritario, dinastico, non ga
rantisce i diritti umani più ele
mentari all'Intero popolo ro
meno. Tant'è vero che dei 
ventimila profughi slnora af
fluiti in Ungheria il 20% è co
stituito da romeni. Certo la mi
noranza ungherese patisce 
questa situazione in maniera 
più acuta. Ora in Ungheria l'o
pinione pubblica preme affin
ché la questione venga porta
ta di fronte a qualche foro in
temazionale, ma il governo 
tentenna preoccupato di non 
danneggiare i rapporti con gli 
altri paesi socialisti che vor
rebbero lasciare a Budapest e 
Bucarest l'onere di sbrogliare 
da sole la matassa. Qui vorrei 
appellarmi alla sinistra euro
pea e ai partiti comunisti occi
dentali affinché non si ripeta 
quanto avvenne rispetto al re
gime di Poi Pot in Cambogia. 
La sua ferocia e brutalità fu 
riconosciuta e stigmatizzata 
solo quando i khmer rossi era
no ormai stati rovesciati. Un 
comportamento indeciso di 
fronte a questa vergogna eu
ropea dei nostri giorni erode
rebbe la credibilità della sini
stra. 8 

A proposito di putiti co
munisti occidentali e di si
nistra europea. Cosa al ab 
tendono da loro gli Indi
pendenti, I critici, I diasi-
denti dell'Est e quelli un
gheresi In particolare? 

Anzitutto ci attendiamo un in
teresse accresciuto verso dì 
noi, È stato per noi un immen
so appoggio morale e polìtico 
ciò che ha fatto II Pei a partire 
dal trentennale delta rivolu
zione ungherese. Questo per
ché c'è sempre la tentazione 
da parte di qualche nostro go
verno, quando noi facciamo 
delle critiche, di bollarci co
me sovversivi e anti-soclalisti. 
Ma se noi abbiamo la possibi
lità dì riferirci alle opinioni dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
progressisti europei, la nostra 
critica risulta meno facile da 
demolire. In particolare noi 
chiediamo alla sinistra euro
pea una cosa : le difficoltà che 
attraversano ì paesi socialisti 
non diventino strumentali ri
spetto alle lotte di potere tra 
gli uni e gli altri partiti della 
sinistra. Siano invece materia 
di studio, di analisi seria. E a 
questo riguardo mi fa piacere 
rilevare che sia stato it Pei per 
primo, dopo decenni, a occu
parsi seriamente dei fatti del 
'56 attraverso uno studio ana
litico di quanto allora accad
de. 

Intervento 

Il caso Moncini 
e la questione Trieste 

ROBERTO VIE2ZI 

^ » ul «caso Moncini» QMrtiprenditore» triestino 
^ condannalo a New York per commercio di 
| j materiale pornografico coinvolgente mino-
^ ^ ri) la stampa nazionale ha parlato ampia

mente. In questi giorni, il «caso» è ritornato 
all'attenzione dell'opinione pubblica nazio
nale, grazie all'iniziativa del gruppo consilia
re regionale del Pei del Friuli-Venezia Giulia, 
che ha sollevato il problema delle testimo
nianze inviate al giudice americano da oltre 
una trentina di esponenti del mondo politi
co, imprenditoriale e istituzionale, tra cui il 
vicepresidente socialista della giunta regio
nale. 

Al di là delle questioni morali e dell'inizia
tiva politica che il Pei ha sollevato, e che 
tanta eco hanno suscitato nell'opinione 
pubblica e nelle stesse forze politiche, il «ca
so» pone degli interrogativi di portata più 
ampia: esso mette a nudo uno «spaccato» 
della società triestina, un intreccio fra politi
ca, potere economico ed istituzioni che de
ve indurre ad una riflessione. 

La figura dell'imputato, definito dalla 
stampa «imprenditore» (e che ha ricoperto 
ruoli di rilievo nella realtà economica della 
città), appare quasi emblematica della realtà 
di una certa imprenditorialità triestina, con
seguente ad un'economia chiusa e assistita, 
ad un declino economico che però, para
dossalmente, produce repentine ed ostenta
te forme di ricchezza. 

La vicenda suggerisce l'ipotesi di una cer
ta «ridislocazione» dei rapporti fra potere 
economico e potere politico. La massone
ria, che pur conserva una grande Influenza 
sulle vicende locali, sembra rimanere dietro 
le quinte, 

Rispetto al tradizionale stretto rapporto 
che nella storia di Trieste si è verificato fra 
partito dominante liberal-nazionale e mas
soneria, stiamo assistendo a qualcosa di più 
articolato e diffuso, un «lobbismo» che attra
versa associazioni, partiti e istituzioni. 

Q 
ueste tendenze sarebbero confermate an
che dagli sviluppi politici che Trieste ha co
nosciuto nei tempi più recenti: il netto calo 
dell'influenza della Lista per Trieste (che 
nelle recenti elezioni amministrative ha visto 
dimezzati i voti), la ripresa delia De e la 
crescente attenzione con cui settori econo
mici e gruppi di pressione guardano al Psì, 

Tra l'altro, questi sviluppi hanno reso sem
pre meno governabile la città, come dimo
stra l'incredibile vicenda della formazione 
della giunta comunale, non ancora conclusa 
a oltre tre mesi dalle elezioni. 

Questi sviluppi sono un aspetto delle con
traddizioni della città e dei suoi gruppi diri
genti, del fatto che l'economìa triestina sìa 
rimasta in buona parte tagliata fuori dal pro
cesso dì ristrutturazione e modernizzazione 
avvenuto nel resto del paese, dei perìcoli di 
declino. 

Al posto dei fenomeni dì concentrazione 
economica e polìtica, avvenuti sul piano na
zionale, si è verificato qui un oligarchìsmo di 
gruppi di potere. J-a limitatezza delle loro 
visioni e dei loro interessi si oppone, dì fat
to, alle grandi idee dì sviluppo di Trieste, e 
all'attenzione che ad esse dimostrano le for
ze più vive della società nazionale. 

Anche questa vicenda, seppure così sin
golare, ripropone dunque il problema di 
Trieste come questione di portata nazionale. 

Ma essa è indicativa anche per un altro 
aspetto: la crescente insofferenza presente 
nell'opinione pubblica e in molti protagoni
sti della vita economica, politica e culturale, 
nei confronti di questi metodi e rapporti di 
potere; e l'esistenza dì grandi potenzialità 
per lo sviluppo e ìl nuovo, rappresentate da 
scienziati, ricercatori, tecnici, veri imprendi
tori, organizzazioni sociali e religiose, e che 
può rendere possìbile un cambiamento, an
che rispetto alla risorsa rappresentata dalle 
diversità nazionali e culturali della città ed 
alle nuove realtà della cooperazione polìtica 
ed economica internazionale. 
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• • In memoria di Mauro 
Rostagno. Non ti ho mai co
nosciuto. Ho solo saputo e 
sentito dire di te. Ma la tua 
morte - che per molti ben
pensanti è stala di serie B -
non può essere rimossa, na
scosta, incasellata in un corri' 
doio laterale della memoria. 
Perché è un assassinio di ma* 
fìa - nei giorni in cui viene ab
battuto, assente lo Stato de
mocratico e presente Antonio 
Gava, Il giudice Saetta e il ti* 
gliolo - apparentemente inu
suale: apparentemente, per* 
che ricorda troppo il modo in 
cui mafia e camorra hanno vo
luto tappare la bocca ai gior
nalisti che non si piegavano al 
Potere, alle sue norme non 
scritte, alla «prudenza» dei 
cortigiani. De Mauro, Fava, 
Siani e ora Rostagno. Perché il 
giornalismo democratico non 
scende in campo, non mani
festa per le vie di Trapani e di 
Palermo, perché non dice che 
quel modo di fare Informazio
ne è un esempio che deve es
sere seguito, diffuso, pratica* 

to? Ma poi vengono in mente i 
nomi dei padroni del vapore, 
di chi controlla gran parte 
dell'informazione e della car
ta stampata, e magari di chi 
stampa, in Sicilia, tanti quoti
diani locali e nazionali. Mafio
si? No, per carità, o non per 
forza. Semplicemente padro
ni, o più forti, o potenti: inte
ressati a convivere con poteri 
politici, economici, finanziari 
prevalenti e con le forme di 
dominio - si, è questa la paro
la - militare e clientelare sul 
territorio. 

Anche quando Giancarlo 
Siani fu assassinato, a Napoli, 
fu difficile scendere in campo: 
ma gli studenti lo fecero. Il si
stema mafioso è sapiente (co
me ci hanno insegnato, in 
questi anni, la drammatica vi
cenda quotidiana, l'esperien
za concreta, gli studi e le ri
flessioni di tanti compagni e 
amici) e pervasivo: colpisce il 
potere giudiziario per impau
rire e per scoraggiare preven
tivamente; colpisce gli appa
rati di pubblica sicurezza per 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Rostagno, la morte 
di un antagonista 

assicurarsi il controllo milita
re; colpisce quella parte dì po
tere politico che vuole ristabi
lire o affermare le forme della 
democrazia; colpisce il gior
nalismo, appunto, che indaga, 
denuncia, mobilita. E colpisce 
chi si distacca, si allontana, 
rompe il cerchio del controllo 
mafioso. 

Ti hanno assassinato con 
questa logica e con questi in
tenti. 

Ma la tua morte, certe reti
cenze, e tanti commenti ci in
terrogano anche, simbolica
mente, sulla tua vita. Su un 
percorso vero che ti ha visto 
attraversare le tempeste di un 
ventennio. La tempesta del 

'68 e dì quegli anni 60 che lo 
prepararono: un periodo in 
cui la formazione di un estre
mismo politico di sinistra con 
caratteri originali e molteplici 
fu una delle novità più signifi
cative. Quel periodo di cresci
la di tanti giovani e di lotta 
politica dura fra tendenze di
verse, persino di interrogativi 
(per qualcuno di pensien e di 
progetti) sulle possibilità dì 
uno sbocco armato nella si
tuazione italiana... Sì è discus
so molto di Lotta continua e 
dei ruolo che svolse in quegli 
anni. Sul piano politico - ben 
diverso da quello giudiziario -
credo sia da rigettare la tesi 
per cui lì nacque o covò la 

violenza poi drammaticamen
te esplosa negli anni successi
vi. Ci furono lì, come in altri 
settori dell'estremismo, per
sone e settori che follemente 
si convìnsero della praticabili
tà di una via insurrezionale. 
Ma ci fu in tutta quell'area chi 
perseguì un'ipotesi diversa e 
si rese conto per tempo di una 
sconfitta incombente. 

La tempesta degli anni 70, 
soprattutto dopo il '76, ti trova 
su quest'altro versante: di ri
cerca - qualcuno l'ha definita 
eclettica - di vie di soggettivi
tà, dentro ìl confuso, e per al
cuni versi ancora inesplorato, 
humus culturale del 77. Vìe 

non ideologiche ma, mi sem
bra, dì ricerca di senso delle 
cose, dì comprensione di una 
sconfitta, di ricerca dì un'ipo
tesi dì lavoro. Quello che per 
tanti è stata una semplifi
cazione - il Rostagno arancio
ne - la rileggo, alla luce di 
questi anni 80, come una pos
sibilità di una nuova dimensio
ne: e poi dì rendersi utile, di 
passare dall'affermazione di 
libertà (del consumo, per 
esempio) alla ricerca di altri 
stili di vita. L'esperienza della 
comunità di recupero di tossi
codipendenti non è, appunto, 
la consolatoria via degli stre
goni odierni («venite a me, 
che vi guarisco»): ma nel cuo
re della Sicilia - proprio dove 
lo Stato è inadempiente, i ser
vìzi di lotta alla droga sono 
lasciati alla buona volontà, e si 
arriva a spacciare a 12 anni -
proprio lì hai dato ragioni dì 
vita a chi le aveva perse, e ne 
hai costruite di nuove per tanti 
altri. E così vengono la televi
sione, le denunce, lo schierar

si senza esitazioni da parte dì 
quelle forze - sì, ce ne sono, a 
partire dai comunisti, dal 
mondo cattolico, da tanti 
orientamenti laici onesti - che 
ogni giorno lottano, rischiano, 
contrastano. Eri antagonista, 
davvero: rompevi abitudini e 
assuefazioni, scuotevi l'indif
ferenza. 

Hanno decìso dì uccìderti. 
Probabilmente la mano che 
ha impugnato l'arma dell'as
sassìnio neppure conosceva 
la tua storia, il tuo percorso, la 
tua ricerca (mi accorgo dì co
noscerli così poco anch'io), la 
tua non-violenza. 

A me (e forse a) giovani che 
lottano contro ta mafia) parli 
e continuerai a parlare. Ci sarà 
chi continuerà a denunciare 
le cosche e gli spacciatori. Ma 
a noi parlerai prima ancora 
come sìmbolo di una tensione 
e di una lotta che, passando 
quelle e altre tempeste, pro
pongono a queste generazioni 
giovani e a quelle che verran
no una possibilità dì vita, dì 
speranza, dì lotta. 

2 l'Unità 
Venerdì 
30 settembre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro sul voto segreto 
Il segretario del Pei: 
si minaccia di sciogliere 
le Camere per premere 
sui deputati dissenzienti 

Craxi va al Quirinale 
per agitare lo spettro 
della crisi. La Malfa parla 
di elezioni anticipate 

Achille Occhetto Francesco Cossiga Occhetto da Cossiga 
«Si sta ricattando il Parlamento» 
Tra it rinvio delle votazioni e l'affannosa ricerca di 
marchingegni, la maggioranza tenta di rimettere 
assieme un po' di cocci minacciando la crisi De 
Mìcheiis la dà per scontata coi suoi colleghi di 
governo poi smentisce Craxi pero proprio un tale 
spettro agita persino con il capo dello Stato Oc
chetto va da Cossiga e denuncia il < clima di intimi
dazione attorno alla questione del voto segreto» 

PASQUALE CASCELLA 
M ROMA Achille Occhetto 
è nella sala slampa di Monte 
citorio a riferire del suo incon 
irò con II capo dello Stato Nel 
•transatlantico» invece Gìor 

Sìo La Malfa sta commentan 
o un altra visita al Quirinale 

quella di Bettino Craxi con 
nuovi minacciosi accenni a 
una crisi di governo e a elezio 
ni politiche anticipate in prl 
m svera Una conferma pun 
tuale detta denuncia espressa 
a Francesco Cossiga dal se 
gretariodclPei «Udlscuss io 
ne alla Camera sulla questione 
del voto segreto si sta svol 
gendo in un clima di intimida 
zlone Viene apertamente agi 
tata la minaccia di scloglimen 
lo delle Camere per premere 
sul deputati che dissentono 
dalla posizione del governo e 
desiderano mutarla o anche 
so lo correggerla» Per Oc 
chetto «si tratta di una aperta 
offesa alle prerogative del 

presidente della Repubblica 
oltreché di una posizione 
chiaramente Incostituziona 
le» DI qui il «doveroso» passo 
presso la più alta carica dello 
Staio «Nella discussione sul 
regolamento - rileva il leader 
comunista - 1 membri del go 
verno sono eguali a tutti gli 
altri parlamentari e il governo 
non può porre in alcun modo 
la questione di fiducia II go 
verno è espresso dalla mag 
gioranza e quindi non è in 
nessun regime democratico e 
non può essere il padrone del 
la maggioranza e dei suoi sin 
goli membri» Le minacce imi 
mldatorie dunque sono «da 
respingere con particolare 
energia - dice Occhetto - non 
solo perché sono Intollerabili 
oggi ma perche possono c o 
stltuire una pesante ipoteca 
sulla liberta delle Camere e 
quindi sulla libertà e sul diritti 
di tutti i cittadini» Tutto que 

sto it segretario comunista ha 
detto con grande senso di re 
sponsabihta al presidente del 
la Repubblica I giornalisti 
chiedono quale sia slata la po 
sizione di Cossiga «Posso dire 
- e la risposta - che ha com 
preso il senso della preoccu 

Gazione e il valore del passo» 
na valutazione questa con 

fermata poi da fonti del Quin 
naie 

Solo comunicati e dichiara 
zioni formali per I altro incon 
tra di Cossiga con il segretario 
socialista Bettino Craxi ha 
avuto un gran da fare ieri per 
giustificare la nervosa ricerca 
dì «marchingegni» con cui 
neutralizzare i dissidenti della 
maggioranza Si è prima pre 
sentalo a Montecitorio per di 
re di persona a Nilde lotti di 
non aver voluto con la battuta 
dell altro giorno sulle inter 
pretazioni del regolamento 
che «non stanno ne in cielo ne 
in terra» polemizzare diretta 
mente con lei anzi con i gior 
nallsti ha tentalo di accredita 
re il contrario «Quello che 
penso io - ha detto - è quello 
che pensa il presidente della 
Cambra» Poi Craxi si è recato 
dal capo dello Stato per dire 
che I azione del Psi «si svolge 
nel più rigoroso rispetto delle 
regole a partire dalla norma 
fondamentale fissata dalla Co 
stituzione repubblicana» Il n 
fenmento non tanto oscuro 

è ali articolo 64 del testo co
stituzionale (.«Ciascuna Carne 
ra adotta il propno regota 
mento a maggioranza assolu 
ta dei suoi componenti») che 
il Psi interpreta a modo suo 
cioè in contrapposizione alla 
procedura finora seguita con 
la votazione a maggioranza 
semplice dei «principi emen 
dativi» Ne deriva evidente 
mente una pesante ipoteca 
politica Non a caso nella di 
esarazione ufficiale distnbui 
ta ali uscita nal Quinnale Cra 
xl ha sottolineato di «difende 
re un punta essenziale del 
programma della coalizione 
di governo» E pare che il se 
gretarìo socialista nel faccia a 
faccia con Cossiga abbia ag 
giunto un «con tutto c iò che 
ne consegue se I accordo non 
dovesse essere rispettato» In 
pratica è unii minaccia di cnsi 
di governo E qualcosa che 
stride con il verso del poeta 
recitato poco prima da Craxi 
nel «transatlantico» «Chi in 
cuor suo la vittoria non sente 
in suo cuore di tradirti pensa" 
La Malfa del resto non ha 
mostrato dubbi «Craxi - ha 
commentato il segretario del 
Pri che pure ha voluto precisa 
re dj essere centrano ali alter 
nativa secca tra il tutto o il 
nulla - ha tatto bene ad an 
dare dal capo dello Stato Evi 
dentemente gli ha detto che 
se non passa raccordo per I a 

bolizione del voto segreto si 
apre una cnsi di governo Ed 
io - aggiunge - penso che se 
si apnsse la crisi a primavera 
si andrebbe alle elezioni anti 
cipate 

ELCO allora chi e come 
agita lo spettro di una crisi al 
buio Ma Occhetto nspon 
dendo ai giornalisti avverte 
che se davvero dovesse con 
crelizzarsi una minaccia di 
scioglimento delle Camere 
•noi comunisti ci nteniamo 
impegnati a condurre una bat 
taglia perché ciò non a w e n 
ga» In questa fase 1 Iniziativa 
del Pei e volta a impedire 
I «arbitrio totale» proprio per 
che non vuole il «muro contro 
muro» «Non e è - r ibadisce-
uno scontro tra un partito del 
voto palese e quello del voto 

segreto Sin dall inizio lutti ab 
biamo parlato di regolamen 
tazione Poi la maggioranza 
ha ritenuto di violare ogni nor 
ma e ogni principio ritenuto 
valido fin dal! approvazione 
della Costituzione in base al 
quale le regole del gioco van 
no definite da tutti quelli che 
vi partecipano» Lowessione 
con cui il Psi preclude un con 
fronto con i comunisti7 C e 
un elemento di prevaricalo 
ne che noi condanniamo 
Non mettiamo in discussione 
- insiste Occhetto - la legitti 
mila delle posizioni che ha as 
sunto il Psi bensì 1 elemento 
di vulnus che attiene alla sua 
impostazione» E e e una enti 
ca altrettanto dura nei con 
fronti del] irruzione stravol 
gente» operata dal presidente 

del Consìglio «Ha convocato 
la maggioranza laddove inve 
ce la sua funzione doveva e s 
sere del tutto riservata e d 
esterna a questa materia» 

E la pretesa di ridurre il Par 
lamento a passacarte delle s e 
gretene dei partiti di governo 
e emersa nell intervento in au 
la del de Enzo Scotti Ha detto 
che «un sistema istituzionale 
che poggia su associazioni p o 
litiche deputate (ma la Costi 
luzione dice che concorro 
no ndr) alla determinazione 
deli indirizzo politico nazio 
naie non può contempora 
neamente affidarsi quasi al 
privato determinarsi di eia 
scun parlamentare» E pensa 
re che De Mita aveva immagi 
nato una riforma della politi 

La De rifiuta l'astensione finale, si cercano altri espedienti 

Balletto di trucchi procedurali 
De Mita: in gioco il mio governo 
Dall esito dello scontro sul voto segreto dipendo 
no davvero le sorti del governo e della legislatura? 
De Mita risponde «Quelle del governo certamente 
si» Infilatosi in un vìcolo cieco 11 presidente del 
Consìglio ora ammette la difficolta e drammattz 
zando la situazione prova a bloccare il crescente 
dissenso de II Psi intanto continua la sua guerri 
glia procedurale tentando nuovi . marchingegni» 

FEDERICO GEREMICCA 

M i ROMA Scura in volto Ci 
rlaco De Mita lascia Monteci 
torlo sottobraccio al ministro 
Mattartela La maggioranza ha 
appena ottenuto in aula la 
sua ennesima vittoria di Pirro 
Il rinvio del voto sul grappolo 
di emendamenti con i quali si 
intende cambiare II patto di 

giaggioranza sul voto segreto 
una vittoria che non fa che 

rinviare il momento della veri 
tà E De Mita infatti e prece 
cupato Dal «prendere o la 
sciare» imposto dal Psi sul vo 
to segreto dipendono d a w e 
ro le sorti del governo e della 
maggioranza? «Quelle del go 
verno risponde - certamen 
tesi» E sarebbe la crisi anche 
se la Camera dicesse si solo a 
poche estensioni dello scruti 

nìo segreto' «Che si debbano 
esprìmere dissensi senza sa 
persi collegare con l opinione 
pubblica e inaccettabile» di 
ce De Mita II presidente del 
Cons glio pare ormai appiatti 
to sulla linea socialista Non 
ha gradito e non lo ha na 
scosto - le proposte e gli 
emendamenti provenienti 
dall interno stesso della De 
(Bianco UsellinO che chiedo 
no il mantenimento del voto 
segreto in materia di riforma 
elettorale e di revisione della 
Costituzione Ai deputati scu 
docrociati riuniti I altra sera in 
assemblea ha ricordato que 
ste eccezioni non fanno parte 
degli accordi di governo E se 
si infrange quell accordo av 
verte ora cade il mio gover 
no 

Gli awen menti delle ultime 
24 ore infatti lo avrebbero 

definitivamente convinto che 
il ricatto socialista non è bat 
taglia di facciata e che sullo 
scoglio del voto segreto il suo 
governo rischia davvero di 
naufragare Tra errori retro 
marce e ten ativi di forzature 
I obiettivo socialista resta 
quello dichiarato impedire 
qualsiasi mudifica del testo 
concordato obbligando i de 
putati di maggioranza a voti di 
astensione *u tutti i passaggi 
che potrebbero portare in au 
la a mutamenti del patto sti 
pulato E lo sbandierato 
smentito e infine sostanziai 
mente confermato «marchin 
gegno di Bettino» un «mar 
chingegno» costruito su truc 
chi procedurali e forzature 
delle norme su scarsa cono 
scenza dei regolamenti parla 
mentan 

L ultimo trucco socialista 

pare essere ora quello del 
voto finale sul testo da appro 
vare II Psi chiede che venga 
votato non nel suo insieme 
ma per parti separate cosi 
che grazie sempre ad un mor 
tificante voto di astensione 
vengano alla fine bocciate tut 
te le modifiche eventualmen 
te apportate Eunaproceduia 
che non ha precedenti ma 
sulla quale il Psi ha aperto lo 
scontro len sera nella giunta 
del regolamento «Un nuovo 
scivolone procedurale» ptr 
Gianni Ferrara comunista «Il 
voto per parti - aggiunge 
Franco Bassanim - e sicura 
mente in contrasto con le re 
gole fin qui seguite e confer 
mate nella numone della giun 
ta di un mese fa quando an 
che il Psi sostenne col voto 
questa decisione» 

Ma Craxi pare ormai senza 
freni nella ncerca di espedien 
ti procedurali e forzature che 
annullino la volontà del Parla 
mento Un atteggiamento che 
ha portato il segretario sociali 
sta ad usare parole in liberta 
ali indirizzo di Nilde lotti Alla 
presidenza della Camera che 
con una nota aveva chiarito 
che i principi emendativi al te 
sto della maggioranza anda 
vano votati a maggioranza 
semplice smontando - cosi -
un pnmo pezzo del traballan 
te «marchingegno» socialista 
Craxi aveva replicato «Quello 
che dice la lotti non sta ne in 
cielo né in terra» len il segre 
tano del Psi ha cercato di 
smentire la polemica persona 
le con la lotti npetendo pero 
che la sua tesi «non sta ne in 
cielo ne in terra» E allo stesso 
modo Labriola ha replicato 

ieri a quanti hanno sostenuto 
I impraticab Illa dell ultima 
trovata socialista (quella di 
votare il testo finale per parti 
separate) Qui e e ge i t e c h e 
fa comizi sen?» "onoscere i 
regolamenti li testo finale si 
può votare non so lo per parti 
ma addirittura parola per pa 
rola anzi virgola per virgola» 

Voto per parti e astensione 
della maggioranza per far a p 
provare un testo oggetto di 
critiche e riserve Ma ta De c o 
stringerà i suoi deputati ali a 
stensione? «È una ipotesi im 
praticabile», ha detto ieri il c a 
pogruppo Marlinazzoli E Gar 
cani capo della segreteria di 
De Mita ha escluso «in m o d o 
categorico la possibilità di 
una astensione della maggio 
ranza» È il segno di una prima 
spaccatura o "annuncio che si 
pensa a qualche altro «mar 
chingegno ? 

La Fgci: 
«Un milione 
di firme 
contro Cava» 

Il Pei: «Perché 
la polizia 
ostacola 
la petizione?» 

In crisi 
giunta Pci-Psi 
a Quartata 
(Pistoia) 

«Gava se ne deve andate» Lo chiede anche la Faci che e 
scesa in campo c o n un altra petizione popolare (il Pei Sta 
già raccogliendo le firme a Napoli in calce a una propria 
richiesta) per ottenere le dimissioni del ministro dell Inter
no Lo annuncia un comunicato aggiungendo che I obietti
vo prefissato è di raccogliere «entro poche settimane un 
milione di firme» "Se lon Gava vuole essere al servizio del 
paese e della democrazia - dice la Fgci nella nota - può 
presentare le propne dimissioni permettendo cosi alla giu
stizia di fare il proprio corso e dando a se stesso la possibi
lità di poter dimostrare nel caso questo fosse possibile, la 
propria estraneità alla vicenda Clrlllo-Br-camorra» L asso
ciazione napoletana degli studenti contro la camorra ha 
invece deciso di chiedere le dimissioni del discusso mini' 
stro democristiano inviando al presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga migliala di cartoline limiate dal 
ragazzi delle scuole di Napoli 

Chi ha ordinato a polizia e 
carabinieri di «controllare' 
a Napoli la raccolta delle 
firme del Pei per le dimis
sioni di Cava? Lo chiedono 
i deputati comunisti (primi 
firmatari Luciano Violante e 
Andrea Geremicca) con 

una interrogazione al presidente del consiglio e al medesi
mo ministro dell intemo Secondo il Pei le forze dell ordi
ne stanno compiendo una «gravissima manovra intimida 
tace» pretendendo come ha denunciato I limili di «con
trollare ogni punto di raccolta delle firme chiedendone 
addinttura I autorizzazione (assolutamente non necessa-
n a > e telefonando alle sezioni comuniste «per sapere il 
numero delle firme raccolte» e manifestando I intenzione 
di una «eventuale presa di visione» Insomma un vero e 
proprio «abuso di potere» E allora I deputali comunisti 
vogliono sapere chi ha «impartito I ordine di controllare 
cosi scrupolosamente I iniziativa del Pei» 

I comunisti qualche giorno 
fa avevano iimesso il loro 
mandato Ieri II sindaco 
Carlo Cappellini e un altro 
assessore (ambedue socia 
listi) hanno latto altrettan-
to EQuarrata un Comune 

— » • • — — - ^ — ^ ^ ^ ^ in provincia di Pistoia * ri
masto senza governo II motivo della crisi è I accusa del 
comunisti al sindaco di non sostenere adeguatamente I e 
secutivo Proprio per questo II Pei dopo le dimissioni dei 
suoi assesson ha avanzato la proposta di arrivare alla 
costituzione di una giunta istituzionale in cui sia rappresen
tata anche la De 

Per fronteggiare la «traco
tante ripresa del fenomeno 
mafioso» il Padl propone un 
governo di riscossa autono
mistica in Sicilia A lanciare 
I idea sono I deputati regio
nali Enzo Costa (che è an-

^ — — • — • — " - — — che segretario del Psdl sic! 
Iiano) Diego Giudice Pasquale Macaluso e Enzo Coco i 
quali sostengono che la nuova situazione nell Isola non 
rende più sufficiente percorrere gli «obsoleti sentieri politi 
ci che di fatto hanno determinato I immobilismo legislati
vo e amministrativo» Il nuovo governo (che andrebbe • 
sostituire I attuale esecutivo De Psi) dovrebbe essere com
posto secondo i deputati socialdemocratici da tutte 4e 
forze democratiche che «si riconoscano in un programmi 
di crescita, di sviluppo e d i avanzamento sociale» La presi
denza in questa ipotesi, andrebbe «(fidata alla massimi 
autorità istituzionale cioè il presidente dell Assemblea si
ciliana il socialista Salvatore Launcelta 

II dialogo tra socialisti e 
ciellint che ha «sconcerta
to» la De non scandalizza il 
filolo cattolk o ed ex sena 
tore de Augusto Del Noce 
In un articolo che appare 
sul mensile di CI •'Trenta 
giorni» Del Noce sostiene 

che se «i ciellini avessero organizzato un convegno sulle 
destre europee non avrebbero suscitato tanta irntazione» 
E se poi invece avessero cercato un confronto con i «relè 
remi culturali» della De «i lamalfiani» sarebbe stato consi 
derato un «atto di umiltà» Per il filosofo cattolico il partito 
di Craxi e «un partito nuovo conseguente a un distacco 
irrevocabile dal Pei» che va assumendo «una sua fisiono
mia» E allora aggiunge Del Noce negargli una «possibilità 
di evoluzione» pare propno un «dogmatismo apnoristico» 
Ma secondo lui alla base di quel dialogo e è qualcosa di 
più il fatto che i socialisti si sono «mostrati sensibili» a 
istanze dei ciellim in particolare sulla scuola sul Concor
dato e sull insegnamento della religione L articolo di Del 
Noce ha già suscitato una reazione da parte del Pn che mal 
digerisce la parte relativa ai «lamalfiani» referenti della De 
e che con un corsivo sulla «Voce repubblicana» sostiene 
che Del Noce ha «gli incubi che si menta» 

Il Psdi: 
in Sicilia 
un governo 
istituzionale 

Al filosofo 
Del Noce piace 
il dialogo 
tra Psi e CI 

GIUSEPPE BIANCHI 

Nuovo calendario dei lavori, le votazioni alla settimana prossima 

Per arginare i dissensi 
i 5 alla Camera impongono un rinvio 
La slessa maggioranza che pretendeva di abolire il 
voto segreto in questa settimana ha imposto lersera 
alla Camera il rinvio delle votazioni almeno a martedì 
prossimo se non oltre »Le resistenze e i dissensi 
interni consigliano di prendere tempo» ha commen 
tato Renato Zanghen denunciando le pressioni e le 
minacce che vengono esercitate in queste ore dai 
capi di una coalizione «arroccata e disunita 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA L operazione nn 
vlo era maturata d improvviso 
nella mattinata alle viste di 
una riunione dei capigruppo 
convocata dal presidente del 
la Camera per decidere come 
sbrogliare la matassa dello 
scadere (lersera appunto) del 
termine fissato dal calendario 
del lavori imposto dalla mag 
gioranza per la conclusione 
della vicenda del voto segre 
to 

Nilde lotti rilevava infatti 
che si era ancora ali inizio del 
la discussione generale con 
ancora una sessantina d Iscrit 
ti a parlare senza contare la 

discussione sulle proposte di 
emendamento e le complesse 
votazioni che ne derivano Re 
plica di tutti i gruppi di opposi 
zione la immediata cancella 
zione di pressoché tutti gì i 
sentii a parlare e d e c c o mal 
grado che I Msi avesse solo n 
dotto il numero dei suoi ora 
ton profilarsi concretissima la 
possibilità di un più rapido 
procedere dei lavori al più 
continuando a oltranza sino a 
sabato domenica 

A questo punto I ammissio 
ne da parte dei gruppi della 
maggioranza di quel che già 
era chiansslmo si prosegua la 

discussione generale anche 
domani e dal momento che 
lunedi e è la scadenza di leg 
gè dell illustrazione alla Ca 
mera della situazione econo 
mica da parte dei mimstn fi 
nanzian si tenga quel giorno 
una nuova riunione dei capi 
gruppo per decidere I ulteno 
re corso dei lavori 

«Siamo ali incredibile» era 
I allibito commento del presi 
dente del gruppo comunista 
Zanghen «Non siete stati prò 
p r ò voi - ha detto nvolto ai 
colleghi della maggioranza -
a pretendere decisioni a tam 
bur battente9 La venta e che 
volete prender tempo per 
esercitare pressioni ancor più 
forti sui deputati che non sono 
convinti delle posizioni del 
governo E quali pressioni ver 
ranno ancora esercitate quali 
minacce oltre a quella inqua 
lificabile di uno scioglimento 
anticipato delle Camere7 Sia 
mo davvero ad un pericoloso 
passaggio della nostra vita 
parlamentare democratica» 
Quindi no al nnvio che avreb 
be provocato ulte non ritardi 

nell esame di altre questioni 
(«si pensi solo alla situazione 
siciliana e di altre regioni») 
«Non possiamo tollerare che 
la Camera sia zimbello delle 
convenienze di una maggio 
ranza arroccata e disunita» 
Stessa posizione di tutte le al 
tre forze di opposizione 

Ma «sulla base degli onen 
lamenti prevalenti» Nilde lotti 
era costretta a portare nel po 
menggio in aula una proposta 
di modifica del calendano 
che prevedeva appunto lo 
stop stasera della discussione 
generale I interruzione dei la 
von sabato e domenica I a 
dempimento per lunedi del 
l obbligo dei rendiconto e c o 
nomico finanziano E il segui 
to della vicenda del voto se 
greto' Rinvnto ad una nuova 
conferenza dei capigruppo in 
detta per lo tesso lunedi «Al 
lo stato delle cose dunque 
una sorta di rinvio sine die» Al 
«no» del comunisti si accorti 
pagnava quello degli altn 
gruppi e con particolare for 
za del presidente della Sini 

stra indipendente Stefano Ro 
dota il quale più tardi dava ai 
giornalisti anche una prima n 
sposta ali interrogativo posto 
da Zanghen al mattino su 
quali altre pressioni sarebbero 
state ancora esercitate «Ho 
motivo di ritenere ad esempio 
che qualcuno pretenda il di 
missionamento del deputato 
de Mano Uselhni dalla giunta 
pen i regolamento econs ide 
rato colpevole di aver presen 
tato un emendamento che 
amplia le eccezioni al voto pa 
lese e prevede che il voto se 
greto possa essere comunque 
richiesto su qualsiasi matena 
da almeno venti deputati» Per 
la maggioranza solo un inter 
vento più ipocnto che giustifi 
catono quello del socialista 
Giorgio Cardettl propno il pn 
mo firmatano della proposta 
di limitazione drastica del vo 
to segreto «È giusto che il di 
battito abbia il respiro che 
menta una cosi delicata que 
stione» Infine to scrutinio pa 
lese in aula con uno scarto di 
107 voti sanciva anche il nn 

Il de Fiori si dissocia dal gruppo. Per il Pei parla Ferrara 

«Questi diritti non sono 
proprietà della maggioranza» 
Dopo il de Gerardo Bianco e il liberale Alfredo 
Biondi (entrambi vicepresidenti di Montecitorio) 
un altro «uomo della maggioranza» si e apertamen 
te dissociato dal progetto di abolizione del voto 
segreto si tratta di Publio Fiori anch egli democri
stiano Imbarazzata replica di Scotti ai «dissidenti» 
Gianni Ferrara (Pei) una «giusta misura» per rego
lamentare le modalità di votazione 

GUIDO DELL AQUILA 
• i ROMA «Non si tratta - ha 
detto Fiori in apertura di sedu 
ta - di rinnegare la natura di 
uomo di partito però come 
rappresentante del popolo 
giustifico la disobbedienza nei 
confronti delle direttive di 
partito quando c iò sia neces
sario per difendere i valori più 
alti della democrazia» La De 
in evidente imbarazzo ha de 
ciso di affidare al vicesegreta 
no Vincenzo Scotti la replica 
ai propri «dissidenti 11 voto 
segreto - questa la sostanza 
dell intervento di Scotti - ha 
avuto un molo per organizza 
re i parlamenti liberali ma o s 
gì rappresenta un elemento di 
ostacolo ali adozione delle 

n e a ssarie decisioni di gover 
no Ha citato Moro «il quale 
affermava che il voto segreto 
tende a sottrarre i deputati al 
le necessarie assunzioni di re 
sponsabilita» e ha indicato 
proprio le manifestazioni di 
dissenso ali interno del suo 
gruppo come la dimostralo 
ne che «le opinioni individuali 
possono essere portate con 
dignità e stile al vaglio comu 
ne» Ma i timori sul! esito del 
voto restano enormi tanto e 
vero che Scotti ha dovuto 
concludere il suo intervento 
con un significativo appello 
«ali intelligenza e alla coeren 
za morale di tutti e di ciascuno 
dei deputati del mio partito» 

Gianni Ferrara responsabi 
le per le riforme istituzionali 
del partito comunista ha cer 
cato di detineare il cnteno 
della «giusta misura» per la re 
golamentazione delle modali 
tà di voto al quale aveva ac 
cennato Tortorella nel suo in 
tervento di mercoledì Si tratta 
- ha detto Ferrara - «di distln 
guere tra indinzzo politico di 
maggioranza e indirizzo politi 
co costituzionale di separare 
cioè I ambito della disponibi 
lita decisionale della maggio 
ranza e del governo dall ambi 
to sottratto per Costituzione al 
loro dominio congiunto e 
consensuale» In una parola 
tutti i diritti costituzionalmen 
te garantiti le leggi costituzio 
nafi e di rilievo costituzionale 
le autonomie locali e 1 auto 
nomia degli organi parlamen 
tari il controllo sull uso del 
potere di governo I uso delle 
risorse tributane L esponente 
comunista ha poi negato che 
il disegno al quale è ancorata 
la proposta di abolizione del 
voto segreto sia davvero - c o 
me si autodefinisce - moder 
no e riformatore La formula -
ha osservato - è quella del 

«governo c o m e comitato di 
rettivo del Parlamento* «Pos 
siamo anche riconoscere - ha 
concluso - che in alcuni ordi
namenti il governo sia divenu
to comitato direttivo della 
maggioranza con conseguen 
ze non certo virtuose per H si
stema parlamentare Ma del-
(intero Parlamento no Per
che i parlamenti sono la sede 
privilegiata della dialettica e 
del conflitto politico e che 
trova nell opposizione il suo 
fulcro il suo imprescindibile 
fattore» 

Franco Bassanmi vicepre
sidente dei deputati della Sini
stra indipendente ha denun
ciato la presenza dì un «convi 
tato di pietra» sui banchi dei 
governo che in questa circo
stanza dovrebbero essere 
vuoti 11 convitato - ha (tetto 
Bassanmi - è I accordo di 
maggioranza che «secondo 
certi signori non può essere 
modificato pena il minacciato 
scioglimento della Camere», 
Un ingerenza indebita in una 
matena che «persino 1 parla
menti più deboli considerano 
propna» Nel corso della di
scussione è intervenuta tra gli 
altn anche la deputata comu
nista Carla Barbieri 

' l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Il giorno più lungo 
per la manovra economica 
del governo: consiglio 
riunito fino a tarda ora 

Con le leggi di bilancio 
definiti dieci 
provvedimenti per risparmiare 
trentamila miliardi 

Emilio Coiomoo Cirio Ooml Cattln 

Tasse e tagli ai servizi 
Ecco la Finanziaria di De Mita 

La Cgil annuncia: 
«Non subiremo 
la manovra iniqua» 
e B ROMA La Cgit respinge 
decisamente ogni proposta di 
condono fiscale comunque 
•camuffata» perchè la giudica 
«Iniqua pericolosa in grado 
di annullare ogni residua ere 
dlbilita politica del Governo in 
materia fiscale e tale netta 
concreta attuazione da para 
lizzare I amministrazione fi 
nanziaria» Questo il giudizio 
contenuto nel documento 
conclusivo del direttivo Cgil 
reso noto ieri 

l o sciopero generale sul fi 
sco , che andrà deciso unita 
riamente ad avviso della Cgil 
si farà nel momento in cui pò 
Ir* assumere la massima elfi 
cada e conseguire i migliori 
risultati Sono im programma 
altri «passaggi» per mettere 
«sotto i riflettori» I Iniqua ma 
novra economica si svolge 
ranno assemblee unitarie nei 
luoghi di lavoro per informa 
re, scioperi regionali per aliar 
gare II consenso sutt imposta 
zlone sindacale, infine una 
manifestazione nazionale a 
Roma contestualmente ali av 
vio della discussione sulla fi 
nanziaria 89 in Parlamento 

Anche la UH è sul piede di 
guerra « Il Governo ha com 
messo un grosso errore se 
pensa che la partita sul lisca 

con il sindacato sia chiusa -
dice il segretario conferedale 
della Uil Pietro Lanzza - i la 
voratori e tutta I opinione 
pubblica stiano certi che il sin 
dacato sente la loro giusta in 
dignazione e non tornerà in 
dietro di un passo nella batta 
glia per I equità e la giustizia 
fiscale La nostra piattaforma 
è sostenuta da tutti i lavoratori 
italiani noi non ci fermeremo 
fino a quando non I avremo 
attuata» 

La Cgil inoltre esprime il 
suo netto dissenso sulla misu 
re di politica sanitaria presen 
late I altra sera al sindacati dal 
ministro Dolat Cattin "Si tratta 
- afferma 11 sindacato- di una 
manovra che risponde solo ad 
una logica di tagli senza af 
Irontare i seri problemi della 
spesa sanitaria e ripropone il 
ticket sui farmaci» 

Il prossimo 4 ottobre si riu 
niranno le segreterie di Cgil 
Cisl e UH proprio per esamina 
re io stato della vertenza per 
la riforma fiscale sul «tavolo 
dei rappresentanti sindacali 
anche le decisioni del Gover 
no per la finanziaria 89 Dal 
vertice usciranno le tappe del 
le iniziative unitarie che da 
ranno continuità alla pressìo 
ne per 1 equità fiscale 

Finanziaria con il cuore in gola anche nell anno pn 
mo di De Mita Discussione fino a tarda sera della 
legge di base del bilancio delio Stato e dei provvedi 
menti di accompagnamento che quest anno devono 
essere presentati alle Camere lo stesso giorno oggi 
Son dieci e realizzano maggiori entrate e maggiori 
risparmi per 30mila miliardi portando il disavanzo 
previsto per il 1989 da 146mila a 117mila miliardi 

NADIA TARANTINI 

8H ROMA Nuove tasse co 
munah a scelta su tutta una 
serie di imposizioni sul sog 
giorno e i suoli sulla nettezza 
urbana e sui consumi Nuovi 
ticket sulla diagnostica solo se 
le Usi sfonderanno i tetti di 
spesa prefissati E ancora un 
aumento dei contributi previ 
denziali sempre in caso di 
sfondamento della spesa Ta 
gli secchi a trasporti e Regioni 
a statuto speciale che si tra 
durranno in aumenti tariffari e 
d imposta locale Tagli anche 
ai teatri oggi sovvenzionati 
dallo Slato dunque un altro 
aumento culturale sui bi 
glietti Moltissime delle leve di 
risparmio che il governo in 
tende attuare con la Finanzia 
ria 89 si traducono in maggio 
ri uscite dalle tasche dei citta 
dini il governo pensa poi di 
recuperare 4 400 miliardi que 
st anno dai lavoratori autono 
mi che accetteranno di auto 
denunciarsi per dichiarazioni 
sottostimate nel quattro anni 
precedenti e che fino ali an 
no scorso erano nella contabi 
lità cosiddetta a forfait* Una 
cifra del tutto indicativa per 
che i condoni si sa come par 
tono ma non si sa come arri
vano Dipende dalla propen 
sione ali autodenuncia e dalla 
convenienza di tarlo Poten 
zlalmente riguarda oltre 3 mi 
doni di contribuenti 

Tagli al ministeri anche 
questi a stima presunta per 
che il successo del) operazio 

ne dipende tutto quanto dalla 
capacita degli stessi ministeri 
di affrontare la spesa mcom 
pnmibile dell anno prossimo 
facendo man bassa dei residui 
accumulati negli anni scorsi 
Altre misure di contenimento 
blocco del turn over nel pub 
blico impiego e mobilita inter 
settoriale E ancora 800 mi 
iiardi di risparmi sulla fiscaliz 
zazione degli oneri sociali 
non più concessa ai commer 
danti e ad alcune categorie 
«di servizio» Gli industriali 

1 hanno avuta vinta Più di 
2 000 miliardi lo Stato pensa 
di recuperarli con le misure di 
lotta ali evasione dei contrlbu 
tilnps Seal30glugno 89 sarà 
sfondato il tetto della spesa 
previdenziale llnps dovrà au 
mentare i contributi 

La manovra finanziaria per 
189 e stata preceduta da un 
Consiglio di gabinetto ieri 
mattina che ha teso a smussa 
re le restanti resistenze della 
maggioranza su condono e al 
tre voci della manovra La 
cvonfli dualità in campo eco 
nomìco è evidentemente ca 
lata a favore di quella che si e 
vista alla Camera sul voto se 
greto 1 repubblicani hanno 
chiesto a Colombo uno sfon 
damento del «tetto» massimo 
di cifra da pagare per il con 
dono e in Consiglio si è arri 
vati con una proposta di au 
mento da 4 a 6 milioni per 
I lrpef e da 2 a 3 per l Iva 

f provvedimenti che ac 

compagnano la Finanziaria 
sono dieci 

Entrate tributarle In Con 
sigilo si e ancora discusso di 
condono II ministro delle Fi 
nanze Colombo ha presentato 
una relazione che fissa in 
4 400 miliardi per il 1989len 
Irata prevista Undicimila mi 
liardi e invece il gettito pre 
ventivo a far tempo al 1991 
Riguarda soltanto i lavoratori 
autonomi e professionisti che 
quest anno hanno scelto la 
contabilita forfettizzata II go 
verno pensa di attirarli - sono 
3 milioni e 200mila - con una 
pratica impunita Coloro in 
fatti che si autodenunceran 
no per aver verificato uno 
scarto negativo fra le loro di 
esarazioni dei redditi dal 
1983 e i coefficienti presunti 
vi di reddito emandati dalla 
presidenza del Consiglio (en 
tro marzo 1989) non saranno 
soggetti ad accertamenti E se 
I accertamento è già in corso 
gli sarà ridotto del 50% 

Trasporti e concessioni 
marittime 11 governo pensa 
di agire sui trasìerimenti a fer 
rovie e autolinee in conces 
sione nonché sulle linee di 
trasporto marittimo La ndu 
zione dei trasferimenti sarà di 
500 miliardi 

Contenimento spesa sani
taria In prospettiva il gover 
no ha esaminato la messa a 
regime del sistema con una 
graduale trasformazione del 
Fassistenza diretta In indiretta, 
cominciando dai lavoratori 
autonomi e per prima cosa 
dalle medicine Intanto il go 
verno pensa di recuperare 
con un supertìcket regionale 
quando le Usi sfonderanno i 
tetti fissati per la diagnostica 
E stato escluso un ticket gene 
rate a favore di una revisione 
dei criten di spesa (armaceuti 
ca 

Evasione contributiva e fi
scalizzazione degli oneri so
ciali E il provvedimento For 
mica profondamente rima 
neggiato in questi giorni Pre 

vedeva inizialmente un n 
sparmio di 2 000 miliardi nella 
fiscalizzazione a tutte le tm 
prese ma la Confindustria ha 
posto un «alt- parzialmente 
condiviso dai sindacati per le 
conseguenze sul costo del la 
varo Taglio dunque solo per 
alcune categorie non indù 
striali con un entrata in più 
per circa 800 miliardi Oltre 
2 500 miliardi lo Stato pensa 
di recuperarli combattendo 
I evasione dei contributi Inps 
e nducendo perciò per que 
sta via i trasfenmenti ali istitu 
to Inoltre le aziende sareb 
bero obbligate a versare i con 
tributi sui salari tabellari sen 
za sconti Tra risparmio e 
maggiore entrata dei contn 
buti altri 2 000 miliardi 

Autonomia Imposltlva de-

SI1 Enti locali E una fetta di 
ilancio pubblico di oltre 

3 000 3 500 miliardi I Comu 
ni vengono dotati di «autono 
mia impositiva» in una serie di 
campi tasse di soggirono 
nuova tassa MI rifiuti, affitto e 
concessione dei suoti pubbli 
ci nonché di addizionali loca 
li sui cons jmi I energia e 
prezzi e tari fé di genere C è 
anche una nuova tassa sullo 

smaltimento dei rifiuti 
Finanziamento Regioni a 

statuto speciale E il pattino 
di Giuliano Amato che lo ha 
voluto ridi rre di 800 miliardi 
len pomeriggio rappresentan
ti delle Regioni hanno discus
so a lungo con palazzo Chigi 
Anche loro pero potranno n 
farsi con una sene di nuove 
imposizioni 

Pubblico Impiego Si tratta 
di bloccare il turn over e far 
scattare la mobilità interseco 
nate Stime di risparmio di 
1 800 miliardi E il provvedi 
mento caro al ministro Paolo 
Cirino Pomicino titolare della 
Funzione pubblica 

Spettacoli II governo in 
tende abbandonare al loro 
destino gli enti teatrali sowen 
zionati dallo Stato peni 1989 
la cifra loro erogata era di 
1 000 miliardi 

Disposizioni urgenti In. te
ma di finanza pubblica. E la 
sorpresa nell uovo di Pasqua 
come per ogni Finanziaria che 
si rispetti, anche quella di Ci 
naco De Mita Ma non e nien 
te di clamoroso si fissano 
nuove regole nei rapporti fra 
ministeri e 1 esoreria dello Sta 
to 

Condono, «un'ingiustizia inefficace» 
Il ministro Colombo rifiuta 
persino di nominarlo, 
ma è una ritirata dello Stato 
Vincenzo Visco e Giorgio 
Macciotta spiegano perché 

A N Q E L 0 MELONÉ 

• • ROMA Dopo lotte inter 
ne nella maggioranza dopo 
una vera e propria corsa tra I 
ministri socialisti e I toro colle 
ghi democristiani per assu 
mersene la primogenitura il 
nuovo regime fiscale per 1 la 
voratori autonomi vedrà la lu 
ce con I inìzio del nuovo an 
no Per la precisione il termi 
ne fissato per metterlo a pun 
lo in ogni suo dettaglio è il 
marzo 89 E con il nuovo re 

f lme assisteremo anche al 
ondata di pratiche che ac 

compagnerà l undicesimo 

condono della storia repub 
blicana Su questo punto co 
munque viene dal ministro 
delle Finanze un autentico 
«stop» quasi una minaccia 
che Colombo ha ripetuto ieri 
al giornalisti anche in un mo 
mento di pausa dell mtermi 
nabile «conclave» a palazzo 
Chigi «Sono pronto a smentì 
re con durezza chiunque parli 
di condono» ha detto il mini 
stro riproponendo la sua deli 
nizione (per essere punì glio 
si la quarta versione coniata 
nell ultimo mese per definire 

I «innominabile») di «rlcostru 
zione della camera fiscale 
pregressa» degli evasori 

Allora per tema di non es" 
sere «duramente smentiti* 
siamo andati a sottoporre la 
definizione a Vincenzo Visco 
che è un noto docente di ma 
lene economiche olire che 
deputato della Sinistra indi 
pendente «Cerchiamo di non 
giocare con le parole oltre 
che con la fiducia dei cittadini 
e con le regole che dovrebbe 
ro guidare una società di dint 
to - esordisce Visco - Con 
dono è la possibilità di risolve 
re pendenze con una oblazio 
ne forfettaria minore di quella 
dovuta Appunto quello che 
e è nel disegno del governo 
Se si riscontra una sola ndu 
zione di rischio per il contn 
buenle evasore a partire dai 
controlli non può che essere 
un condono Altrimenti ci Irò 
viamo di fronte ad un sempli 
ce ani cipo dei tributi dovuti 
li che conclude con un sor 
riso ironico implica un ac 

certamento da fare a partire 
proprio da chi si e autodenun 
ciato ricorrendo al condono» 
In realtà afferma sempre Vi 
sco siamo di fronte alla logi 
ca di sempre per recuperare 
denaro si sana una inadem 
pienza amministrativa e si ri 
badisce la convinzione anche 
nel contribuente che paga 
che è meglio non nspettare te 
leggi «E un condono secco -
conclude Visco - con un ag 
gravante ne I attuale situazio 
ne della finanza pubblica che 
le previsioni del gettito gli 
1 Imita milla di sono solo sul 
la carta Per quanto ci possa 
essere una sjinta ad utilizzare 
la possibilità offerta il deter 
rente è irrilevante La gente sa 
che nella situazione attuale la 
probabilità di accertamento è 
prossima a «.ero Lha detto il 
governo stesso perche non n 
schiare ancora'» 

Intanto lo stesso ministro 
Amato ha più volte ripetuto 
senza il gettito denvante dal 
condono (osamente non lo 

chiamava così) non posso fa 
re la Finanziaria Ma e corret 
to prevedere (perche solo di 
una stima si tratta) un introito 
di 11 mila miliardi7 Su questo i 
dubbi sono molti Li sintetizza 
il parlamentare comunista 
Giorgio Macciotta «I conti 
non sono complessi - afferma 
- Il governo dice i contn 
buenti interessati sono circa 
tre milioni Ammettendo che 
si riesca a convincerne un 
40% si ricava un gettito di o r 
ca undicimila miliardi Bene -
aggiunge - ma facciamo un 
confronto con quanto ha pa 
gato quest anno questo 40% 
del totale dei contribuenti 
non dipendenti 6 600 miltar 
di di lrpef a cui aggiungere 
5 000 di llor sulle persone fisi 
che Siamo a circa 12mìla mi 
hard) E realistico pensare che 
ne paghino altrettanti di con 
dono' Secondo me - conclu 
de Macciotta - no Sarebbe 
come riconoscere di avere un 
fatturato effettivo pm che dop 
pio rispetto a quello dichiara 

Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 

to negli ultimi cinque anni Ci 
troveremo quindi di fronte 
ad una doppia beffa decide 
ranno di farlo soltanto quelli 
che sono in una situazione in 
cui rischiano che venga sco 
perla una evasione clamoro 
sa» 

Un pesante dubbio quindi 
che viene avanzato Di sicuro 
resta una osservazione che la 
stima del governo sul gettito 
che si otterrà con il condono 
e costantemente (e rapida 
mente) scesa rispetto alla pn 
ma ipotesi Soltanto negli ulti 
mi giorni si e calati di circa 
trentamila miliardi fino ali at 
tuale stima di limila 

«Insomma - conclude Vi 
sco s amo alla riapertura di 
un altro 

giro di valzer Si parti con 
un condono fiscale poi quel 
lo previdenziale poi valutano 
poi edilizio quindi contributi 
vo Ed ora si torna ad uno ft 
scale per quanto dovrà con ti 
nuare ancora7 Eppure 1 alter 
nativa c e sempre la stessa 
anche se difficoltosa accerta 
menti seri che possono essere 
fatti anche con sistemi indutti 
vi D altra parte non e con un 
meccanismo induttivo che il 
governo fisserà questi famosi 
e famigerati nuovi coefficien 
ti ' E allora perche non appli 
care lo stesso meccanismo 
per realizzare una buona voi 
ta una riforma vera7 Resta 1 a 
marezza di vedere tutti i partiti 
della maggioranza dopo tanti 
battibecchi accettare tutto 
passivamente» 

Nuove polemiche sul documento Bertinotti-Lucchesi 
Ma il segretario della Cgil invita tutti a un confronto sereno 

4 Pizzinato: «Ben venga il dibattito» 

Antonio Pizzinato 

MI ROMA Non solo Pizzina 
to considera un contributo 
quello scritto pubblicato dal 
nostro giornale con la doppia 
firma del due segretari con (e 
derall Bertinotti e Lucchesi 
ma si augura che ne seguano 
altri lancia un appello a tutti 
gli Iscritti alla Cgil perché fac 
ciano avere le loro proposte e 
idee alla commissione che sta 
preparando I documenti per 
la prossima convenzione prò 
grammatica E vengono auspi 

Nessuna scomunica per lo scritto critico firmato 
dai segretari Cgil Bertinotti e Lucchesi e inerente la 
crisi s indacale Esso e <n contr ibuto al di la della 
forma al dibatti to ape r to dalla Cgil L autorevole 
affermazione e di Pizzinato in una intervista a Ita 
ha Radio Bordate polemiche di altri dirigenti Cgil 
come Guarino Caz7ola Cerfeda « Problemi reali > 
riconosce invece la Cisl 

BRUNO UGOLINI 

catl apporti degli uomini della 
scienza della cultura delle 
forze politiche Nessuna an 
sia dunque per eresie o com 
plotti La Cgil non teme il di 
battilo la lotta politica aperta 
e leale capace magari di su 
perare gli sleccati di compo 
nente E possibile un confron 
to nei mento dei problemi 
uscendo dai parlotti) cifrati7 

Questo era I interrogativo pò 
sto da Bertinotti e Lucchesi 
Pizzinato dà anche una nspo 

sta nel merito sostenendo che 
molte delle cose sostenute dai 
due appartengono alla Cgit 
Io stesso aggiunge ne rioen 
dico la paternità E fa I esem 
pio di un convegno svoltosi a 
Modena net 1985 nel quale 
venne tracciala una elabora 
zione sul recupero della con 
trattazione in fabbrica elabo 
razione per certi versi più 
avanzata rispetto a quella ri 
proposta oggi dai due segreta 
ri confederali Un secondo 

obiettivo posto dai due in al 
ternativa ad una tendenza alla 
istituzionalizzazione del sin 
dacato riguarda I autonomia 
progettuale del sindacato 
stesso Un obiettivo risponde 
Pizzinato che e stato il punto 
cardine delle mie conclusioni 
ali ultimo congresso della 
Cgil Non basta pero dee 
Pizzinato fare della afferma 
zioni occorre saperle tradur 
re in pratica 

E I esigenza di maggior Ira 
sparenza nella Cgil? Pizzinato 
nega che esista un problema 
delgenere E a testimonianza 
di ciò ncoroa alcuni episodi 
come quando un membro del 
Comitato esecutivo confede 
rale in una r unione svoltasi lo 
scorso luglio ipotizzo la con 
vocazione di un congresso 
straordinario e tutti lo venne 
ro a sapere Spesso racconta 
ancora si hanno addirittura «i 
resoconti di quelle che sono 
le riunioni di segrete la della 
Cgil II problema è a detta 

del cronista che tutto questo 
viene a far parte di una specie 
di mercato nero delle notizie 
sulla Cgil non di una volula e 
[orse assai difficile trasparen 
za riferita soprattutto alle 
possibili linee politiche diver 
genti 

Un ultima domanda nguar 
da la carica di segretario gè 
nerale Pizzinato ncorda co 
me in nessuna riunione degli 
organismi dirigenti della Con 
federazione sia stata posta la 
questione del segretario cene 
rate «Lo statuto della Cgil e 
molto preciso a questo nguar 
do prevede che i segretan 
conlederali compreso quello 
generale possano essere elei 
ti per due mandati Compete 
al congresso straordinario del 
1990 decidere rtlativamenie 
alla fase successiva» 

L iniziativa di Bertinotti e 
Lucchesi suscita pero nuove 
reazioni Un altro segretario 
della Cgil Edoardo Guanno 
ha scntto una lettera a Pizzi 

nato e Del Turco per chiedere 
una apposita riunione dei 
massimi organismi dirigenti 
confederali Un dibattilo fuori 
dalle sedi competenti dice 
e pericoloso e può destabihz 

zara anche se la Cgil non si 
autodistrugge perché possie 
de i necessari ant corpi» Gua 
nno se la prende con Berti 
notti e Lucchesi accusati di 
credere di avere le ricette 
pronte appellandosi al movi 
mentismo e li ammonisce co 
si «Le maggioranze che si de 
terminano debbono essere 
messe nella condizione di go 
vernare senza ogni giorno ed 
ogni minuto rimettere in di 
scussione la linea politica» La 
nchiesla di un chiarimento 
VIP ne anche da un altro segre 
nno confederale socialista 
( luliano Cazzola alla luce 
sostiene di differenze strale 
ga.he abbastanza nette Lami 
ziativa di Bertinotti e Lucchesi 
viene invece sbrigativamente 
considerala da Walter Cerfe 

da (Fiom) come un momento 
degradante di lotte burocrati 
che fra gruppi dirigenti Un 
terzo socialista Giuseppe Co 
va (Cgil Lombardia) mmac 
eia indignato un congresso 
anticipato Ma perche questo 
non voler prendere sui seno le 
posizioni espresse dai due di 
ngenti comunisti - Il sindaca 
to al bivio tra istituzionalizza 
zione o riconquista di una au 
tonomia contrattuale - e non 
replicare nel mento come ha 
voluto fare Pizzinato7 Non e 
meglio discutere di strategie 
piuttosto che intrattenersi co 
me si e fatto per mesi sulla 
possibilità mai posia ali ordì 
ne del giorno e mai teorica 
mente negata di un socialista 
alla guida della Cgil7 Lo slesso 
giornale della Cisl Conquiste 
del lavoro ha riconosciuto ieri 
che i problemi sollevati da 
Bertinotti e Lucchesi sono 
reali none entrano con le lot 
te di potere «mentano grande 
attenzione 

Assemblea a Viareggio 

Rivolta dei Comuni: 
«Questa operazione 
ci tarpa le ali» 
La Finanziaria scatena il tiro al piccione nella platea 
degli amministratori locali Oltre mille tra sindaci e 
assessori riuniti a Viareggio dalla Lega delle autono
mie per discutere di bilanci ma anche di riforma dello 
Stato Duri commenti sulla manovra in particolare, 
sulla proposta di addizionate-lrpef «I ministn litigano 
perche Amato propone un tetto del 14% alle spese A 
noi non danno neppure quell aumento» 

PAI NOSTRO INVIATO 
ANDREA LAZZERI 

M VIAREGGIO È la rivolta 
dei sindaci e degli assessori 
SI sentono assediati snobbati 
puniti Rifiutano con tutte le 
forze il ruolo di peones dello 
Stato repubblicano Eccoli 
sono più di mille che riempio 
no la platea del Politeama di 
Viareggio formano capanne! 
li nel bar si aggirano mattina e 
sera con fasci di quotidiani 
sottobraccio Fanno Ietterai 
mente I conti con lo Slato ac 
centratore Perche qui nella 
convenzione nazionale della 
Lega delle autonomie si fa 
politica con numen e percen 
tuali più che con le parole So 
no cifre grandi 1 600 miliardi 
sforbiciati con vane operazio
ni di contabilita 4 000 imitar 
di scomparsi sul fronte degli 
investimenti (che cosi vengo 
no praticamente dimezzati) 
500 miliardi in meno nel cam 
pò dei trasferimenti rispetto 
ali esercizio finanziario prece 
dente «E assurdo - esclama 
un sindaco -1 ministri si azzuf 
fano tra loro perche Amato ha 
fissato un tetto del 14% per 
I incremento delle spese Ai 
Comuni e alle Regioni non 
danno nessun aumento anzi 
diminuiscono I finanziamen 
ti» La Waterloo finanziaria 
non è solo argomento da ra 
gionieri Le bordate contro il 
governo sono insistenti e pe 
santi «La manovra sui tagli e 
Incredibile e illogica» e viene 
condotta in modo «non cor 
retto» secondo obiettivi «In 
comprensibili» spara a zero 
Ennco Gualandi segretario 
nazionale della Lega delle au 
tonomie Ne era stato diplo 
malico Lino Fedengi sindaco 
di Viareggio nel dare il ben 
venuto a tanti colleghi «Men 
tre sul voto segreto si minac 
ciano crisi di governo per la 
riforma delle autonomie c e 
solo disinteresse» 

La proposta del governo 
sull addizionale lrpef scatena 
il tiro al piccione Roberto Ca 
magni assessore al bilancio di 
Milano comunista -Un addi 
zionale? Ma non riconoscono 
tutti la necessità di cambiare 

l lrpef7 È una scelta politica 
mente sbagliata e tecnica 
mente difficile da gestire* Gli 
fa eco Michele Denaro colle
ga socialista del Comune di 
Genova «Allora era meglio la 
Tasco almeno quella era una 
tassa chiaramente gestibile 
dai Comuni» Ed Adelmo Bru 
stia della Provincia di Novara 
«Abbiamo bisogno di una rea 
le capacità imposltlva e di cer 
tezze nel flusso finanziarlo» 
Richiesta storica degli ammi 
nistraton locali che I hanno ri 
peluta anche nelle precedenti 
19 assemblee annuali tenute a 
Viareggio dalla Lega 

Una condizione difficile 
Amministrare vicino ai cittadi 
ni diventa ogni giorno di più 
un operazione complicala, 
quasi una sfida impossibile II 
fronte autonomista sembra 
riuscire dopo anni di divisioni 
interne a compattare le file È 
questo ti senso della lettera in 
viata dal presidente dell Ancl 
Riccardo Triglia al collega del 
la Lega «Tra noi in questa fa 
se e è una forte consonanza 
sulle indicazioni di merito» 
Non è il solito piagnisteo 
L assessore Roberto Camagni 
si appella al rigore meneghi 
no «Milano non ha mal grida
to al lupo al lupo Ma que 
sta volta lo diciamo anche 
noi allo stato attuale ci man 
cano 120 miliardi e non sap
piamo come tare E poi vi è un 
problema politico con questi 
provvedimenti la riforma delle 
autonomie è già decisa* L as
sessore milanese ricorda la 
decisione di istituire una teso-
rena unica un riscuotitore 
unico un sistema di trasferi 
menti centrale e ora I addi 
zlonale di imposta 

Da Viareggio gli ammlnì 
strafori focali lanciano un ap
pello invito al governo Parla 
mento e partili perche diano 
vita ad una verifica comune 
sulla finanza locale e regiona 
le «Non è possibile - dice il 
sindaco al microfono * giun 
gere alte soglie del Duemila 
con dei comuni che sono ri 
masti praticamente alle soglie 
del Novecento* 

CONSORZIO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI POTENZA 

Questo Consorzio con sede in Potenza Via F Baracca 175 
espleterà con i criteri stabiliti da» art 24 lett bl della legge 
italiana 8 agosto 1977 n 584 la gara per I aggiudicazione 
dei lavor di Acquisitone e sistemazione aree nell'aggio* 
merito di Melfi per I Importo di L 6 038 793 500 chiavi 
in meno prezzo unico a copro per dare I opera finita 
Tempo max per ) esecuzione dei lavori mesi 18 
Alla gara sono ammessa a partecipare Imprese riunite ai 
sensi della legislazione vigente 

Le domande di partecipazione non vincolanti per I Ammini-
straz one dovranno pervenire ali Ente Appaltante entro le ore 
12 del g orno 11 ottobre 1988 con la documentazione e cer 
t ficaz one elencate nel bando pubblicato sulla G U n 21S 
del 13 settembre 1988 ed invialo alta CEE ti 7 settem 
bre 1988 
Per mformaz on le D tte nteressate possono rivolgersi ali En 
te Appaltante del 0971/21100 28604 230111 

IL PRESIDENTE Antonio 

A un anno dalla scomparsa di 

ROMOLO AGRIFOGLIO 
la moglie i figli I nipoti e parenti 
tutti lo ricordano con Immutato at 
tetto 
Roma 30 settembre 1988 

Ricorre oggi un anno dalla scom 
parsa della compagna 

DIOLA P1ZZ0RN0 
ved NESPOLO 

le figlie Carla e Mariuccla il genero 
Renzo I amatissima nipote Giada 
ne ncordano con amore e infinito 
rimpianto la grande umanità I im 
pegno sociale e civile la coerenza 
di donna e di comunista In suo 
ncordo sottosenvono per I Unità 
Alessandna 3Q settembre 1988 

Nel 5* anmversano delle mone del 
valoroso compagno 

ANGELO PCS 
la moglie Domenica Pr«u lo ricorda 
a quanti lo conobbero e sottosenve 
In sua memona per I Unita 
Bortigali 30 settembre 1988 

Spartaco Silvana e Giorgio Calvo 
ricordano il terzo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

LUIGI OSSOLA 
(Omo) 

Locamo 30 settembre 1988 

È morta la compagna 
ALDA DEL BIANCO 

ved 80SCAUHU 
La sezione del Pei di Ponte a Emi 
nel darne il tnste annuncio esprime 
al familiari le più sentire condo-

?danze II lunerale si lena oggi alle 
6 presso la chiesa di S Piero a 

Ema 
Ponte a Ema (Fi) 30 seti 1988 

1 dipendenti dell Ente Teatro Ro
mano di Fiesole partecipano at do
lore di Benito Incatasciato per la 
perdita del padre 

SALVATORE 
Fiesole (PO 30 settembre 1988 

1 collaboraton tutti dell Istituto 
Gramsci toscano Delio Duginl Gio 
vanni GoKini Ombretta Grillini 
Renza Parrettl Alessandra Lucarinì 
e Aldo Zanerdo sono vicini con 
tanto affetto al dolore del compi 
§no e amico Benito Incatuciato 

irettore dell Istituto Gramsci to 
scano per la scomparsa del padre 

SALVATORE 
Firenze 30 settembre 1988 

Ivana e Una ncordano con immuta 
to afletto la compagna e amica 

ROSA VAILATI 
nel tento anniversario della sua 
scomparsa e sottoscrivono per i th 
tuta 
Cassina de Pecchi 30/9/1988 

l ' U n i t à 

Venerdì 
30 se t t embre 1E 



IN ITALIA 

Mafia 

Occhetto 
incontra 
Cossiga 
M ROMA La grave situa 
zlone della Sicilia della Ca 
labria e della Campania in 
riferimento alla recrude 
scema del fenomeno ma 
doso è stata prospettata al 
capo dello Stato dal segre 
tarlo del Pei Achille Occhet 
lo nel corso di un Incontro 
svoltosi ieri al Quirinale 
«Ho espresso le mie valuta 
zloni - ha dichiarato I on 
Occhetto - al presidente 
della Repubblica dietro la 
protesta delle popolazioni e 
dei giudici si nasconde una 
verità tremenda che non è 
giunta in tutta la sua gravita 
alla coscienza nazionale 

U venta e che una parte 
del territorio nazionale non 
e libera perche e sotto il do 
mimo di un ami Stato crimi 
naie che ha assunto piene 
funzioni politiche ed eco 
nomiche In questa situazlo 
ne il problema non si pre 
senta soltanto sotto I aspet 
to della repressione Non si 
può affidare questa batta 
glia solo ai magistrati e ai 
poliziotti Ho sottolineato al 
presidente della Repubblica 
che occorre impegnare lui 
la la società italiana In una 
nuova grande frontiera in 
terna e cioè nella più gran 
de bonilica economica so 
clnle e politica della stona 
d Italia ridando in primo 
luogo la fiducia nello Stato 
ai cittadini onesti di quelle 
zone occupate» 

Il segretario del Pei ri 
chiama I esigenza di colpire 
il sistema di potere la rete 
di clientele I intreccio di 
società di politica e di pez 
zi corrotti e conniventi degli 
apparati 

In tal senso ha rivolto «un 
appello a tutta la democra 
zia Italiana stranamente 
sottaciuto dalla stampa e 
tlal mezzi di Informazione 

Emblematica - ricorda 
Occhetto - è la situazione 
che si è determinata a Gioia 
Tauro Ho manifestato al 
presidente della Repubblica 
la nostra preoccupazione e 
indignazione per questa si 
tuazlone di limitazione del 
I efficacia delle leggi demo 
erotiche sul territorio nazio 
naie questa situazione da 
zone occupale dai poteri 
criminali ha il suo culmine a 
Gioia Tauro dove le prassi 
me elezioni amministrative 
- dopo lo scioglimento del 
Consiglio comunale a causa 
della incriminazione per m 
teressi privati In atto d ulfi 
ciò e associazione a delin 
quere dei membri della 
gluma - costituiscono una 
vera e propria sfida demo 
erotica per riaffermare I va 
lori della Costituzione in 
quella comunità Lo Slato 
ho un debito antico con 
queste terre dopo le tante 
promesso non mantenute» 

Csm 

Calabria: 
giustizia 
in crisi 
Mi ROM-\ Sono proseguite 
Ieri al comitato Antimafia del 
Consiglio superiore della ma 
gistralura le audizioni sul «ca 
so Calabria- Sono stati ascoi 
tati Rocco Lombardo procu 
rotore della Repubblica di Lo 
cri e Aldo Falsea avvocato 
generale presso la Corte d ap 
pello di Reggio Calabria Lin 
dagtne del Csm prende le 
mosse dalle denunce avanza 
le da due sostituii procuratori 
di Locri Carlo Macri e Ezio 
Arcadi che hanno segnalato 
manovre volte a -normalizza 
re» gli uffici giudiziari impe 
guati contro la ndrangheta 
Macri e Arcadi erano siati sen 
liti a palazzo dei Marescialli 
nella giornata di lunedi 

Ieri il doti Lombardo si è 
soffermalo sulle carenze delle 
strutture che impediscono il 
funzionamento della giustizia 
in quella zona Le audizioni 
del comitato Antimafia pò 
trebberò estendersi ad altri 
magistrati calabresi 

Funerali religiosi 
e civili per Mauro Rostagno 
ucciso lunedì scorso 
dalla mafia della droga 

La cattedrale stracolma 
Erano presenti Martelli, 
Boato, Colajanni, Spadaccia 
L'omelia del vescovo 

«Addio, voce dell'altra Trapani» 
Funerali di popolo per Mauro Rostagno «Trapani 
sana e pulita - e il manifesto Pei - lo piange come 
uno dei suoi figli migliori I comunisti inchinano le 
loro bandiere di fronte al suo sacrificio» Dura contro 
i potentati e commossa I omelia di mons Adragna, 
nella cattedrale stracolma di San Lorenzo Martelli, 
CoIa|anni, Boato Spadaccia Cardella ne ricordano 
ricchezza intellettuale e passione civile 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
M TRAPANI Inizia quasi in 
sordina citando un versetto 
del libro del profeta Daniele 
«Perché cercate fra i morti co 
lui che e vivo9 Non è qui è 
resuscitato» poi la voce di 
mons Antonino Adragna ha 
quasi uno scarto improvviso 
Riecheggiano parole insolite 
in una chiesa «La mafia SICI 
liana protagonista invisibile è 
(ornata ancora a colpire con 
malvagità Sette colpi di cali 
bro 12 esplosi con un fucile 
automatico hanno ucciso 
Mauro Rostagno. di 46 anni 
una voce scomoda ma valida 
La voce di chi voleva recupe 
rare la nuova qualità della vita 

delle nuove generazioni Ro 
stagno si scagliava contro la 
malia locale e la gente che 
in questa citta crede ancora in 
qualcosa cominciava ad Iden 
tiflcarsi con lui» 

Mauro ieri ha avuto funerali 
religiosi e funerali laici Dop 
pio riconoscimento per la sua 
figura di leader carismatico di 
una generazione che oggi -
vent anni dopo - era riuscito 
a coniugare in un giornalismo 
coraggioso e nel) impegno a 
favore dei tossicodipendenti 
le ragioni diverse ma non di 
stand di una sua militanza 
ininterrotta È morto invece 
da pana per gli esponenti dei 

Palazzi del potere siciliano e 
romano ieri ancora una volta 
assenti in una cattedrale stra 
colma 

Ben più autorevoli quindi 
le parole del sacerdote «Per 
Rostagno la lotta alla dro^a e 
la lotta contro le disfunzioni 
degli enti locali erano aspetti 
di una stessa battaglia Anche 
noi oggi siamo costretti a 
chiederci a chi toccherà 
adesso7 Diciassette morti in 
Sicilia in cosi pochi giorni so 
no davvero troppi Diciamo ai 
rappresentanti dei partiti di 
ogni colore svegliatevi nes 
suno può consentirsi il lusso 
di rimanere in panchina Sia 
mo stanchi GÌ odio e di violen 
za Mafia non sei società sei 
contro la società» 

La bara portata a spalla dai 
fondatori d Lotta continua 
che piangono a dirotto «Chic 
ca» la moglie di Mauro e I 
ragazzi della comunità Sa 
man tutti vestiti di bianco In 
anni lontani forse sulle nve 
del Gange hanno appreso la 
lezione indiana di considerare 
la morte con familiarità Ci so 
no gli amici di Macondo quel 

li di Puna Tantissimi ragazzi 
delle scuole vecchi contadi 
ni la gente comune che con 
lui aveva imparato ad ascolta 
re la propna voce Un tappeto 
di ghirlande Anche quella dei 
sindacati di polizia che in lui 
stentavano a riconoscere i 
panni del «nemico delle istìtu 
ziom» e che altri con perfidia 
avevano spesso tentato di cu 
cirgli addosso Mazzi di fion 
dai balconi barocchi della 
vecchia Trapani lungo via Ga 
ribaldi Applausi a scena aper 
ta L identica cornice di com 
mozione che nel) 85 segui il 
feretro di Caccio Montalto 
coraggioso magistrato ucciso 
perche stava violando i san 
tuan Triste destino quello di 
Trapani che pnma ignora i 
suoi figli migliori poi è co 
stretta a piangerli riscoprendo 
ali improvviso quanto siano 
profondi i colpi che la mafia è 
riuscita ad inflìggerle 

Osserva Luigi Colajanni se 
greta.no dei comunisti Sicilia 
ni «È un delitto che avrà un 
peso nlevante nella vicenda 
politica siciliana Se hanno uc 
ciso Rostagno uomo senza 

potere senza organizzazione 
alle spalle quasi inerme vuol 
dire che in questa citta esiste 
un regime di mancanza di li 
berta che non può più con 
sentirsi di ascoltare neanche 
le voci libere» E di fronte al 
Palazzo d Ali sede del Munì 
apio che su un piccolo lavo 
linetto salgono gli oraton che 
non vogliono lasciare sola una 
generazione in un giorno cosi 
triste Ecco Claudio Martelli 
che di Rostagno ricorda la sua 
•pacifica rivoluzione» il suo 
temperamento «allegro e 
scanzonato» 

•Non so - ha proseguito l e 
sponente socialista - se Mau 
ro scelse la Sicilia apposita 
mente per continuare le sue 
battaglie di un tempo So per 
certo che scelse anche questa 
buona causa della loda alla 
mafia che questa terra aveva 
finito con 1 imporre Questa 
lotta Rostagno seppe farla al 
meglio» Martelli fa nfenmen 
to alle polemiche sul «caso 
Calabresi «Rostagno venne 
chiamato dai gmdici a nspon 
dere di correità morale come 
I ultimo anello della catena 

— — — — — Oggi il voto al Senato sulle competenze dell'Alto commissario 
Tensione nella maggioranza dopo un attacco di Fabbri 

Sui poteri di Sica De e Psi divisi 
Questa mattina !a commissione Affari costituziona
li del Senato vara per 1 aula il provvedimento per ì 
poteri speciali a Sica Martedì il voto dell Assem
blea sul testo che passera poi ali esame della Ca 
mera Roventi polemiche tra la De e il Psi per una 
dichiarazione del capogruppo socialista Fabio 
Fabbri Pecchioh precisa la posizione del Pei II 
governo si orienta per un decreto legge? 

NEDO CANETTI 
• • KOM\ La commissione Al 
tari costituzionali dU Senato va 
rera questa manina per I aula il 
disegno di legge che assegna 
magg ori polen ali Alto commis 
sarto per I aniimafia Domenico 
Sica Ieri si è conclusa la d scus 
sione generale 11 provvedimento 
sarà votato dall assemblea di Pa 
lazzo Madama il prossimo marte 
di (passerà poi ali esame della 
Camera) Cosi ha siabilno la con 
|eren*a dei capigruppo convo 
cita con urgenza dal presidente 
Spadolini Si è deciso di anticipa 
re il volo del giovedì com era 
previsto a due giorni prima 
Mentre in commiss one prose 
gu va la discussione si sviluppa 
va al suo eslerno in seguito ad 
una dichiarazione del presidente 

del gruppo del Psi Fabio Fabbn 
una violentiss ma polem ca nel 
corso della quale socialisti e de si 
scambiavano accuse roventi 
Fabbri aveva infatti protestato 
contro il mancato accoglimento 
dilla richiesta del Psi di passare 
dalla sede referente a quella deli 
cerante (votazione In commis 
sione senza dibattito in aula) 
Una protesta contro Pei Pn e Si 
nistra indipendente per il loro 
mancato assenso e coniro la De 
che secondo Fabbn aveva 
«omesso di esprimere il proprio 
punto di vista» La sortita del pre 
sidente del gruppo del Psi appan 
va immediatamente demagogica 
e pretestuosa quasi un tentativo 
di impedire un vasto e approfon 
dito dibattito in aula su un prò 

blema quella della mafia sul 
quale il governo sì uova In evi 
dente difficol à 

•Stupefacente» la definiva Ugo 
Pecchioh presidente del gruppo 
comunista «^alsa la venta dei 
fatti - aggiungeva - nel vano ten 
lativo di attribuirsi titoli di mento 
in tema di lot a alla mafia» «Fab 
bn dimentica - sostiene Pecchie 
Il - che la conferenza dei capi 
gruppo ha deuso su proposta di 
Spadolini e con il consenso gè 
nerale (quindi anche del Psi 
ndr) di destinare un intera seduta 
della prossima settimana alla di 
scusslone e approvazione del 
ddl- «Non ci siamo mai sottratti 
- ha concluso il presidente co 
munita al) obbligo di una di 
scussione rapida mai dimenti 
cando che la delicatezza della 
malena nchede un dibattito 
contenuto ma vero la demago 
gica sortita di Fabbri non ha dun 
que alcun fondamento* Pec 
duoli si dichiarava quindi di 
sponibile ad anticipare i tempi 
cornee infatli poi avvenuto An 
che Massimo Riva della Sinistra 
indipendente ncordava il voto 
unanime de IL conferenza dei ca 
pigruppo «Fare una questione di 
ore di fronte ad un problema se 

colare come quello della mafia -
ha aggiunto - è semplicemente 
ridicolo soltanto un dibattito ra 
pido e solenne in aula può n 
spondere alle esigenze di (raspa 
renza e di conoscenza che pò 
trebberò essere compromesse 
da un lavoro condotto esclusiva 
mente in commissione* Le bor 
date più violente venivano pero 
sparale ira De e Psi Pochi minuti 
dopo la diffusione della polemi 
ca dichiarazione di Fabbn toc 
cava al vicepresidente del grup 
pò de Franco Mazzola risponde 
re con estrema durezza «Il ncor 
so alla politica spettacolo - ha 
affermato - da parte del presi 
dente dei senalon socialisti e in 
forte ascesa se pero per fare no 
tizia si falsano i fatti e si inventa 
no le cose allora il problema si 
trasferisce nel campo dell elica 
politica* «Di fronte a tali coni 
portamenti palesemente in ma 
iaf ede - ha sottolineato ancora -
non rimane che prendere atto 
del fatto che e è chi in questi ulti 
mi tempi è dominato da una psi 
cosi di nssa> Con queste pre 
messe e con altre code polemi 
che la riunione dei capigruppo 
di cui abbiamo parlato ali inizio 
non poteva che essere tempesto 
sa In essa comunque tutti han 

no severamente cnlicato la de 
magogìa di Fabbn che si com 
menta ha introdotto elementi di 
sospetto in una matena in cui 
invece occorre il massimo dei 
consensi 1 comunisti (anno mol 
tre rilevare che la pretestuosità 
della polemica socialista risulta 
chiara da due elementi il fatto 
che la sede deliberante non 
avrebbe (atto guadagnare che 
qualche ora a scapito del rilievo 
che la solennità dell aula conferì 
sce a un provvedimento cosi im 
portante in questo momento e 
che al Senato il testo è ancora in 
pnma lettura anche un voto in 
commissione non anticiperebbe 
I entrala in vigore delle norme 
che debbono avere la sanzione 
definitiva della Camera Potreb 
be farlo un decreto legge come 
ha chiesto il socialdemocratico 
Cana Finora il governo si era di 
chiarate contrario ma t ipotesi 
ha ripreso consistenza dopo un 
comunicato del vicepresidente 
del Consiglio Gianni De Michelis 
L esponente socialista nel corso 
dei lavon del Consiglio dei mini 
sin ha sottolineato la necessita 
•di mettere il più presto possibile 
I Alto commissano in condizioni 
di combattere efficacemente il 
fenomeno della criminalità orga 
nizzata* 

che riconduceva ad una vi 
ccnda di 16 anni fa Una aceti 
sa assurda che lo rese più 
inerme e più esposto» Ci so 
no Nino Buttuta segretario 
dei socialisti siciliani Nino 
Marino segretario dei comu 
nisti trapanesi prende la paro 
la Ugo Minchmi delle comuni 
la incontro di don Pierino Gel 
mini II senatore Marco Boato 
«La sua morte e tragicamente 
trasparente Era diventato 
simbolo dell altra Trapani 
Bordate di fischi per il sindaco 
democristiano Augugliaro e 
Martelli rivela che Faftra notte 
il gruppo consiliare socialista 
e stalo costretto a minacciare 
le dimissioni dell intera giunta 
pur di piegare la De che di 
commemorazione pubblica 
non voleva saperne A sera 
nella sede di Rtc la televisio 
ne dove la\ orava Rostagno si 
e discusso del modo migliore 
di raccogliere la sua eredità 

Crofessionale e civile Dice 
jt nna Bulgare!la editrice 

dell emittente «Manterremo 
un rapporto stretto di collabo 
razione con i giovani di Sa 
man cercheremo cosi altri ra 
gazrt disposti a prendere il pò 
sto di Mauro 

Magistrati 

«Solidali 
coi colleghi 
siciliani» 
H MILANO I magistrati di 
Milano si sono fermati per 
un ora dalle undici a mezzo 
giorno di ieri per testimonia 
re ai giudici siciliani togati e 
non la solidarietà della magi 
stratura milanese» a seguito 
dell uccisione di Saetta da 
parte della mafia Sono state 
anche sospese le udienze in 
corso e i magistrati si sono nu 
niti in una assemblea convo 
cala dalla giunta della loro as 
sociaztone 

Occorre rendersi conio -
hanno detto i giudici - che 
non sarà la pur doverosa atti 
vita della magistratura e degli 
organi di polizia a porre fine a 
quesli fenomeni criminali or 
mai pesantemente intrecciati 
con settori economici e politi 
ci L obiettivo che dobbiamo 
porci come magistrati e come 
cittadini e quello di tagliare i 
legami e i contatti economici 
che si espandono su tutto il 
territorio nazionale e ben pre 
senti a Milano nonché svilup 
pare una presa di coscienza e 
una ribellione della società ci 
vile e far si che gli inquirenti 
siano messi in grado di opera 
re potenziati in uomini e mez 

S» 2 II giudice smentisce la voce secondo cui avrebbe rinunciato all'incarico 

«Non ho paura della mafia 
presiederò il maxiprocesso» 
11 presidente della seconda sezione della Corte d ap 
pello di Palermo Antonio Figlioli ha smentito di 
aver rinunciato ali incarico di presiedere la Corte di 
fronte alla quale dovrà svolgersi il processo di se 
condo grado del maxi Neil aula bunker intanto e 
stato di scena il pentito catanese Antonino Caldera 
ne nell ambito del maxiprocesso Ter Ma il suo inter 
rogatorie e stato rinviato a lunedi prossimo 

L ultimo efferato delitto di mafia I corpi di Giuseppe Leone (a 
terra) e Giuseppe Agrusa assassinati mercoledì sera 

H PALERMO Non e vero 
che ho rinunciato ali incarico 
di presiedere la Corte del prò 
cesso d appello del maxi E 
un infamia sostenere che to 
abbia preso questa decisione 
dopo la barbara uccis one del 
giudice Saeita Antonio Fi 
gitoli presidente della secon 
da sezione di Corte d appello 
di Palermo smentisce catego 
ncamente le indiscrezioni tra 
pelate nelle ultime ore secon 
do le quali il magistrato con 
una lettera inviata al presiden 
te del tribunale avrebbe chie 
sto di non essere inserito nella 
rosa dei papabili a presiedere 
il processone numero due Se 
condo alcune fonti Figlioli 
avrebbe mo ivato la sua deci 

sione appellandosi ad un ca 
villo procedurale 

Un «impedimento tecnico» 
che andrebbe individuato nel 
fatto che il presidente della 
secondi Corte d appello ha 
già giudicato in altri processi 
alcuni imputati presenti alla 
sbarra del maxi II clima a Pa 
lermo è davvero terribile Gli 
ultimi omicidi (ben 16 in 4 
giorni) hanno fatto sprofon 
dare la citta nel terrore I killer 
colpiscono dappertutto e con 
facilita impressionante len 
sera ad esempio è stato un 
autentico gioco da ragazzi per 
i sicari fare fuori due uomini 
del clan Badalamenti Giusep 
pe Agrusa 58 anni e Giusep 
pe Leone 63 anni sono stati 

freddati in un bar del centro di 
Cinisi il regno di don Tano 11 
duplice omicidio di ieri viene 
interpretato dagli investigatori 
come un immediata risposta 
delle famiglie che detengono 
il potere ali assassinio d Ste 
fano Bontade e sua moglie 
Francesca Citarda 

Frattanto ieri mattina nel 
I aula bunker dell Ucciardone 
ha fatto la sua prima appari 
zione in Sicilia I ultimo pentito 
della mafia il catanese Anto 
nino Calderone Pullover e 
pantaloni beige camicia ras 
sa senza più quei lunghi baffi 
delle vecchie foto segnateti 
che Calderone ha preso pò 
sto davanti al presidente Prin 
zivalli chiarendo subito di es 
sere disposto a parlare e con 
fermare le dichiarazioni rese 
in istruttoria Ma il pentito non 
ha avuto il tempo di aprire 
bocca Gli avvocati difensori 
hanno infatti chiesto subito un 
rinvio di tre giorni per leggere 
i verbali degli interrogatori 
Rinvio che e stato accordato 
dal presidente Pnnzivalli Cai 
derone tornerà dunque in aula 

lunedi prossimo La prima ap 
panzione del pentito in Sicilie) 
non e stata tuttavia priva di 
contrattempi procedurali 
Uno su tutti a Pnnzivalli *>rano 
arrivati dal consigliere istrut 
tori Meli soltanto gli estratti 
delle 756 pagine di confessio 
ne rese da Calderone II presi 
dente ha chiesto le copie inte 
grali e soltanto in tarda matti 
naia e giunta la disponibilità 
con un lonogramma della 
Corte d Assist a trasmettere 
tutt gli atti poiché non esisto 
no più ostacoli istruttori Nel 
I aula bunker ieri mattina si e 
incile parlato della strana vi 
ctndd di un altro pentito Vin 
c( nzo Decaro che non si e 
presentato in aula per deporre 
davanti alla corte del Ter In 
un primo momento i giudici 
avevano temuto il ptgqio 
sembrava infatti che il Detaro 
fosse stato inghiottito dalla 
«lupara bianca Ma a chiarire 
il mistero ci ha pensato il Pub 
blico ministero del maxi ter 
Gianfranco Garofalo II teste 
non si t presentato perche es 
sendo imputato di reati con 
ness non ha I obbligo di de 
porre" 

Mafia, padre 
Pintacuda contro 
le polemiche 
astratte 

In una intervista sul prossimo numero di «Azione sociale» 
settimanale delle Acli anticipata In sìntesi padre Ennio 
Pintacuda (nella foto) intervenendo sull assassinio del giù 
dice Saetta e sulla recrudescenza della criminalità mafiosa 
scrive tra I altro «Chi nei mesi scorsi sosteneva che non 
e era bisogno di parlare tanto di mah? chi scavava i fossati 
delle competenze di amministratori politici ecclesiastici, 
speriamo che oggi comprenda I astrattezza e la pericolosi 
ta di certe polemiche» Secondo il gesuita «sarebbe slato 
qualcun altro prima di Saetta questa estate a venire ucci 
so se la società civile palermitana avesse taciuto se non 
avesse reagito con coraggio Negli omicidi di mafia sono 
responsabili anche coloro che producono l isolamento In* 
torno alle persone che sono in pnma linea» 

Giovedì 
direzione Psi 
a Palermo 

«Nella sede socialista si 
considera con grande allar
me e preoccupazione t e 
scalation di violenza crtmi 
naie collegata al. grande 
traffico di droga» E quanto 
si afferma in una nota del 
Psi nella quale si spiega 

• • • " ™ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ « che «per questo si sta pre 
parando (a riunione della direzione del partito indetta a 
Palermo per giovedì 6 ottobre, che indicherà proposte e 
farà il punto della situazione» Cosi come si affermava nel 
documento approvato t altro Ieri dalla segreteria del Psi. I 
socialisti ribadiscono che a loro avviso -di fronte alla Sfida 
mafiosa si sono venficati ritardi ed errori e che le divisioni 
ali interno dei corpi dello Stato hanno certamente avuto 
un effetto negativo» Il Psi giudica assolutamente ìrraziona 
le in questa situazione il ritardo nel dotare I Alto commis 
sano antimafia dei poteri necessari e previsti sui quali, 
quasi si trattasse di ordinaria amministrazione si continua 
a discudere in Parlamento 

In ospedale 
porta blindata 
per il boss 

La polizia sta indagando 
per accertare eventuali re 
sponsabtlita nell installazio
ne di una porta blindata 
nella stanza dell ospedale 
Maurizio Ascoli di Catania 
dov è ricoveralo dall 8 set 
tembre Giuseppe Ferrera, 

« • — ^ ^ — • • « • « ^ ^ ™ detto «Cavadduzzu» indi 
cato come il braccio destro del latitante Nitto Santapaola 
Ferrera affetto da tubercolosi polmonare 15 giorni fa 
sfuggi grazie ali intervento di guardaspalle a un attentato 
compiuto da due sican che spararono 20 colpi di pistola e 
fucile contro la porta della stanza di degenza distruggen
dola La porta blindata, completa di vetro antiproiettile 
che permette di vedere dall interno ed è oscurato ali ester
no e stata installata due giorni fa Medici e infermieri» 
sapendo che la nuova porta della stanza di degenza, con 
segnata il giorno prima doveva essere montata dagli ope 
rat dell ufficio tecnico hanno lasciato fare 

Invalido si uccide 
trasformando 
la carrozzina 
in sedia elettrica 

Un uomo di 77 anni costret
to a vivere su una sedia a 
rotelle per una forma di pa* 
ralisi alla spina dorsale si è 
ucciso trasformando la cai 
rozzina in sedia elettnca E 
successo ieri a Montevar-
chi Giulio Solenni ha aspet 

• • • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • - - - - - • • • • • H | a ( 0 che la moglie uscisse 
di casa per andare a tare ta spesa poi approfittando anche 
dell esperienza acquisita quando faceva I elettricista ha 
attorcigliato alcuni fili elettrici scoperti ai quali era colle 
gata una spina ai braccioli della sedia a rotelle ed ha 
infilalo la spina nella presa di corrente La scarica elettrica 
lo ha ucciso ali istante e a niente sono valsi 1 tentativi di 
rianimazione fatti dai medici dell ospedale di Montevarchi 
dove Solenni e stato trasportato quando la moglie è rien 
trata a casa 

Pretore 
ordina 
di «affettare)» 
un palazzo 

In seguito ad una sentenza 
della Corte di cassazione 
che ha concluso una ver 
lenza decennale il pretore 
di Trento Pagano ha stabili 
to con propria ordinanza 
che a un condominio di 
Gardolo, popoloso rione a 
nord del capoluogo trenti

no vengano tagliate due fette di costruzione dal tetto al 
terreno su due dei quattro lati per ridurne la superficie e 
ripristinare cosi le distanze dai confini de) terreno su cui è 
stato costruito cosi come previsto nel Progetto originale 
approvato dalla commissione edilizia del Comune dtiren 
to Di conseguenza nei prossimi giorni un impresa edile 
dovrà «af'ettare» I immobile alla stregua di una qualsiasi 
torta per toglierg'i una fetta profonda un metro e sessanta 
centimetri su di un lato e un metro e novanta centimetri 
sull altro E come si legge nell ordinanza 

«Fin Timi» m u n a lettera giunta alla se
stili liroi» de Rai di Bolzano il gruppo 
minaccia n E m T i r o , B minaccia nuovi 
_..**..: .»»**..*«*: attentati in Alto Adige La 
nUOVI attentati lettera nsulta spedita da 
In Alt-/» A/1i/u> Norimberga il 25 settem-
m AltO Adige bre II foglio scntto a mac 
__________m_^___ china contiene minacce al 
• ^ ^ • " " " « « « « « ^ ^ • • • » ministro degli Interni Gava 
ed al capo della polizia Pansi La lettera annuncia inoltre 
nuovi attentati contro la sede Rai di Bolzano e contro la 
redazione del settimanale locale in lingua tedesca «FF» 

GIUSEPPE VITTORI 

Una sentenza inquietante 

Libertà senza cauzione 
per il boss: 
è un nullatenente 
WÈ ROMA Per i boss della 
mafia le vie pei aggirare la 
giustizia sono infinite Ades 
so per ottenere la liberta 
provvisoria non devono 
neppure preoccuparsi di 
pagare una cauzione 

Sembrano queste te per 
verse conseguenze di una 
sentenza della prima sesto 
ne penale della Cassazione 
presieduta da Corrado Car 
nevate noto per 1 annulla 
mento di sentenze di con 
danna pronunciate in prò 
cessi di mafia La sentenza 
stabilisce che non e tenuto 
alla cauzione chi e nullate 
nenie altrimenti si impone 
ali imputato un obbligo >m 
possibile da osservare II 
concetto non fa una grinza 
Peccato che se ne servano i 
pezzi da novanta» della cri 

m nalita organizzata 

C il caso di Giuseppe Bo 
no un padrino» di Cosa 
Mostra che dirige il traffico 

intemazionale della droga 
E multimiliardario e osten
ta la sua ricchezza Ma per il 
fisco non ha un soldo e 
quindi beneficia degli effetti 
di una pronuncia come 
quella della Suprema Corte 
Altrettanto potranno fare al 
tri boss per i quali stanno 
per scadere i termini di cu 
stodta cautelare 

La logica aberrante che 
produce effetti cosi deva 
stanti e quella di subordina 
re la verifica delle condizio
ni economiche dell imputa 
to alle sue cartelle tributa 
ne E non invece alle noti 
zie sulla vita che conduce 

Insomma mentre si regi
stra una pesante recrude
scenza della violenza ma
fiosa e si rinnovano t propo
siti per un coerente impe
gno delio Stato proprio dai 
vertici dello magistratura 
viene una sentenza di que 
sta fatta 

mii'cihi' i i l'Unità 
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Alto Adige 
Magnago non si candiderà 
per la Provincia 
ma non lascia il partito 
• • BOLZANO Silvius Ma 
gnago il leader carismatico 
della Svp ha confermato che 
non si candiderà per il consf 
glio provinciale e che quindi 
non assumerà più la carica di 
presidente della giunta prò 
vinciate ft suo successore sa 
r i con ogni probabilità Luis 
Durnwalder attuale assessore 
ali agricoltura e leader indi 
scusso del Bauernbund la pò 
(ente tega dei contadini sudti 
rotesl 

Lo ha dichiarato in un in 
contro con i giornalisti a Ca 
stcl Presule un sito di favola 
che si trova ad una ventina di 
chilometri da Bolzano al ter 
mine di una ricognizione di 
quattro giorni sulla situazione 
altoatesina organizzata per la 
slampa nazionale italiana dal 
gruppo Bolzano incontri Bo 
zner Begegnungen 

«Il mio successore come 
amministratore - ha detto an 
Cora Magnago - dovrà cerca 
re sempre la via del compro 
messo e dell equilibrio in 
giunta provinciale perché 
ogni gruppo linguistico abbia 
a disposizione 1 mezzi e le 
strutture sociali economiche 
e culturali per guardare senza 
ansie al luturo» 

Completando questa sorta 
di testamento politico Ma 
gnago ha parlato della linea 
che dovrà seguire il suo sue 
ecssorc alla guida del partito 
guida che per óra e per due 
anni almeno Magnago man 
terra assicurando - tra I altro 
- che non farà venir meno la 
sua influenza politica sulla si 
tua l̂one altoatesina -Chi mi 
succederà - ha dc.tto - dovrà 
formulare sempre richieste 
rialistiche che Roma possa 
accogliere rimanendo poi Ir 

removi bile e intransigente su 
queste e senza mai abbando 
nare le vie della legalità» 

Si nota chiaramente la enti 
ca implicita contenuta In que 
ste dichiarazioni alle posizioni 
del suoi oppositori interni 
contrari alla chiusura della 
vertenza Alto Adige con alla 
testa il vicepresidente della 
giunta provinciale Benedikter 
che il vecchio leone ha poi 
attaccato direttamente soste 
nendo che sbagliano quando 
chiedono che I Austria non ri 
lasci la quietanza liberatoria 
ali Italia ponendo la condì 
zione che il governo di Roma 
rinunci esplicitamente a con 
slderare la questione altoate 
Sina come affare esclusiva 
mente interno Italiano «Que 
sto non e corretto <• ha detto 
Magnago - anche se io non 
sono d accordo con Roma su 
questo punto ma realistica 
mente bisogna prendere atto 
di tale divergenza tra Roma e 
Vienna già per altro resa 
esplicita nel protocolto di Co 
penaghen sottoscritto a suo 
tempo dai ministri degli Este 
ri Moro e Waldheim» 

Magnago ha anche ripetuto 
che I autonomia altoatesina 
dev essere gestita avendo ri 
guardo a tutti 1 gruppi etnici 
smentendo cosi una sua pre 
cedente affermazione secon 
do cui I accordo di Parigi n 
servava i poteri legislativi au 
tonomi esclusivamente alla 
minoranza nazionale di lingua 
tedesca 

Altra autocritica esplicita 
Magnago I ha formulata per il 
ritardo con cui la Volksparlei 
ha accettato che il criterio del 
bisogno veniale adeguala 
mente riconosciuto nelFasse 
gnazione proporzionale degli 
alloggi popolari 

Tragedia della follia Erano «separati in casa» 
nel centro di Cagliari Nell'elegante condominio 
Ha ucciso la figlia 15enne nel cuore della notte 
la moglie e la suocera nessuno ha sentito e visto 

A fucilate stermina la famiglia 
poi si butta dalla finestra 
Prima due fucilale contro la figlia quindicenne poi 
due contro la moglie e una per la suocera infine un 
salto nel vuoto dal! ottavo piano In pochi minuti 
I altra notte un intera famiglia e stata distrutta dalla 
follia di un pensionato che non riusciva a rassegnarsi 
alla richiesta di separazione da parte della moglie E 
successo in un elegante appartamento nel centro di 
Cagliari Nessuno ha visto ne sentito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
H CAGLIARI Non fosse sta 
to per quel corpo insanguina 
to proprio in mezzo alla car 
regglata chissà quanto tempo 
sarebbe passato prima di sco 
pnre questa assurda strage 
della follia in un elegante pa 
lazzo del centro cagliaritano 
La volante della polizia si è 
imbattuta nel cadavere di 
Gaetano Cincotta 56 anni 
tecnico minerario in pensione 
originario della provincia di 
Enna durante il consueto giro 
di controllo notturno Era I u 
na e mezzo e la tragedia si era 
consumata da almeno una de 
Cina di minuti Gli agenti han 
no suonato a numerosi cam 
panelli del palazzo prima di 
avere risposta Nessuno però 
ha saputo dare una spiega/io 
ne fornire un aluto Nessuno 
aveva neppure sentito nel si 

lenzio della notte le cinque 
fucilate che * come hanno 
scoperto di II a qualche minu 
to gli agenti introducendosi 
da una finestra nella casa del 
pensionato - hanno distrutto 
un intera famiglia moglie fi 
glia suocera E pensare che 
tra gli inquil ni ci sono anche 
magistrati eci avvocati 

La strage è stata ncostruita 
nella dinamica e nel movente 
dopo un intera notte trascorsa 
in accertai™ nti e interrogato 
n nell appartamento ali ottavo 
piano della via Alghero 45 La 
premessa e nel difficile rap 
porlo tra i due coniugi Lui ex 
tecnico dell azienda minerà 
ria da un anno in pensione è 
diventato sempre più ossessi 
vo e violento al punto di spin 
fiere la moglie Maria Elisa 
Vargiu 52 anni dirigente del 

Si terrà in ottobre il contestato convegno 

A Torino arriva il Diavolo 
con tutte le sue tentazioni 
Quello del Diavolo e un argomento «drogato»? Bene 
il convegno di ottobre organizzato a Tonno dati As 
sedazione Diatogos farà I antidoping • I promotori 
hanno illustrato cosi il senso dell iniziativa che vuole 
avere un taglio rigorosamente culturale e vedrà la 
partecipazione di storici, letterati sociologi, psicana
listi Insomma niente a che vedere con le presunte 
«tendenze lucifonne» della città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BOT I 
m* TORINO Satanisti e cele 
oratori di riti più o meno nen 
resteranno sicuramente delu 
si ma tant è Né II Belzebù 
che puzza di zol'o e si esibisce 
con piede biforcuto né i sa 
cordoli del magico medium 
maghi o fattucchiere che sia 
no avranno ruolo da protago 
nisti nel convegno Diabolos 
Dialogos Daimon che si terrà 
dal ITal21 oltobre Anzi non 
saranno neppure invitati 

La titolare dello studio di 
immagine «La giostra» Maria 
Teresa Gatti che per prima 
aveva lanciato 1 Idea i docenti 
universitari Filippo Barbano 
Alberto Conte Eugenio Corsi 
ni e il direttore del Cenlro teo 
logico padre Fugenlo Costa 
clic si sono impegnati a (ondo 
con I Associazione Dialogos 
per realizzarla hanno parlato 
chiaro presentato ieri la loro 

«creatura* impostazione 
scrupolosamente scientifica 
si vuole studiare attraverso il 
suo percorso millenario stori 
co e letterario quella conce 
zione che collega il male la 
-tentazione» ali immagine di 
Satana nelle sue varie rappre 
sentaziom e interpretazioni 

Non è forse vero ha ncor 
dato il prof Conte che la 
scienza moderna e nata prò 
pno come reazione alle ten 
denze esoteriche, e a un mon 
do {Pieno zeppo di spinti mali 

Eni? Padre Costa ha spiegato 
i sua posizione «Non rappre 

sentante la Chiesa che pero 
ha valutato con favore la prò 
posta Ma faccio parte dell As 
seriazione Dialogos e mi e 
parsa apprezzabile la possibi 
Illa di porre le condizioni per 
una ricerca spassionata che 
tocca le profondità della sto 

ria dell uomo» La 
comunale alla cultura Marza 
no (Psi) si è battuto il petto 
«Ali inizio avevo accolto 11 
dea del convegno coi preglu 
dizi del laico non credente 
Ho sbagliato ma mi sono cor 
retto altri Invece » E ha at 
laccato alzo zero la Regione 
Piemonte e la Provincia di To 
rino che «foraggiano casta 
gnate» ma non hanno avuto 
fa sensibilità di affiancarsi al 
Comune nel finanziamento 
del convegno votato ali una 
nimità dal Consiglio munici 
pale 

Sulle prime quasi un anno 
fa sembrava che gli sponsor 
dell iniziativa sarebbero slati 
motti Poi uno a uno banche 
enti e aziende si sono tirati in 
dietro mentre contro il con 
vegno di scatenava I attacco 
di un fronte assai variegato ma 
compatto di oppositori 

A dare il via alla crociala 
era stato Antonio Craxi frate! 
lo del segretario socialista e 
seguace del santone indiano 
Sai Babà seguito poi da una 
miriade di associazioni e per 
sonaggi vari (dai cattolici più 
integralisti a gruppi esotenci) 
decisi a bloccare il progetto 
•Non voghamo che Torino di 
venti la capitale del Diavolo* 
era scritto in una lettera peti 
zione al sindaco 

Coi 120 milioni del Comu 

ne e con altn due modesti 
contributi il convegno si farà 
sia pure rinunciando alle mo 
stre che facevano parte della 
proposta originale Ma qual 
cosa della campagna scatena 
ta contro it pencolo di evoca 
re lo Spirito dèlia Nolte in una 
città «Inquietante e diversa» 
come Tonno è rimasto se è 
vero che I altro giorno un al 
bergatore ha respinto la ri 
chiesta di prenotazione di al 
cunl dei settanta relatori al 
convegno 

Ma Torino è davvero cosi 
•inquietante cosi votata al 
I occulto e dedita a pratiche 
demoniache come si mormo 
ra7 Secondo il prof Barbano 
questo stereotipo va cancella 
to è un fenomeno di emargi 
nazione culturale E vero inve 
ce che la risonanza contusa e 
ambigua che il convegno ha 
avuto così come il proliferare 
(in tutti i paes>l) dei nuovi culti 
evidenzia problemi e interro 
gativi sul non visibile» che so 
no di tutti e mentano un atten 
zione non superficiale Ha 
detto il pref Conte che e 
consigliere comunale del Pei 
«Il convegno si terrà a Tonno 
non perché questa è la città 
del diavolo ma perche come 
metropoli laica libera e colta 
può affrontare con spinto cri 
lieo e tollerante anche un te 
ma delicato come quello del 
male» 

«E' un affare, puoi stuprarla» 
• i Sul settimanale Nuo 
va Cronaca Vera» edito a 
Milano e stata recentemen 
te offerta in acquisto la soli 
ta sexy bambola di gomma 
(e fin qui niente di nuovo) 
che ha nome Lolita (e come 
ti sbagli) accompagnata dal 
seguente annuncio «Bellis 
sima fanciulla piena di fem 
mlnìlitò pronta in ogni 
istante a soddisfare ogni tuo 
desiderio La tua schiava 
che puoi tradire violentare 
e amare (si noti I ordine di 
successione dei verbi ndr) 
La donna che hai sempre 
sognato Un giorno potrai 
anche stancarti di lei ma in 
tal caso potrai abbandonar 
la chiuderla in un armadio 
o addirittura bruciarla senza 
alcun fastidio con la Giusti 
?ia Togliti qualsia*.! deside 
rio compra oggi stesso la 
tui schiava" Segue il nome 
delta ditta e il prezzo con 
cui un uomo potrebbe levar 
si lo sfizio di torturare una 
donna simbolica La barn 
boia in effetti rappresenta 
àempre un embolo dell in 

GIULIANA DAL POZZO 

dividuo lo sanno i pedago 
gisti gli educatori gtiesper 
li di problemi dell infanzia 
gli specialisti di psicopatolo 
già infantile gli animatori di 
psicodrammi dai quali si 
vuole fare emergere la diffi 
colta di un bambino a vivere 
nel proprio ambiente o gli 
abusi di cui è fatto oggetto 
che si riveleranno proprio 
grazie alla sua identifi 
cazione con il bambolotto 
troppe volte e da troppe 
persone considerato solo 
un giocattolo e per lo più 
esclusivo delle «femmine» 

Tanto più intollerabile ap 
pare un simile messaggio in 
quanto si inserisce in una 
realtà gravissima di violen 
ze stupri incesti dramma» 
eamente rivelati - come do 
cumentano le cronache dei 
giornali - o dolorosamente 
nascosti come raccontano 
le tante voci che si rivolgo 
no al «telefono rosa» del Tri 
bunale 8 marzo II quale Tri 
bunale 8 marzo ha pensato 

bene di denunciare alla Pro 
cura di Milano il settimanale 
che ha ospitato una pubbli 
cita che come e scritto nel 
I esposto «è da ritenersi 
estremamente pericolosa 
lesiva e offensiva conside 
rando che utilizza subdola 
mente mezzi suggestivi per 
colpire i lettori i quali posso 
no facilmente interpretare il 
contenuto del messaggio in 
maniera tale da creare gravi 
pencoli e danni Pubblica 
zando una fantomatica 
bambola identificata come 
donna si incita alla violenza 
e al reato e si sottovaluta 
I intervento delia Giustizia 
intesa come fastidio 
Inoltre si reclamizza il com 
mercio di un oggetto chiara 
mente osceno perche utiliz 
zabile per scopi impropri 
cioè per un maldestro ma 
linteso e diseducativo rap 
porlo sessuale » 

Tutto questo mentre sul 
video delle televisioni di 
Stato e private appaiono 

sempre più spesso i richiami 
della Pubblicità Progresso o 
degli spot come quello re 
cente comunista che invita 
no a respingere la violenza 
mentre il Viminale con una 
circolare di»l giugno scorso 
sollecita tutte le forze del 
I ordine e i servizi sociali e 
scolastici ad avviare iniziati 
ve che pos. ano prevenire e 
arginare il jrave fenomeno 
dei reati che colpiscono so 
prattutto le donne Mentre 
infine le forze politiche e 
sociali paiono convinte a 
sostenere nella famiglia 
nella scuoii un educazione 
che favonsc a la conoscenza 
e i[ rispetto fra i sessi 

E vero la voce che offre 
Lolita» bambola sexy come 

sostituto e simbolo di una 
infelice donna vera è una 
voce stonata la fonte da cui 
esce tanto veleno e angusta 
e limacciosa ma additarne 
la presenza come ha fatto il 
Tribunale 8 marzo serve a 
non lasciale nascosta nel 
terreno sociale nessuna 
trappola 

Il pluriomlcid* suicidi Gaetano Cincotta con la moglie Maria Elisa 

I amministrazione delle poste 
a chiedere nello scorso feb
braio fa separazione legale 
Da tempo vivono da separati 
in casa assieme alla figlia Car 
la 15 anni e alla madre di lei 
Innocenza Pira* 82 anni Una 
soluzione che Gaetano Ctn 
cotta non ha mai accettato fi 
no in fondo Anche se come 
accade sempre in casi del gè 
nere nulla faceva prevedere 
una conclusione cosi folle 

L altra notte a quanto pare 
non ci sono state ne discus

sioni né liti L uomo si alza dal 
suo letto poco dopo I una e 
carica it vecchio fucile da cac 
eia calibro 12 In silenzio 
apre la porta della stanza della 
figlia Carla dorme profonda 
mente Gli appoggia il lucile 
alla nuca e spara il primo col 
pò Poi ancora una fucilala al 
I altezza dell inguine La ra 
gazza è I unica a monre senza 
fare in ter pò ad accorger Jì 
quanto stia accadendo 

Gli spari intanto hanno ri 
svegliato bruscamente le altre 

due donne Maria Elisa Vargiu 
si affaccia sul! use o della sua 
stanza vede il manto col fuci 
le in mano e comprende Ma 
non può far nulla due proietti 
li al viso e al torace la uccido 
no praticamente sul colpo 
Resta la suocera Vedendo la 
scena si e barricata in camera 
spingendo dietro la porta un 
vecchio mobile Gaetano Cln 
cotta non tenta neppure di en 
(rare il qitinto proiettile espio 
so dal corridoio attraversa la 
porta di legno e colpisce mor 
talmente anche Innocenza Pi 
ras 

Adesso I uomo pensa al 
suo suicidio Carica di nuovo 
il fucile ed entra nella camera 
delta moglie Forse ha scelto 
di morire accanto a lei Ma 
non se la sente più di sparare 
Poggia il fucile al muro apre 
la finestra e si getta nel vuoto 
dal) oliavo piano lo schianto 
non lascia alcuna possibilità 
di salvezza 

dispari le urla il tonto del 
corpo sulla strada possibile 
che nessuno abbia sentito? 
Eppure è cosi Non e è stata -
confermano in questura - nes 
suna chiamata nessuna se 
gnalaztone «Magari quel ca 
davere insanguinato in mezzo 
alla strada sarà stato notato 
pure da qualche automobilista 
prima dell arrivo della nostra 
volante * 

Varese, uxoricida confessa 
«Arrestatemi, ho ucciso 
mia moglie perché 
voleva tornare al Sud» 
Ha ucciso la moglie a coltellate poi, dopo una 
notte passata accanto al cadavere si e costituito 
Ali origine del delitto una lite scoppiata per futili 
motivi 1 due erano sposati da appena sei mesi, dal 
6 febbraio scorso Erano originari della provincia 
di Potenza e abitavano da pochi mesi a Solbiate 
Olona In meno di venti giorni è questo il ter/o 
omicidio accertato in provincia di Varese 

PAOLO BERNINI 
M I SOLBIATt OLONA (Vare 
se) L appartamento di via 
Mazzini al secondo piano di 
un condominio senza troppe 
pretese adesso e vuoto (I ca 
davere di Maria Limongi 23 
anni e in una camera mortua 
ria dell ospedale di Busto Ar 
sizio Nel carcere della stessa 
citta e rinchiuso Francesco 
Pansardo il manto ventiset 
tenne manovale in una im 
presa edile in possesso di un 
diploma evidentemente «inu 
tile» da perito industriale 

È stato lui stesso mercoledì 
sera a presentarsi alla stazio 
ne dei carabinieri di Castellari 
za dicendo «Ho ucciso mia 
moglie» E ha spiegato per 
che Maria Limongi si era slac 
cata malvolentieri dalla sua 
terra La coppia era venula sin 
qui per trovare un lavoro re 
minorativo come spesso ac 
cade di dover fare alla gente 
del Sud Ma per la giovane 
donna era stato un distacco 
traumatico e probabilmente 
Maria Umongi avrebbe desi 
derato tornare a vivere in Basi 
licata «Appena uscivo di casa 
lei telefonava alla madre» pa 
re abbia detto il giovane orni 
qida A Francesco Pansardo 
un uomo dal fare educato ma 
con un carattere chiuso intra 
verso e torse con qualche 
complesso questo atteggia 
mento non andava Tra i due 

le liti sembra fossero frequen 
ti I ultima e comim lata mar 
tedi sera 

Cosa sia successo esatta 
mente e difficile dirlo Fatto 
sta che a un certo punto Fran 
cesco Pansardo ha impugnato 
un coltello da cucina e ha col 
pilo la moglie più volte Uno 
dei colpi ha raggiunto la don 
na al collo uccidendola 

Quando i carabinieri della 
Compagnia di Busto Arsizio 
guidati dal capitano Fi ture 
Mastrojeni sono arrivali nel 
I appartamento di bolbnlc 
Olona hanno trovato il cadi 
vere steso sul pavimento della 
cucina avvolto in un lenzuo 
lo Accanto due sacchetti y* t 
I immondizia Nessuna mie 
chia di sangue intorno Forso 
luomo in un primo tempo 
aveva pensato di far sparire le 
tracce dell assassìnio e porta 
re lontano li corpo della mo 
glie La mattina successiva in 
effetti e andato a lavorare co 
me se nulla fosse accaduto 
Più passavano |e ore però e 
più deve aver sentito il peso di 
quel debiio contralto con la 
giustizia 

Le indagini ora prosegui 
ranno per appurare i partito 
lari della vicenda Ieri si r 
svolta I autopsia sul < orpo de I 
la vittima mentre oggi il gio 
vane uxoricida sari ascoltato 
dal sostituto procuratore 
Gianluigi Fontana 

BANCA DEL MONTE 
DI BOUX.NA E RAVENNA 
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IN ITALIA 

Contro l'attracco della Deepsea II sindaco convocato a Roma 

Una giornata di scontri Dure critiche del Pei 
culminata con l'assalto al Comune agli aniministratori della città 
e otto persone ferite costretti a dimettersi 

La sommossa di Manta VI I 
Manfredonia insorge contro la nave dei veleni Una 
giornata drammaticissima quella di ieri che ha visto 
il municipio assaltato, il portone bruciato alcuni 
Uffici messi a soqquadro Otto i feriti negli scontri 
Mezzi dei vigili urbani e della polizia ribaltati e dan
neggiati in piazza del Popolo Chiesta dalla giunta 
regionale e dal Pei la sospensione del decreto II 
sindaco de convocato per oggi a palazzo Chigi 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Giornata dura le 
sa violenta quella di ieri a 
Manlredonla La citta non 
vuole I attracco della Deepsea 
con I rifiuti Centinaia di per 
sone hanno dato 1 assalto al 
municipio bruciando II porto 
ne Entrati nei locali del pian 
terreno hanno messo a soq 
quadro gli uffici tra cui I ana 
grate Sono poi saliti al primo 
piano Gli Impiegali Impauriti 
si sono asserragliati nelle stan 
?e barricando le porte con 
mobili e scaffali Hanno poi 
fatto un buco In un muro sotti 
le confinante con una scuola 
e sono fuggiti attraverso i cor 
MI Negli scontri si sono avuti 
otto feriti (tre manifestanti e 
cinque agenti) Furgoni e auto 
del vigili e della polizia sono 
siati ribaltati Numerosi mani 
testanti hanno «isolato» lo sta 
bilimento Enichem Agncoltu 
ra Impedendo I entrata e I u 
scila del lurmsli 

E slata la seconda giornata 
di grande contestazione ma 
mentre quella di mercoledì 
era stala caratterizzala da una 
manifestazione che aveva vi 
sto un grande corteo dai mu 
nlclpio alla punta del molo ic 
ri Invece la prolesta ha as 
sunto caratteri di esasperazio 
ne La situazione î e un pò 
calmata quando si è appreso 
che II sindaco il de Quttada 

Ozono 

Da luglio 
niente spray 
in farmacia 
• • ROMA Dal prossimo tu 
allo 1989 tutte le farmacie Ita 
liane si «rifiuteranno di ven 
dere gli spray e lutti miei prò 
dotti ai clorofluorocarburi cht 
contr buiscono ali allarga 
mento del buco dell ozono E 

3ueslo il contributo della Pe 
erfarma la federazione che 

raggruppa le oltre 15mila far 
macìe italiane alla campagna 
di sensibilizzazione su questo 
tema già sollecitata da più 
parti per la salvaguardia del 
I ambiente 

Una autoregolamentazione 
informa una nota della fede 

ragione che nasce dalla 
«convinzioni che la salute del 
cittadino meriti una attenzio 
ne che va al di là del consiglio 
professionale e della conse 
gna del farmaco» 

Nelle farmacie quindi non 
saranno più disponibili le tra 
dizionali bombolette si pò 
iranno acquistare solo deodo 
rami con assenza di clorotìuo 
rocarburl la sostanza che per 
mette la nebulizzazione dello 
spray 

mo era stato convocato per 
oggi alle 12 a palazzo Chigi 
La giunta regionale che fino a 
poche ore prima si era detta 
d accordo con II decreto di 
Ruttalo ha fatto marcia indie 
irò e ha chiesto la sospensio 
ne del decreto per la «grave 
situazione di ordine pubblico 
che si è determinata nella cit 
la Sindaco e assessori hanno 
raggiunto il Comune scortati 
da polizia e carabinieri Attra 
verso altoparlanti il sindaco 
ha annunciato di aver ncevu 
to la comunicazione ufficiale 
del governo della sospensio 
ne temporanea del decreto» 
E sempre attraverso gli alto 
parlanti i consiglieri comunali 
hanno annunciato le loro di 
missioni 

In una nota diramata nella 
tarda mattinata la segreteria 
regionale del Pei stigmatizza 
1 operato del governo il com 
portamento degli amministra 
tori e chiede la sospensione 
del decreto «L improwisazio 
ne e I oscurità delle decisioni 
del governo e le oscillazioni 
degli amministratori locali e 
regionali hanno innescato a 
Manfredonia una situatone 
gravissima per I ordine pubbli 
co dice la nota e aggiunge 
che «le dimissioni di cui si ha 
notizia del sindaco sono un 
atto dovuto ne alcuna solida 

Blocchi stradali davanti al 
municipio di Manfredonia in 
basso un automezzo della 
polizia danneggiato dai 
manifestanti in alto, il sindaco 
del paese Matteo Quitadamo 

netd può essere espressa per 
un comportamento cosi irre 
sponsabll mente ambiguo» 

«Finche non ci saranno cer 
tezze consensi e comporta 
menti coerenti la tensione che 
si e creata a Manfredonia n 
schia di moltiplicarsi in altre 
aree portuali e zone di smalti 
mento» ha dichiarato ieri Gio 
vanni Berlinguer della dire 
zlone del Pei II responsabile 
Ambiente ha annunciato che 
il Pei presenterà al Senato una 
mozione «per chiedere che il 
governo agisca sulla base di 
un piano che elenchi tutte le 
navi stabilisca i porti d attrae 
co definisca le aree di stoc 
caggio e le zone di smaltimen 
to II Pei ha detto ancora 
Berlinguer «proporrà alla Ca 
mera di modificare sostanziai 
mente il decreto legge del 9 
settembre sui rifiuti industriali 
Ma oltre 1 emergenza e è un 

carico di rifiuti una minima 
parte dei quali sta sulle navi 
che rischia di sommergere 11 
(alla se nor cambiano i mo 
delti produt ivi nducendo gli 
scarti recuperando I materia 
ti rispettando gli equilibri am 
bientali» 

Assai critica con il governo 
anche la Lega ambiente «Se il 
porto di Manfredonia non e 
stato scelto con il fine non di 
chiarata di far stoccare e 
smaltire questi rifiuti nel loca 
le impianto dell Enichem la 
decisione del governo risulta 
incomprensioite oltre che az 
zardata Che senso ha far at 
traccare la nave in Puglia per 
portare poi i nfluti in un area 
di stoccaggio fuori della re 
gione sino al loro smaltimento 
che dovrà iwenire in Lom 
bardia?» In aerata il ministero 
dell Ambiente ha emesso una 

lunga nota in cui fa il punto 
della situazione ribadisce che 
finora sono stati solo indivi 
duati i porti di Livorno Raven 
na e Manfredonia Quanto alle 
obiezioni avanzate dalla Re 
gione Puglia il ministero preci 
sa che «a poche centinaia di 
metri dal pontile ali interno 
dello stabilimento Enichem si 
trovano due discariche ade 
guate di cui una disponibile 
ad essere usata come arca di 
ncondizionamento» e che «la 
strada che dal pontile porta 
allediscanche tranne un trai 
to di alcune decine di metri 
del quale e già prevista la si 
stemazione e in ottime condì 
zioni e quindi tale da poter 
sopportare il traffico che den 
verebbe dallo sbarco 

Si e concluso ieri infine il 
lungo girovagare della Kann 
B la nave e attraccata alla di 
ga curvilinea di Livorno 

— — ^ ^ — — A viale Mazzini accusano: sta usando la diretta senza averne l'autorizzazione 
Vertenze: rotta e ripresa la trattativa con i giornalisti; in forse «Fantastico» 

La Rai porta Berlusconi in tribunale? 
Stamane la Rai deciderà se denunciare Berlusconi 
per concorrenza sleale e chiedere un provvedi 
mento d urgenza per inibire a < sua emittenza» di 
trasmettere avvenimenti sportivi e il prossimo tele 
giornale (su Rete 4 a partire dal 3 ottobre) «prati 
camente in diretta su tutto il territorio nazionale» 
come ha denunciato ieri un consigliere di viale 
Mazzini il de Roberto Zaccaria 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA Domenica scorsa 
I amichevole Milan Inter era 
in programma alle ore 20 
Mezz ora dopo Italia 1 era già 
m grado di trasmettere la par 
tita sull intero territorio nazio 
naie In sostanza Berlusconi 
usando i collegamenti via sa 
teline per distribuire quasi in 
tempo reale le immagini via 
via registrate si giova di una 
diretta appena appena «lem 
perala» La sensazione e che 
questa sia la diretta che più 

interessa a Berlusconi gli 
consente di rispettare gli ap 
puntamenti con i grandi awe 
nimenti sportivi annullando il 
«gap» temporale che tuttora 
deve scontare rispetto alla 
Rai la lieve slanatura residua 
permette di collocare gli spot 
pubblicitari operando «in cor 
sa ma senza concitazioni ri 
schiose L informazione è ciò 
su cui la Rai può vantare anco 
ra una teorica protezione da 
regime monopolistico Ma in 
formazione vuol dire anche 

sport ed e evidente dunque 
perche Berlusconi - prose 
guendo nella sua strategia del 
la «forzatura» di leggi regole 
situazioni - porta ora I attacco 
ali ultima ridotta della Rai il 
suo obiettivo e lo sport (che 
traina pubbicita) più che il 
normale notiziario 

La questione e stata discus 
sa a lungo len mattina dal 
consiglio di amministrazione 
della Rai dopo che I ufficio 
legale ha confermato test 
stenza di margini anche per 
agire contro Berlusconi Ma 
perchè la Rai si onenta verso 
una decisione clamorosa che 
manda in rantumi I ipotesi 
della «pax televisiva» che del 
resto ncn sì e quasi mai con 
cretizzata per le forme ambi 
gue con le qjali si e presenta 
ta? Perche questo il succo 
della discussione di len malti 
na - non e ptu tempo di «pren 
dere schiaffi in (accia» senza 
reagire visto anche che Berlu 
sconi non si e fatto scrupolo 
di portare la Rai in tribunale (e 

ancora in corso la causa in 
tentata alla Rai quando 1 a 
zienda di viale Mazzini diffon 
deva i dati d ascolto dei suoi 
«meter») Alla proposta di da 
re mandato al direttore gene 
rale Agnes di attivare tutte le 
iniziative opportune a tutela di 
quelli che Zaccana definisce 
gli «interessi istituzionali e 
commerciali» della Rai len si 
e opposto il consigliere socia 
lista Pellegnno Tuttavia sta 
mane Manca e Agnes vanno a 
discutere della faccenda con 
il ministro Mammi e subito 
dopo il consiglio di ammmi 
strazione - dice il consigliere 
comunista Bernardi dovre 
mo vedere se non si debba 
approvare una apposita e 
chiara delibera 

Come si configura la even 
tuale violazione di legge (e 
delle indicazioni delta Consul 
ta) da parte di Berlusconi7 In 
effetti «sua emittenza» e auto 
rizzato unicamente alla cosid 
detta «interconnessione (un 

zionale» vale a dire collegar 
si in ambito nazionale ma soi 
tanto per registrare e casset 
lizzare i programmi e a que 
sto scopo dovrebbe utilizzare 
i canali del satellite avuti di 
recente in affitto da Telespa 
zio (vicenda che ha provocato 
polemiche di fuoco tra la so 
cieta In e la Rai che ne ean 
che azionista) Viceversa Ber 
luscom per dirla con Zacca 
ria avrebbe saltato il fosso e 
utilizzerebbe ormai il satellite 
ma per «1 interconnessione 
strutturale cioè per distn 
buire il segnale quasi in tempo 
reale 

Il resto della giornata consi 
glio e vertici Rai I hanno dedi 
cato alle vertenze di lavoro in 
primo luogo quella dei giorna 
listi Mentre la delegazione 
sindacale era in attesa di deh 
nire il nuovo contratto inte 
gratlvo il direttore del perso 
naie Medusa e andate* a dire 
in consiglio che tutto era fat 
to Reazione del sindacato 

«Ma che va dicendo con que 
sto direttore noi non trattiamo 
più» Sono dovuti intervenire 
Agnes e Manca perche le trai 
tative riprendessero e fossero 
formalmente dichiarai" deca 
dute le pregiudiziali messe sul 
tavolo da Medusa Con il qua 
le pare sia Manca che Agnes 
avrebbero avuto un chiari 
mento molto animato In sera 
ta Agnes ha espresso soddi 
sfazione per il positivo incon 
tro au to con il sindacato tan 
ta soddisfazione da dedicare 
anche un «riconoscimento al 
I efficacia e alla correttezza 
del direttore del personale il 
quale deve vedersela anche 
con altre zone di conflittuali 
la una vertenza dei tecnici 
addetti alia messa in onda mi 
naccia di far saltare sabato la 
prima puntata di Fantastico» 
Conlhttuahta che non nspar 
mia Berlusconi sono in agita 
zione ali addetti al riversa 
mento del segnale quello che 
vene peri appunto dal salti 
lue 

Il Pei chiede un nuovo decreto 

Montezemok) preoccupato 
per i Mondiali'90 
• •ROMA In attesa che De 
Mita decida cosa fare per i 
Mqndialidi calcio del 90 se 
presentare o meno un nuo 
vo decreto si intrecciano 
precisazioni e commenti 
Luca di Monteztmolo pre 
sidente del Comitato ohm 
plco locale Ieri da BoIoana 
ha lanciato il suo grido d al 
larme molte parole e pochi 
fatti denuncia Siamo di 
fronte ali assoluta necessita 
di intervenire per snellire le 
procedure burocratiche 
che sopratlulto a livello di 
comuni e regioni provoca 
no oggi un effettiva paralisi 
incompatibile con le sca 
denze di un avvenimento 
che non e rinviabile 

Il Pei invece ha emesso 
un comunicato ufficiale fir 
malo da Angius e Libertini 
per precisare la posizione 
del partitosela vicenda de 
crelo Le critiche alla con 
dotta del Pei che sono state 

mosse da alcuni ambienti e 
associazioni ad esempio da 
Salzano presidente dell Inu 
e da Cederna su La repub 
blica sono ingiuste e infon 
date e vanno respinte di 
cono i due parlamentari 
Legittima e la preoccupa 
zione espressa da questi 
ambienti per un decreto 
che con 1 alibi dell urgen 
za sconvolgeva le procedu 
re democratiche e minac 
ciava territorio e ambiente 
Ma questa preoccupazione 
è stata interamente raccolta 
ed espressa dal Pei con 
un azione unitaria e coeren 
le che ha condotto alla boc 
ctatura del decreto De Mita 
da parte della commissione 
Lavori pubblici e Ambiente 
della Camera dei deputati 
Incontrava e incontrerà 

1 opposiz one dei comunisti 
ogni tentativo di cogliere 
I occasione dei Mondiali 

per stravolgere la program 
mazione svuotare i poteri 
delle autonomie locali vio 
lare le letjgi di salvaguardia 
ambientale e territoriale far 
venir meno ogni garanzia 
nelle procedure di appallo 
Ma t sbagliato concludono 
Angius e Libertini afferma 
re che non debba farsi nes 
suna opera che consenta a! 
le aree urbane interessate di 
fronteggiare una scadenza 
importante non solo dal 
punto di vista sportivo ma 
anche economico e turisti 
co Quindi dice il Pei un 
decreto deve farsi e deve ri 
spettare le condizioni irri 
nunciabili poste dal Pei 

Per la De e intervenuto 
Elio Mensurati consigliere 
nazionale dell Anci il quale 
sollecita il governo a far 
presto e ad adottare il testo 
preparalo dalla commissio 
ne Ambiente e Lavori pub 
blici della Camera 

Le originali disposizioni di un primario di Genova 

E al posto della cena 
una fleboclisi da 500 ce 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA «Disposizioni in 
caso di mancanza di persona 
le ausiliario Intitolato cosi 
manoscritto e sottoscntto dal 
professor Ni olaDagnino pn 
mano del reparto di neurolo 
g a dell ospedale di Sestn Po 
nenie e uno strano documen 
lo che sta mettendo Genova a 
rumore 11 t^sto in effetti e 
sconcertante prescrive che 
ove risultino assenti gli ausi! a 
ri del primo turno non venga 
distribuita ai degenti la prima 
colazione e che slitti di un o 
ra la distribuzione del pranzo 
Se mancherà invece persona 
ledei secondo turno lordine 
di servizio e che a saliare» sia 
la cena che sarà sosti tu ta a 
titolo di compenso idrocalo 
nco da una fleboclisi da 500 
ce glucosata al 5 per cento 

somministrata ad ogni degen 
te alla velocita di 45 gocce al 
minuto 

Ovvio che trapelate dalle 
cors e dell ospedale le di 
sposiziom» del primario di Se 
sin abbiano avuto un effetto 
dirompente facendo gndare 
allo scandalo anche gli spinti 
più assuefatti agli squallori e a 
disservizi che carattenzzano 
un pò ovunque 1 ordinaria 
amministrazione sanitaria e 
ospedaliera Ma il professor 
Dagnmo getta acqua sul fuo 
co spiega che il documento e 
«stona vecchia osale alla I 
ne d agosto e ali esaspera/1 
ne provocata dalla falcidia le 
naie del personale racconta 
che un g orno propno per le 
carenze tra le file degli ausilia 

ri gli avanzi di una cena erano 
rimasti sui comodini du àt 
genti per quattordici ore fi 
nendo per ammorbare I atmo 
sfera del reparto cos lui avi, 
va preso carta e penna e con 
intento provocatorio aveva 
st lalo quelle paradossali "di 
sposizioni» che suonassero a 
protesta e denuncia d una si 
tuizione ormai insostenibile 
E comunque 1 ordine di servi 
zio del professor Dagn no era 
stato subito annullato dalla di 
rezione sanitari! del nosoco 
mio 

Resta da precisare che 1 e 
pisodio del primario di Sestn 
Ponente non e caduto come 
un fulmine a eie! sereno masi 
aggiunge ad una casstea di 
disag e confusione abbon 
dante ed angost iU3U perche i 
mal della sanità ligure an 

che a causa della latitanza del 
pentaparl to regionale sono 
gravi e molteplici E della set 
Umana scorsa ad esempio la 
stona dall «ammutinamento 
del professor Lue ano Bene 
detti Roncalli pnmaro della 
secondi d visione di ortope 
dia dell ospedale San Marti 
no La d v sione era stata 
«chiusa per ferie m accordo 
con li d re/onc sanitaria dal 
16 al 31 agosto ma la riaper 
tura cont n lava d slittare cosi 
il professor Roncalli aiutalo 
da un manipolo di volontari 
aveva r messo in funzione 
«abusivamente» Ortopedia 
due II reparto pirata aveva 
ressttto due giorni poi i ri 
belli si erano arres cor con 
seguente ntrasfen rento e 
sballottamento d( degenti 
che \ erano stati d rottat 

Emilia 

Sui rifiuti 
De e Psi 
ci ripensano 
• • BOLOGNA Stamane!pre 
sidenti delle Regioni emiliana 
e toscana in un incontro con 
la stampa illustreranno a Bo 
logna il piano per lo smalti 
mento dei rifiuti della Kann B 
In gran parte dell Emilia Ro 
magna intanto si assiste ad 
uno strano e non certo place 
vole «balletto» gli esponenti 
delle stesse forze politiche 
(De e Psi in testa) che a Roma 
hanno deciso di inviare qui 
per decreto parte dei rifiuti si 
oppongono ali arrivo dei nfiu 
ti stessi Vediamo qualche 
esempio 

A Modena in consiglio prò 
vinciate si è discusso del prò 
babile stoccaggio del rifiuti si 
sono chieste garanzie di sicu 
rezza e si e detto che «Ih un 
quadro di garanzie gli enti lo 
cali sono pronti a fare la loro 
parte» Su tale documento la 
De ed il Pn si sono astenuti il 
Psi ha addirittura volato con 
tro 

Spostandosi dì pochi chilo 
metri ecco Reggio Emilia 
Qui e e un assessore provin 
cale ali ambiente Oddo To 
redi comunista che appena 
appreso che in alcune citta 
dell Emilia sarebbero giunti i 
rifiuti si è dato da fare innan 
zitutto per capire se un even 
tuale stoccaggio sarebbe stato 
possibile Ha convocato una 
commissione di esperti ha 
chiesto un loro parere Non 
I avesse mai fatto È stato ac 
cusato di «protagonismo» e la 
De ne ha chiesto subito le di 
missioni ovviamente non ac 
cettate 

Uno splendido esemplo di 
impegno per risolvere il gra 
vissimo problema dei rifiuti 
viene poi da Parma Qui un 
senatore democristiano 
Giampaolo Mora ha inviato 
un telegramma in Regione per 
dire che I arrivo dei rifiuti «ar 
recherebbe danni ali immagi 
ne di una citta ed una provin 
eia la cui vocazione agroali 
mentare e consacrata da prò 
dotti tipici prestigiosi» Tutti lo 
sanno a Parma si producono 
formaggio grana e prosciutti 
Parma ha dunque «la vooazio 
ne» ed anzi è già «consacra 
ta» Chi oserà violare tanta sa 
cralita? 

Bari 

Nave carica 
di grano 
radioattivo 
• • BARI Torna la paura del 
la radioattività Un canco di 
250U tonnellate di grano du 
ro trasportate da Salonicco a 
Bah dal mercantile greco Ale 
xandraMI per conto di un a 
zienda di trasformazione Ita
liana e stato posto sotto se 
questro dall ulllclo della sani 
ta mamtima ed aerea di Bari 
Il grano infatti ali esame del 
le autorità sanitarie e risultato 
superare e di molto 1 limiti di 
radioattività posti dalla Cee I 
regolamenti della Comunità 
europea tollerano infatti una 
radioattività sino a 1200 bec
querel per chilo II grano su 
pera di ben 348 becquerel la 
soglia massima consentita per 
le quantità di cesio 137 e ce
si" ,34 Nessun pericolo, assi 
curano gli esperti se il grano 
viene toccato ma gravissime 
sarebbero le conseguenze se 
losse utilizzato per fini alimen 
tari 

L Alexandre M 1 e giunta 
nel porto di Ban lunedi scorso 
ed ha cominciato a sbarcare il 
carico il sessanta per cento 
del quale si trova ora sotto se 
questro in un deposito nella 
zona industriale della città 
•affittato» provvisoriamente e 
appositamente da un Indù 
stria alimentare italiana di cui 
linora non è stato reso noto il 
nome anche se era circolata 
la voce che il grano fosse de 
stinato ad un industna del Ma 
lerano Conlemporanenmon, 
te sono cominciati gli esami 
da parte dell ufficio della sani
tà marittima ed aerea secon
do quanto disposto dallo leg
ge 383/62 sulle •merci «II-
mentarl di origine animale» 
provenienti dall estero 

Il carico sarebbe stato ac 
quistato dall azienda Italiana 
tramite una società inglese Si 
cerca ora di capire quale è II 
paese di provenienza del gra 
no e se esso risale come pò 
Irebbe essere possibile alla 
produzione 1986 lanno di 
Cernobyl 

In tre anni 2300 miliardi 

Calabria, la Camera 
approva gli stanziamenti 
Ma Reggio resta fuori 
• i ROMA La Camera ha da 
to il via len al disegno di legge 
governativo che stanzia 2500 
miliardi (in tre anni) per lo svi 
luppo della Calabna II prov 
vedimenlo e stato votato in 
sede legislativa dalla commis 
sione Bilancio di Montecitorio 
e sarà definitivamente appro 
vaio dal Senato II soltosegre 
tano al Tesoro Carmelo Puiia 
(De) ha espresso la «soddisfa 
zione» del governo pur nco 
noscendo che il provvedi 
mento «non e il toccasana per 
i mali della Calabria» Il repub 
bheano Francesco Nucara 
pur votando a favore ha potè 
mtzzato con il governo accu 
salo di «n tardi * nel! emana 
zione di un decreto «che af 
fronti in termini sen i problemi 
di Reggio-

Proprio sulta questione di 
Reggio i comunisti hanno de 
nunciato la «situazione para 
dossale» che si e venuta a 
creare con il rifiuto da parte 
della maggioranza di insenre 
nella legge appena approvata 

anche il decreto su Reggio Ca 
labna «1 deputati di maggio* 
ranza - ha detto Enzo Cicontc 
- hanno usato parole di fuoco 
nei confronti del governo ma 
poi hanno agito ali opposto 11 
governo sulla questione Reg 
gio ha responsabilità gravissl 
me» Ciconte nel motivare il 
voto favorevole del Pel ha ri
cordato i miglioramenti otte 
nuli grazie ai comunisti tra cui 
i nuovi poteri della Regione e 
I aumento di organico della 
magistratura «Non è la legge 
migliore che si potesse fare -
ha aggiunto Ciconte - ma rap 
presenta un tatto positivo e 
nuovo La nostra speranza è 
che la legge venga utilizzata al 
meglio per favorire un nuovo 
processo di sviluppo econo
mico e sociale in Calabna» Pi 
no Soderò, segretario regio
nale del Pei calabrese ha 
commentato positivamente 
pur con qualche riserva, I ap 
provatone del testo di legge 
e ha ncordato «I impegno ri 
solutivo del Pei calabrese e 
nazionale* 

Ministero Università 

Al Senato la maggioranza 
blocca emendamento pei 
rinviando la discussione 
• • ROMA 11 Senato doveva 
approvare ieri alcuni articoli 
del disegno di legge sull istitu 
zione del ministero per I Uni 
versila m modo da portare 
avanti I esame del provvedi 
mento e concluderlo entro il 
prossimo giovedì come stabi 
Ino dalla conferenza dei capi 
gruppo Le votazioni si sono 
invece interrotte per mancan 
za del numero legale È stata 
la maggioranza (in quel mo 
mento minoranza) a farlo 
mancare quando si è resa 
conto che un importante 
emendamento sulla conferen 
za dei rettori proposto dai co 
munisti e dalla Sinistra Indi 
pendente sarebbe «passatoi* a 
causa dei larghi vuoti sui ban 
chi dei gruppi governativi Ri 
presa la seduta dopo un ora 
come vuole la prassi il de 
Adriano Bompiani per non 
endere più clamorosa una se 

•-onda fuga della maggioran 
*a chiedeva il rinvio dell esa 

me a giovedì per un appro 
fondimento della questione» 

Nel dibattito è Intervenuta 
per i comunisti Aurelian* Al 
benci per la quale «la drscus 
sione avviata può essere un 
primo utile passo dì una sta 
gione riformatnce senza logi
che dei due tempi» I comuni 
su - ha detto - hanno soste 
nulo I istituzione del ministe
ro presentando per primi e 
prima del governo una prò 
pria proposta che aveva per 
obiettivo un ministero dì coor 
dinamento e di un indirizzo 
Parevano questi anche I prò 
positi del governo il cui testo 
però contraddiceva queste li 
nalita 

Le cotiche del Pel hanno 
trovato consensi In commis 
sione ed II testo è stato perciò 
quasi Integralmente riscrìtta, 
ma restano ancora alcune 
questione sulle quali è neces 
sario lavorare per migliorare 
ulteriormente II proweaimen 
lo ONC 
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Vendita delle case di enti 

Un alloggio 3-400 milioni 
altrimenti c'è lo sfratto 
Protesta dinanzi al Senato 

CLAUDIO NOTARI 

• B ROMA Al Senato il 
dramma di decine di migliaia 
di famiglie che rischiano di 
rimanere senza casa non pò 
tendo acquistare quella dove 
vivono messa in vendila dagli 
enti assicurativi A Palazzo 
Madama Ieri manina coma 
cali dal Pei i rapprese manti 
del comitati inquilini di Mila 
no Tonno Trieste tanti da 
Roma hanno allottato I aula 
del gruppi Fuori del Palazzo 
qualche miglialo di persone 
con cartelli striscioni llschiet 
li hanno presidialo le emrate 
di palazzo Madama Unas 
semblea Insolita presieduta 
dal senatore comunista Liber 
tini in cui e stalo messo a (uo-
co il problema Alla presiden 
za e erano il presidente della 
commissione Giustizia Covi 
(Prl) Il vicepresidenie di quel 
la dei Llpp Marlotti (Psi) per 
la De il vicepresidente del 
gruppo Allver II per il Pei Vi 
sconti Giustlnelll, Galeoni e I 
deputati Pochetti e Marisa 
Bonlantl Due ore di Illa di do
mande e risposte È emersa 
una situazione angosciosa 
Per migliala di lamlglie, se 
non si bloccano le vendile da 
subito potrebbero iniziare le 
procedure di slratto Le com
pagnie d assicurazione voglio
no vendere dalle Generali al
la Ras alla Fondiaria ali Assi
mila allaUoyd Alcune hanno 
già vendulo alle immobiliari, 
altre hanno affidalo l opera 
zlone a società intermediane 
Non c e dunque tempo da 
perdere ha sostenuto Liberti 
ni riassumendo il dibattito 

C è slato già un primo risul 
tato È stala presentata una in 
terpellanza urgente al presi 
dome del Consiglio da senato 
ri di Pei De PslDp e Sinistra 
indipendente Si chiede a De 
Mita di agire subito per un im 
mediala sospensione delle 
vendite e I apertura di trattati 
ve sui prezzi e le modalità di 
acquisto Ci vogliono misure 
che prevedano il diritto di pre 
lazlone per gli Inquilini mutui 
agevolati per lacunare I acqui
sto stabilità alloggiatlva per 
ehi non può comprare Inol 
tre, nel corso della mattinata 
a nome dei gruppi del Senato 
è tinto chiesto al prelotto di 
Rama dove la situazione è più 
grave, di sospendere le vendi
te 

Nella capitale per migliaia 

di famiglie è già dramma Ec 
co qualche esempio A Roma 
Nord a due passi dalla Rami 
nia I Alleanza assicurazioni 
ha messo in vendila 400 allog 
gì Loperazionee stata affida 
ta ali Imi un immobiliare Fio 
rido Guarnieri ha già avulo 
come tanti altri la visita del 
I incaricato della vendita per 
un appartamento di 85 mq e il 
box sono stati chiesti 270 mi 
lioni Vogliono 90 milioni su 
bito precisa Marcello Tous 
san e un mutuo per 15 anni 
con una rata mensile di 2 mi 
lioni al mese In questo modo 
I appar lamento viene a costa 
re 450 milioni Ecco perché 
solo una ventina di lamiglie 
hanno accettato Le altre non 
possono La gran parte e for 
mata da lavoratori dipendenti 
In casa lavoriamo In due e 
non ce la facciamo Oltre ai 2 
milioni per il mutuo mensile, 
dovremmo accenderne un al 
tra per 190 milioni dell anlici 
pò e altri soldi per rimettere a 
posto i locali Quindi la casa 
andrà ad altri E noi dove an 
dremo' 

Stessa situazione In via Li 
bla dove le Generali hanno 
deciso di vendere 150 appar 
lamenti A me Inlorma Pa 
squalino Nicosia hanno chle 
sto 236 milioni II 50% subito 
ed il resto con cambiali Ipole 
carie Dovrei trovare subito 
136 milioni e per i rimanenti 
100 dovrei pagare un milione 
400 000 lire al mese Sono un 
funzionano statale Dove li 
trovo? Dovrei (mire sulla stra 
da con la famiglia (cinque 
persone)' 

Per queste Case e e tempo 
lino a domani Altre assicura 
zioni hanno già vendulo pas
sando sulla lesta degli aflitlua 
ri II Llyod adriatico na annun 
ciato agli inquilini che, le sue 
case sono già state vendute al 
la Plemontgest Spa là quale 
ha già comunicato di aver in 
caricato I lini di vendere a 
trattativa privata A me hanno 
chiesto 40 milioni subito e il 
resto 73 milioni attraverso un 
mutuo di un milione e mezzo 
al mese Sono un insegnante 
di educazione tisica e guada 
gno un milione 300 000 lire al 
mese Non disponendo della 
rata mensile e dell anticipo 
I appartamento verrà messo 
ali asta e la mia famiglia sarà 
sfrattala E giustizia' La rispo
sta al governo 

«Ingenuo o imbrogliato» il presule di Trieste ammette la lettera a difesa del pedofilo 

Amara confessione del vescovo 
«Forse qualche voila sono slato un ingenuo qualche 
volta sono stato imbrogliato» conlessa amaramente il 
vescovo di Trieste spiegando perche ha scritto la 
lettera per Sandro Moncini Nomi della «citta che 
conta» in campo economico imprenditoriale e politi
co Ira quanti sono intervenuti per far ottenere ali ex 
presidente dell Automobil Club una pena lieve per 
diffusione di materiale porno con bambini 

SILVANO QORUPPI 

••TRIESTE E alla fine le lei 
tere eccellenti sono saltate 
fuori D oltreoceano si sono 
conosciuti i nomi e scritti del 
le testimonianze inviate negli 
Usa per far ottenere ali ex pre 
sidente dell Automobll Club 
Sandro Moncini solo un anno 
per diffusione di matenale 
porno riguardante minon in 
vece del 40 possibili L elenco 
e ancora incompleto ma è 
chiaro che la Trieste che con 
la» si era mossa per dare una 
mano a fratello Masso per gli 
elenchi della P2 

In questa catena della soli
darietà verso il pedolilo locale 
è stalo coinvolto anche il ve 
scovo di Trieste mons Loren 
zo Bellomi che - dopo una 

imbarazzata nota della Cuna -
ha ritenutp di incontrarsi per
sonalmente con I giornalisti 
per giustificare, In qualche 
modo, il suo operato «Le no
tizie provenienti doli America 
- ha detto il presule - mi fiati
no sdegnato sono rimasto let
teralmente scombussolato 
pensando al problema della 
tutela dei bambini vittime co
me nessun altro di una vlolen 
za squallida» Emozionato e 
teso a tratti turbato, il presule 
ha poi aggiunto che «nel pa 
store d anime e è però un sen
timento di fondo di non esclu
dere nessuno dalle sue atten
zioni anche se colpevole» 
sotlolineando la volontà di 
•essere testimone della verità 

Il «scovo di Trieste, mona Lorenzo Btllemi 

a tutti I livelli» «Certamente 
qui non lo potevo lare - ha 
aggiunto - perché non cono 
«evo Monditi e allora ho te
stimoniato questa verità del 
non conoscerlo sapendo che 
la mia lettera - come mi aveva 
assicurato I avvocato - sareb 
be finita nel niente perche irri
levante e quindi stracciata» 
Ma la verità sta forse in un a 

mara confessione del vesco
vo «Qualche volta sono stalo 
un Ingenuo, qualche volta so
no stato imbrogliato» Questa 
frase è meglio comprensibile 
se collegata alla affermazione 
del direttore di «Vita cattoli
ca» di Udine don Duilio Cor-
gnali, secondo il quale la lette
ra di mons Bellomi «sarebbe 
stata utilizzata per ricatti poli

tici tra i partiti e dentro i parti
ti» 

In testa ali elenco delle mis
sive - tutte scritte «in assoluta 
tranquillità» in giugno, dopo 
che Moncim era già stato nco 
nosciuto colpevole - ligura 
quella del vicepresidente del 
la Regione, il socialista Gian 
franco Carbone Aldo Terpin, 
altro socialista, presidente 
della Cassa di Risparmio E 
ancora i soci del Tennis Club 
Triestino» Roberto Staffa, so
stituto procuratore della Re
pubblica (Magistratura demo
cratica ha sollecitato un Inter
vento disciplinare) Augusto 
Re David Renzo Corazza en
trambi giornalisti della Rai 
Neil elenco si trovano nomi 
conosciuti e nomi nuovi Tra I 
pnmi Giorgio Interi, presiden
te del Uoyd Adriatico, il suo 
condirettore generale Gian
franco Viatori, il presidente 
dell Azienda di soggiorno Al 
vise Barison Le novità riguar
dano I ex assessore repubbli
cano alla Cultura del Comune 
Arnaldo Rossi, il dottor Enrico 
Cammei aiuto pnmano orto 
Dedico ali Ospedale Maggio 

re il commerciante di auto 
mobili Dino Conti il direttore 
della Michelm Italia J G Pi-
geau il segretario generale 
della Federpneus Luigi Degli 
Esposti di Bologna il vicepre 
sidente dell Automobll Club 
mg Giorgio Cappe! il profes
sore Mano Zandegiacomo 
docente di statistica ali Uni 
versila, e Mauro Azzanta, di
rettore generate della Slot 
(Società italiana per I oleodot
to transalpino) dirigente della 
locale Associazione degli in 
dustnali e della Camera di 
commercio e guarda caso 
dal luglio presidente dell Au 
tomobil Club in sostituzione 
dell «Impedito» Sandro Mon
cim Come si vede una somma 
di nomi che a Tneste hanno il 
loro peso in campo economi 
co imprenditoriale e anche 
politico Perciò è necessario -
come richiesto dai deputati 
comunisti della Regione in 
una interrogazione al ministro 
Vassalli - lar luce sud esisten 
za di lobby più o meno occul 
te che attraverserebbero e 
userebbero te stesse istituzlo 
ni pubbliche 

Il processo per il delitto ad Ottaviano del socialista Cappuccio 

Il ritorno del «Professore) » 

De Martino in toga dopo 50 anni 
È cominciato it processo per l'uccisione di un con
sigliere comunale del Psi di Ottaviano Imputati, tra 
gli altri, Pasquale e Raffaele Cutolo e i due fratelli 
Lamarca Parte civile il professor Francesco De 
Martino che ritorna ad indossare la toga dopo cin
quantanni Il processo riguarda il clima e la vita 
politica di Ottaviano, nel '78, quando Cutolo era il 
boss indiscusso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENIA 

Il senatore Francesco De Martino 

• • NAPOLI «Torno ad tri 
dossare la toga dopo tanti an
ni Devo dire che mi fa sentire 
molto più giovane • France 
sco De Martino circondato 
da decine di ex allievi ora di 
ventati avvocati non nascon 
de I emozione per questo ri-
torno in un'aula giudiziaria 
«Non vorrei che però l'atten
zione si accentrasse su di me 
il processo deve essere giusto 
fondato sulle prove ho accet 
tato di tornare ad indossare la 
toga perche I avvocato Cap
puccio era un compagno di 
partito ed un amico, dovevo 
alla sua famiglia un mio impe
gno» Racconta dell ultimo 
processo tenuto nel 36 o nel 

v 37 11 senatore De Martino di
fendeva un giovane accusato 
di omicidio Venne condan 
nato a cinque anni Gli chie 
dono pareri sulle infiltrazioni 

della camorra nei Comuni, 
sulle estensioni dei polari di 
Sica anche per la Campania 
De Martino risponde a tutto, 
poi fa notare che il suo giudi
zio è estremamente sereno e 
distaccato «L indipendenza è 
un vantaggio dell età* (ano 
tare ridendo Al suo fianco gli 
altri due difensori di parte civi 
le gli avvocati Giovanni Biso
gni e Fausto Tarsitano 

L udienza tarda ad iniziare 
manca un detenuto. Pasquale 
Cutolo in arrivo da Roma Pas
sano le ore poi finalmente si 
inizia Le nchieste degli avvo
cati occupano la prima parte 
dell udienza il processo per 
I omicidio dell avvocato Cap
puccio non è un processo fa
cile Si parla dell uccisione -
avvenuta net 78 - del consi
gliere comunale socialista in 
un paese che in quegli anni 

era ritenuto da tutti la capitale 
della camorra e riguarda an 
che i rapporti politici che si 
vivevano nella patria di Raf
faele Cutolo Ai tanti testimoni 
già citali la corte aggiunge il 
nome dell on Antonio Jervo 
lino, consigliere regionale del 
la De che ali epoca ricopriva 
incanchi amministrativi 

Il tribunale respinge, dopo 
sette ore di udienza, le ecce
zioni presentate dal) avvocato 
Dano Russo che aveva pro
posto la nullità di alcuni ver 
bali (ed aveva citato lo slesso 
articolo del codice citato da 
Vassalli per iniziare il procedi 
mento contro i giudici del ca
so Tortora) redatti in assenza 
dell avvocato difensore del 
pentito interrogato La corte 
ritiene che (eccezione non 
possa essere sollevata che dai 
difenson del pentito e che 
quindi sia inammissibile 

Durante la camera di consi 
gito si riesce a scambiare qual 
che battuta con Raffaele Culo 
lo Del caso Cirillo non vuol 
parlare «Parlerò in dibatti 
mento dirò tutto pubblica 
mente Piuttosto far svolgere il 
processo al più presto» after 
ma il boss. Cutolo e arrabbia 
to con il cronista dell Unita 
per la sua biografia pubblicata 
nel libro sulla trattativa Cirillo 
•Mio padre non era un ubna 
cone è morto quando io ero 

poco più che bambino che 
e entra lui con me e con la 
mia vita?*, afferma aggiun 
gendo che se qualche perito 
na scritto questo per tentare 
di largii avere una infermità 
mentale ha scntto il falso 
Dunque il padre del boss non 
e morto per etilismo Cutolo 
ci tiene a far sapere anche che 
il caffè se lo prende normal 
mente e non ria paura che sia 
avvelenato «Per me morire 
potrebbe essere anche una li 
aerazione Sono ventisei anni 
che vivo in carcere e non e 
una bella vita» 

Altro il boss non aggiunger 
parla, per qualche istante, con 
la moglie controllato dai ca 
rabmicr che guardano alten 
tamente anche il contenuto di 
un pacchetto di sigarette 

Alle cinque la corte torna in 
aula legge (ordinanza sulle ri* 
chieste dei difensori poi ag 
Storna I udienza al quattro di 
ottobre Cutolo in questo pe 
nodo deve subire tre processi 
a Napoli e in pratica tutti i 
giom. fino alla fine di ottobre, 
sarà In un aula di tnbunale A 
cominciare da stamane quan 
do dovrà comparire davanti ai 
giudici della Corte di assise di 
appello per 1 uccisione di Do 
menico Beneventano consi
gliere comunale del Pei di Ot
taviano assassinato il 7 no 
vembre deli 80 

Aids 

Allarme rosso 
per i bimbi 
di sieropositive 
• i MILANO I bambini nall 
da madri sieropositive ali Aldi 
sono sieropositivi al cento per 
cento La placenta infatti non 
ostacola la penetrazione del 
virus In alcuni casi, a >ti mesi 
dalla nascita I neonati offro
no risultati negativi al test Ma 
la minaccia non è affatto «or-
cizzata I Aids può manifesta
re i suoi efletti anche in segui
to Sono le preoccupanti noli-
zie scaturite in seno al con
gresso nazionale dei medici 
ginecologi e ostetrici italiani, 
che si sta svolgendo In questi 
giorni a Milano A Ironie di 
questa allarmante situazione 
risulta motto bassa la percen
tuale delle donne che rlnun 
ciano a mettere al mondo 
bambini condannati alla mor
te per Aids Solo il cinque-die 
ci per cento delle gravidanze 
sieropositive s Interrompe in-
latti per volontà della madre o 
per aborto spontaneo Sotto 
questo profilo, d altronde, la 
situazione era stata segnalala 
nel passato più volte dall'Isti
tuto superiore di Sanità al mi
nistro nell ambito delle rela
zioni annuali sul! applicazione 
della legge 194 

Napoli 

Ragazza 
morta: 
due arresti 
* • NAPOLI Due ordini di 
cattura sono stati emessi ieri 
dal sostituto procuratore Nun
zio Fragllasso nell ambilo 
dell inchiesta sull'uccisione di 
Adelaide Porzio, la ragazza di 
16 anni trovata morta il 22 set
tembre scorso in un Irutleto 
sulla collina di Capodlmonte 
Il provvedimento e stato no
tificato in carcere a Rosario 
Fiorentino di 21 anni (un gar
zone di olltcina), il quale era 
stato fermato nei giorni scorsi 
dagli agenti delia squadra mo
bile perché fortemente indi
ziato del delitto La polizia ha 
invece arrestato ^Salvatore 
Montefusco, di 24 anni, disi-c-
cupato Per entrambi I accusa 
è di omicidio volontario 

Secondo ta ricostruzione 
dell accaduto i due sarebbe
ro state le ultime persone a 
vedere la ragazza prima della 
sua uccisione Alcuni (estimo 
ni avrebbero notato Adelaide 
Porzio satire a bordo della 
«Renault 14» di propnelA di 
Rosario Fiorentino, la notte 
precedente il ritrovamento 
del cadavere Neil auto - sem
pre secondo tati testimonian
ze - e era anche il Montefu-

Nella «Renault 14» è slato 
trovato li segmento di una col
lanina che potrebbe apparte
nere alla vittima I due negano 
tutto 

Salute 

Si muore 
soprattutto 
d'infarto 
Mi ROMA Tra le malattie in 
(eltivc diminuiscono le inle 
Zloni legate alle cattive condì 
/ioni socio economiche sta 
zlonane o in aumento alcune 
malattie a trasmissione aerea 
t a trasmissione sessuale Le 
malattie che pero rappresen 
(ano ta prima causa di morte 
in Italia sono quelle cardiova 
scolari mentre quelle artico 
lan sono le più frequenti a ca 
ratiere cronico degenerativo 

Lo slato di salute degli ita 
liani si ricava dalla relazione 
sullo stato sanitario del paese 
per gli anni 1984 1985el986 

Eresentata dal ministro della 
anita Tra le malattie infettive 

lo infezioni enteriche notili 
caie oscillano costantemente 
intorno ai 30 000 casi annui e 
la febbre tiloide è ancora mal 
to frequente anche se in prò 
gress va diminuzione mentre 
costante è I andamento delta 
dissenteria bacillare Le Infe 
zioni che più colpiscono gli 
italiani - rileva la relazione -
sono le malattie respiratone 
acute In diminuzione polio 
mielite difterite tetano Per la 
Tbc slcontanosolo3 617ca 
si 

Per le malattie a Irasrnissio 
ne sessuale il numero dei casi 
di sifilide notificati in Italia è 
costante (3 450 casi nell 84 e 
2 951 nel! 85) mentre sono in 
diminuzione le notifiche dei 
casi di blenorragia (2 392 
Neil 84 e I 178 nell 85) Le 
patologie sessuali stanno vi 
vendo una preoccupante ri 
presa di infezioni genitali da 
clamìdia e virus herpes 

Armi 

Pei propone 
riconversione 
industria 
BM ROMA Un disegno di leg 
gc di riconversione dell indù 
stria bellica e stato presentato 
al Senato dal gruppo comuni 
sta Nel documento si chiede 
che sia istituito un «fondo a 
sostegno degli mtervonli di ri 
conversione dell industnabel 
lica in attivila produttive o di 
servizio per uso civile- I sena 
tori comunisti specificano che 
una legge su questa materia si 
rende oggi ancor più necessa 
ria per due specifici aspetti 
«La nostra industria e in grave 
crisi perche lendono a ridursi 
alcuni sbocchi di mercato e 
per la concorrenza che fanno 
m modo sempre più agguerriti 
alcuni produttori di altri paesi 
e fortunatamente per un prò 
cesso di riduzione dei conflitti 
e per I adozione di più pene 
tranti normativi di controllo 
Ma un altra importante ragio 
ne della crisi sta anche nei (e 
nomeni diffusi di obsolescen 
za tecnologica della nostra in 
dustria di produzione militare 
Al contempo - nlevano i se 
natort del Pei - sempre più 
estesa st è fatta la sensibilità 
della coscienza sui problemi 
della pace «poiché la spinta 
etica al rifiuto della guerra e 
alla ripulsa alla fabbricazione 
delle armi e I azione tenace 
dei movimenti pacifisti (ncor 
diamo che II 2 ottobre si terra 
la marcia della pace da Perù 
già ad Assisi) hanno trovato 
nelle azioni politiche di nlan 
ciò della distensione e di av 
vio di un processo bilanciato 
e controllato di disarmo nuo 
vo alimento giustificazione e 
credibilità 

—•^———— il pubblico ministero spiega i perché del crac del vecchio Banco Ambrosiano 
Anna Bonomi Bolchini ricorda un week-end di «fuoco» 

I segreti dello scontro Calvi-De Benedetti 
Trentanove imputati da rinviare a giudizio, tren
totto capi d imputazione, 1 652 pagine di requi
sitoria senza contare le 15 pagine di indici, gli 
83 prospetti grafici 11 crac del Banco Ambrosia
no il più grave nella stona della finanza italiana 
con la sua voragine di 1 200 milioni di dollari 
(valore dell 82) ha ricevuto la sua prima «carta 
d identità» 

PAOLA BOCCARDO 

eV MILANO Minimo spazio 
a considerazioni personali e 
riflessioni di carattere genera 
le tutta I attenzione concen 
trata sulla ricostruzione di (atti 
e responsabilità A dispetto 
del risultato monumentale 
viene da dire che il pm Del 
I Osso si e sforzato addirittura 
di essere stringato nel dise 
gnare il quadro della più gra 
\e più intricata e più inqule 
tante bancarotta d Italia vera 
e propria distruzione del pa 
tnmonio sociale» condotta 
scientemente a termine sotto 
I egida di lor e P2 

Roberto Calvi il grande as 
sente di questo processo gì 
ganteggia corno protagonista 
indiscusso ma attorno a lui 
e è una schiera pauda e ac 
quiescente «Ali unanimità il 
consiglio delibera e tutti i sin 
daci approvano i seguenti fi 
di» si legge in testa ai verbali 
che preludono ai rovinosi 
esborsi verso le consociate 
estere delegale ai pagamenti 
in nero La barca scricchiola 

paurosamente Banca d Italia 
e Consob premono per avere 
chiarimenti sulle oscure ma 
novre che si conducono Calvi 
e già stato in prigione per 
esportazione di capitali ali e 
stero ma consiglio e sindaci 
continuano imperterriti a deli 
berare e approvare «Gli orga 
ni sociali del Banco Ambro 
siano - scrive Dell Osso - mo 
stravano una omogeneità ed 
una compattezza a prova di 
qualsiasi campanello d aliar 
me protesi ad assicurare la 
più assoluta e convinta solida 
netà a Calvi che su tale indi 
•.pensabile piattaforma poteva 
attuare la propria strategia» 

La strategia è quella di 
comperare direttamente o 
tramite società di facciata 
azioni del Banco con finanzia 
menti neri provenienti dal 
Banco stesso cosi da assieu 
rarsene il controllo assoluto 
L inizio di questa strategia 
Dell Osso la fa raccontare da 
Michele Sindona padre spiri 
tuale ed artefice di Calvi finan 

zie re mtemazinale» nel 72 
racconta Sindona Calvi gli 
propone di acquistare insieme 
quote dell Ambrosiano da 
parcheggiare su società estere 
appositamente costituite È11 
nizio di una pratica che durerà 
ininterrottamente fino a quan 
do le società estere affondan
do nei debiti di quei pagamen 
ti in nero senza ritorno travol 
gono nel disastro la casa ma 
dre £ il giugno 62 

La rovinosa corsa di Calvi 
verso la sua fine incontra un 
ostacolo soltanto in extremis 
con I entrata in consiglio 
d amministrazione di Carlo 
De Benedetti nel novembre 
81 «Il De Benedetti - scrive 
Dell Osso - era entrato nel 
Banco col non segreto intento 
di dare la scalata al controllo 
del gruppo e di sostituire il 
Calvi alla guida dello stesso 
Allorché venficò che tale in 
tento non era raggiungibile in 
tempi brevi e che peraltro ri 
schiava di rimanere coinvolto 
nelle oscure attività della ban 
ca decise di rinunciare al suo 
progetto e di uscire dall azien 
da Senonche ritenne che la 
particolare situazione creatasi 
fosse favorevole a fargli rea 
lizzare un grosso colpo Iman 
ziano a spese di Calvi e del 
suo gruppo» È, proprio grazie 
a questo «colpo finanziano» 
che ora si trova sotto accusa 
Entrato con un milione di 
azioni del Banco (costo 52 
miliardi di lire) pagato con 
azioni convertibili Olivetti e 
Cir (24 miliardi) e con finan 

riamento del Credito Com 
marciale (32 miliardi) garanti 
ti da effetti cambian su future 
azioni Bnoschi (gruppo Ca 
bassi) uscirà dopo 65 giorni 
di vicepresidenza con il con 
trovatore in contanti di quelle 
azioni più gli interessi Al Ban 
co restano accollati i pacchet 
li Olivetti e Cir (che nel frat 
tempo sono scesi di quotazio 
ne) e quelle azioni (che dove 
vano essere emesse ma nma 
sera poi bloccate) Un «accor
do» molto oneroso pe* l Am 
brosiano Come mai Calvi 
I accetto? si chiede Dell Os 
so Perché - nsponde - si tro 
vava sotto I effetto di «una vio 
lenza moral* di una sostan 
ztale coazione* 

De Benedetti pretendeva di 
conoscere It «modalità di fun 
zionamento del gruppo» in 
particolare »i rapporti I asset 
to e la situazione economica 
delle partecipate estere» Non 
che non ne avesse un Idea 
Qualcosa gì ene doveva aver 
detto Rosore ed egli stesso 
era anche ardato ad informar 
si allo lor dove dev essersi 
svolto un curioso colloquio 
tra De Benedetti e mons Sii 
vestnni con il finanziere che 
sostiene che Marcinkus è «un 
ladro» e il p elato che replica 
che è «una pecorella smarrì 
ti Lostinato nfiuto di Calvi 
nel dare inlormazioni suona 
come un grave allarme e De 
Benedetti se ne va A giudizio 
del pm le modalità della sua 
uscita con quelle condizioni 
accettate sotto lo spauracchio 

che la contraddizione facesse 
esplodere pubblicamente le 
magagne configura un reato 
di estorsione 

C è un altra stopa «nssosa» 
nella Calvi story È quella dei 
rapporti con Anna Bonomi 
Bolchini Sono iniziati nel 72 

auando per rispettivi interessi 
i assestamento di gruppo 

e è un intricato passaggio di 
pacchetti aztonan tra Calvi 
Sindona e Bonomi La vedova 
di Calvi ncorda un memorabi 
le week end nella villa della 
•saura Anna» a Portofino nel 
corso del quale fra i due par 

tner nemici corsero delle «ur 
la» a proposito delle azioni 
«Centrale» e «Toro» che i due 
cercavano di strapparsi a vi 
cenda Alla anziana signora 
della finanza italiana resteran 
no in mano una decina di mi 
doni di dollari che le furono 
versati e in tempi successivi e 
naturalmente in nero estero 
su estero da Calvi Un credi 
to afferma la Bocconi Boldri 
ni ma non porta prove e fini 
sce anche lei fra gli imputati di 
concorso in bancarotta frau 
dolenta 

D NEL PCI 

La riunione delia Ccc convoca 
ta per lunedi 3 ottobre «Ut 
ore 16 * stata rinvilite e 
giovedì 13 ottobre ette ore 
16 

•> « • 
Consulta imprese II giorno 

3 ottobre elle ore 15, m 
Direzione si terra le Con 
sulta nazionale sud impre
sa AH ordine del giorno 1 ) 
informazioni sulla imposta 
zlone della manifestazione 
del partito sulla piccola im 
presa 2) le proposte del 
Pei di riforma del regime 
fiscale (relatore Sergio Pot-
lastrelti) La riunione $• 
concluderà con I interven 
to del compegno Gianni 
Pellicani della Segreteria 
nazionale del partito 

© REGIONE UGURIA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Nuova nonnativa In vigore 
L Assessore alla Formazione Professionale informa che nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Liguria n 26 del 29 giugno 1988 è stata pubblicata la legge regionale n 23 del 1? 
giugno 1988 avente ad oggetto «Norme in materia di formazione professionale per abilita
zione alt esercizio delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie di ottico odontotecnico, 
meccanico ortopedico ed ernista» 

La legge consente di attivare le procedure per ta convalida dei titoli rilasciati, prima 
dell entrata in vigore della stessa legge, a coloro che hanno frequentato corsi professionali 
organizzati dalla Regione Liguria 

Gli interessati alla convalida del titolo dovranno far pervenire apposita domanda re-
datta in carta Ubera corredata dì fotocopia dell attestato di qualifica rilasciato dalla Ho 
gione Liguria entro e non oltre le ore 12 del giorno 31 ottobre 1988 alla Regione Liguria • 
Servizio Formazione Professionale Via Fiaschi, 15 -16121 Genova 

Per la convalida del titolo gli interessati sosterranno innanzi ad una commissione co-
stituita di sensi della sopracitara legge la discussione di una tesi e/o colloquio stille mate
rie professionali principali 

Il Servizio Formazione Professionale comunicherà agli ammessi all'esame la dati e 
l ora fissate per 1 esame stesso 

Il Servizio è a disposino e per ogni consiglio e/o suggerimento 

8 l'Unità 

Venerdì 
30 settembre 1988 



NELMONDO 

Brasile 

Ucciso 
pirata 
dell'aria 
K» RIO DE JANEIRO. Oltre 
quattro ore can.il [iato sospe
so In Brasile per un dirotta
mento aereo conclusosi se
condo le informazione dell'ut-
tlm'ora con l'uccisione del di
rottatore, la morie, per mano 
dello stesso , del secondo pi
lota e il ferimento d! altri due 
o tre membri dell'equipaggio. 
Sembra non ci siano siali lerlti 
Ira gli óltre novanta passegge
ri che si trovavano a bordo del 
velivolo. 

I lalli. Un aereo della com
pagnia brasiliana .Vasp. (la 
maggiore dopo la «VarlgO, un 
•Boeing 737», In servizio di li
nea Ira Pori Velho nello Stato 
di Romina e Rio de Janeiro 
con scali a Brasilia e Belo Ho-
rizoma, dopo il decollo da 
quest'ultimo aeroporto è stalo 
dirottato da un uomo di tren-
ta-lrentacinque anni che ha 
ordinato all'equipaggio di fare 
rotta sulla capitale brasiliana. 
L'aeroporto di Brasilia ha ne
gato l'autorizzazione all'atter
raggio e II Boeing ha dovuto 
lare rotta su Goiano. Qui ha 
poluto atterrare ed è stalo su
bito isolato alla line della pista 
e circondalo da forti contin
genti-di polizia e esercito. 

A Goiano sono stati autoriz
zali a scendere dall'aereo uno 
Stewart ed II meccanico di 
bordo rimasti feriti nella prima 
fase del dirottamento assieme 
al secondo pilota che per le 
gravi ferile riportale sarebbe 
mono poco dopo II trasporto 
all'ospedale. Il dirottatore. 
che appariva in siato di evi
dente alterazione mentale, 
dopo ore di trattative con la 
polizia accettava di trasferirsi 
su un aereo più piccolo per 
raggiungere Brasilia. È stalo In 
questa fase di traslerimenlo 
che In uno scontro a fuoco 
con la polizia il dirottatore è 
rlnaslo ucciso. In un primo 
momento era sembralo che 
nella confusione II pirata del
l'aria fosse rlucilo a fuggire 
nella boscaglia limitrofa alla 
pista. 

Lo scontro sulla perestrojka 

Anche il Soviet supremo 
convocato a sorpresa 
in seduta straordinaria 

Oggi si riunisce il plenum 

Voci e smentite a Mosca 
su un cambio nelle alte 
cariche dello Stato 

Pcus, terremoto al vertice? 
Domani si riunisce il Soviet supremo dell'Urss. Dopo 
la riunione di ieri del Politburo del Pcus, e quella di 
oggi del plenum del Ce, la convocazione improvvisa 
del massimo organismo dello Stato sovietico dà l'i
dea che radicali mutamenti stiano avvenendo ai ver
tici dell'Urss. Per tutta la giornata dì ieri, voci e smen
tite a Mosca anche sulla possibilità della assunzione 
della presidenza da parte di Gorbaciov. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

•W MOSCA, Gorbaciov acce
lera e forza i tempi del con
fronto con gli oppositori della 
perestrojka? Dopo il ritorno 
precipitoso a Mosca di 
Eduard Shevardnadze, l'an
nuncio di un plenum del Co
mitato centrale con all'ordine 
del giorno la più difficile delle 
riforme, quella degli apparati 
del partito, ieri nuova svolta 
clamorosa. Sabato si riunirà 
anche II Soviet supremo in se
duta straordinaria. E ieri sera 
non c'è stato alcun comunica
to conclusivo della riunione 
del Politburo che doveva di
scutere le proposte del leader 
sovietico davanti alla suprema 
assise del partito. Porse il si
lenzio - comunque insolito -
deriva dal fatto che si è atteso 
l'arrivo di Shevardnadze pri
ma di cominciare la riunione. 
Ma forse si è trattato di una 
discussione difficile. Appunto 
tanto difficile da suggerire a 
Gorbaciov il richiamo Imme
diato del suo ministro degli 
Esteri e membro del Politbu
ro. 

Certo è che la posta in gio
co è alta. Il portavoce ufficiale 
Perfiliev ha ieri definito il ple
num di oggi come -un nuovo 
passo avanti nella realizzazio
ne delle decisioni dèlia XIX 

Conferenza del partito*. E ha 
invitalo i giornalisti a -non 
drammatizzare eccessiva
mente". Ma l'eccezionalità 
della situazione è nei fatti e 
non è difficile comprendere 
che decisioni così radicali co
me quelle ventilate comporti
no resistenze anche aspre. 

11 plenum che si apre oggi si 
annuncia dunque di eccezio
nale portata politica. Uno dei 
passaggi obbligati per forzare 
il partito ad accettare - non a 
parole ma in pratica - la sepa
razione di poteri e funzioni ri
spetto allo Stato, anzi il trasfe
rimento senza ritorno, allo 
Stato, delle prerogative della 
direzione economica, lascian
do al partito 1 compiti della 
direzione politica. 

Indiscrezioni qualificate la
sciano intuire che soltanto al
cuni dipartimenti «economi
ci», in particolare quelli colle
gati al punto più debole della 
struttura economica del pae
se, cioè il settore agroindu
striale, resteranno in (unzione 
per un certo periodo di tem
po. Ma il grosso delle funzioni 
di «ingerenza" diretta sulla 
macchina economica dovreb
be essere abolito. Si tratta di 
migliaia di funzionari centrali, 
ai quali va aggiunta l'enorme 

massa di funzionari periferici 
che facevano capo - nelle re
pubbliche, nelle regioni, nei 
distretti del paese - ai diparti
menti centrali, esercitando il 
controllo capillare sulle attivi
tà delle imprese, dei soviet, 
dei sovkhoz e colkhoz. 

Ma non va dimenticata l'im
portante circostanza che la 
stessa composizione attuale 
del Politburo e della segrete
ria del Gommato centrale ob
bedisce agli stessi criteri. I di
partimenti che verranno abo
liti facevano capo a membri 
effettivi e supplenti del Poli
tburo e a membri della segre
teria. C'è dunque dà attender
si un sensibiie rimescolamen
to delle Carte e dei «pesi politi
ci- delle singole personalità 
del gruppo dirigente. Un rime
scolamento che potrebbe an
che tradursi in esclusioni di ri
lievo, pensionamenti anticipa
ti, promozioni di uomini riuo
vi. Oppure trasferimenti dalla 
direzione di partito a quella 
statale. Queste ipotest di rior
ganizzazione del vertice so
vietico potrebbero riguardare 
non solo i membri che attual
mente guidano i dipartimenti 
«morituri», ma anche quelli 
(come la politica intemazio
nale, la direzione ideologica, 
l'organizzazione e la forma
zione dei quadri, ecc.) che re
steranno in funzione e verran
no addirittura potenziati. Nuo
vi accorpamenti erano del re
sto già stati ventilati alla XIX 
Conferenza del partito e po
trebbero ora essere proposti 
da Gorbaciov al plenum. 

La notizia della improvvisa 
convocazione del Soviet su
prèmo sembrerebbe confer
mare che alla drastica riorga-

L'incontro a Mosca tra Gorbaciov e il leader della fiat, Honecker 

nizzazione funzionale del par
tito seguiranno immediata
mente modificazioni negli in
carichi statuali. Osservatori a 
Mosca hanno avanzato l'ipo
tesi che un tale trasferimento 
di funzioni verso lo Stato po
trebbe avere indotto .Gorba
ciov ad anticipare l'assunzio
ne della presidenza dello Sta
to che gli elettori dovrebbero 
tributargli, a suffragio univer
sale, nella prossima primave
ra. Ma una tale soluzione 
comporta il rischio evidente 
dì ridurre il sìgnifato innovato
re della futura elezione popo
lare. Ciò non esclude, tuttavia, 
che altre varianti siano state 
esaminate, sia per il presidimi! 
del Soviet supremo, sia per il 
governo. 

Il presìdium del Soviet su
premo che ha ieri convocato 

la sessione straordinaria del 
parlamento non ha dato notì
zia dell'ordine del giorno. 
Formalmente spetta ad esso 
formulare proposte di modifi
ca del govèrno e dì nominare 
le altre cariche dello Stato. 

Evidentemente si attende la 
conclusione del plenum (e 
del Politburo che si è tenuto 
ieri) per rendere pubbliche le 
proposte. È certo, tuttavia, 
che sabato non sì discuterà 
ancora della riforma istituzio
nale. Il 23 settembre scorso, 
infatti, Andrei Gromtko aveva 
presieduto una riunione del 
presìdium che sì era conclusa 
con l'approvazione del piano 
di lavoro fino alla prossima 
primavera. Secondo indiscre
zioni quel piano prevede la 
convocazione di altre due ses
sioni del Soviet supremo. Una, 

ordinaria (già decisa per il 27 
ottobre), per approvare i li
neamenti del piano economi
co per il prossimo anno. L'al
tra, straordinaria, per varare le 
modifiche costituzionali deci
se dalla conferenza del partito 
e la,nuova legge elettorale. 
Dunque è assai probabile che 
sabato e domenica prossimi si 
scioglieranno «questioni di or
ganizzazione», incluse appuri-

, to sostituzioni personali, con
seguenti alla riorganizzazione 
degli apparati centrati. In ogni 
caso assisteremo alla forma
zione di nuovi equilìbri politi
ci, destinati a influire potente
mente sulla marcia della pere-
stroìka. 

Gorbaciov, dopo le forti im
pressioni ricavate dal viaggio 
a Krasnojarsk, sembra aver 
deciso che non c'è tempo ul
teriore da perdere. 

Un parlamentare chiede al governo un'inchiesta 

A Londra prosegue il mistero 
Un altro scienziato si toglie la 
Nuova morte misteriosa di uno scienziato Inglese. 
Anche lui lavorava nel campo della tecnologia 
avanzata legata alla difesa. È il decimo suicidio in 
due anni. Ufficialmente è solo questione di stress, 
ma un parlamentare ha chiesto al governo di aprire 
una inchiesta. Ancora nessuna indicazione certa 
su chi può avere fotografato l'interno del «casco 
che uccide». 

ALFIO BERNAREI 

t rottami dell'auto nella quale misteriosamente mori David Sands, 
uno scienziato che lavorava ai progetti segretissimi della difesa 
britannica, Sands era la quarta vittima dell'intricata spy story. Ieri 
all'elenco delle morti misteriose sì e aggiunta quella di Andrew 
Hall trovato asfissiato nell'Abitacolo della sua macchina 

• t , LONDRA. Un altro scien
ziato inglese è stato trovato 
morto in circostanze che ag
giungono un nuovo capitolo 
alla lista di inspiegabili suicidi 
fra specialisti ricercatori nel 
campo della più avanzata tec
nologia militare avvenuti negli 
ultimi due anni. Durante quel
lo che avrebbe dovuto essere 
un tranquillo week-end, An
drew Hall, di 33 anni, e deci
ma vittima dì una catena di 
morti misteriose ha attaccato 
una gomma al tubo di scappa
mento della sua auto, l'ha fat
ta passare dal finestrino, si è 
chiuso in macchina e sì è la

sciato morire. «Aveva un bril
lante futuro davanti a sé ed 
era una delle persone più ca
paci nel suo campo di ricer
ca», ha detto un rappresentan
te della British Aerospace, la 
compagnia per cui Hall lavo
rava. 

Insieme alta Marconi, altra 
grande società impegnata in 
ricerche segrete, la British Ae
rospace riceve contratti dal 
governo per portare avanti 
progetti militari offensìvi-dì-
fensivi aerospaziali non solo 
in campo nazionale, ma an
che in quello deU'Sdi o guerre 
stellari, in stretto contatto con 

compagnie americane. Negli 
ultimi due anni sei scienziati 
impiegati dalla Marconi si so
no tolti la vita in circostanze 
che hanno sempre giustificato 
In qualche modo la tesi del 
suicìdio e proprio l'ultima vit
tima in ordine di tempo, Tre-
vor Knight, ha seguito esatta
mente lo stesso metodo usato 
da Hall. Altri scienziati hanno 
scello sistemi più sorprenden
ti. Uno si è attaccato una cor
da al collo e poi ha lanciato 
l'auto a gran velocità. Un altro 
ha puntato contro il muro di 
un'abitazione ai cento all'ora. 

Proprio due settimane fa la 
British Aerospace e la Marco
ni hanno reso noto dì essersi 
messe in lista d'attesa per un 
altro contratto del valore di 
venti milioni di sterline per la 
messa a punto di un nuovo 
centro di ricerca chiamato' 
Earth Observation Data. L'o
biettivo dì tale «banca di os
servazioni terrestri» sarebbe 
quello di spandere e migliora
re la raccolta di informazioni 
sulla superficie del pianeta 
tramite satelliti. I dati dovreb

bero servire a più scopi: ren
dere più precise le previsioni 
del tempo, localizzare giaci
menti di minerali, seguire i 
branchi di pesci e fornire indi
cazioni suli'uso del suòlo col
tivabile. Ma trattandosi dì due 
compagnie così strettamente 
legate alla difesa, c'è chi so
spetta che dietro alla raccolta 
dì dati di natura meteorologi
ca e perfino agrìcola ci sia an
che un retroscena di natura 
militare. 

La British Aerospace ha ne
gato che Hall fosse sotto pres
sione o che stesse per perdere 
ì) posto di lavoro. In quasi tutti 
ì casi precedenti, i familiari e 
gli amici hanno insistito che 
nulla sembrava indicare stati 
di depressione nelle vittime. I 
medici hanno comunque do
vuto attribuire le toro decisio
ni allo stress, forse legato alla 
natura segreta delle ricerche 
che non permette di confidar
si con nessuno. 

Sei mesi fa un parlamenta
re, Douglas Hoyle, dopo ave
re illustrato la lista di suicidi 

nella Camera dei Comuni, ha 
chiesto al governo di aprire 
una inchiesta, ma la sua pro
posta è stata respinta. Un 
esempio della natura estrema
mente delicata delle ricerche 
nel campo della difesa a cui si 
dedicano certi scienziati, è 
stato illustrato un mese fa 
quando una spia è riuscita ad 
entrare di notte in uno degli 
stand dell'esposizione di Far-
nborough dedicata agli arma
menti più moderni. Eludendo 
i più sofisticati congegni di si
curezza, lo sconosciuto ha 
smontato il cosiddetto «casco 
che uccide», ha fotografato 
l'internoe lo ha rimesso al suo 
posto, li casco permetterebbe 
ad un pilota di vedere tutti i 
dati relativi all'obiettivo da 
colpire riflessi nel contro il ve
tro, in modo da evitargli dì do
ver seguire ì quadranti dell'ae
reo. E con il vantaggio che il 
pilota può girare la testa in tut
te le direzioni sempre mante
nendo ferme e leggibili davan
ti agli occhi le indicazioni cru
ciati al completamento della 
sua missione. 

L'Europa 
al centro 
dell'incontro 
Anguita-Occhetto 

Julio Anguita (nella foto), nuovo segretario del Partito 
comunista spagnolo, è oggi a Roma per incontrare il segre
tario del Pei, Achille Cicchetto. Al centro del colloqui la 
situazione interna dei due rispettivi paesi ma soprattutto i 
temi internazionali, l'Europa, e ìl Mediterraneo. All'esame 
dei due leader comunisti i rapporti con l'insieme delle 
forze progressiste e della sinistra europea. 

Circa centomila bambini 
muoiono ogni anno in Bra
sile vittime di maltrattamen
ti. Lo ha dichiarato lo psi
chiatra Raimundoda Silva 
Uppi, presidente del VII 
congresso intemazionale 
sulta prevenzione dei mal
trattamenti dell'infanzia 

In Brasile 
centomila bambini 
muoiono ogni anno 
di maltrattamenti 

che si è svolto a Rio de Janeiro. I bambini sono vittime di 
torture, percosse fisiche, abbandono, malattie non curale 
ma anche fame. Ogni anno almeno 26mila bambini entro 
i quattro anni di età muoiono dì «miseria assoluta*. Ci sono 
poi le violenze contro gli adolescenti. Nei primi sette mesi 
di quest'anno alla periferìa di Rio sono stati assassinati 306 
minorenni. 

Walesa: 
«Sono pronto 
a incontrare 
Rakowski» 

•Non sono soddisfatto né 
dì me stesso né della'situa
zione del paese. I problemi 
potrebbero essere risolti in 
tempi molto rapidi, anche 
se devo ammettere che con 
Rakowski non mi sono tro-
vato male nei negoziati con 
lui condotti sette anni (a*. 

Lo ha detto Ièri a Danzica il presidente di .Solìdamosc. 
Lech Walesa nel giorno del suo 45' compleanno. «Credo -
ha aggiunto - che gli ultimi sette anni abbiano cambiato le 
sue posizioni su tutti i problemi polacchi e sono pronto a 
parlare con lui*. 

Shevardnadze 
soddisfatto 
dopo il colloquio 
con il «Duca» 

.Costruttivo e profondo*. 
Cosi il ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevar-
dnadze (nella foto) ha defi
nito l'incontro avuto a New 
York con Michael Dukakis. 
Un bel colpo segnato per i democratici I sovietici finora 
infatti non avevano fatto nulla rxr nascondere di t.fare 
Bush. Dukakis però è riuscito a tranquillizzare l'Uras pro
nunciandosi a favore della continuila e della coerenza e 
giudicando positivamente la via recentemente Imboccala 
nei rapporti Usa-Urss. A chi gli chiedeva un pronostico sul 
voto di novembre per la Casa Bianca, Shevardnadze ha 
risposto: .Ve lo dirò dopo le elezioni*. 

Urss: la polizia 
impedisce 
manifestazione 
a Vilnius 

La polizia ha impedito mer
coledì una manifestazióne 
a Vilnius, capitale della Li
tuania: Smila persone era
no scese in piazza per ricor
dare Il 49* anniversario del 
patto Ribbentrap-Molotov. 

a _ _ _ _ _ n _ _ a v _ Secondo la «Tass* 20 per
sone sono state fermate, 

•per violazione dell'ordine pubblico*, fonti del dissenso 
parlano invece di almeno unaventina dì feriti e attribuisco
no alla manifestazione il senso di un'ennesima protesta in 
favore dell'indipendenza della Repubblica baltica. Nell'a
gosto scorso a Vilnius con questo slogan ci sono stati 
cortei di circa duecentomila persone. 

Contestazione 
negli atenei 
ungheresi 

Primi bagliori di Sessantot
to nelle università unghere
si? Gli studenti di filologia 
dell'università di Steged 
hanno boicoltado Ieri lezio
ni e seminari sollecitando 
la riforma dì lezioni e corsi 

MM»»*»»»»»»**»»»^.******. di studio. Riunitisi nell'audi
torium dell'ateneo gli stu

denti hanno presentato le loro richieste fra cui maggiore 
libertà nella scelta dei testi e nella selezione degli argo
menti materia di esame. Gli universitari - come riferisce 
l'agenzia .Mti* - sono stati ricevuti dal ministero della 
Pubblica istruzione. 

Scheletri 
in vetrina 
a New York 

Per chi va alla ricerca dì un 
regalo originale c'è la pos
sibilità di andare a dare 
un'occhiata alle vetrine di 
«Mascellari e mandìbole*, 
un negozio unico nel suo 
genere per New York. Pto-

m prio accanto al Museo di 
storia naturale vende a una 

clientela scelta crani di leone (650 dollari), di orso (120 
dollari) e di esseri umani. Un bel teschio senza difetti costa 
580 dollari, a prezzi più abbordabili, una mano (98 dolla
ri), un femore (78). Pare che nei salotti degli yupptes gli 
scheletrì abbiano sostituito poster e acquetarti, per non 
parlare degli ormai rètro oggetti dì atta tecnologìa. 

VIRGINIA LORI 

Le navi e gli aerei americani non saranno ispezionati 

Chiusa la vertenza Spagna 
Sì all'accordo sulle basi Usa 
Il ministro degli Esteri spagnolo Ordofiez e il segre
tario dì Stato Shultz hanno raggiunto l'accordo per 
la filma del nuovo trattato sulla presenza militare 
Usa in Spagna. Il testo conferma una riduzione del 
40 per cento dèi soldati americani e lo «sfratto» 
degli FI6 dalla base di Torrejon. In cambio Gonza-
lez rende flessibile la clausola sull'introduzione di 
armamento nucleare. 

OMERO CIAI 

MI Risolto, con il prossimo 
trasferimento In Italia, il pro
blema del 79 caccia FI 6 della 
base di Torrejon che il gover
no spagnolo aveva posto co
me condizione per firmare il 
nuovo trattato militare, sul ta
volo del negoziato Spagna-
Usa era rimasta soltanto la 
questione nucleare. Una delle 
clausole all'adesione della 
Spagna alla Nato, votata nel 
referendum che permise a 
Oorualez di suggellare la svol
ta dèlia sua politica estera, fa 

dei nostri vicini un paese de
nuclearizzato dal punto dì vi
sta militare. Vi è vietata l'intro
duzione, l'immagazzinamen
to, lì transito di armi nucleari 
dentro ìl suo perimetro geo
grafico. E proprio su questo 
punto sì era arenata la discus
sione fra Madrid e Washin
gton, Fino a ieri, quando 
Shultz e il ministro degli Esteri 
spagnolo Ordofiez, in un en
nesimo incontro a New York. 
hanno raggiunto un compro
messo che na aperto la strada 

al rinnovo del trattato militare. 
In sostanza gli spagnoli ac

cettano di chiudere un occhio 
sulle navi e gli aerei americani 
che transitano nelle basi iberi
che rendendo flessibile ed 
elastico il divieto. La conces
sione più importante riguarda 
l'ispezione, che verrà evitata, 
delle navi militari che attrac
cano nei porti spagnoli men
tre per il sorvolo (e io scalo) 
dello spazio aereo da parte 
dei cacciabombardieri con ar
mamento nucleare il Pentago
no dovrà chiedere l'autorizza
zione. 

•La sensazione che le ultime 
divergenze sui testo di un trat
tato, che è costato ventisei 
mesi di trattativa, erano ormai 
superate si era già avuta la set
timana scorsa quando prima 
Ordofiez e poi io stesso Gon-
zalez avevano puntualizzato 
che il divieto sulle armi atomi
che non comprendeva anche 
il loro transito e che, in tutti ì 
casi, il referendum del 1986 
aveva solo un carattere con

sultivo, ventilando la possibili
tà di modificarne le clausole. 

Negli altri aspetti l'accordo 
di ieri conferma la riduzione 
del 40 per cento dei soldati 
americani in Spagna (oggi so
no circa 12,000 uomini) e il 
trasferimento dei caccia F16 
che, comunque, potrebbero 
tornare nelle base di Torrejon 
in caso di crisi internazionale. 
Con questo nuovo trattato gli 
Slati Uniti mantengono in suo
lo spagnolo tre basi. Quelle 
aeree di Moron e Saragozza e 
quella aeronavale dì Rota, de
cisiva, quest'ultima, in termini 
strategici visìo che vigila sullo 
stretto dì Gibilterra. 

A Madrid le prime reazioni 
delle altre forze politiche sul
l'accordo sono state prudenti. 
I comunisti e l'ex primo mini
stro Suarez accusano ìl gover
no di «tradimento» per le con
cessioni sull'armamento nu
cleare mentre ì conservatori 
sono -soddisfatti- per la con
clusione positiva dell'este
nuante negoziato. 

" — ^ " " Makatini, dell'Anc, racconta la vigilia del voto in Sudafrica 
Anche le chiese sfidano il regime invitando al boicottaggio 

«Una truffa le elezioni di Botila» 
Cosa sta succedendo in Sudafrica a un mese dalle 
elezioni municipali che vedranno affluire alle urne 
bianchi, neri, asiatici e meticci? Johnny Makatini, il 
ministro degli Esteri della Anc, lo ha raccontato alla 
stampa, riferendo di aver raccolto a Roma, presso il 
governo e i partiti italiani, pieno consenso alla con
danna di questo turno elettorale voluto da Botha solo 
per legittimare ancora una volta l'apartheid. 

MARCELLA EMILIANI 
• • ROMA. «Il governo Botha 
vuole queste elezioni solo per 
cooptare ì neri moderati, divì
dere l'opinione nera e mette
re fuori gioco l'Anc e lutti i 
movimenti democratici antìa
partheid». Johnny Makatini, a 
nome dell'Anc, non ha dubbi: 
non c'è alcuna intenzione de
mocratica o riformista nel tur
no elettorale dei 26 ottobre 
prossimo in Sudafrica. Ancora 
una volta i neri sono "invitati» 
dal regime dell'apartheid a si

glare, con un voto puramente 
amministrativo, il disegno raz
zista di sempre, eleggendo in 
questo caso dei rappresentan
ti che dovranno poi occupar
si, nei ghetti, solo di questioni 
secondarie, gestionali, del 
giorno'per giorno. La politica, 
intanto, quella vera, continue
ranno a farla i bianchi. 

Per sentirsi legittimato nel 
proprio operato il governo 
Botha, dice Makatini, è dìspo-
slo ad accontentarsi anche dì 
poco; gli basterebbe che un 

10, 20 per cento dei circa 11 
milioni di neri che abitano nei 
ghetti si recasse alle urne (tra 
parentesi, e non è poco, gli 
altri !2 milioni dì neri sudafri
cani considerati cittadini dei 
Bantustan. ovvero le «patrie 
tribali» in cui sono obbligati a 
risiedere, non sono ammessi 
al turno del 26 ottobre). Ma 
deve nutrire, il suddetto go
verno Botha, forti dubbi sulla 
stessa affluenza elettorale, se 
ha sancito proprio in questi 
giorni la galera per chiunque 
osi parlare dì boicottaggio 
delle elezioni. Ultimo atto 
grottesco di una campagna di 
repressione cominciata due 
anni fa con l'instaurazione 
dello stato dì emergenza (tut-
t'oggi in vigore) e perfeziona
ta la scorsa primavera con la 
proibizione a tutti i movimenti 
democratici antìapartheid di 
«svolgere qualsivoglia attività 
politica». Per dovere di crona
ca specifichiamo che si tratta 
di ben 17 organizzazioni tra 
cui spiccano i sindacati e il 

Fronte democratico unito 
(UdQ che da solo raggruppa 
600 tra movimenti, circoli e 
associazioni antìapartheid. Le 
intimidazioni, per quanto pe
santi siano, però, non bastano 
più. Il Consìglio sudafricano 
delle chiese, assieme a tutti ì 
democratici del paese, bian
chì e neri, e ovviamente alla 
Anc, dice «no» a queste ele
zioni-truffa. L'arcivescovo 
premio Nobel per la pace De-
smond Tutu ha risposto al mo
nito di Botha: «La Chiesa non 
obbedisce al regime, ma a 
Dio». E quindi può pagare il 
coraggio del boicottaggio da 
un momento all'altro con II 
carcere. 

Dì leggi repressive ìl Suda
frica ne ha collezionate tal
mente tante che ormai è diffi
cile meravigliarsi. E interes
sante invece venire a sapere 
fin dove può arrivare ta fanta
sia dell'apartheid per incenti
vare i nen ad andare a votare. 
Intanto li deve convincere ad 

iscriversi nelle apposite liste; e 
a questo fine, con una spesa 
che tino a oggi ha raggiunto ì 
5 milioni di rand, oltre ai ma
nifesti, agli spot pubblicitari et 
similia, si è inventato il «per
suasore porta a porta». Attivi
sti di provata fede razzista «vi
sitano» le famìglie nere casa 
per casa e tentano dì convìn
cere gli adulti «a fare ìl loro 
dovere». Come nella Napoli 
anni Cinquanta dì Lauro, può 
scapparci, a mo' dì incentivo, 
un paio dì scarpe o un sacco 
di farina dì mais, quando la 
persuasione è, diciamo cosi, 
«soft», Quella più dura arriva 
al ricatto. Hai fatto domanda 
per ricevere una casa in affitto 
o per comprare un pezzetto dì 
terra? L'esito della medesima 
dipende, guarda caso, dall'i
scrizione al registro dei votan
ti. Prima tappa l'iscrizione, poi 
le urne. E per tutelare citi ha 
paura dì raggiungere i seggi ìl 
fatidico 2*T ottobre, è slato 
previsto anche ìl voto per pò-
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Andreotti: 
il dialogo 
si impone 
M NEW YORK. L'atmosfera è. 
propilla: la -costanti- di Rea-
gan e il «coraggioso dinami-
«non di Gorbaciov hanno 
creato una slluaxione partico
larmente favorevole al dispie. 
gamento pieno del ruolo delle 
Nailon! Unite, In una situazio
ne che >per la prima volta dal 
194$ non è dissimile da quella 
che I padri fondatori avevano 
Immaginato». Lo ha alterniate 
Ieri, nel auo discono all'as
semblea dell'Onu, il ministro 
degli Esteri Italiano Giulio An
dreotti, che ha lanciato un ap
pello a tutti i paesi perchè ren
dano sempre più operante, In 
questa situazione, quello «spi
rilo di dialogo» che sembra 
Imporsi nel mondo. 

Riferendosi ai risultati rag
giunti nel campo del disarmo, 
grazie alla fiducia e alla since
rili del dialogo fra Usa ed 
Una e all'incisività del ruolo 
delle Nazioni Unite, Andreotti 
ha affermato che -Il vento del
la storia sembra oggi soffiare 
nella giusta direzione». L'ac
cordo sugli euromissili è «un 
modello da allargare ad altre 
intese», tra le quali Andreotti 
ha Indicato l'urgenza della eli
minazione degli squilibri In 
campo di armamenti conven
zionali. 

Ma ci sono, nel mondo, si
tuazioni di crisi, alcune in via 
di toluilo'ne (e a questo pro
posito Andreotti ha citato l'A
fghanistan, la guerra Iran-lrak, 
Cipro oli Sahara occidentale), 
altre «non sopite», come la 
questione mediorientale, l'A
merica Latina, la Cambogia, le 
due Cor», Altri fenomeni al
larmanti si manifestano nel 
mondo, come hndebltamen-
lo del paesi poveri, l'Inquina
mento ambientale, l'eccessi
vo Inurbamento, la droga, A 
proposito degli effetti disa
strosi delle calamita naturali, il 
capo della diplomazia italiana 
ha avanzato una proposta spe
cifica: la creazione di una 
task-force, una forza perma
nente di pronto intervento da 
mettere a disposizione del se
gretario generale dell'Onu. 

Una. Darle notevole del suo 
Intervento Andreotti l'ha dedi
cata alla crisi mediorientale e 
alla questione palestinese. 
L'Intllada, la rivolta delle po
polazioni nelle zone occupate 
da Israele, esprime «In modo 
Inequivocabile- Il grave stato 
di disagio di una popolazione 
costretta da decenni a vivere 
sotto l'occupazione straniera, 
senta II contorto di alcuna 
prospettiva politica, -E una fe
rita «perla, In una zona nevral
gica, che va risanata», ha det
ta, aggiungendo che, certo, il 
problema del contrasto fra 
arabi » israeliani non e di faci
le soluzione, ma una cosa è 
sicura: «A nulla valgono le mi
sure repressive nei conlrontl 
di un movimento che è gene
rale e spontaneo». 

Andreotti, che aveva Incon
tralo mercoledì I rappresen
tanti delle maggiori organlzza-
cionl ebraiche americane, ha 
ribadito II diritto di Israele ad 
essere membro dell'Onu, al 
pieno riconoscimento e alla 
llcurezu, Occorre, ha soste
nuto il ministro degli Esteri ita
liano, la convocazione di una 
conferenza Internazionale di 
pace «retta da regole e da mo
dalità frutto anche di Immagi
nazione Innovativa», che pos
sa superare nodi e preclusio
ni, e portare alla soluzione po
litica del conflitto. 

Il Nobel per la pace ai Caschi blu 

Reagan e Gorbaciov in gara fino 
all'ultimo. Ma poi non si è voluto 
dare una carta vincente a Bush 

«Hanno ridimensionato 
tensioni e conflitti» 
Il premio Nobel per la pace 1988 è stato assegnato 
ieri a Oslo dal comitato norvegese alle forze dell'O
nu, i cosiddetti caschi blu. È un rinoscimento all'ope
ra degli oltre 600mila militari di 45 paesi che sono 
stati impegnati dal dopoguerra per il mantenimento 
della pace. Questa opera è costata la vita a quasi 
settecento caschi blu. Il Nobel va quindi anche ai 
soldati italiani che hanno partecipato a 12 missioni. 

• • OSLO. Reagan e Gorba
ciov sono rimasti In gara fino 
all'ultimo. Il presidente del 
comitato Egil Aarvlk lo ha 
confermato anche ieri. «I no
mi dei leader delle due super
potenze che con quattro In
contri al vertice e la llrma del 
trattato sull'eliminazione del 
missili a corto e medio raggio 
hanno contribuito ad un clima 
di distensione nel rapporti In
temazionali sono slati consi
derati seriamente». Ma poi, ha 
lasciato capire Aarvik, si è de
ciso diversamente anche per 
l'imminenza delle elezioni 

Rresidenziali americane. Il 
dbel a Reagan avrebbe potu

to tradurai in una carta a favo
re di Bush, «SI è tenuto pre
sente tutto quanto» ha com

mentato Aarvik. 
La notizia dell'assegnazio

ne del premio al contingenti 
di pace dell'Onu è stata co
municata a Javier Perez De 
Cuellar, segretario generale 
delle Nazioni Unite, al Palazzo 
di vetro di New York pochi 
minuti prima dell'annuncio uf
ficiale dall'ambasciatore nor
vegese Tom Wraalsen. Il se
gretario generale si è subito 
recato a dame l'annuncio al
l'assemblea generale che pro
prio In questi giorni tiene la 
riunione annuale. «Nell'asse-
gnare il premio per la pace al
le forze di pace delle Nazioni 
Unite - ha detto Perez De 
Cuellar - Il comitato Nobel ri
conosce che la ricerca della 
pace e un'impresa universale 

che coinvolge tutte le nazioni 
e tutti i popoli del mondo». E 
ancora: «I recenti successi 
delle Nazioni Unite non sono 
stati né improvvisi né fortuiti 
ma sono ì frutti faticosamente 
conseguiti dalla costanza e 
dalla dedizione di molti anni 
che si concretizzano nelle at
tività di pace dei nostri organi
smi». Un lungo, caloroso ap
plauso ha salutato le parole 
pronunciate da Perez de Cuel
lar con voce commossa. 

Giulio Andreotti, ministro 
degli Esteri italiano, ha così 
commentato l'assegnazione 
del premio: «Il Nobel all'Orni 
cone forza di pace esprime la 
gratitudine dell'umanità per 
quel che le Nazioni Unite han
no fatto fin dalla loro nascita 
ed esprime la coscienza che 
non vi è sede piti valida per 
risolvere le controvenie inter
nazionali e svelenire i rapporti 
tra gli Stati». 

Nella motivazione del pre
mio si cita l'efficacia del con
tingente di pace come stru
mento in giado dì conferire 
maggiore credibilità all'opera
to delle Nazioni Unite. Ai ca

schi blu viene riconosciuta la 
capacità di aver contribuito a 
ridimensionare la tensione in 
Medio Oriente, a Cipro e nel 
subcontinente Indiano. «Il 
contingente dì pace - si legge 
nella motivazione - ha svolto 
un ruolo significativo nella ri
duzione del livello di conflit
tualità anche se le cause di 
fondo dei conflitti spesso per
mangono». 

La decisione del comitato 
per il Nobel viene considerata 
un riconoscimento Indiretto 
al segretario dell'Onu Javier 
Perez de Cuellar che quest'an
no ha messo a segno con la 
sua paziente mediazione cla
morose svolte diplomatiche 
quali la tregua del Golfo, il mi
ro del sovietici dall'Afghani
stan, l'avvio dei colloqui con 
l'Africa australe, Il diplomati
co non poteva però essere in
signito del premio perché la 
sua candidatura è stata pre
sentata dopo la scadenza del 
termine previsto (1* febbraio). 

Ronald Reagan si è compli
mentato con il segretario ge
nerale dell'Onu per «le sue 
doti di leadership che hanno 

Un soldato dei «caschi blu» con bambini libanesi 

dato nuova vitalità agli storzi 
di pace». «Il presidente ritiene 
che le Nazioni Unite abbiano 
svolto un lavoro eccezionale» 
ha detto il portavoce della Ca
sa Bianca Marlin Fitzwater in 
risposta ad un giornalista che 
chiedeva se Reagan fosse ri
masto deluso di non essere 
stato scelto per il prestigioso 
riconoscimento». Anche il 
presidente francese Francois 
Mitterrand ha avuto parole di 
elogio per i caschi blu. Com
menti di gioiosa sorpresa so
no giunti dai destinatari del 
premio, 1 vari contingenti di 
pace sparsi nel mondo. «La 
comunità intemazionale si è 
finalmente accorta di noi e 
dei nostri sacnfici», ha dichia

rato al telefono da Naqoura, 
in Libano, Timor Goksel, por
tavoce dei caschi blu. «C'è 
gioia grande tra i nostri uoni-
ni, è stata una sorpresa gradi
ta» 

La più recente operazione 
delle forze dell'Onu è quella 
della costituzione del gruppo 
di osservatoeri militari incari
cati di vigilare sulla tregua 
Iran-lrak e che vede impegna
ti circa 350 ufficiali e parec
chie centinaia di addetti di 
supporto civili e militari. 

Il premio Mobel di ieri è il 
settimo contento all'Onu l'ul
timo in ordine di tempo fu 
quello assegnato nel 1981 al
l'alto commissariato dell'Onu 
per I rifugiati. 

Allarme in Gran Bretagna 
Casse «radioattive» 
alla deriva 
davanti alle coste inglesi 
B LONDRA. «Allarme ra
dioattivo» in Gran Bretagna. Il 
governo lo ha dichiarato su dì 
un lungo tratto di costa che va 
dal Galles sino all'Inghilterra 
settentrionale. A provocare il 
provvedimento è stato l'affon
damento dì una nave che tra
sportava materiale militare ra
dioattivo. il ministero della Di
fesa ammette il pericolo ma 
tenta di minimizzarne la por
tata. Sì, a bordo erano stivati 
«rivelatori di esplosivo» desti
nati alle forze armate in Ul
ster, si fa sapere, ma il livello 
dì sostanze radioattive che es
si contengono sarebbe «mol
to basso». «Ciascuno dei dete
ctor - Inforna il ministero -
contiene 0,0000005 grammi 
di materiale radioattivo, Un 
problema davvero trascurabi
le». Inoltre, aggiungono le au
torità militari, gli involucri so
no «a prova di rottura». 

Assicurazioni che lasciano 
piuttosto scettici molti osser
vatori. La stampa britannica 
ieri avanzava il dubbio che nei 
container colati a picco con la 
nave o alla deriva nel tratto dì 
mare tra Inghilterra ed Irlan
da, non sia custodito soltanto 
Il «Calilomium 252» (la so
stanza contenuta nei rivelatori 
di esplosivo). Al contrario po
trebbero esserci anche peri
colosissimi Isotopi radioattivi. 
Le autorità ufficiali hanno 
smentito, ma nessuno ha 
smentito Invece che alcuni dei 
bidoni contengano sostanze 
chimiche fortemente Inqui
nanti, Il direttore dei servizi di 
emergenza dei vigili del fuoco 

'" Se vincessero i «no» le forze armate rispetteranno la Costituzione che esse stesse hanno voluto? 
La storia di una casta chiusa e delle tentazioni della classe imprenditoriale 

Cile, i militari torneranno nelle caserme? 
C'è un buco nero nel panorama cileno alla vigilia 
delle elezioni. Che faranno i militari? Di fronte ad 
un'eventuale vittoria dei «no» riconosceranno la 
Costituzione che essi stessi hanno voluto? L'inter
rogativo trova, per ora, risposte vaghe. Ma l'oppo
sizione non ha peVso la speranza che, nel segreto 
dell'urna, almeno i soldati di leva possano rifiutare ' 
il loro suffragio al capitano generale. 

AHMINIO 8AVIOLI 

• • SANTIAGO'DEL CILE, «I 
generali. Che al sa del genera
li?». Il cronista pone la do
manda a un gruppo di colle
glli cileni, tutti direttori dì gior
nali e riviste dell'opposizione. 
Risponde uno per tutti: «Nulla. 
Sono una casta chiusa», li cro
nista non nasconde la sua Irri
tazione: «Impossibile. Sono ci
leni come voi. Non sono ca
duti dalla luna». 

La risposta arriva, perento
ria. Ed è: -Sì, sono caduti dalla 
luna». 

È un buco nero, questo dei 
militari, nel panorama cileno 
alla vigilia delle elezioni. Che 
faranno? Rispetteranno la Co
stituzione che essi stessi han
no voluto, e cioè: riconosce
ranno l'eventuale vittoria del 
no? Più esattamente: ci sono, 
al vertice delle forze armate, 
uomini disposti ad ammettere 
che il regime è comunque al 
tramonto? 

Le risposte sono estrema
mente vaghe. Un comunista 

che per nascita appartiene al
l'alta borghesia, ed è Invitato 
spesso ai ricevimenti nelle 
ambasciate, ha avuto più di 
una occasione di avvicinare i 
comandanti delle forze arma
te, di discutere con essi, perfi
no di criticare con franchezza 
gli aspetti più sgradevoli del 
regime. Ha osservato una co
sa interessante; nel difendere 
l'operato del governo, gli uffi
ciali non avanzano argomenti 
ideologici o politici, si limita
no a citare questo o quell'arti
colo della Costituzione, que
sto o quel regolamento, que
sta o quella legge. Con uno 
scrupolo, con una pedanteria 
da legulei. 

Un tempo - dicono - i mili
tari non erano una casta. Di 
origine spesso medio-borghe
se, mantenevano con la socie
tà civile rapporti così stretti da 
favorire il nascere e il perpe
tuarsi di una leggenda che ha 
avuto conseguenze catastrofi
che quella che le forze arma

li caloroso incontro a Santiago tra Yves Montani) e Hortensn Allenile 

te cilene, in tutto il sub-conti
nente americano, rappresen
tassero la miracolosa e felice 
eccezione, e cioè che fossero 
immunizzate per sempre con
tro il virus golpista. 

In realtà i rapporti con la 
società civile non erano affat
to così idilliaci come si voleva 
far credere. Un libro di intervi
ste intitolato «Confesiones», 
curato da Sergio Marras, e 

uscito da pochi giorni, contie
ne ammissioni molto interes
santi del generale della riserva 
Nicanor Diaz Estrada, che tu 
ministro del Lavoro con Al-
iende, complottò contro il go
verno di Unità popolare, par
tecipò al golpe e poi si pentì. 
Oggi è uno dei lautorì de) no. 

Alla domanda: «Perché i 
militan si compromettono 
con la destra?», il generale n-

sponde, con sincerità, quasi 
con umiltà: «Bisogna tener 
presente che lo stipendio dei 
militari non gli permetteva di 
vivere nel lusso. Non erano 
uomini in grado di pranzare 
una volta alla settimana al 
Club de la Union, né di iscn-
versi al club del polo o al club 
di equitazione, né di viaggiare 
o fare gite Quindi, sfruttando 

debolezze molto umane, gli 
imprenditori cominciarono 
ad avvicinarsi a quegli ufficiali 
che avevano responsabilità 
negli enti economici di Stato e 
ad invitarli, un giorno in un 
club, un giorno in un altro. E i 
militari, con i loro bassi sti
pendi, non potevano sdebitar
si invitando a loro volta gli in
dustriali, e cominciarono per
ciò a sentirsi in obbligo, nei 
confronti di persone che li 
trattavano come re, e che gli 
davano la sensazione di esse
re eguali a loro. Così gli im
prenditori prepararono il ter
reno per avere i militari al loro 
fianco..». 

Non tutti gli ufficiali, come 
si sa, si prestarono al gioco. 
Alcuni, come Schneider e 
Prats, pagarono con la vita la 
fedeltà al governo Attende, re
golarmente eletto secóndo 
tutti i cosmi costituzionali. Al
tri furono arrestati, condanna
ti, esiliati. Altri ancora, come 
Gustavo Leigh e, appunto, 
Diaz Estrada, pur avendo pre
so parte al golpe, non soppor
tarono l'autoritarismo di Pino-
chet, ruppero con lui e si riti
rarono nell'ombra. 

In seguito, le cose sono 
molto cambiate. Nell'esercito 
- dicono i cileni - il potere del 
presidente è assoluto perché 
gli alti ufficiali delle forze ter
restri li ha tutti selezionati e 
promossi personalmente, uno 

della contea del Lancashlre, 
John Tripvear, si è dello 
•preoccupato» per gli effetti dì 
un'eventuale rottura dì contai
ner pieni di quelli che II Daily 
Telegraph sostiene essere 
•materiali corrosivi, tossici e 
infiammabili». E un fatto che il 
porto di Blackpool ieri è slato 
evacuato dopo che in nottata 
una delle casse staccatesi dal
la nave era andata a schiantar
si contro il molo con II suo 
carico di venti tonnellate di 
acetato di etile. La popolazio
ne, lungo decine dì chilometri 
di costa, « stata avvisati di te
nersi lontana da container di 
qualunque tino depositati a ri
va dal mare In tempesta. 

La nave affondata è la «Ar-
dlough». Lunedi scorso slava 
effettuando la traversata da LI-
verpool a Belfast, quando è 
Incappata In una burrasca ed 
è andata a fondo. Il coman
dante tedesco e I nove mari
nai filippini dell'equipaggio 
sono stati salvati da un elicot
tero della «Rat», l'aeronautica 
inglese. Del novantuno conte
nitori trasportati dalla «Ar-
dlough» il grosso sarebbe an
cora al suo posto nella stiva In 
tondo al mare, che in quel 
punto * prolondo circa cento 
metri. Quelli finiti fuori bordo 
al momento del naufragio sa
rebbero undici, aelte del quali 
già recuperati intatti. Resta la 
preoccupazione per quel po
chi (sempre che siano pochi 
davvero) che galleggiano » 
pelo d'acqua in mare aperto e 
rischiano da un momento al
l'altro l'Impatto con qualche 
imbarcazione di passaggio. 

ad uno. Nelle altre armi, la si
tuazione sarebbe un po' diver
sa. I generali dell'aeronautica 
e gli ammiragli avrebbero pre
ferito un candidato civile, na
turalmente di destra (cosa 
che la Costituzione non esclu
deva). Gli ufficiali dei «carabi-
neros», dal canto loro, comin
cerebbero ad essere stanchi 
del ruolo logorante e frustran
te di gendarmi del regime. Il 
loro comandante, Stange, a 
quanto si dice, sarebbe stato 
uno dei più convinti e attivi 
sostenitori della necessità di 
procedere a un minimo di li
beralizzazione (fine dello sta
to di emergenza, ritorno degli 
esuli, maggiore tolleranza ver
so la stampa di opposizione). 

La cosa può sembrare para
dossale, e invece è umana
mente molto comprensibile. 
Gli ulfic'ali dell'esercito, della 
marina e dell'aviazione posso
no vivere relativamente o del 

^tutto isolati, perché in questi 
ultimi anni si sono costruiti 
non solo i loro circoli, pale
stre, campi sportivi, ma anche 
quartieri di abitazione per sor
vegliati. I «carabìneros», Inve
ce, sono costretti a un quoti
diano conta'tto con il popolo, 
a scontri anche violenti, ma 
anche a incontri che lasciano 
tracce 11 più duro degli Inter
rogatori e anche inevitabil
mente un dialogo E dai dialo

ghi si può uscire cambiati.,, 
Ecco perchè - si dice -

qualche tempo la il regime ha 
sentito II bisogno di creare un 
corpo speciale di polizia poli
tica, la Centrale nazionale di 
investigazioni (Cui), a cui 
l'opposizione attribuisce le at
tività repressive più gravi, an
che dì tipo «parallelo», illegali 
e addirittura talvolta criminali, 

Durante il Te Deum del 18 
settembre, davanti alla catte
drale, accadde un episodio 
singolare. Un lologralo del 
giornale più favorevole al regi
me, «La Nacion», fu percosso 
duramente da agenti della 
Cnì, con i quali incautamente 
era venuto a diverbio nella 
ressa Ira cronisti, operatori e 
fotoreporter all'uscita di Pino-
chet dal tempio. A sottrarre il 
poveretto dalle mani dei pic-
chìaton furono proprio I *ca-
rabineros». 

Comunque sia l'opposizio
ne non ha perso la speranza 
che, nel segreto dell'urna, al
meno ì soldati semplici di leva 
e forse alcuni ufficiali subal
terni possano rifiutare II loro 
suffragio al capitano generale. 
Un bel manifesto, con un sol
dato sorridente sotto l'elmet
to, porta stampali questi quat
tro versi dell'inno nazionale 
cileno: «I vostri nomi /ovaio-
rosi soldati / faccian sempre / 
il tiranno tremar» e la scritta 
dice: Per la patria vota no. 

Contro i palestinesi cresce la repressione 

Rahin giustifica l'aumento dei feriti 
«Donne in nero» a Roma e in altre città 
«Non sono preoccupalo per l'alto numero dei feriti 
perché questo è esattamente il nostro obiettivo». Co
sì ha detto il ministro della Difesa israeliano Rabin 
(laburista) giustificando l'uso di un nuovo strumento 
di repressione, le pallottole di plastica, più pericolose 
di quelle di gomma. Contro la repressione le «donne 
In nero» scenderanno oggi ancora una volta in piazza 
anche ih Italia, in quattro città. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Per il quarto venerdì 
consecutivo le «donne in ne* 
ro» si riuniranno oggi pome
riggio In piazza Venezia, a Ro
ma, per esprimere la loro pro
testa contro la occupazione e 
la repressione israeliana nei 
territori palestinesi, In conco
mitanza con le analoghe ma-
nifestazioni che si svolgono a 
Gerusalemme, Tel Aviv e Ral
la, nonché a New York, Lon
dra, Parigi e Amslerdam. Og
gi, a differenza dei venerdì 

precedenti, la protesta sarà 
più ampia anche nel nostro 
paese; oltre che a Roma, le 
«donne in nero» saranno in 
piazza anche a Milano (davan
ti al consolato Israeliano), a 
Napoli e a Bari. Quattro città, 
da un capo all'altro del paese, 
per dare alla protesta una di
mensione e una risonanza 
«nazionale*. Poi domenica le 
•donne in nero» confluiranno 
nella marcia della pace Peru
gia-Assisi, che avrà fra le sue 

parole d'ordine anche quelle 
per la pace in Terra Santa e 
per l'autodeterminazione del 
popolo palestinese 

Da parte delle donne pacifi
ste italiane è un gesto, certo, 
simbolico ma anche una for
ma di concreto collegamento 
con quelle altre donne - le 
Israeliane «in nero» e le pale
stinesi della «inttfada* - che 
sono impegnate laggiù, per 
cosi dire «in prima linea». E la 
confluenza nella marcia della 
pace dì domenica è al tempo 
stesso una sottolineatura della 
esigenza di trasformare la pro
testa in iniziative concrete di 
mobilitazione e di lotta Le 
notizie che giungono dai terri
tori occupati dimostrano, 
giorno per giorno, quanto ce 
ne sia bisogno 

Mentre Ta sollevazione si 
avvia ad entrare 0'8 ottobre 
prossimo) nel suo undicesimo 
mese, la repressione da parte 
delle forze armate israeliane 

cresce di livello L'ultimo n-
trovato sono i proiettili di pla
stica, dei quali i soldati stanno 
facendo un uso sempre più 
frequente. Ne ha parlato due 
giorni fa con eloquente spre
giudicatezza Il ministro della 
Difesa, il labunsta Rabin, ri
spondendo alle critiche di chi 
sottolineava il crescere del 
numero dei (enti Dopo aver 
osservato che «i bastoni, i gasi 
lacnmogeni e le pallottole di 
gomma non bastavano più» 
(ma ancora iunedl un giovane 
palestinese è stato ucciso 
presso Gerusalemme da un 
candelotto lacrimogeno), Ra
bin ha detto che «il nostro 
obiettivo non è di uccidere di 
più ma di fare più feriti, e dun
que l'aumento attuale del nu
mero dei feiiti non mi preoc
cupa, trattandosi di persone 
che hanno partecipato ad atti 
di violenza*. «L'esercito - ha 
aggiunto Rabin - non resta 
inattivo, prende l'iniziativa nel 

confronto con i manifestanti, 
e tutti coloro che partecipe
ranno a incidenti violenti, e on 
lancio di pietre, devono sape
re che ci saranno molti tenti». 
Va sottolineato in proposito il 
fatto che i proiettili di plastica 
possono avere consguenze le
tali se sparati da una distanza 
infenore ai 50-70 metn, come 
avviene quasi ogni giorno. 

Solo nelle ultime 48 ore so
no più dì venti i palestinesi fe
riti dai proiettili di plastica (in 
prevalenza alle gambe, al pet
to e alla testa). E intanto fonti 
di stampa nfenscono - dopo 
quello nvelato tre giorni fa a 
Gaza - su altn tre casi di pe
staggio a morte di palestinesi 
da parte dei soldati, contio i 
quali adesso è stata aperta 
un'inchiesta, i pnmi due casi 
sono avvenuti ancora a Gaza 
ai primi di febbraio, mentre il 
terzo nsale a sei mesi fa ma 
non ne è stata precisata la lo
calità 

La Cgt chiama alla mobilitazione generale 

Francia, ora scioperano 
infermieri e guardie carcerarie 
Autunno caldo per il governo di Michel Rocard. Men
tre prosegue il black-out televisivo sulle reti del servi
zio pubblico (Antenne 2 e Fr3), interrotto soltanto da 
scarni notiziari, sono scesi sul piede di guerra anche 
i lavoratori paramedici, del settore infermierìstico in 
particolare, e le guardie carcerarie. Manifestano il 
loro scontento categorie marginaiizzate da tempo 
dal dialogo politico-sociale del paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI Nel sistema au
diovisivo, se il pretesto dello 
sciopero (che dura da merco
ledì scorso) è stato il megasa-
lano di alcune vedette del 
giornalismo, l'azione di prote
sta si è nutrita dello scontento 
di migliaia dì tecnici e giorna
listi di «seconda linea», che ri
vendicano un trattamento pan 
alla professionalità messa in 
campo. Il disagio negli ospe
dali è destinato a crescere 
Proprio ieri sera sono state 

proclamate altre due giornate 
di sciopero, il 6 e il 7 ottobre. 
La situazione delle carcen 
non è certo migliore 11 perso
nale lavora in condizioni non 
molto dissimili da quelle italia
ne e non vede da anni alcun 
ntocco sostanziale alle retri
buzioni Non solo: ieri la Cgt, 
il sindacato più forte a predo-
minanza comunista, h procla
mato una giornata di sciopero 
generale per il 18 ottobre 
prossimo, chiamando a rac

colta tutte le categorie per «il 
salario mìnimo a 6mila fran
chi, l'occupazione, le libertà, 
la produzione sociale». La 
mobilitazione generale preve
de scioperi e cortei in tutto ìl 
paese e prende esplicitamen
te a esempio la «combattività» 
dell'agitazione nell'audiovisi
vo, negli ospedali e nelle car
cen, che va «allargata e raffor
zata rapidamente». Il comuni
cato della Cgt invita tutti i mili
tanti di tutti i setton a incre
mentare le lotte che «questa 
ondata combattiva può susci
tare». 

Il governo finora non ha 
reagito. Nemmeno nel settore 
dell'audiovisivo, la cui trattati
va con il personale in sciope
ro è stata af lidata ai vertici del
le reti pubbliche «nel rispetto 
della loro autonomia» Sem
bra sìa lo stesso Michel Ro
card a non voler mettere le 
mani nella vicenda, mentre il 
suo ministro alle Comunica
zioni, Cathenne Tasca, sareb

be di avviso meno distaccato 
e prudente. E la Tasca, assie
me a Jack Lang, ministro della 
Cultura, che ha il campito dì 
elaborare il progetto dì legge 
per l'istituzione del Consìglio 
dell'audiovisivo, organo costi
tuzionale per 11 governo del 
settore. Restare quindi alla fi
nestra in una vicenda sindaca
le di tali inedite proporzioni 
non sembra alla tasca ìl mi
glior biglietto da visita per una 
così difficile riforma. Ieri sera 
tuttavìa potrebbe essere stato 
raggiunto finalmente un com
promesso; le trasmissioni do
vrebbero quindi riprendere 
quanto prima. 

Da non scordare che il 4 
ottobre Michel Rocard comin
cerà ad affrontare la difficile 
battaglia parlamentare sul bi
lancio dello Stato. E c'è già 
chi - come «Le Monde» - cri
tica l'immobilismo del gover
no davanti a situazioni ecla-
tanti e scandalose dì disparità 
salariale e professionale. 
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ECONOMIA & LAVORO 
Industria 
In luglio 
crescita 
del 7,9% 
Wm ROMA. Arrivano altri 
dati che confermano il buon 
andamento dell'economia 
italiana. È ancóra in discus
sione se davvero si possa 
parlare di «boom» o se sa
rebbe invece prudente usare 
espressioni meno entusiasti
che, ma è sicuramente un 
latto che la macchina pro
duttiva sta marciando a ritmi 
notevolmente superiori alle 
previsioni. Ieri l'Istat ha diffu
so i dati relativi all'andamen
to della produzione Indu
striale nel mese di luglio. Le 
cifre «grezze» segnalano un 
calo dello 0,2 per cento ri
spetto al corrispondente me
se dell'anno scorso. Ma cioè 
dovuto unicamente al latto 
che nel luglio di quest'anno 
ci sono stati due giorni lavo
rativi In meno. Prendendo 
l'indice della produzione 
media giornaliera si ha infatti 
una crescita di ben il 7,9 per 
cento rispetto alla media del 
luglio '87. 

Prendendo in esame il da
to complessivo relativo ai 
primi sette mesi dell'anno, 
l'Indice della produzione In
dustriale si attesta a un livello 
superiore del 4,6 per cento 
rispetto a quello dello stesso 
periodo dell'anno scorso. E 
ciò nonostante nel 1987 si 
sia avuto un giorno lavorati
vo in plO. Anche l'indice «de-
stagionatolo», depurato 
cioè del fattori stagionali e 
del differente numero di 
giorni lavorativi, conferma il 
tono assai sostenuto dell'at
tività produttiva. Nel luglio di 
quest'anno l'indice era di 
108,8, in giugno di 105,8, in 
maggio di 104,9, in aprile di 

mi 
Tornando a prendere in 

esame la- media produttiva 
del primi sette mesi dell'an
no, gli incrementi settoriali 
più significativi si sono avuti 
per le macchine per ufficio e 
di elaborazione dati (+15,7 
per cento), per la larmaceu-
tica (+13,296), per la gomma 
e gli autoveicoli (+12,7*), 
per gii apparecchi di preci
sione (+12%). Tra i settori in 
calo produttivo Invece I dati 
confermano II momento dif
ficile del settore delle calza
ture ("8,2%) e di quello del
l'abbigliamento (-4,4). 

I.dati dell'lstat conferma
no inoltre la notevole espan
sione degli Investimenti. La 
classificazione produttiva se
condo la destinazione eco
nomica mostra, infatti, un In
cremento dell'8,2 per cento 
per il comparto dei beni di 
Investimento, un incremento 
del 4,4 per cento per il com
parto dei beni Intermedi, Un 
incremento decisamente più 
basso (+3 per cento) per i 
beni di consumo, 

Parastato 
Minaccia 
di sciopero 
generale 
ta i ROMA. I dipendenti del 
parastato aderenti ai sindacati 
confederali Cali, Clsl, Uil sono 
pronti allo sciopero generale 
della categoria soprattutto do
po le affermazioni del mini
stro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino. Lo annuncia 
un comunicalo diffuso dal 
quadri Cali, Cisl, Uil del setto
re, riuniti a Chianciano per il 
varo della piattaforma con
trattuale. «Il ministro Pomici
no - si legge nel comunicato -
va dicendo che i contratti del 
pubblico impiego costano 
troppo. Ma si guarda bene dal 
dire che questo rinnovo po
trebbe assumere bel altre 
onerosità'. «Onerosità dovute 
- prosegue la nota - alla tra
sformazione in legge di prov
vedimenti come quello sulla 
ristrutturazione dell'lnps che 
legiflcando II rapporto di lavo
ro del direttivi, dei professio
nisti e degli avvocati, porta ad 
una ricca ricostruzione della 
carriera il cui principale crite
rio e l'anzianità». 

La sentenza del Tribunale Basso Le responsabilità dei «ricchi» 
Il Fondo e la Banca mondiale Stati Uniti, Germania e Giappone 
hanno violato la carta dell'Orni insensibili alle necessità 
nei loro interventi economici dei paesi del Terzo mondo 

«Il Fini deve risarcire i danni» 
Il Fondo monetario e la Banca mondiale violano i 
principi della Carta dell'Orni e i toro stessi statuti, 
debbono essere condannati a pagare riparazioni 
per i danni prodotti nei paesi del Terzo mondo e 
questi ultimi possono invocare lo «stato di necessi
ta» per non pagare i propri debiti. È la sentenza 
pronunciata ieri dal Tribunale per il diritto dei po
poli, che ha giudicato le due istituzioni finanziarie. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO OVEST. U sen
tenza è mollo più di una «testi
monianza» morale e politica: 
le 32 pagine del documento 
che il presidente della Fonda
zione Basso Francois Rigaux, 
la vicepresidente Luciana Ca
stellina e lo scrittore uru-
Buayano Eduardo Galeano 
anno presentato ieri conten

gono una piattaforma concre
ta per ta riforma del sistema 
finanziarlo internazionale. La 
scommessa è vinta:, lo straor
dinario impegno che ha ac
compagnato, In queste gior
nate dì Berlino, la nascita di 
un movimento sui problemi 
del debito del Terzo mondo e 
Il sottosviluppo, approda a 
precise proposte politiche. 

- Innanzitutto la condanna. Il 
processo, si legge nella sen
tenza, ha messo in luce le re
sponsabilità dei govèrni rap
presentati nel consiglio del 
Fmì e della Banca, degli Usa, 
colpevoli di aver contribuito 

alla degradazione dei mercati 
finanziari con II deficit deter
minato dalle enormi spese mi
litari; del Giappone e della 
Germania federale, colpevoli 
di aver utilizzato i loro surplus 
per finanziare 11 deficit ameri
cano anziché trasferire risorse 
verso il Terzo mondo; delle 
società multinazionali. Ma re
sponsabilità specifiche, e gra
vi, competono at Fondo e alla 
Banca. L'uno e l'altra hanno 
violato gli articoli 1, 3 e 55 
della Carta dell'Onu, I quali 
prescrivono, per le organizza
zioni internazionali, l'obbligo 
di garantire <iplù alti livelli di 
vita, 11 pieno impiego e il pro
gresso sociale», nonché l'e
guaglianza e il rispetto univer
sale dei diritti dell'uomo, Han
no tradito, inoltre, l loro stessi 
statuti, 1 quali indicano come 
obiettivi prioritari «la promo
zione e il mantenimento di alti 
livelli d'impiego del reddito 
reale e lo sviluppo delle risor

se produttive». Hanno calpe
stato, inoltre, il diritto alla so
vranità e all'autodetermina
zione dei popoli e, conceden
do crediti a governi dittatoriali 
e. illegittimi, si sono resi com
plici dello storno delle risorse 
dallo svìlupfio, la salute e l'e
ducazione verso le spese mili
tari, nonché della fusa dei ca
pitali. Le politiche di «aggiu
stamento strutturale» hanno 
provocato un trasferimento 
netto delle risorse dai paesi 
debitori a quelli creditori e 
hanno prodotto effetti deva* 
stanti e irreversibili sull'am
biente, ragion per cui Fmì e 
Banca hanno 1 obbligo di ri
sarcire i danni, e i paesi debi
tori hanno il diritto di sottrarsi 
alle obbligazioni invocando lo 
•stato di necessità». 

Di fronte a questo colpevo
le fallimento, però, non avreb
be senso, dice 11 Tribunale, 
chiedere la soppressione del 
Fondo e della Banca, perché 
ciò indurrebbe una «totale de
regulation del sistema finan
ziario internazionale che ca
drebbe interamente nelle ma
ni delle istituzioni private». Es
si vanno, invece, profonda
mente riformati, e la sentenza 
Indica attraverso quali vie. Il 
primo passo dovrebbe essere 
una moratoria generale del 
debito, cui seguirebbe la con
vocazione, da parte del segre
tario generale dell'Onu, di una 
conferenza internazionale 

che dovrebbe, sfociare in una 
generalizzata remissione del 
debito; nella conversione del 
debito esterno in valuta loca
te, che servirebbe a finanziare 
fondi dì sviluppo regionale; 
nel trasferimento al paesi de
bitori dei vantaggi risultanti 
dal ricorso ai mercati secon
dari (ovvero la pratica di 
scambiare quote di debito a 
un prezzo inferiore al valore 
nominale). II Fondo e la Ban
ca dovrebbero essere «rìdise-
gnati», democratizzando i si
stemi di voto e le procedure 
decisionali, eliminando i 
gruppi, come 11 «G-5» o il 
«G-7» che possono dominare 
gli altri, prevenendo la mono
polizzazione delle decisioni e 
garantendo il rispetto delle di
versità regionali attraverso la 

decentralizzazione delle isti
tuzioni, affiancando ai nuovi 
istituti un «consiglio interna
zionale» nominato dai parla
menti degli Stati membri. 

È un corpo dì proposte che 
è già sostenuto da un ampio 
schieramento, che va dai ve
scovi delle chiese tedesche a 
diversi partiti socialisti e della 
sinistra europea alle tante 
espressioni del volontariato 
per lo sviluppo a una buona 
parte del mondo degli «addet
ti ai lavori», economisti e ope
ratori nelle istituzioni interna
zionali, come proprio il pro
cesso dì Berlino ha messo in 
luce. Ed è un punto dì parten
za, come dice Luciana Castel
lina cercando di rispondere 
alla domanda che tutti hanno 
in testa: e ora? «La sentenza dì 

un tribunale come questo ser
ve se viene presa in mano dal 
movimento, per rafforzare -
dando base giuridica alte ra
gioni dei debitori - la convin
zione nel buon diritto della 
causa per cui ci si batte». Lu
ciana Castellina ricorda, d'al
tra parte, che l'iniziativa stessa 
è stata possibile «grazie al so
stegno del movimento, in par
ticolare 'delle organizzazioni 
non governative europee e la
tino-americane che per prime 
l'hanno sollecitata, e questo è 
il segno che il Fondo moneta
rlo e la Banca mondiale, fino a 
poco tempo fa sconosciuti ai 
più, diventano punto dì riferi
mento di una crescente mobi
litazione,, indice di una nuova 
ondata di politicizzazione». È 
ta concretissima lezione venu
ta da Berlino in questi giorni. 

Si sono conclusi i lavori dell'assemblea 

Da Berlino la promessa 
di maggior cooperazione Nella giornata di chiusura del meeting ancora scontri tra dimostrami e polizia 

In un clima di autentica tensione, per i numerosi 
scontri fra «autonomi» e polizia, si è chiusa ieri a 
Berlino l'assemblea annuale congiunta del Fondo 
monetario e della Banca mondiale. Camdessus 
(Fmì) e Conable (Banca mondiale) hanno sottoli
neato in particolar modo che i due organismi mul
tilaterali devono accrescere il loro ruolo nella crisi 
del debito dei paesi del Terzo mondo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VtLLARI 
• I BERLINO OVEST. E in un 
clima di accresciuta tensione 
fra polizia e dimostranti che si 
è chiusa ieri l'assemblea an
nuale del Fondo monetario e 
della Banca mondiate. La po
lizia, dall'altro Ieri, cambian
do strategia, si è decisa ad 
usare la maniera forte: ciò ha 
contribuito a provocare nu
merosi scontri tra gruppi dì 

«autonomi» e reparti speciali, 
l'altra notte, quando sono sta-
ti effettuati decine di arresti, 
Ieri poi, in vista di una grande 
manifestazione prevista per la 
serata, la polizìa ha chiùso tut
to il centro di Berlino e volan
tini degli organizzatori dell'as
semblea del Fmi invitavano 
addirittura delegati, giornalisti 

e ospiti a trascinarsi con sé le 
valigie già dalla mattina, per 
l'impossibilità di raggiungere 
nel pomeriggio gli alberghi si
tuati nel centro della città. 

Concludendo ì lavori del
l'assemblea, il presidente del
la Banca mondiale, Barber 
Conable, ha ricordato quello 
che è stato un po' il filo con
duttore delle tre giornate ber
linesi e cioè che l'attuale cre
scita economica dei paesi for
ti non potrà essere duratura se 
non si coniugherà con una ri
presa dello sviluppo nei paesi 
del Terzo mondo. Dopo avere 
apprezzato i risultati raggiunti 
nei confronti dei paesi indebi
tati più poveri dell'Africa sub-
sahariana riduzione dei tassi 
di interesse, allungamento 
delle scadenze di pagamento 
e, in qualche caso, condono), 

Conable ha però voluto ricor
dare che il «problema dell'in
debitamento dell'Africa è lon
tano dall'essere risolto». An
che nel caso dei paesi «a me
dio reddito» indebitati (come 
il Brasile) la soluzione, ha det
to Conable, è la ripresa di un 
flusso dì denaro fresco e la 
definizione di misure tendente 
a una riduzione spontanea del 
debito. 

Conable ha poi riaffermato 
la volontà della Banca mon
diale di giocare un ruolo mag
giore nel sostegno ai pro
grammi di ristrutturazione che 
ì paesi indebitati concordano 
con l'Fmì - per questo abbia
mo decìso di aumentare il ca
pitale della Banca, ha detto * 
e ha rinnovato il proprio ap
poggio alla proposta giappo
nese sul debito. 

È stata quindi la volta di Mi
chel Camdessus, direttore ge
nerale del Fondo. Camdessus 
non ha nascosto le divisioni 
che sono emerse nel corso 
dell'assemblea. «Sì, ci sono 
state differenze di tono», ha 
detto, ma c'è anche un forte 
consenso, non ultimo nel ri
conoscere che un approccio 
dì cooperazione è l'unica stra
da percorribile. Ma quanto le 
proposte di Camdessus di «ri
duzione del debito» e persino, 
in certi casi, di «remissione», e 
il sostegno alle proposte giap
ponesi verranno accettate da 
paesi come gli Usa o la Gran 
Bretagna, lo vedremo nei 
prossimi mesi. Per il momen
to, anche se ora si tende a mi
nimizzare l'accaduto, la diffe
renza di vedute fra Usa e Gran 
Bretagna da una parte e Cam

dessus, Francia e Giappone 
dall'altra, sembrano abba
stanza nette. 

Ieri Camdessus, ha ricorda
to l'incontro del giorno prima 
con il ministro delle Finanze 
peruviano, Abel Solinas e ha 
ripetuto l'apprezzamento del 
Fondo per la decisione peru
viana di iniziare un «processo 
di riconciliazione» con il Fmi. 
Il 25 giugno dell'85 il presi
dente Alan Garcìa aveva di
chiarato che il Perù non pote
va pagare, come restituzione 
degli interessi sul debito, una 
cifra superiore al dieci per 
cento degli introiti delle 
esportazioni. L'anno dopo il 
Fondo monetario lo aveva di
chiarato paese non affidabile 
a ricevere nuovi finanziamen
ti. Il Perù ha un miliardo di 
dollari dì arretrati da pagare, 
dei quali quasi 700 milioni so
no dovuti al Fmi. 

"•—————~ I sindacati contestano la commissione di inchiesta Fs sul treno bloccato 
Domani disagi per chi vola: scioperano i controllori di volo autonomi 

Vercelli, «feccia luce il ministro» 
Mentre la polemica su Vercelli infuria, nuovi scioperi 
sono in arrivo per i trasporti. Domani, dalle 10 alle 
16, fermi gli uomini radar autonomi che ripeteranno 
la protesta il 3 dalle 8 alle 20. Oggi vertice tra sinda
cati, Fs e Santuz per scongiurare lo sciopero di 48 
ore deciso dai macchinisti dalle 14 del 3. E da do
menica alle 20 fino alle 13 dì lunedì fermi gli autisti 
dei pullman per la vertenza contro i tagli. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Domani i control
lori di volo autonomi. Dal 3 i 
Cobas dei macchinisti, E do
menica la ripresa delle agita
zioni sindacali contro ì tagli e 
Rer la riforma dei trasporti. 
lei taccuino del viaggiatore 

proteste particolari si mesco
lano agli scioperi proclamali 
proprio per difendere e mi
gliorare quei servizi pubblici 
oggi fonte di tanta disperazio
ne. Ribollono 1 trasporti. Ri
bollono i commentì della 

grande stampa. Tra luoghi co
muni, citazioni «colle», speri
colati paragoni che accostano 
la prolesta dei 600 di Vercelli 
alla marcia dei quarantamila 
contro il sindacato e improv
vise difese per quei poveri 
viaggiatori che già pagano 
tante tasse, ['«assassino» è sta
to individuato. È il sindacato. 
Basta con gli scioperi, basta 
con questo caos. Poi, che fa 
se il governo per ripianare i 
bilanci eliminerà linee ferro

viarie, magari compresa quel
la di Vercelli, lìnee di naviga
zione, se in città come Roma i 
bus navetta continueranno a 
restare un miraggio nel quoti
diano assedio di auto? Di tutto 
questo nei commenti dell'al
tro ieri non c'è traccia. Intan
to, la polemica su Vercelli an
che ieri è stata rovente. Dopo 
la Filt Cgìl di Torino, anche la 
Cisl, per bocca del segretario 
confederale Sante Bianchini, 
ha rivolto dure accuse alle Fs, 
che non avrebbero organizza
to corse sostitutive per ì viag
giatori rimasti bloccati a metà 
strada. 

Ma II sindacato sta anche 
riflettendo su come migliorare 
il rapporto con gli utenti. Su 
come renderli protagonisti dì 
una battaglia che è anche la 
loro, L'impresa è ardua. Ma 
Cgil-Cisl-Uil e relative federa
zioni dei trasporti non demor
dono. E rivolgono «un pres
sante invito agli organi di in

formazione a fare chiarezza», 
a non «offuscare gli obiettivi 
non corporativi bensì riforma
tori della vertenza trasporti". 
Su episodi come Vercelli i sin
dacati chiedono che la verità 
venga tutta a galla. Ma perché 
veramente sia fatta luce ad in
dagare secondo Cgil-Cisl-Uil 
deve essere il ministro dei Tra
sporti. Le indagini, come sì sa, 
sono state messe in mano 
proprio alle Fs, parte In causa. 
Alle associazioni degli utenti 
Cgil-Cisl-Uil propongono «un 
immediato incontro per ricer
care insieme un campo di 
nuove, comuni iniziative ed 
anche uno sforzo mirato a 
rendere sempre meglio com
patìbili il diritto di sciopero e i 
diritti degli utenti». Dure criti
che al governo che finora non 
ha risposto alla richiesta di un 
confronto con i vari ministri 
interessati ai trasporti. 

«Questo silenzio - denun
ciano ì sindacati - conferma 
la mancanza di un disegno 
strategico del governo, con
corre ad esasperare il disagio 
degli utenti». Un atteggiamen
to accusato di favorire «gli in
teressi particolari di pochi 
grandi gruppi industriali». Infi
ne, Cgil-Cisl-Uil ricordano gli 
obiettivi della loro mobilita
zione che lunedì 3 vedrà uno 
sciopero dei trasporti urbani. 
Le sorti di questo settore sa
ranno al centro di un confron
to sindacato-Regioni il 6 otto
bre alla conferenza sul traffico 
che si terrà a Stresa. Ieri le 
agenzie di stampa hanno dif
fuso la notizia che il 5 ottobre 
ci sarà un incontro tra gover
no e sindacati. Ma l'incontro è 
stato poi smentito da fonti sin
dacali e governative. «Non ri
spondendo alle richieste sin
dacali si diventa corresponsa
bili del disservizio»: ha com
mentato Lucio De Carlini, se

gretario della Cgil. 
Intanto, domani disagi per 

chi viaggerà in aereo. Dopo 
un incontro con il ministro 
Santuz i controllori di volo 
dell'associazione autonoma 
Anpcat hanno confermato il 
loro sciopero già annunciato 
dalle 10 alle 16 di domani. 
Molti voli verranno soppressi. 
GII uomini radar di Cgil-Cisl-
Uil, invece, scioperano l'8 ot
tobre insieme a tutti gli altri 
lavoratori del trasporto aereo. 
I controllori di volo chiedono 
un riassetto del loro sistema 
pensionìstico. Una questione 
che si trascina da 8 anni, da 
quando cioè la categoria ven
ne smilitarizzata. Infine, per 
oggi è previsto un incontro tra 
il ministro Santuz, ì sindacati e 
le Fs per raggiungere un defi
nitivo accordo nella trattativa 
sui macchinisti. E scongiurare 
quindi il blocco proclamato 
dai Cobas dal 3 al 5 ottobre. 

Agnelli 
ha comprato 
l'editrice 
«La Nuova Italia» 

11 gruppo editoriale Fabbri, uno dei territori dell'impero di 
Agnelli, ha acquistato una partecipazione del 33,1% della 
società La Nuova Italia Editrice spa, che nell'editoria libra
ria vanta uno dei più prestigiosi cataloghi per la scuola. Per 
l'acquisto di un ulteriore 5* le trattative sono in dirittura 
d'arrivo. Lo ha reso noto il gruppo Fabbrt-Bompiani-Son* 
zogno-Etas, il cui consiglio d amministrazione ha approva
to la relazione relativa al primo semestre '88 che ha regi
strato un fatturato di 152 miliardi (+22,3% rispetto a) primo 
semestre '87) e un utile di 11.1 miliardi (+27.6%). 

Crescono 
all'Eni 
il fatturato 
e l'utile 

11 presidente Reviglio è sod
disfatto dei conti dell'Eni 
nel primo semestre dì que
st'anno. L'utile netto è cre
sciuto del 23%, mentre il 
fatturato ha superato 1 

_ ^ _ _ _ _ I6mila miliardi di lire 
^ ™ ^ ^ ^ » (+256). Per line anno si pre
vede un utile maggiore che nel 1987. Al consiglio d'ammi
nistrazione dell'Eni Reviglio ha riferito sul semestre, segna
lando un miglioramento In tutti i settori di attiviti tranne 
che nella distribuzione del gas. La palma del successo va 
alta chimica, che ha chiuso la gestione del semestre con 
un ùtile-quadruplicato rispètto a quello di tutto il 1987, 

Il direttore generale delle 
Poste Umberto Panello, 
ascoltato Ieri dalla commis
sione Bilancio del Senato 
per l'indagine sulla spesa 
pubblica, ha sostenuto che 
le poste si risanano resti-

™ ^ • • • • " " • tuendole «elasticità e auto
nomia» senza compiti sociali estranei, «supplenze allo Sta
to» che «costano troppo». Tra 1 compiti «impropri" (Incido
no per il 90% sul disavanzo) Indicati da Panelta il servizio 
pensioni, gli uffici postali a basso traffico, le basse tariffe 
per i servizi resi allo Stalo. 

Dopo la sigla dello scorso 
16 settembre, i lavoratori 
dell'Italgel (azienda ali
mentare dell'ìri) hanno ap
provato l'accordo sindaca
le che prevede - informa 
una nota della Piai Cgil - df 
legare il 40% degli aumenti 

salariali all'andamento degli utili e una maggiore democra
zìa industriale. E un risultato che per la Flai rende «inspie
gabile. una nota dell'ìri che giorni fa «mirava a sminuire il 
valore dell'accordo». 

Alle Poste 
costano troppo 
le «supplenze 
allo Stato» 

Le assemblee 
dell'ltalgel 
approvano 
il contratto 

La Cee plaude 
a Reagan 
per il veto 
alla legge contro 
l'Import tessile 

La Cee spera che II Con
gresso Usa non insista sulla 
legge che limita le importa
zioni di prodotti tessili. E 
l'auspicio del commissario 
Willy De Clercq, che ieri ha 
accolto con soddisfazione 
la decisione del presidente 
Reagan di pone il veto alla 

legge che il Congresso aveva approvato. «Se dovesse pas
sare - ha detto De Clercq - provocherebbe gravi conse
guenze sul commercio tessile» e comprometterebbe il ne
goziato Gatt. 

•Alla Fiat la Fiom non Inten
de collocarsi sull'Aventino, 
ma operare per migliorare 
l'accordo di luglio.. Lo ha 
detto il numero due della 
Fiom Walter Cerfeda intro
ducendo il Comitato cen
trale dei metalmeccanici 
Cgil, indicando tra gli obiet-

Fiom: 
«Non saremo 
sull'Aventino 
per migliorare 
l'accordo Fiat» 

tivi anche l'apertura del negoziato unitario suite nuove 
relazioni sindacali con la Federmeccanìca. Sulla vicenda 
Bertinotti-Lucchesi Cerfeda ha detto: «Vogliamo un sinda
cato non degradato in lotte burocratiche tra gruppi diri
genti.. 

Enzo Dall'Olio, il presiden
te della cooperativa comu
nale trasporti di Bologna 
che ha venduto Ecolega a 
una società privata, sareb
be dimissionario (ma la no
tizia non è stata confermata 
dall'interessato). Dall'Olio 

Ecolega, 
dimissionario 
il presidente 
che ha venduto 

ha ceduto il 51 % della Ale, la spa che controllava Ecolega, 
senza informarne i vertici della Federcoop di Bologna 
provocando polemiche nella Lega bolognese in particola
re da parte dei socialisti che mirano alla presidenza della 
Federcoop. 

RAUL WITTENBERG ™ 

La «trasparenza)» alla Camera 
Ciampi ha dato via libera 
ad una legge sui 
rapporti banca-clientela 
• • ROMA. Dopo avere ascol
tato una esposizione del go
vernatore della Banca d'Italia, 
C.À. Ciampi, la Commissione 
Finanze della Camera potreb
be produrre in tempi brevi una 
legge sulla cosiddetta «traspa
renza bancaria». Giovedì ìl co
mitato ristretto di deputati in
caricato dì redigere il testo ini-
ziera i lavori. 

La «trasparenza» viene af
frontata solo nel rapporto 
banca-cliente (il rapporto con 
gli azionisti e il pubblico in ge
nerale resta cosa a parte). Il 
progetto di legge, inoltre, af
fronterebbe la questione dei 
contratti e dell'informazione 
della clientela lasciando im
pregiudicata la ricezione -
quindi l'entrata in vigore in Ita
lia - della Direttiva della Co
munità europea sul credito at 
e >nsumo (al dettaglio, preva
lentemente a carattere perso
nale). 

L'opinione del governatore 
Ciampi è che la legge preveda 
l'obbligo per le banche dì da
re pubblicità alle «condizioni» 
su tutto ìl territorio nazionale. 
Sul piano del contenuto sene-
rate dei contratti dovrebbero 
sparire, dunque, le differenze 
Nord-Sud. I contratti dovreb
bero contenere tutte le indica
zioni di costo e ricavo con dì-
vieto dì rinvio agli «usi della 
piazza». Le variazioni dei tassì 
dovranno essere comunicate 
direttamente al cliente, 

I contravventori verrebbero 
puniti con ammende in vìa 
amministrativa. Secondo 
Ciampi ì compiti dì esplicita 
zlone della normativa e con
trollo dovrebbero andare alla 
Banca d'Italia ed al Comitato 
interministeriale con la colla
borazione deirAssobancaria. 
Il solito circolo chiuso ìn cui 
manca qualsiasi rappresen
tanza dì interessi veramente 
Indipendente. 

l'Unità 

Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

De Benedetti, che aumenterà la sua quota, presenta il piano di ristrutturazione 

Un'Olivetti divisa per tre 
La società si scorpora 
in diversi settori operativi 
Ammessi ritardi e errori 
Cassoni assume pieni poteri 
AI via vertenza di gruppo 

DAI NOSTBO INVIATO 

MICHELE COSTA 

• • IVREA Nella prima con
ferente stampa che ha tenuto 
come nuovo amministratore 
delegato dell'Olivelli, Vittorio 
Castoni ha elogialo una caca 
concorrente, l'americana 
Compaq «Ha successo nei 
personal computer perché è 
sempre la prima a lanciare 
modelli basali tu nuove tec
nologie e dà un eccellente 
supporto alla rete distributi
va» Non ha aggiunto (ma lutti 
hanno inteso perfettamente) 
Che proprio par non aver fatto 
queste cose, campando di 
rendita aull'ormal •datato» 
successo del personal M24,1 
tuoi predecessori hanno ri
dotto l'Olivelli nell'attuale al-
luailone critica 

Infatti i vero, come ha del

lo lo slesso Cassoni, che nel 
primo semestre di quest anno 
l'Olivelli ha recuperato un 
buon 5 0 * nelle vendile di per
sonal, senza tornare però ai 
livelli record dell'85 e dell'86, 
ma quelli che riesce a piazza 
re sono sempre i «vecchi» 
M24, mentre restano molto 
sodo le previsioni le vendile 
del più avanzati personal ba
sati sul processori 286 e 386, 
arrivati in ritardo sul mercato 
rispetto ad analoghi modelli 
della concorrenza 

Nei mlnlcompuler, poi, si 
sono vendute In olio mesi po
co più di duemila unità della 
nuova serie Lsx, contro le 
quasi quattromila preventiva
le -Abbiamo già - ha detto 
Cassoni - contralti da 

Urlo Oc Benedetti t Vittorie I, durante la conferenza stampa Ieri ad Ivrea 

1 500 2 000 miliardi con gran 
di utenti per minicomputer 
che saranno installati nel 
prossimi anni» Ma è proprio 
questo ritardo di anni nel for
nire II sistema completo (mini, 
terminali, rete, software «per
sonalizzato» per le esigenze 
del cliente) che nvela le ca
renze della rete distributiva 
Olivelli 

Occorreva dunque correre 

ai ripari Carlo De Benedetti e 
Vittorio Cassoni lo hanno fal
lo con la ristrutturazione del 
gruppo che hanno presentato 
ieri in pompa magna alla 
stampa, senza peraltro rivela
re nulla più di quanto già anti
cipato dal nostro e altri gior
nali Dal prossimo anno I Oli
vetti tara divisa in Ire società 
operative (che nel '90 diven
teranno vere e proprie società 

per azioni) la «Systems and 
Networks» sarà diretta dal-
I ing Luigi Mercuno (il pro
gettista del glonoso M24, il 
cui nlomo dagli Usa è salutato 
con generale soddisfazione) e 
spazierà su tutto il campo del-
I informatica distributiva (per
sonal e mlnlcompuler, reti, 
terminali e relativo software); 
la «Office», che sarà affidala a 
Franco Tato 01 dirigente che 

ha risanato la consociata te
desca Tnumph Adler) e farà 
tutti 1 prodotti a larga diffusio
ne (macchine da scrivere, fo
tocopiatrici, registraton di 
cassa, stampanti, ecc y, la «In-
lormalion Services» affidata a 
Franco De Benedetti, che 
opererà soprattutto nel pro
mettente settore dei servizi te
lematici a valore aggiunto do 
ve conta entro pochi anni di 
diventare leader in Europa (in 
società con Italtel e Sip) 

I fatturati previsti sono oltre 
3 000 miliardi per la «Sy
stems» e la «Office», inizial
mente 400 miliardi la «Infor
mation». Un quarto raggrup
pamento, «Attivila Tecnologi
che» all'idolo ad Ettore Morez-
zl, si occuperà di componenti 
e periferiche II direttore ge
nerale Vitlono Levi passerà «a 
disposizione della presiden
za», formula elegante per dire 
che si appresta a lasciare 
Ivrea Resta invece, almeno 
per ora, il direttore delle stra
tegie Elserino Plol 

Cario De Benedetti ha fallo 
un po' di aulocnllca «Voglio 
essere sempre più l'azionista 
di rilenmento dell'Olivelli ed 
occuparmi della società più di 
quanto abbia fatto negli ultimi 
tempi» Ha annunciato che 

aumenterà la sua quota azio-
nana del 19,1%, senza però 
Ingaggiare una gara al sorpas
so con l'americana Alt che ha 
il 22% («Ho presentato il pro
getto di nstrutlurazione al pre 
sidenle dell Alt, che mi ha da
to il suo ok») e non intende 
fare almeno per i prossimi 
due anni, aumenti di capitale 
Ha tuttavia aggiunto di avere 
«due cappelli quello da ma
nager e quello da capitalista» 
Non nnuncera quindi alle 
scorrerie finanziane tipo Sgb 

Gli investimenti sono stati I 
grandi assenti ieri E ce ne 
vorranno molti per recupera
re «Ma come quadrano tutti 
quesu propositi - commenta
va ieri un dirigente Olivetti -
col fatto che mi costringono a 
tagliare del 10 15% le spese 
entro fine anno per presenta
re un bel bilancio?» 

Ultima notizia II 4 ottobre 
Cassoni incontrerà i segretari 
Firn e poi inaleranno le tratta
tive per la vertenza di gruppo 
•Finora - è stata la baltura an-
li Fiat di De Benedetti - non 
ho visto nulla di innovativo 
Noi proporremo di legare 1 sa
lari al margine lordo Non vo
gliamo concedere gratifiche, 
però non slamo un'organizza
zione caritatevole e lavoriamo 
per fare profitti» 

D 25° Smau a Milano 

Cresce a ritmi del 18% 
il mercato 
dei prodotti informatici 
t r a MILANO II mercato del-
I informatica è in forma più 
che mai Ne è una dimostra
zione palese l'edizione '88 
dello Smau (la venticinquesi
ma delia sene), il salone inter
nazionale per l'ufficio, aperto 
da ten fino a lunedi alla Fiera 
di Milano Lo spazio espositi-
vo è aumentato del 30 per 
cento, gli espositon sono pas
sati da 1400 a 1800, metà dei 
quali stranieri, americani so
prattutto 

Le novità di quest'anno (so
no cinquecento quelle scritte 
in catalogo) riguardano so
prattutto l'editoria da tavolo e 
la grafica da ufficio II busi
ness spinge verso l'informih-
ca aziendale e personale tut
to più tacile e più semplice per 
ottenere multati di immagine 
sempre miglion fatte in casa 
In un padiglione è stato addi
rittura allestito una specie di 
spettacolo di «publlshing elet
tronico» il «Publlshlnscena» 
spiegherà a manager e mas
saie studenti e pensionati, co
me progettare e stampare 
giornali aziendali, manuali, 
depliant, listini, moduli com
merciali, volantini promozio
nali Atton e maestri saranno 

nomi famosi della grafica, 
dell'lmoaginazione e del de
sign, nel corso di oltre 60 
show destinali a mostrare le 
potenzialità dell'editoria elet
tronica ed a costituire un pun
to di riferimento par tutti I visi
tatori 

Una serie di convegni ad 
una mostra storica dalie tele
comunicazioni realizzata dal
la Sip completano il quadro 
dello Smau, specchio M e l e 
di un settore che, secondo gli 
addetti ai lavori, gode più sa
lute che mal nel 1987 le spe
se sostenute dagli utenti finali 
per l'acquisto di prodotti e 
servizi Informatici hanno sfio
rato i 20mlla miliardi, quasi II 
18 per cento In più del 1986. E 
le previsioni più accreditate 
parlano, per l'88, di un Incre
mento di affari non inferiore t 
quello registrato nell'87. 

Un'ultima curiosità riguarda 
il pubblico dei visitatori (tono 
stali laOmlla lo scorto anno), 
quasi la metà tono molari o 
dirigenti d'azienda, un altro 
vena per cento tono liberi 
professionisti e studenti, ma 
un buon terzo t gente sena 
mansioni particolari nel Nito
re, molti tono semplicemente 
curiosi 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO II movimento al rialzo è 
proseguito anche Ieri anche se non sono 
mancati realizzi a quindi assestamenti su 
diversi valori II rastrellamento della In 
lerbanca e stalo praticamente stroncato 
da una decisione della Consob che ha 
decito di sospendere I due titoli, ordina
rlo e privilegiato, per tarli chiamare solo a 
line seduta Fra I possibili •rastrellatoti» 
del giorni scorsi sono stati Indicati la 
Banca d'America e d'Italia (controllata 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
da Deutsche Bank) e la Akros di Gianma
ria Roveraro, ma quest ultimo ha già 
smentito Le Fiat dopo le dichiarazioni di 
Agnelli sul boom e I risultati del I* seme-
sire resi noti l'altro Ieri, dove il gruppo 
manifesta utili in crescendo, sono forse i 
titoli che escono con un incremento Infe
riore alla media (+0,63%), malgrado che 
tali valori siano stati come sempre al cen
tro degli scambi II Mib che alle undici 
aveva toccato un nuovo massimo dell'an 
no con un aumento dell'I,1% ha poi ri-
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dottl il vantaggio a +0,8% (a quota 1135, 
nuovo massimo) Incrementi notevoli 
hanno avuto i titoli di De Benedetti le 
Olivetti sono multate mollo contrastate, 
mentre le Cir sono salite del 2,35% e le 
Bulloni dell' 1,35 Ancora molto scambia
te le Generali, cresciute dell'I,1% Per 
quanto riguarda I titoli di Cardini, le Mon-
tedison sono aumentate dell'1,64%, 
mentre le Agricola tono diminuite 
dell 1,02% Sempre bene i telefonici 
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Aids, 
diagnosi precoce 
sulla retina? 

L ispezione della retina potrebbe consentire una diagnosi 
precoce dell Aids? Lo affermano i ricercatori dell universi 
l ì della California che hanno studiato MI effetti devastanti 
che la sindrome provoca ali Interno dell occhio La retina 
stando a|lo studio e uno dei punti dell organismo umano 
più facilmente aggredirle da parte del virus Hlv L occhio 
si ammalerebbe Infatti prima ancora che I infezione riesca 
a sollecitare una qualche risposta immunitaria i disturbi 
alla vista dunque se si appartiene ad una categona a ri 
Schio vanno segnalati Immediatamente per un eventuale 
(est Purtroppo la sintomatologia di disturbi come la retini 
te da cltomegalovlrus potrebbe anche ingannare non prò 
vota dolore ma soie strani effetti ottici che vengono erro 
neamente interpretali come un segno di stanchezza gene 
rallenta 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Esa 
avrà presto 
un presidente 
italiano 

Si profila una presidenza 
Italiana per I agenzia spa 
siale europea fEsa I can 
dldatl Italiani sarebbero 
Carlo Buongiorno diretto 
re della neonata agenzia italiana presieduta da Luciano 
Guerriero e Massimo Traila da alcuni anni Ispettore del 
| Eaa Per la verità I Incarico ad un italiano non è ancora 
certissimo I francesi infarti se lo covano da tempo Ma il 
nostro paese negli ultimi anni ha conquistato spazio e 
prestigio propno con I agenzia anche se I Asì ha dei prò 
Memi non Indifferenti nel coordinamento con I agenzia 
europea 
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Gran Bretagna 
3500 prematuri 
muoiono 
ogni anno 

Oltre 3500 neonati prema
turi rnuolono ogni anno ne 
gli ospedali Inglesi per ca
renze di personale e di at
trezzature per la terapia in
tensiva neonatale La denuncia e siala latta dal Rovai Col 
lege ol phlslcians con un documento diffuso ieri a Londra 
Sotto accusa e soprattutto la scarsità di polmoni artificiali 
per I prematuri e sul problema esisterebbe addirittura una 
Ulta segreta di attesa per i piccoli prematuri a cui i medici 
ricorrerebbero di nascosto del genitori quando nel proprio 
«•pedale manca la possibilità di curare II bambino 

L'Incubo 
di Atlantide 
sulle Maldive? 

J*WftSrt*«-*£**<«i»*>*-K 

Il mare continua a salire e le 
splendide.Maldive rischia
no di Unire con» le mitica 
Atlantide entro 30 anni Da 
Nord a Sud le Maldive cor 
prono un territorio di 750 chilometri per IO 196 Isole di cui 
i^lo 222 sono abitale Quasi tulle si trovano ormai solo ad 
un maire sopra il livello del mare mentre sempre più scar 
se tono le riserve di acqua dolce Al ritmo degli attuali 
consumi tra due anni non ci sarà più acqua da bere e come 
il è detto fra trentanni I arcipelago sari sommerso dal 
mare 

Dall'Olanda 
la pillola 
abortiva 
numero 2 

Alcuni «lefulatl olandesi 
hanno sperimentalo con 
successo una seconda pi| 
Ma abortiva dopo quella 

• recentemente messa In cir
colazione In Francia ed in Cina II farmaco si chiama EDO 
«•ne ed e sialo somministrato a cinquanta donne che 
chiedevano di abortire ed ha funzionato alla perfezione 
Ora I medici pensano che le due pillole che provocano un 
aborto precocissimo possano essere usate Insieme in dosi 
minori per garantire lesilo dell Interruzione di gravidanza 
pel farmaco si parla in un articolo sulla prestigiosa rivista 
medica New England Journal of medicine 

NANNI mccoaONO 

La pn>urochinasi 
Con le biotecnologie 
prodotta una sostanza 
contro Pinfarto 

' • • I Una sostanza prodotta 
: naturalmente dal nostro erga 

,t n6mo (la * ritrova nel sangue 
della circolazione periferica) 
potrebbe ridurre in modo rile 
vinte la mortalità da Infarto e 

> diventare, grazie alllngegne 
ria genetica, una polente ar-

* ma nella lolla contro questo 
mate La prò urochlnasi slalll 
Beerebbe cosi con un altro 
preparato, Il Tpa rjlssue pia 
r - , r : — "tìlval " - ' - • 

scioglierei trombi e ripristina 
re la circolazione nel muscolo 
cardiaco 

La prò urochinasi costituì 
•ce il precursore (cioè lo sta 
dio di evoluzione biochimica 
precedente) dell urochlnasi 
guest ultima, ottenuta per 
estrazione dall urina umana è 
gii noia da tempo come lar 
paco per II trattamento del 

..Il» polmonare e delle 
occlusioni delle vene profon 
de 

La produzione blotecnolo 

gica della prò urochinasi e 
stata presentata dal professor 
Alberto Albertinl direttore di 
Chimica medica presso 1 ate 
neo bresciano, tn occasione 
del Congresso nazionale che 
ha visto riuniti a Brescia dal 
25 al 28 settembre 800 (arma 
cologl provenienti da ogni 
parte d Italia 

Come II Tpa anche la prò 
urochinasi è dunque una so 
stanza «copiata» da una pree 
sistente nel corpo umano Si 
tratta di Una proteina compo 
sta da ben 411 amminoacidi 
una ventina dei quali imbn 
gliano I enorme molecola in 
una struttura definita Co
struirla in laboratorio risulta 
un procedimento assai com 
plesso Da qui il ricorso alla 
biotecnologia che utilizza In 
questo caso cellule coltivate 
In vitro basta inserire il «pez 
zo> di Dna con le informazio 
ni necessarie nel mlcrorganl 
amo perché questo si incari 
chi di produrre la molecola ri 
chiesta 

Due rinvìi del lancio 
perché 2 tempo e il vento erano 
migliori rispetto alle previsioni 

E' andata 
Shuttle in oAita 
E andata II Dtscovery e slato lanciato ieri ed e In 
orbita malgrado un problema inaspettato e condi
zioni atmosferiche troppo buone negli strati superiori 
dell atmosfera avessero latto pensare ad un possibt 
le rinvio di 24 ore Tra la folla che incrociava le dita 
e stato comunque possibile far partire il Discovery 
con un pò di ritardo e superare I angoscioso mo 
mento in cui era esploso 36 mesi fa il Challenger 

0 * 1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERQ 

• • NEW YORK Se volete 
seguire in diretta le conver 
sazlom tra gli astronauti a 
bordo del Dlscovery e il 
controllo a terra a Houston 
chiamate il 900 909 6272 
(dall Italia prefisso 001) 
Neil Istante in cui scriviamo 
gli stanno dicendo ad esem 
pio di anticipare di 6 minuti 
da 2 15 a 2 09 I ora prevista 

rr una manovra a pagina 
13 del manuale di volo E, 

se non proprio il fruscio del 
fogli del manuale si sente il 
pilota John Lounge 99 mis 
sioni di combattimento in 
Vietnam prima di passare al 
la Nasa borbottare «I 13, 
dove?» Mai lancio spentale 
era slato cosi trasparente al 
grande pubblico Istante per 
istante problema tecnico 
per problema tecnico II 
Challenger era stato il disa 
stro in diretta Questo è I os 
sessione della perfezione 
dell angosciosa verifica di 
qualsiasi minimo particolare 
possa andare storto della 
minuzia tecnologica in di 
reità Perche checché se ne 
dica lo scopo fondamenta 
le di questa missione dello 
Shuttle è mostrare che la na 
vetta può andare nello spa 
zio senza guai II resto si di 
salterà dopo «Prima vi prò 
curate il cavallo poi decide 
relè in che direzione tarlo 
correre» dicono alla Nasa 
per rispondere alle polem! 
che che sono piovute dalla 
comunità scientifica sull utl 
lite o meno degli Shuttle 

Ora t 5 a bordo quattro 
piloti e un astronomo sono 
già In orbita Ma per diverse 
ore la gran paura del difetto 
tecnico la consegna che 
stavolta si doveva procede 
re al lancio solo se tutto fos 
se assolutamente perielio 
aveva rischiato di far slittare 
ancora una volta I attesissl 
ma missione il ruotino di 
marcia prevedeva origina 
riamente il lancio alle 9 59 
locali E partito alle 11 37 
La «finestra» di lancio era 
buona fino alle 1 59 Se ol 
trapassavano questo limite 
avrebbero dovuto rinviare 
di un giorno Le facce nella 
folla di quasi un milione di 
persone assiepate e accani 
paté ai margini del poligono 

di Cape Canaveral si sono 
fatte scure si e diffusa un a 
ria da delusione che si sa 
rebbe potuta tagliare col 
coltello Ad un certo punto 
nella mattinata lo stesso di 
rettore della Nasa si era pre 
sentalo davanti alle teleca 
mere per dire che era «im 
probabile» si riuscisse ad ef 
fettuare il lancio 

Alla sfilza di problemi ri 
soli) nei giorni precedenti 
ali ultimo momento se ne 
erario aggiunti altri due 
Quando gli astronauti han 
no indossato le tute spaziali 
si è scoperto che un ventila 
tore non funzionava Via la 
valvoltna difettosa e I cin 
que un pò impacciali da 
queste tute hanno potuto 
strisciare dall oblò nella 
strettissima cabina dove 
non si riesce nemmeno a 
slare in piedi senza toccare 
il tetto e allacciarsi le cintu 
re 

Più grosso tale da far 
pensare al rinvio del lancio 
era stalo un problema me 
teorologico Negli strati su 
periori dell atmosfera II lem 
pò era tròppo bello i venti 
erano met\0rvio|«nti di quel 
Il immessi nei computer in 
base alle medie di questa 
stagione cera da ripro 
grammarli Insomma il lan 
ciò rischiava di saltare per 
che le condizioni atmosferi 
che erano troppo buone 
nulla poteva dare meglio 11 
dea di quanto e complessa e 
delicata affidata al perfetto 
funzionamento di migliaia 
di variabili tutte insieme 
questa macchina Cerano 
stati momenti di nervosi 
smo SI erano sentite battute 
del tipo «Non potete dirci 
che tutto deve essere sicuro 
e poi criticarci perché appli 
clamo questa consegna alla 
lettera» Oppure del tipo 
«Se portiamo qui I notri par 
lamentan forse risolvono il 
problema dei venti con la 
loro aria fritta» spia delle 
pressioni politiche più anco 
ra che scientifiche che stan 
no dietro I avvenimento 

Poi il conto alle rovescia 
che era stato interrotto al 
19* minuto dall Istante 0 e 
ripreso si sono accesi i mo 
tori ti Dlscovery ha lenta 

mente abbandonalo la torre 
di lancio ha rapidamente 
raggiunto e oltrepassato 
senza incidenti il punto in 
cui era scoppiato il Challen 
ger La tensione mozzafiato 
da dita incrociate tra i milio 
ni di amencam che hanno 
seguito il lancio in diretta tv 
a casa negli uffici nelle 
scuole si e sciolta in applau 
si risate scene di entusia 
smo 

Reagan è comparso ai mi 
crofoni della Casa Bianca 
per dire interrotto da un ap 
plauso fragoroso che «LA 
menca e tornata nello spa 
zio» -E stato un super lan 

do» «siamo fieri di essere 
americani» sono venuti rag 
gianti a dire davanti al gior 
nalisti 1 responsabili della 
Nasa a Cape Canaveral 

Per prima cosa t 5 astro 
nauti scaricheranno nello 
spazio il loro cargo principa 
le» il satellite per comunica 
ziont spaziati Tdrs che con 
sentirà di chiudere diverse 
stazioni traccianti a terra e 
«chiudere» il buco di circa 
un quarto dora per orbita 
che e e ancora nel contatto 
radio (corre potete venfi 
care se chiamate il numero 
qui sopra) Il secondo e ter 
zo giorno compiranno un 

centinaio di esperimenti 
compresi quelli su un enzi 
ma anti Aids (anche se vie 
ne precisato che non porla 
no a bordo un virus del 
I Aids) Il quarto giorno ter 
ranno una conferenza stam 
pa in volo Lunedi Dio vo 
lendo nentreranno nel! al 
mosfera atterrando alla ba 
se di Edwards nel deserto 
della California Intanto a 
Washington 12 paesi tra cui 
I Italia hanno lumaio I ac 
cordo per la costruzione 
della stazione spaziale 
«Freedom» che dovrebbe 
andare in orbita verso la fine 
del secolo 

Cinque militari 
«duri e grigi» 
per la rivincita 

In ano a destre, I cinque astronauti ospitati nel Dtscovery Ài centro della pagina, il momento della 
partenza da Cap Canaveral In alto a sinistra la navetta si allontana nel cielo della Honda sono i 
secondi decisivi, quelli che hanno ricordate agii americani e al pubblico di tutto il mondo il disastro 
del 28 gennaio del 1986 

wm Che differenza tra l e 
quipaggio del Dlscovery che 
galleggia attorno al pianeta e 
quello mandato a morire nel 
Challenger del 28 gennaio di 
due anni la Le figure dei sei 
te astronauti del 1986 erano 
stale enfatizzate prima della 
partenza dai media america 
ni Rappresentavano I univer 
so razziale e sociale degli 
Usa due donne (una era in 
segnante) un fisico di razza 
nera, uh ingegnere di una 
compagnia aeronautica pri 
vata e ire aslroauti uno dei 
quali era di origine asiatica 
Le loro vite le loro storie fu 
rono presentate come il pun 
to d arnvo di uno sforzo di 
tutta la nazione il momento 
in cui un signore o una signo
ra qualsiasi poteva indossare 
una tuta e guardare la Terra 
da alcune centinaia di chilo-
metn d altezza 

Questa volta dentro il bai 
tage dei media per la grande 
nvincita amencana ecco un 
nocciolo composto da cin 
que uomini «dun e gngi» 
quattro su cinque mtlitan, 
persone quasi senza volto, 
poco o nulla «raccontali» da 
giornali e televisione prima 
della partenza 

David Hilmers John Loun 
gè Fredenck Hauck George 
Nelson e Richard Covey sono 
freddi e laconici professio
nali al massimo Piloh collau 
dalon appartengono alla 
tempra dei pionieri dell era 
spaziale Ma sono soprattutto 
espressione della cultura mi 
litare In questo senso gli 
americani hanno fatto un 
passo indietro come i sovie
tici investono nello spazio 

I immagine degli uomini in 
divisa Un modo per rimarca
re lo slato di crisi il passag
gio delicato In cui si trova l'a
stronautica Usa Ma In tondo 
anche un modo per rispec
chiare I evoluzione subita 
dalla struttura della ricerca 
scientifica del paese negli an
ni del reagamsmo Ormai una 
percentuale che varia Ira il 50 
e il 70% dei (ondi per la ricer
ca fondamentale negli Stati 
Uniti viene erogata diretta
mente o indirettamente dal 
Pentagono cioè dal diparti
mento della difesa Ed è ine
vitabile che I militari presenti 
no il conto 

E non solo per avere I loro 
uomini nello Shuttle Mela 
dei prossimi voli del traghetto 
spaziale (almeno quattro su 
otto)srannoriservailasatelU-
ti e espenmenti di carattere 
militare Ma e anche un altro 
risvolto Lo spazio sembra 
tornare una cosa da speciali
sti che deve essere gestita da 
specialisti Via i «signor nes
suno» ma via anche gli scien 
ziati che, anche questa volta, 
sembrano quelli destinati a 
far le spese per tutti Succes 
se già una quindicina di anni 
fa quando il primo scienziato 
a mettere i piedi sulla Luna fu 
anche I ultimo uomo ad an
darci Oggi come allora mili
tari e astronauti tornano ad 
essere i protagonisti assoluti 
delle imprese spaziali Gli 
scienziati assieme alla «gerì 
te della strada» escono dalla 
luce dei rilletton E assieme a 
loro molti dei loro progetti 

Quei cinque uomini «grigi e 
dun» segneranno comunque 
una svolta nella stona dell a 
stronautica 

Quell'Arca di Noè che oggi si chiama zoo 
M La perestrojka dei giar 
dinl zoologici continua Mai 
come quest anno le pressioni 
dei riformisti da una parte e 
degli abolizionisti dall altra 
hanno raggiunto un carico co 
si elevato mettendo il dardi 
no zoologico della capi-ale 
davanti ad un crocevia oboli 
gato rinnovarsi o chiudere 
Fra i riformisti figura la grande 
maggioranza degli zoologi ap 
partenenti a tutte le istituzioni 
(università musei parchi na 
zionali accademie associa 
zìoni scientifiche) e le asso 
dazioni ambientaliste mag 
gion e più competenti come il 
World Wildlife Fund Nelfron 
te opposto degli abolizionisti 
figurano Invece i numerosi 
gruppi minori dell arcipelago 
verde zoofiti ed animalisti! 
studiosi di parapsicologia ani 
male neoplatonici vegetana 
ni eccetera tante categorie 
di persone che messe insie 
me rappresentano uno schie 
ramento numericamente 
maggiore e assai combattivo 

Dal 21 al 24 settembre il 
Comune di Roma In collabo 
razione con I Accademia na 

zionale dei Lincei ha dato vita 
ad un convegno internazione 
le dal titolo «Zoo quale futu 
ro7> invitando circa 250 zoo 
logt uomini e donne da 11 
nazioni Scopo del convegno 
era ndefinire il ruolo dei giar 
dini zoologici nel mondo di 
oggi sottolineando le tre fun 
zioni principali ricerca scien 
tifica educazione naturalisti 
ca e conservazione delle spe 
eie minacciate di estinzione 
Uno scambio di opinioni fra 
studiosi dunque ma anche la 
volontà di comunicare al 
grande pubblico I importanza 
di tali istituzioni i problemi 
che gli zoologi devono affron 
tare ogni giorno i nuovi co
raggiosi esperimenti i succes 
si e gli insuccessi verso un tra 
guardo ideale comune la 
conservazione della natura 

Ecco in sintesi ciò che 
emerso da tutte le relazioni 

t) Occorre allevare gli ani 
mali con intelligenza e amore 
conservare popolazioni di 
specie minacciate di estmzio 
ne in attesa di tempi migliori 
per poterle reintrodurre nei 
loro habitat d origine 

Riformare o abolire7 Da tempo ormai 
sul destino degli z o o si combattono 
due opposte «fazioni», quella di chi 
assegna ancora ai giardini zoologici 
un ruolo fondamentale per la ricerca 
scientifica e la conservazione della 
specie e quella di chi invece li trova 
inutili e crudeli Centinaia di apparte

nenti alla prima fazione si s o n o in 
contrati a Roma nei giorni scorsi per 
un convegno che ha messo al centro 
soprattutto un aspetto le esigenze 
degli ammali Per gli z o o dunque c h e 
sia perestrojka ma sena e d a partire 
dai suoi protagonisti ì loro bisogni le 
loro improrogabili necessita 

2) Nel frattempo si studia 
aspetto della loro biologia le 
malattie I alimentazione il 
comportamento per potere» 
sere sempre pronti ad mtervt 
nire ogni volta che una specie 
si trova tn difficolta sia nei 
parchi faunistici che nell am 
biente naturale oggi perenne 
mente minacciato Ball uomo 

3) Attraverso incontn rav 
vicinati con gli animali si ren 
de il pubblico informato dei 
problemi che minacciano 
ogni specie e il suo habitat 
creando cosi Una coscienza 
ed una cultura naturalistiche 

Uno dopo l altro gli studio 
si hanno illustrato le attività e i 
programmi delle loro istituzio 

GIUSEPPE CARPANETO 

ni di appartenenza con un Im 
guaggio accessibile a tutti for 
nendo suggenmentl nuovi e 
immagini efficaci su cui nflet 
tere 

Gli zoo sono I Arca di Noè 
del futuro (K Benirschke S 
Diego) Gli ammali di uno zoo 
sono come gli attori di un tea 
Irò e ci lasciano emozioni che 
non si possono provare ve 
dendo gli stessi in un docu 
mentano televisivo (H Dathe 
Berlino Est) Essi sono gli am 
basciaton della propria spe 
eie i rappresentami diploma 
i u dei loro stimili in libertà ci 
ncordano la toro drammatica 
esistenza in natura accusan 

doci di una secolare opera di 
distruzione e chiedono il no
stro aiuto (M Notò Barcello
na F Cassola Roma) Lacat 
tività non deve più essere si 
nommo di pngioma bensì una 
relazione costruttiva fra uomi 
ni e animali (M Celina Ma 
dnd) In Polonia ogni sabato 
lo zoo si collega direttamente 
con ii pubblico televisivo ed 
ottiene circa 15 milioni di 
spettaton(A Gucwinski Wro 
claw) 

La perestrojka dei giardini 
zoologici deve quindi essere 
guidata dalle esigenze degli 
animali gli zoo devono essere 
costruiti o ristrutturati a misu 

ra degli animali che ci vivono 
e questi debbono trovare le 
condizioni idonee per npro 
dursi assicurando la conserva
zione del loro prezioso patri 
monio genetico Tutto ciò e 
molto bello ma non è altre! 
Unto facile 1 chiaro scuri di 
questa speranza neoillumini 
stica degli zoologi moderni 
sono stati messi in evidenza 
da L de Boer di Rotterdam 
nonché da F Papi di Fisa Lo 
studioso olandese ha messo 
in guardia i colleghi sui rischi 
che corrono le popolazioni di 
animali custodite negli zoo di 
alterarsi geneticamente Do-
pò un certo numero di gene 
razioni se la popolazione to
tale di una specie e troppo 
piccola si può verificare una 
perdita di variabilità genetica 
ed un alto tasso di consangui 
neita tali da rendere gli ani 
mali stessi inadatti alla futura 
runtroduzione in natura A 
ciò si aggiunge il fatto che gli 
accoppiamenti vengono spes 
so decisi dal personale dello 
zoo e non dalla selezione na 
turale Un codice di norme 

genetiche da seguire è stato 
dunque reso pubblico per 
conservare gli animali evitan 
do fenomeni degenerativi e di 
«addomesticamento» Molto 
importante a questo riguardo 
è la collaborazione fra gli zoo 
che debbono considerare gli 
animali loro ospiti non come 
proprietà locale ma come un 
bene comune dell'umanità 

Davanti a problemi come 
questo diventa sempre più 
importante il livello di prepa
razione del personale dei giar* 
clini zoologici che deve poter 
seguire corsi dt speciallzzaxio 
ne ali estero e ciò vale anche 
per > guardiani La ricetta per 
un rinnovamento serio dello 
zoo e soltanto questa più per
sonale maggiore professione 
Ina finanziamento pubblico 
adeguato per rimodernare te 
strutture e farle funzionare, 
un amministrazione più afille 
e meno arrogante Solo in 
questo modo si nsolverà il 
problema dello zoo a Roma 
come nel mondo «un proble
ma di civiltà e di cultura» c o 
me e stato definito durante il 
congresso 
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LETTERE E OPINIONI mmam am 

Il ruolo dell'Italia 
per la soluzione 

del problema eritreo 
MASSIMO MICUCCI 

L i drammatica vicenda dei tecnici Italiani rapiti 
In Etiopia (uno di loro, Giuseppe Miceli), è 
ancora nelle mani dei rapitori) ha riproposto 
Il lem» del ruolo e dei rapporti dell'Italia con 

• * • • » Il Corno d'Africa e l'Etiopia. Una delegazione 
parlamentare al è recata In Etiopia per tornir» al Parla
mento nuovi elementi di valutazione. Nonostante le 
forature polemiche alcuni punti sono emersi con 
chiarezza e possono portare ad un aggiornamento e a 
una precisazione del ruolo Italiano nell'area, La com
missione esteri del Pei ha Indicato le linee di questo 
aggiornamento In un recente documento. 

Innanzitutto, finché vi saranno guerre » tensioni 
sarà In pericolò non solo la vita di tecnici e cooperan

t i (ci sono stati rapimenti anche In Mozambico e nel 
Sudan meridionale), ma 1 risultati stessi di una politica 
di sviluppo. Il cerchio della lame e della povertà non 
si potrà spettare senta una riduzione delie tensioni e 
dunque anche delle spese militati. U guerra non po
trà garantire né la sicurezza degli stati indipendenti, 
né palfermatione del diritti dei popoli, Senza pace 
non ci sarà una maggiore giustizia sociale, né la parte-
clpatlone al processi di sviluppo, la salvaguardia dei 
diritti umani di «ili tutto II continente ha bisognq, La 
fine delle ostilità tra Somalia ed Etiopia dimostra che 
la pace e possibile anche nel Como d'AIrlca, Se l'Ita
lia avesse semplicemente preso partito per un {(equi
librio militare, come venne proposto nel 1980, non 
avrebbe potuto favorire il dialogo, che oggi può esse
re consolidato ed esteso al Sudan. 

Tuttavia il problema più drammatico è quello eri
treo, I comunisti italiani hanno sollevato la questione 
in Parlamento è nel corso degli Incontri che la dele
gazione ha avuto ad Addis Abeba. Altri possono ac
contentarsi di una condanna sommarla del regime 
etiopico, o di una solidarietà generica con i combat
tenti eritrei. Noi vediamo due popoli che hanno subi
to una dominazione coloniale sanguinosa, troppo 
Spesso messa tra parentesi, che sono dissanguati da 
un lunghissimo conflitto. La soluzione militare oltre 
ad essere inaccettabile, si è rivelata impraticabile, Il 
presidente Menghlstu ha detto che l'Italia può svolge-

' re un ruolo importante per ia soluzione del problema 
eritreo, È la prima volta che si la riferimento ad uria 
terza parte. La maggiore organizzazione eritrea, 
i'Fple, ha sollecitato una Iniziativa Italiana. Certo le 
posizioni sono ancora lontanissime, ma II governo 
italiano deve andare a vedere se dietro a queste di
chiarazioni c'è una possibilità di pace. Il primo passo 
può essere una tregua, un cessate II fuoco ira le partì 
che consenta la ripresa degli aiuti Internazionali, poi 
occorre favorire un contatto che possa avviare un 
dialogo, aprire un negoziato che porti ad una soluzio
ne politica giusta e stabile. 

L a cooperazlone allo sviluppo può favorire l'I-
nlzlaiiva politico-diplomatica a condizióne 
che non sia usata come mero strumento di 
ricatto e che risponda a criteri e finalità chla-

• K m * - re. I principi della cooperazlone non possono 
restare solo sulla carta. Ci vuole un dialogo, un nego
ziato costante e paritario con II paese che riceve gli 
aiuti, una corresponsabilità attiva che eviti strumenta-
llsmi) anche distorsioni, Questo è mancato per anni 
nella cooperazlone italiana, Questo è mancato nel 
Tana Beles. E troppo facile parlare solo delle respon
sabilità del paese che riceve gli aluti, All'Inizio c'era 
un progetto ambizioso, di messa a coltura di una 
tona enorme scarsamente popolata, poi si è voluto 
decidere rapidamente sottovalutando complessi pro
blemi strumentali, 

Per far presto si è affidata una Idea molto comples
sa ad un palo di grandi imprese, alla Ibro capacità 
tecnica. Nessuna verifica, nessun vero controllo sul 
campo da parte delle autorità pubbliche, nessun rap-

§orlo con II resto della cooperazlone in Etiopia: si è 
alo tutto il potere agli esecutori. E sono venuti i 

ritardi nel percepire I pericoli per la sicurezza, denun
ciati da una Impresa e negati da un'altra, Le incertez
ze e le contraddizioni nel gestire l'emergenza del 
rapimenti, Oravi carenze si sono manifestate nel pro
gramma sanitario e nel coinvolgimento delle popola
zioni alla gestione del progetto. La bravura dei tecnici 
e la abnegazione del lavoratoli italiani e etiopici non 
potevano compensare I difetti di responsabilità politi-

' ca< Adesso sarebbe a dir poco pilateSco lasciare II 
campo, occorre invece lavorare "con- le popolazioni 
gli Insediate, per garantirne la partecipazione al pro-
Ietto e al suol benefici, per creare le condizioni della 
loro piena autosufficienza, Non sarà un cammino fa
cile, Spetta alle strutture del ministero degli Esteri 
riprendere il controllo del progetto, reintegrarlo nello 
spirito e negli obiettivi del programma italo-ettopico, 
limitandolo alla Valle del Beles, e facendo emergere 
nei fatti le sue finalità umanitarie. 

Perchè pace e cooperazlone allo sviluppo non re
stino solo parole, 

IN ei procesa per violenza sessuale 
c'è una sola via per assistere 
la vittima, ma è costosa e occorre prevedere le forme 
idonee a garantiria davvero 

Parte civile? Non è • i 
K\M 

ami Signor direttore, molto si è det
to, scrìtto, dibattuto sul problema 
della violenza sessuale, sulla legge in 
discussione in Parlamento, sulle 
complesse problematiche che ad es
sa sottendono. Indipendentemente 
dalla legge che, anche se corretta ed 
approvata, non sarà la panacea di 
tutti i mali, mi preme sottolineare al
cuni aspetti che in ogni modo resta
no scoperti dalla previsione normati
va. 

I) La Costituzione di porre civile 
della parie fesa 

Come è notò questo è l'unico mei- ' 
to per dare assistenza processuale 
alla vittima di Violenza. 

Non sembra estere altrettanto no
to, però, che la costituzione di parte 
civile è costosa, mentre non sempre 
ottiene quanto liquidato. E poiché 
vittime della violenza sono In genere 
le donne ed I minori, soggetti di scar

so potere economico, occorrerebbe 
prevedere Idonee torme per garanti
re la costituzione gratuita, che non 
siano il macchinoso sistema del gra
tuito patrocinio oggi utilizzabile, 

2) I mezzi processuali. 
La costituzione di pane civile, per 

essere efficace, può doversi avvalere 
di perizie tecniche'di parte, di mezzi 
di prova, ecc. parimenti costosi. È 
indispensabile perciò garantire alle 
parti lese di poter utilizzare supporti 
gratuitamente o quantomeno non 
dovendo.anticiparne le spese. Te
nendo presente che se passerà la ri
forma della procedura penale, I costi 
dei procedimenti e della difesa lievi
teranno notevolmente, 

3) Costituzione di pane civile del 
mouimemo delle donne, 

A chi richiederla? Come finanziar
la? Quali tesi processuali e giuridiche 
far diventare patrimonio comune? A 

chi affidarne la difesa legale? Interro 
gativì tutti che per ora non hanno 
altra risposta che l'improvvisazione. 

Sarebbe opportuno, per permette
re la soluzione del problemi prospet
tati, che vengano Istituiti del centri di 
studio Ove: 

a) raccogliere il patrimonio di dati 
e di esperienze del processi già svolti 
(copia sentenza, motivi di appello, 
perizie, ecc.) sviluppando attraverso 
questi un'elaborazione teorica sulla 
violenta-, 

b) garantire a chi ne la espressa 
richiesta Indicazioni conerete e sup
porto teorico-tecnico per sostenere 
tesi processuali comuni (unilormltà 
nella richiesta di risarcimento danni, 
nelle conclusioni delle parti civili, 
ecc.); 

e) offrire alle parti lese concreto 
aiuto per affrontare il processo ed i 

suoi esiti (assistenza legale durante il 
processo, assistenza psicologica du
rante e dopo il processo ecc.); 

d) garantire attraverso dei centri a 
ciò attrezzali una rete Capillare di 
punti di riferimento cui poter acce
dere in caso di necessità Immediata 
(Indispensabili ad esemplo nella vio
lenza carnale associala ad Incesto 0 
nelle violenze tra coniugi conviven
ti). 

Solo attraverso un intervento com
plessivo al riuscirà a sconfiggere la 
mentalità di vittima designata, cultu
ralmente e socialmente assegnata al
le donne: ogni vittima di reato ses
suale deve essere aiutata a superare i 
sensi di colpa genera/tonalmente In 
lei trasmessi, acuiti dal fatto/reato su
bilo, dall'iter processuale conflittual
mente vissuto e dai sofferti esiti del 
processo. 
aw. Rite Farinelli. Rovereto Cfrento) 

«Al di fuori 
di schematismi 
e di rigide 
appartenenze*» 

ss» Egregio direttore, ho letto 
il resoconto della Sua Intervi
sta pubblica svoltasi nell'am
bito della Pesta provinciale 
dell'Unire, di Torino. Sono ri-

Siaato favorevolmente colpito 
alla proposta di aprire un 

dialogo Con chi, pur'non ap
partenendo al Pel professa le 
Idee progressiste di questo 
partito, 

In elfettl è un'esigente viva
mente semita da chi si avvici
na alla politica al di fuori di 
schematismi e di rigide appar
tenente, quella di avere un 
punto di riferimento per pater 
fattivamente collaborare alle, 
decisioni u i grandi terni della 

che possano eleggere delega
ti da Inviare alle future assem
blee di partito» è senz'altro un 
primo passo verso questo 
obiettivo. 

Se questa Iniziativa avrà se
guito e rapida attuazione, darà 
un ulteriore segnale di una 
sempre più ampia democra
tizzazione del Vostro partito, 
coinvolgerà nel dibattito poli
tico persone che finora ne so
no stale escluse per essere 
sempre state determinate a 
mantenere II proprio ruolo di 
«semplici cittadini». 

Sarà comunque un modo 
per dare un peso ed un'Identi
tà politica a chi, come II sotto
scritto, ritiene di appartenere 
all'area degli «Indipendenti». 

> Valero. Torino 

«Come quei bimbi 
che, messi in auto 
sulle ginocchia 
del padre...» 

assi Caro direttore, il Psl quan
do si trova in difficoltà per le 
enormi contraddizioni che 
porta in sé, dichiara: ... Noi 
abbiamo capito il nuovo e lo 
guidiamo da sinistra», lo ho 

l'Impressione che guidino co
me quel bimbi che, messi in 
auto sulle ginocchia del bab
bo, poggiano le manine sul 
volante e di tanto in tanto fan
no poo-poo con il clacson. 

Se gli industriali hanno gua
dagnato valanghe di miliardi 
(governo Craxi) e 1 disoccu
pali fono aumentali, se non si 
è neppure sfiorata l'evasione 
fiscale e s i* tagliata la scala 
mobile al lavoratori, se si è 
mésso II ticket su tutto, se SI é 
lasciato il Sud ai suo destino, 
se le Ferrovie « n o al disastro, 
se l'Inquinamento ha raggiun
to livelli catallroflcl, se la Oc 
ha riacquistato consensi e la 
guida del Paese,» Il Psl è sta
to Il più feroce oppositore al
l'aumento delle pensioni mi
nime, se* Il Psl processa II Pei e 
cerca di riabilitare II Msl.se II 
Psl fa la guerra a Padre Sorge 
e stringe alleanze con Comu
nione e liberazione, l'ala piò 
Integralista e conservatrice 
cattolica ecc., che cosa ha 
guidato ila sinistrali^!? Ave- , 
% solo le manine sul volante, ' 
•guidavano altri.. 
,: OltatranooOllanlaW. 

Piombino (Livorno) 

ELLEKAPPA 

«L'attenzione 
è in base 
alla distanza 
in chilometri?» 

Stai Caro direttore, sono un 
assiduo lettore del tuo giorna
le (ultimamente mi sono pure 
abbonato) e rilevo con viva 
soddisfazione il miglioramen
to di questi ultimi tempi. Noto 
però che certe notizie, come 
quella pubblicata il 7 settem
bre a pagina 9, riguardante 
l'immane tragedia che stava 
vivendo il Bangladesh, occu
pano uho spazio Infimo rispet
to alla gravità dei fatti, MI rife
risco anche a tutte quelle si
tuazioni di estrema povertà, di 
carestia, di catastrofi naturali 
(vedi II problema delle caval
lette in Alrica), di guerre loca
li, spesso dimenticate dai 
grandi mezzi di comunicazio
ne perché succedono in Paesi 
sperduti del Terzo Mondo (ai 
quali magari diamo l'elemosi
na per sentirci in pace con la 
coscienza). 

Ma l'attenzione verso l'uo
mo si proporziona in base alla 

sua distanza In chilometri? Gli 
oltre 400 morti dei Bangla-
desìi sono diversi e quindi me • 
no .sensazionali» dei SO morti 
di Ramlsteln? 

Sono convinto che un im
portante mezzo di comunica
zione come l'Unità (che si ri
chiama a ideali «forti») debba 
preoccuparsi anche del fatto-
re educativo e dare ampio ri
salto non solo alle notizie di 
casa nostra ma anche agli 
enormi problemi, generai), e 
particolari, che riguardano II 
mondo intero. 

ClrtcInoMlebeleno. 
Zlmella (Verona) 

L'idea-forza 
«Mosca, Terza 
Roma», non può 
interessarci 

(•Caro direttore, leggo con 
ritardo l'Interessante e per più 
versi convincente articolo di 

Luigi Pedrazzl, «Pellegrino in 
Russia», a proposito del mille
nario della Chiesa ortodossa 
russa d'Unità, 4 settembre). 
Anche per chi, come me, non 
è credente, le cronache e i 
commenti su quell'avveni
mento hanno costituito moti
vo di riflessione, Tuttavia sono 
rimasto sorpreso, e anche un 
po' allarmato, da un passo 
dell'articolo precisamente là 
dove Pedrazzl riesuma e rin
verdisce, con accento appas
sionato, la nozione di «Mosca 
Terza Roma» (0, se si preferi
sce, «Santa Russia») cioè, per 
dirla chiara, la vetusta Idea del 
primato russo nel mondo. 

Il fascino e la suggestione 
delle cose antiche possono 
giocare a volte strani tiri. Per 
questa tornano a puntino le 
serie osservazioni della lettri
ce (credente) Chiara Basoli 
(.l'Unità, 21 settembre), spet
tatrice a Mosca dello storico 
avvenimento é, a differenza di 
Pedrazzl, meno persuasa, anzi 
piuttosto perplessa di fronte ai 
toni di «esaltazione di stampo 
nazionalistico» (o quasi) as
sunti dalle celebrazioni. 

Vale la pena di spendere 
due parole sull'argomento? 
Credo di sì. L'idea di «Mosca 

Terza Roma», la quale risale 
addirittura alla prima metà del 
XVI secolo, fu esposta dal mo
naco russo Filotej in alcune 
missive, una delle quali indi
rizzata al Gran Principe (che 
sarà di fatto lo Zar Ivan il terri
bile, lo Zar tanto ammirato da 
Stalin). Il monaco ragionava 
cosi: «... tutti i regni ortodossi 
debbono convenere e riunir
si in quello di Mosca, lo Zar 
moscovita diviene allora l'ul
timo e artico Zar, lo Zar uni
versale... la lena Homa so
stituisce e non continua la se
conda. Il sito compito cioè 
non consiste nel conservare e 
mantenere la continuità delle 
tradizioni di Bisanzio, ma 
nel prendere II posto o, In 
qualche modo ripetere Bisan
zio, costruire altrove una 
nuova Roma, al posto delle 
prime, decadute o in deca
denza» (cfr. 0. Florovskll, Vie 
della teologia russa, Marietti 
editore 1987, pp. 10-1 i). 

La portata «epocale» di 
questa idea risulta evidente 
quando si consideri che la 
Chiesa ortodossa divenne sì 
«autocefala» nel corso dei se
coli ma sempre sottomessa 
all'imperio autocratico degli 
Zar. Chiesa e religione di Sta

to, quindi. 
L'idea-forza «Mosca Terza 

Roma» non assunse mai, è ve
ro, il carattere ufficiale di 
ideologia di Stato; nondime
no, durante la sua vicenda se
colare, essa alimentò in modi 
e circostanze diverse le posi
zioni più conservatrici della 
storia e della cultura russe: dal 
programma politico dello Zar 
Nicola I («Ortodossia, Auto
crazia, Nazionalità»), alle teo
rie degli scrittori slavofili del 
secolo scorso nelle quali la 
«sana» Russia veniva spesso 
contrapposta all'Europa cat
tolica e protestante sulla via 
della decadenza. 

Mi rendo conto di aver rias
sunto maldestramente una 
materia cosi vasta e comples
sa, ma mi pare di aver colto 
Un punto delicato dell'artico
lo di Pedrazzl. 

Il latto che in Urss si sia al
zato un forte, vento di libertà, 
che la «ferrea briglia» del po
tere Si allenti, che alle donne e 
agli uomini di quel grande 
Paese (credenti di tutte le 
confessioni e non credenti) 
sia restituita dignità di cittadi
ni, tutto ciò non può che riem
pire di gioiaedl speranza ogni 
essere umano che abbia cuo
re e senno. Incoraggiamo per 
quanto Ci è consentito questo 
processo di civiltà. Oltre non 
mi azzardo a spingermi. Nulla 
di buono mi attendo invece 
dalla comparsa di nuovi «ca
valieri di bronzo», cosi come 
dal profilarsi di nuovi primati 
b missioni verso l'Est e verso 
l'Ovest. 

Certo, intorpiditi da tanti 
•pensieri deboli», la riscoper
ta dell'idea di «Mosca Terza 
Roma» potrebbe rivelarsi un 
magistrale colpo di sciabola a 
Vantaggio dal «pensiero for
te». spiacente, ma non sarò 
presente alla cerimonia di ria
nimazione, 

Sergia CaprtafUa. Torino 

Due proposte 
per diminuire 
gii Incidenti 
stradali 

fan Cara Unità, ho letto che 
l'Aci ha presentato una pro
posta di legge di iniziativa po
polare, per la quale sono state 
raccolte 75 mila tirine. Essa 
prevede l'Inserimento dell'e
ducazione stradale, per alme
no un'ora la settimana, nelle 
scuole pubbliche a private di 
ogni ordine e grado. 

lo proporrei anche, magari 
con la collaborazione e con
tribuzione dell'Aci e delle 
Compagnie di assicurazioni, 
una larga diffusione del Codi
ce della strada come inserto 
hel giornale: in fondo la mag
gior parte di coloro che guida
no mezzi di trasporlo non co
nosce appieno quanto pre
scritto dal Codice della stra
da, con te conseguenze che 
sono evidenti, 

Luigi laccarmi. 
Cimante (Varese) 

Le righe 
saltate 
sul Pendolo 
di Foucault 

la* Caro direttore, nel mio ar
ticolo del 29 settembre sul ro
manzo di Eco (Il pendolo di 
Foucault, Bompiani) sono sal
tate alcune righe che ntengo 
utile recuperare per una com
pletezza della mia valutazio
ne. Laddove attnbuivo la diffi
cile tenuta dell'impianto ge
nerale sia a un troppo abban
donato gioco intellettuale, 

che a una troppo scoperta ri
cerca del successa di lettura. 
il testo suonava così: «Que
st'ultima ipotesi trova forse 
qualche parziale conferma in 
quella convergenza di livelli 
tematici ed espressivi che è 
(in alcune conversazioni del 
romanzo) la chiacchiera poli
tico o cultural-snobistlco, tra 
elegante paradosso e monda
nità co'.a. Qui talora Eco non 
riesce a mantenere II suo di
scorso sul piano di una Ironie-
zazione distaccata, oggettiva 
e intema al racconto, che fa 
invece le sue prove migliori 
nelle maniacali ricostruzioni 
storico-erudite o nel ritratto 
dell'editore Garamond, e si la
scia prendere dal gioco In pri
ma persona, che è poi anche 
gusto di esibirsi al suo pubbli
co. Eco sembra quasi compia
cersi eccetera». 

Gian cario mral t i Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra (molti che 
ci hanno scritto 

staraci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (e che in questo periodo 
arrivano con forti ritardi per II 
disservizio postale). Vogliamo 
tuttavia assicurare ai tenori 
che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati, che 
la loro collaborazione * di 
grande utilità per II giornale, Il 
quale terrà conto sia dei sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche, oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

cav. Francesco Romeo, Ca
tania; Silvio Ctemonlnl, Vellu-
trlì Paolo Chlarionl,$,M. Mad
dalena; aw. Giulio Guertlnl, 
Firenze! Dino Rego, Torre An
nunziata; Valter Martelli, PI-
rendei Eugenio Mascelll, Se
sto S, Giovanni; Emma Deici
di, ZUrigo: Dino Morelli, Ve-
nicchio; AG., Ruggì; Giovan
ni Rossetti, Jesi; Roberto Pao
lino, Pescara; Oberdan V., Ge
nova; Giacomo Tremolio, 
Genova; Silvio Casagrande, 
Lavis; Natale Zanlbonl, Piero: 
Elena Grosso, Milano; Andrei
ne Divani, Vergato (abbiamo 
inviata il suo scritto ai nostri. 
gruppi parlamentari). 

Ferdinando Raimondi, Bat
tano («Se non esìstessero pò* 
veni, emarginazione, disoc
cupazione, razzismo, compe
tizione. individualismo, 
sfruttamento ecc. non esiste
rebbero molli drogati o ma-: 
lattìé mentali. Questi i cesi/ 
pet consentire I privilegi di 
pochùy, Orazio Pira», Oonno-
slanadiga (-In noi non deve, 
mai venire meno la configu
razione della prospettiva per 
il raggiungimento del sociali
smo»'). 

Corrado Cordiglieri, Bolo
gna ('Chi enfaticamente cian
cia essere il nostro Paese te 
qwnro potenza Industriale, 
vorrei mi chimismo quale in
dustria va riferendosi. Se ai-
t'mdustrta del crimine,,.*); 
Osvaldo Baravalle per un 
grappo di genitori di scolari di 
seconda elementare, Trino 
(«Come può lo Stato non 
preoccuparsi delle conse
guenze che I bambini subi
scono dai continui cambi di 
Insegnami nel corso degli 
studi elementari^); S.P. 
Mantovani, Rio Saliceto 
(«Quanto inquinano le auto? 
I) metalli cromati; 2) vernici; 
3) fumo e combustione; 4) ci
miteri di macchine e pneumà
tici; 5) morti; S) feriti mena-
mori'»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti, 

CHE TEMPO FA 
inv n i JH IL TEMPO IN ITALIA! l'area di alta pressione che interessa l'Italia e il bacino del Mediterraneo 

é In fase di graduale attenuaiione ma è ancora in grado di controllare la situazione meteorolo

gica. Si accentua il convoghamento di aria umida di origine atlantica che interessa principal

mente fa nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni settentrionali cielo frregoriamente nuvoloso, con possibilità di 

deboli precipitazioni Isolate. Sull'Italia centrale tempo variabile con alternanza di annuvola

menti e schiarite. Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : generalmente calmi. 

DOMANI , al nord « al centro nuvolosità' Irregolare a tratti accentuata ad associata a deboli 

precipitazioni isolata, a tratti alternata a zone di sereno. Sulle regioni meridionali scarsi 

annuvolamenti e ampie schiarite. Foschie densa o locali banchi di nebbia sulla pianura Padana 

a in minor misura sulle vallate del centro. 

DOMENICA E LUNEDI: intensificazione della nuvolosità e maggiore probabilità di precipitazioni 

ad iniziare dalle regioni settentrionali. I fenomeni tenderanno ad estenderai gradualmente 

verso le regioni centrali, mentre al Meridione II cielo continuerà a rimanere Sgombro da nubi 

o quasi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

S& PS@E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

16 19 

Bologna 

T5 24 
Ancona 14~27" 
Perugia "7? 25 
Pescara 12 27 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

9 " Va 

Bruxelles a 19 
Copenaghen 
Ginevra 

Lisbona 
(M20.40I 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Poteriia 

S, Maria Leuca 

10 
12 
13 
16 
14 
13 
12 
17 

24 
28 
24 
24 
25 
25 

44 
23 

Reggio Calabria 16/26 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 
18 
16 
14 
18 

26 
26 
26 
25 
25 

)! 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
14 
7 

16 
14 
11 
10 
14 

15 
51 
15 
27 
18 
15 
24 
24 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
gotlziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18.30. 

re 7 rassegna stampa[Cori Pasquale Cascella dell'Unita. 
Ore 10 da Dvomo 4 Manfredonia al arano radioattivo: 
inchiesta sull Italia del veleni. 

èpproiondtmenl! sul dibattito sul voto segreto. 
ollegamenli con Mosca, 

Domenica, diretta, marcia della pace PenigU-AaslsL 

MHi: «Torino ,_ 
- - „ „ - „ . . . - - , -,nBm>m 105. ISO: Milano 91; f 
ra 91.330, Pavia 90.950^ Como 87.600/87,?50;Uoèo 

FREQUENZE IN -. 
88.500S4.250; La Sonia 1 

104: Genove 
trillano 91 ;Nov«. 

87.750: Mantova. Verona 106.650: Padova 
i S Z ' M B S y W 96.8S0I Reggio Emilia 96.250: Imola 
103.350/107; Modena 94500; Bologna 87.5007 
94.500: Parma 92' Pisa. Lucca. Livorno, Empoli 
105.800: Areno 99,800; Slena, Grosseto, Viterbo 
92.700/104.500; Flr.nse 96.600/105.800 Pistola 
95.800: Massa Carrara 107,500- Perugie 
100.700/98.900/93.700: Terni 107.600; Ancora 
105.200 Ascojl'95.250;95.60S| Macerate' 1OT,»3S 
Pesaro 91.100; Roma 91.900/07/105.550; Ro»tó 
CTe) 95.800; Penìa». Chletl 104.300; Vaiti 96.160; 
Napoli 88. Salerno 103.500/102.850; Foggia S4.600 
Leooe 105.300; Bari 87.600. 

TELEFONI 06/6791412 . 0 6 / 6 7 9 6 5 3 9 

14 l'Unità 

Venerdì 
30 settembre 1988 

http://Msl.se
http://88.500S4.250


fc^I LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

HO 
IACAL 

Ieri ^ B minima 12' 

t*j£) massima 28' 

D a r t i II sole sorge alle 6.05 
u = * ' e tramonta alle 17.53 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Pace 
Il 2 ottobre 
Roma 
va ad Assisi 
ma In marcia per la pace dà 
Perugia ad Assisi. I comunisti 
romani daranno anche que
st'inno Il loro contributo al
l'appuntamento per Il disar
mo, per la cooperatone tra II 
Nord e II Sud dal mondo, per 
la pace In Medio Oriente e per 

-il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese a una 
patria accanto a Israele. SI 
pane In pullman nella mattina 
del 3 ottobre, chi vuole parte
cipare può telefonare alla 
Fgci, al numero 492151. 

•Roma ha sempre saputo ri
spondere al grandi appelli di 
pace - dice franco Funghii, 
responsabile della scalone 
problemi internazionali della 
federazione dej Pei -. Siamo 
convinti che battendoci per la 
riconversione dell'industria 
bellica, per una politica ener
getica non Inquinante, scon
figgendo ogni forma di razzi
smo e di discriminazione tac
ciamo avanzare là démocie-
zla e )a pace», 

Róma ha tra I suol cittadini 
Nelson Mandela, che da de
cenni si balle contro il regime 
razzista dì Pretoria; sostenere 
la causa del suo popolo e un 
compito preciso che la capita
le si è assunto. 

•I temi della pace e della 
non violenza, la lotta all'intol
leranza e al razzismo • dice 
ancora Funghi - devono allu
marsi nella Cultura e nella vita 
quotidiana. La marcia Peru
gia-Assisi è un momento Im
portante di questo impegno», 

erisHnXV 
Èci denuncia 

l J I comunisti 
querelano Comunione e liberazione 
«Ci ha diffamato 
ora dovrà rimangiarsi le ingiurie» 

L'affare mense 
«Trascineremo CI in tribunale» 
Sulle mense, dopo la battaglia in consiglio, la pole
mica si fa ancora più dura, Ieri il Pei ha presentato 
Una querela per diffamazione contro II Movimento 
popolare, méntre c'è già una richiesta di commis
sione consiliare d'Inchiesta presentata da comuni
sti, repubblicani e missini. Nella De, intanto, lo 
scontro si fa più duro, e la Medi chiede le dimissio
ni dell'assessore ai servizi sociali Mazzocchi. 

STIPANO DI MICHELE 

s a II Pel querela il Movi
mento popolate, dure polemi
che In casa de, comunisti e 
repubblicani chiedono una 
commissione consiliare d'In
chiesta, Dòpo la sconfitta su
bita dal sindaco e dalla giunta, 
che sono stali costretti a ri
mettere In un cassétto la deli
bera, lo scontro continua. An
zi, si allarga a vista d'occhio e 
Sta creando iati problemi al 
pentapartito capitolino. 

A dar fuoco alle polveri è 
stato lo stesso Movimento po
polare, bràccio politico di CI, 
grande lavorilo dell'aliare 
mense. Con un comunicato 
ha rinuncialo (per li momen
to) all'appalto, promettendo 

però «un'analisi documentata 
su illegalità e reati» commessi 
nella gestione delle mense co
munali, chiedendo una •gara 
pubblica al massimo ribasso». 
•Tale gara- secondo Mp - sa
rà l'occasione per verificare 
chi in questi anni ha dovuto 
pagare prezzi più ahi per dare 
tangenti a partili e uomini po
litici, mascherandosi, in alcu
no circostanze, come per 
esemplo esponenti del PCI, 
dietro ipocrite etichette come 
quella della pseudo autoge
stione». Immediata è scattata 
la reazione del Pel, che ieri 
mattina ha presentato una 
querela per diffamazione, con 
richiesta di riarcimento danni, 

contro Mp. «Le dichiarazioni 
del Movimento popolare, 
emanazione dirètta dì CI, do
po il ritiro della dèlibera-liuf fa 
sulle mense, rivelano malafe
de, rabbia ed hanno un carat
tere provocatòrio», ha dichia
rato Il segretario del Pel roma
no, Coltredo Beltlnl. per II 
quale -il Mp tènia gòffamente 
di salvarsi l'anima, ora che è 
stato sconfitto e smascherato; 
mentre prima ha spinto nel
l'ombra per ottenere il mega-
appalto, costruito dalla giunta 
Su misura proprio par affidar
glielo». "' 
> Il Movimento popolare, se
condo Bettini, -non è nuovo a 
queste forme di arroganza e di 
intrigo», Il segretario comuni
sta ha ricordato l'avvio di un 
«procedimento giudiziario 
contro il dottar Rivela, presi-, 
dente dèll'ldisu e la coop. "La 
Cascina", appunto del Mp, 
Sempre per questióni di appal
ti 'poco chian»; «Ora arriva al 
punto di dìifamare - ha ag
giunto Bettini - In modo 
ecomposto ed Incredibile, il 
Pel», Da qui la querèla. «Il Mp 
ha perso fa testa, Noi no - ha 
concluso Bellini - . Per questo 

li abbiamo querelati, chieden
do i danni per le affermazioni 
che ci hanno rivolto: Il Mp do
vrà rimangiarsi le ingiurie; cosi 
rimarrà senza affari e con un 
po'pid di vergogna politica», 

Dentro la De, intanto, le po
lemiche salgono di tono, Ieri 
Beatrice Medi, presidente del
la commissione cultura del 
Comune, ha riaffermato le ra
gioni della sua opposizione al
la delibera, nonostante le mi
nacce di finire davanti ai pro
biviri del partito è di perdere 
la presidenza della commis
sione. «Fin dall'inizio ho affer
mato - ha detto la Medi - che 
la pratica èra illegittima per 
gravislml vizi formali e che era 
drammatizzante annunciare la 
impossibilità di aprire le men

se ad ottobre sènza approvare 
questa delibera», A minaccia
re il mancato avvio del servi
zio d stato l'assessore al servi
zi sociali, il de Antonio Maz
zocchi. Intanto la Medi ha 
chiesto, per lunedì prossimo, 
una riunione del gruppo de 
per discutere dell'intera vi
cenda. 

Le richieste di CI trovano 
sostegno Invéce In Giovanni 
Azzàro, altro consigliere de, 
aderente all'organizzazione 
cattolica, che chiede «un ap
palto concorso a| massimo ri
basso», come unico modo per 
«il superamento di situazioni 
poco chiare nella gestione 
delle mense». Su questa ge
stione Indagherà molto pro

babilmente anche una com
missione del consiglio comu
nale. La vogliono i comunisti, 
insieme al Pri e al Msi, Il re
pubblicano Saverio Coltura, 
numero tre della giunta e se
gretario del partito, chiede an
che che un redattore della 
«Voce repubblicana» venga 
invitato alla conferenza stam
pa di oggi del Mp sulle mense 
romane, «Per impedire che -
dice Coltura -, come è suc
cesso In passato per prece
denti dichiarazioni rese da 
esponenti de, Il tutto si trasfor
mi in una bolla di sapone». Il 
segretario del Pli romano, 
Mauro Antonettl, invita invece 
Mp a spiegare le affermazioni 
sulla «scarsa trasparenza» de
gli appalti per le mense, 

e prefetto 
assi il consiglieri comunisti 
Occupano, da questa mattina 
alle 8.30, la presidenza della 
XV Circoscrizione a.Villaflo-
nelll e nel pomeriggio, ali» 18, 
daranno vita a una màntlesta-
zlone nell'aula del Consiglio. 
Motivo della prolesta, la crisi 
che paralizza la Circoscrizio
ne dallo scorso novembre, 
quando venne approvato-uri 
ordine del giórno del Pei dì 
Sfiduciane) conlronli del pre
sidente della XV, Il de Pasqua
le De Luca, che sliccesslva-
mente ha date, le dimissioni, 
Dopo ripètuti tentativi andati a 
vuoto di ottenere, a norma di 
legge, là convocazione del 
Consigliò, I comunisti hanno 
deciso di presentare questa 
malllnà alla-Procura dèllaRè-
pubblica una denuncia contro 
sindaco, preletto è aggiunto 
del sindacò ilpotlaàndo nei 
loro conlronli 11 reato di omis
sione di atti d ufficio. 

Refezione reg» 
Nessuno sa 
Ma apriranno o no lunedì prossimo le mense sco
lastiche per 85mila bambini? Nessuno In Comune 
sa àncora dirlo. Circoscrizioni e scuole, che devo
no attivare II servizio, per il momento non hanno 
ricevuto nessuna disposizione, sono nella più tota
le incertezza, C'è il rischio, sempre più concretò, 
chel'aperturasalti, Il Pei ribadisce: «Se nonaprOnò 
le mense l'assessore se ne deve andate». 

tm Lunedì prossimo, dDpo 
tante polemiche e scontri, 
riusciranno I circa SSmlla 
alunni che pranzano con il: 
sistema delle mense comu
nali. a trovare qualcosa sulla 
tavola? In Comune,nessuno 
sa dirlo. Circoscrizioni e 
scuole, che devono attivare 
il servizio, si trovano in uria 
situazione di grande incer
tezza, Ieri, fino all'ora di 
pranzo, ancora non avevano 
ricevuto nessuna disposizio

ne dal Campidoglio. 
La relezione dovrèbbe 

partire com'era lo scorso an
no: 28mìla pasti gestiti diret
tamente dal Comune (che 
per questo servizio ha a di
sposizione quasi trecento 
cuochi e circa Seicento bi
dèlli), 24mìla dall'Ente co
munale di consumo è 28mlla 
in autogestione. Inoltre, 44 
scuole hanno da tempo fatto 
richiesta alla giunta di passa
re anche loro dalla gestione 

dirètta all'autogestione, Si 
tratta di circa altri 7000 pasti, 
c|ie porterebbero a 35mi!a 
quelli in autogestione. Ma fi
nora non si è mosso niente. 

, Scuole e circoscrizioni l'u
nico segno di vita dall'ammi
nistrazione l'hanno avuto fi
nora qualche settimana fa, 
quando dal Campidoglio 
pani un fonogramma che 
preannunciava la trattativa 
privata, allora avviata con 
una prima delibera poi boc
ciata dal Comitato regionale 
d) controllo, A questo seguì 
Una sterile riunione con l'as
sessore Mazzocchi. E nien-
l'altro. 

Insomma, non si sa anco
ra lunedi prossimo cosà e se 
I bambini mangeranno. L'as
senza di disposizioni da par
te dell'assessorato al servizi 
sociali è totale, «Fino ad ora 
• dice il presidènte di una 

circoscrizione - non si è 
mosso niente. E mancano 
tre giorni all'avvio dèi servi
zio». Del resto, anche in 
giunta nessuno è disposto a 
scommettere su Cosà potrà 
succedere dalunedi.-Per far 
partire la refezione il Campi
doglio dovrebbe dare imme
diata autorizzazione alle cir
coscrizioni di avviare tutte le 
pratiche relative, a comincia
re dall'autorizzazione per 
l'acquisto delle derrate. 

Mazzocchi nei giorni scor
si aveva minacciato: «Se non 
passa la delibera le mense 
non partiranno». Ora la deli
bera non è passata ha an
nunciato che le mense do
vrebbero entrare in funzione 
come l'anno precedente. Ma 
dal suo ufficio non è ancora 
partita una sola disposizione, 

Su questa situazione, che 
rischia di lasciare a digiuno 
da lunedì - e per diversi gior

ni - circa 85mila bambini, 
durissimo è il commento dei 
Pei. «Noi ribadiamo che le 
mense da lunedi prossimo 
sono in grado e devono par
tire - dice il consigliere co
munale del Pel Maria Coscia 
-. Chiamiamo dirèttamente 
in causa l'assessore, che si 
deve assumere tutte le sue 
responsabilità. Se le mense 
non apriranno chiederemo 
immediatamente le sue di
missioni». a S.D.M. 

I taxisti 
non partecipano 
allo sciopero 
dei trasporti 

Taxisti e autonoleggiatori artigiani non parteciperanno allo 
sciopero generale dei trasponi indetto da Cgll, Cisl e UH 
che lunedi 3 ottobre bloccherà per alcune ore - con mo
dalità diverse da categoria a categoria - tutti I mezzi pub
blici urbani ed extraurbani. «Una manifestazione di tal* 
ponata - sostengono le organizzazioni degli anigiani « 
deve essere concordala Ira i rappresentanti del settore», 
mentre «i sindacati dei lavoratori dipendènti non hanno 
avanzalo alcuna proposta specifica che consenta a questo 
settore (a netta prevalenza artigiana) di aderire « questa 
manifestazione». 

Si può anche pranzare al 
cèntro anziani di San Basi
lio, In via Pennabllll. Da al
cuni giorni è entrato In fun
zione Il servizio mensa, ap
paltato dopo regolare gara 

. alla cooperativa 29 Giugno, 
^mmmm*«»«••»•«••"•— (ormata da detenuti In se-
millbertà. Il servizio, che verrà presto esteso agli altri centri 
anziani della V Circoscrizione, a Piètralata e a Casal Berto
ne, si basa su un sistema di buoni-pasto che gif utènti 
possono utilizzare presso lo Stesso centro anziani o, ae 
non sono in grado di recarvisi, direttamente a casa pro
pria. 

Servizio mensa 
al centro anziani 
di S. Basilio 

«Quattro zampe» 
infesta 
domenica 
a Villa Borghese 

Festa per i «quattro zampe» 
domenica dalle 10.30 alle 
13 (con una «coda» nel po
meriggio) alla Valle del Ca
ni di Villa Borghese. Orga
nizzata dalla Lega nazioni-
le oe ' la difesa del cane, 

"••<••*••«•••»•••*»•••• ,jà |la sezione romana del
l'Ente nazionale protezione animali, dalla sezione di Ctvt-, 
tavecchia di Mondogatlo e dal gruppo di Dp alla Regione; 
la manifestazione ha lo scopo di festeggiare la legge di 
tutela degli animali approvala dalla Regione Lazio e di 
chiederne l'Immediata applicazione, In primo luogo la 
chiusura del canile di Porla Poriese. 

Agenti premiati 
alla festa 
della polizia 

Poliziotti premiati ierimatti-
na nel cortile della questura r 
in occasione della festa di 
S. Michele, patrono della 
polizia. Il prefetto Voci è II 
questore Jovine hanno consegnato un'ottantina di attestali 
di benemerenza ad altrettanti agenti e funzionari, tra I quali 
il vicequestore Gianni Carnevale (nella loto), dirigente del 
IV commissariato, che hanno compiuto nell'Ultimo anno 
operazioni di particolare rilièvo. Alla cerimonia hanno par
tecipato. oltre ai premiati, i" funzionari della questura » I 
dirigenti dei commissariaU. 

. Omicldio-suicia'lo a Tèrra-
dna. Un uomo di 72 anni, 
Tullio Zomparelli, ha assas
sinato con Sei colpi dì fucile 
la moglie Concella Cenava-
si, 76 anni, e si è uccìso con 
un colpo di pistola,; I due, 

"••^•"•««a*"••••••#•»» entrambi vedovi, al erano 
sposati solo cinque mesi la. pare che l'uomo soflrisaè di 
crisi di gelosia. I corpi sorto stati trovati nel pomeriggio di. 
ieri nel loro appartamento dal figlio della donna che, 
preoccupato per il loro prolungalo silènzio, ha forzato una 
finestra e ha tatto la macabra scoperta. 

Uccide la moglie 
a fucilate 
e si suicida 

Sette morti 
in un solo giorno 
sulle strade 
del Lazio 

Tre morti in un incidente 
stradale sulla Salaria alle 
porte di Rieti, Nello scontrò 
frontale tra due Renault 5 
hanno perso la vita Antonio 
Arcile, SO anni, la moglie 
Mirella Salini, 48 ànrii, ed 

— — ^ — Ettore Pantano, di 57 anni. 
Sulla via del Mare ha pèrso la vita ieri mattina una donna di 
SS armi, Eva Cldgli. Ih serata due persone, Massimo Stefa
nini, 24 anni, e la moglie: Maria Franzino, 23 anni, sono 
morte in un incidente sulla A2 vicino a Prosinone, mentre 
a Giuliano di Roma in Uno acontro tra due auto è morto 
Pietro Erniosi, 21 anni, e altre sei persone sono rimaste 
ferite. 

PIETRO STRAMBA-BADIAIE 

'• - Sfiorato l'accordo, ma la direzione insiste sulla privatizzazione 

Giubilo non sblocca la vertenza 
Ancora sciopero alla Centrale del latte 

ANTONELLA MARRONE 

La Centrale del latte 

taa È ancora scontro tra I di
pendenti dell'azienda comu
nale Centrale del latte e la di
rezione, La mediazione del 
sindaco Giubilo non ha finora 
avuto successo. Dopo ore di 
discussione, raggiunta ormai 
un'Ipotesi di accordo su quasi 
tutti I punti, le posizioni erano 
ancora distanti su una questio
ne cruciale, quella della possi
bilità che le aziende private 
concorrenti della Centrale 
possano partecipare a even
tuali gare d'appalto per la di- > 
stribuzione dèi latte, Una posi
zione sostenuta dal sindaco è 
dal presidente della Centrale, 
Anna Maria Fontana, ma re
spinta decisamente dal Sinda
cato. A tarda notte la riunione 
era ancora In corso, ma sem
bra Improbàbile, per ora, una 
revoca delle agitazioni. Lo 
sciopero perciò continua e, 
dopo una settimana, il latte 
mancherà ancora. 

Il sindacato non accetta di 
chiudere la partita senza assi
curazioni precise sul futuro 

della Centrale, «Vogliamo evi
tare facili strumentalizzazioni 
- dicono Cgll, Cisl e UH - e 
precisare che la nostra lotta 
non è per una rivendicazione 
salariale». Al centro delia dura 
vertenza ci sono I mail della 
municipalizzata. 

Carenza di organico! dal 
1986 mancano 230 unità lavo
rative, l'anzianità media dei 
lavoratori è di 50 anni, Il per
sonale è costretto, a gravosi 
straordinari. 

Assunzioni: da nove mesi 
si aspetta la selezione per 70 
contratti di lormazìone lavoro 
e I SS 13 candidati non cono
scono t'esito delle prove so
stenute. 

Amministrazione: dal feb
braio 1979 non è più stato no
minato il direttore generale, 
massimo responsabile della 
conduzione tecnica ammini
strativa. 

Organizzazione del lavo
ro; la mancanza di investi
menti, le assenze ed incapaci
tà manageriali non hanno per

messo io Sviluppo di un'azien
da che pure è potenzialmente 
In gradò di produrre un milio
ne di litri di latte fresco al gior
no, oltre ai prodotti derivati 
(crema, yogurt). 

Dal 5 agosto scorso, poi, si 
è aggiunto un nuovo anello al
la catena di difficoltà e pro
blemi: la decisione di affidare 
gran parte della distribuzione 
a ditte private della concor
renza (Latte Sano e Torre in 
Pietra). «In questo modo - la
menta Vittorio Meloni, segre
tario generale della Flai-Cgil 
Roma - si smentiscono gli ac
cordi precedenti con il sinda
cato, quelli di gennaio e ago
sto di quest'anno. La trattati
va. comunque, per ora va 
avanti, malgrado le chiusure 
del sindaco e del presidente 
dell'azienda sul problema del
la distribuzione». 

Dal canto suo il presidente 
Fontanadice di essersi attenu-
ta, per le decisioni sulla priva
tizzazione, all'ordine del gior
no della giunta del febbraio 
1987 in cui si parlava, per la 
Centrale del latte, di creare 
una società mista. 

«Mamma dice che i Rom puzzano » 

M «Sto bene in classe, I no
madi sono amici miei, come 
gli altri». Davide, 7 anni, non 
ha da aggiungere altro. La 
mamma si indigna col croni
sta, davanti alla scuola ele
mentare di via Aspertini a Tor 
Bella Monaca: «Ma cosa vuole 
che risponda? E solo un bam
bino. Si vergogni di fare que
ste domande ad un ragazzino 
di sette anni-. Eppure Xlavide 
dice solo quello che pensa, 
dopo i primi giorni di scuola 
vissuti a .fianco dei bambini 
nomadi. E lì, a Tor Bella Mo
naca, che nei giorni scorsi 1 
genitori hanno inscenato In
tolleranti manifestazioni di 
razzismo, contro i piccoli 
Rom. E la mamma dì Davide 
non si pone il problema che 
proprio le proteste cui lei stes
sa ha preso parte, davanti ai 
cancelli della scuola, divido
no i bambini, creano spacca
ture e sdoppiamenti tra gli 
scolaretti di una slessa classe. 
«Mio padre non ha protestato 
- dice Alessandro, che va In 
quinta -, Mentre il papà di un 
mio amico sì. Alla fine, anche 
noi abbiamo litigato per que
sto, non siamo più amici». 

i genitori, daltronde, non 
indietreggiano di un passo. «I 
Rom sono sporchi, e la colpa 
è loro - afferma la signora 
Graziella, che aspetta IT suo 
bambino davanti alla scuota -. 

Viaggio tra i piccoli Rom e i bambini di Tor Bella 
Monaca, nella «scuola della discordia», l'elementa
re di via Aspertini. Qui, nei giorni scorsi, i genitori 
del quartiere hanno dato vita a proteste razziste 
per cacciare i 27 nomadi che sono inseriti nelle 
classi. Rom e italiani, in classe, stanno bene insie
me, ma si fanno sentire pesantemente i pregiudizi 
dei genitori, che dividono anche i bambini. 

STEFANO 

L'acqua ce la potrebbero ave
re, ma tanto non la usano. So
no loro che vogliono essere 
sporchi. Non so neanche co
me definirli. Non sono... esse
ri umani». «Mio tiglio ne ha 
due in classe - dice la signora 
Luisa -. Mi dice che puzzano. 
Basta vederli, sono luridi, han
no le zecche sotto i piedi, 1 
pidocchi che gli volano in te
sta». 

Descrizioni degne del mi
glior verismo ottocentesco, 
ma una domanda si impone. 
«Avete avuto mai notizia dì 
malattie o insetti trasmessi dai 
Rom ai vostri bambini?». C'è 
un attimo di imbarazzo. «No -
rispondono le mamme in co
ro -. Ma potrebbe sempre ac
cadere. Perchè non II fanno 
visitare prima di metterli a 
scuola? Perché non hanno I 
certificati e i vaccini come i 

POLACCHI 

nostri bambini?». È Mauro Za
nella, maestro in via Aspertini 
e membro dell'Opera noma
di, che tenta di far ragionare i 
manifestanti, cercando di su
perare i pregiudizi e la disin
formazione. Sventolando sul
le teste dei rivoltosi i certificati 
medici dei bimbi Rom, Il ha 
convinti a cessare II boicottag
gio delle lezioni. 

Ma nel quartiere le tensioni 
restano, striscianti, sempre 
accese. Anzi, sembra che il 
razzismo riesca anche a na
scondere la vera immondizia 
che circonda la scuola ele
mentare. Gianni Moretti, mae
stra in una quinta classe, ci 
invita a fare un giretto. «Lì, a 
ridosso del primo plano - illu
stra Gianni -. C'è una discari
ca abusiva. Spesso s'Incendia 
e il rumo invade la scuola. 
Qui, sotto le aule è tutto un 

tappeto di escrementi, sirin
ghe e preservativi, Per non 
parlare dei maniaci che ven
gono a masturbarsi alle llne-
stre, davanti ai bambini». 

Ma andiamo a vederli eque
stri piccoli Rom, Graziella, 
che fa la terza, sta a tavola eoo 
i fratelli è i genitóri, «lo sto 
bene in classe « sorrìde dol
cemente -, Mi piace moltissi
mo studiare, e vorrei diventa
re maèstra». Più là Idrit ha co
struito una doccia con un bi
done. La figlia, Susana, va a, 
scuola. «Ho molti amici - dice 
Susana - e sto bene con loro, 
in classe, l e proleste sono 
una brutta cosa. Come faccia
mo ad essere sempre pulìti„se 
viviamo in mezzo al tango e 
alla polvere?». Il tiglio dì ldrìa 
si avvicina. «Ieri un uomo ci ha 
fermati, davanti alla scuola -
racconta - e ci ha gridato che 
se fossimo andati in classe ci 
avrebbe riempiti di botte». «I 
miei bambini non li mando 
più a scuola - commenta 

preoccupato Idriz -. Ho paura 
per loro». Nel campo Rom dì 
Tor Bella Monaca, dove tutti al 
stonano di tenere pulito, do
ve 1 bambini parlano correità-
mente almeno tre lingue, l'u
nica nota dì inciviltà vera è 
l'atteggiamento della giunta 
municipale che costringe cen
tinaia dì esseri umani a vivere 
in condizioni che neartetw 
una bestia accetterebbe, 

tl*i l'Unità 

Venerdì 
30 settembre 1988 15 ' " : - : - : : : 



ROMA 

Telefono rosa 

Cinquemila 
casi 
di violenza 
• i Magistrati, medici, avvo
cati, in poche parole I liberi 
professionisti dell'Italia «bor
ghese» sono quelli che mal
trattano le loro donne Questo 
uno degli aspetti più allarman
ti emersi dallo studio dei cin
quemila casi affrontali dal ser
vizio volontario «telefono ro
sa* nato a Roma II primo feb
braio di quest'anno 

Rivelatore di un male sonv 
metto assai più diffuso di 
quanto ci si potesse aspettare 
Lo Sos per donne maltrattate 
e violentale, ha evidenziato 
come la nostra società sia col' 
piti dal fenomeno soprattutto 
nel ceto medio Nel corso di 
questi mesi te volontarie che 
hanno di volta In volta ascol
tato ed aiutato le donne in dif
ficolti astengono di aver 
avuto nella maggior parte dei 
casi per Interlocutrici persone 
colte, sposate a professionisti. 
con II problema di maltratta* 
menti seguiti da minacce e ri
catti, 

«Non avremo mai pensato 
che un fenomeno Mei genere 
• sostiene Giuliana Del Pozzo, 
responsabile del servizio - po
tesse Interessare anche lo 
strato sociale "colto". I pro
blemi di violenza sono di soli
to connaturati ad una situazio
ne di miseria ed ignoranza. E 
stata una vera scoperta Tap* 

Grendere che il fenomeno é 
irtamente diffuso tra perso* 

ne 'al di sopra di ogni sospet
to", Mogli disperate, convinte 
di essere in assoluta balia di 
uomini crudeli e prepotenti, 
incapaci di far appello alla lo
ro stessa cultura per rompere 
quel muro di omertà che le 
circonda, si sono rivolte a noi 
come unica ed ultima speran
za» 

Conosciuto ormai in quasi 
tutta Italia, il -telefono rosa», 
che a Roma dispone di un so
lo numero (06/6791453), ha 
molti problemi di sopravvi
venza ma, Ione del risultati ot
tenuti, conta di poter egual
mente continuare la propria 
opera. 

Collocamento 

Graduatorie 
per il lavoro 
nel caos 
a v In ottantamila daranno 
l'assalto all'ufficio di colloca
mento. Hanno solo dieci gioì-
ni per leggere le graduatorie 
per le assunzioni nella pubbli
ca amministrazione e per pre
sentare gli eventuali ricorsi, 
Per gli impieghi che richiedo
no la licenza media non ci so
no più concorsi, ma solo una 
graduatoria per titoli. Una ri
forma giustissima, che si scon
tra però con l'inefficienza 
dell'ulficio di collocamento. 
Locali troppo stretti, un siste
ma Informatico Insudiciente 
che contribuisce a ingarbu
gliare i problemi piuttosto che 
a risolverli.- Di conseguènza gli. 
errori nelle graduatorie saran
no molti e i disoccupati non 
avranno di fatto tempo e mo
do di controllare che le cose 
siano fatte perbene. 

Per discutere questo prò; 
blema le organizzazioni sinda
cali si sonò incontrate ieri con 
il direttore provinciale del la
voro. «Le responsabilità di 
questa situazione sonò del mi
nistero de) Lavoro ~ ha detto II 
segretaria della Cgil di Roma 
Salvo Messina - che ha sot
tratto personale agli uffici di 
collocamento. Si è pòi avviato 
un sistema informatico parola
ie che si somma al normale 
lavoro manuale, moltiplican
do per assurdo i tempi-. Ci so
no poi le colpe dercarripidò-
glio che ritarda la consegna 
dei nuovi locali, che permét
terebbero d! chiudere la sede 
ormai fatiscente di via Àppla. 
Le critiche del sindacalo sono 
state condivise: dal; direttore 
provinciale, ma la situazione 
non accenna a sbloccarsi. 
Cgil, Cisl e UH stanno anche 
studiando la possibilità di Ini
ziative di caràttere legale; per 
Imporre la soluzione del pro
blema. 

Blitz antidroga 

Eroina e cocaina 
per un miliardo 
in casa degli spacciatori 
• • Sembravano essere 
semplici spacciatori «al detta
glio», ma quando i carabinieri 
hanno perquisito le loro abita
zioni è saltata fuori cocaina e 
eroina purissima «brown su
gar*, per oltre un miliardo 
Mercoledì, durante un'opera
zione antidroga nel pressi del
la stazione Termini, i carabi
nieri del reparto operativo e 
del nucleo *Roma centro», 
tianno sorpreso cinque spac
ciatori che rifornivano di dro
ga 1 tossicodipendenti: tre 
nordafricani e due italiani, 
Salvatore Piletta, 29 anni e 
Domenica Ciani di 26 Addos
so avevano circa cento dosi di 
eroma, ma nella perquisizione 
della casa del due italiani, in 
via Pietro Bembo 39, a Prima-
vallo, gli agenti hanno trovato 
il resto della droga. Tutti e cin
que .sono stali arrestati perché 
sorpresi in llagranaa di spac
cio di sostanza stupefacenti. 

Oli agenti del primo distret
to hanno arrestato altri sei, 
spacciatori che avevano il 
centro delle loro operazioni a 
Trinità dei Monti. Rifornivano 

di hashish lutti i tossicodipen
denti della celebre scalinata, 
Gli arrestati sono Massimo 
Murcddu, 2G anni, Francesco 
Kriscnda, di 28, Mario Pezzol-
la di 30. Massimiliano M<t-
decldu, di 18, Roberta Cucco, 
21 e Maria Grazia Vullo di 25 
Tre di l«ra contattavano i tos
sicodipendenti, mentre gli al
tri sedevano sulla scalinata e 
sorvegliavano la droga, na
scosta nelle crepe delle mura 
e nei grandi vasi di fiori. Ad un 
segnale convenuto avveniva 
lo scambio (ra i soldi e la dro
ga 

Dopo averli sorvegliati per 
venti giorni, mercoledì pome
riggio gli agenti sono entrati in 
azione. Hanno bloccato la 
piazza e inseguito i sei spac
ciatori, che tentavano di fuggi
re C'è stalo qualche momen
to di confusione, accenni dì 
resistenza ma, alla fine, sono 
Stati tutti fermati ed arrestati 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Sono 
stale anche recuperate più dì 
cento dosi dì hashish già con
fezionate. 

Le Assicurazioni Generali 
rifiutano le richieste 
di proroga degli inquilini 
Intervento del Comune 

» Una giornata di proteste 
|<U, i,. Scendono in lotta 
">lL" t v anche gli affittuari 

ffWm j ' ~s * £ *' ^ ^ ^ - ™ ^ — 

Manifestazione di Inquilini lavanti la sede del» Cenerai! in piazza Venezia * Qj (_^ìSal JDÌfUCiatO 

Appello al prefetto 
«Femia la vendita delle case» 
La vicenda delle Generali arriva davanti al prefetto, 
Il Comune ha chiesto, infatti, un'ordinanza di so
spensione delle vendite basata su motivi di ordine 
pubblico, dopo che la compagnia assicuratrice 
aveva respinto la richiesta di una proroga dei termi
ni. Intanto gli inquilini hanno manifestato sotto al 
Senato e alla Camera per ottenere l'intervento del 
governo. Il Pei porterà la battàglia iti Parlamento. 

M A R I N A M A 8 T R O L U C A 

• • Dòpo giorni di protesta 
davanti alle sedi delle compa
gnie assicuratrici, sotto al Par
laménto e al Campidoglio* 
qualcosa finalmente sì muove 
per gli inquilini delle Generali 
e degli altri enti che hanno 
messo in vendita ì loro immo
bili, Il Comune ha chiesto l'in
tervento del prefetto per otte* 
nere un'ordinanza di sospen
sione delle vendite, basata" su 
motivi di ordine pubblicò. 

La decisione è: stata presa 
mercoledì pomeriggio al (er* 
mine di un inconcludente' in

contro tra il sindacò Giubilo, 
l'assessore alla casa Gerace, ì 
capigruppo di tutte le forze 
politiche e i rappresentanti 
delle Generali, di Alleanza As
sicurazioni, Ina e Assltalia. Le 
compagnie assicuratrici han
no rifiutato seccamente dì ac
cordare una proroga dei ter
mini per l'acquistò delle case 
da parte degli attuali inquilini: 
Con arroganza hanno respin
to le richieste dell'amministra
zione e dei pianili, che solleci
tavano una sospensiva per de
finire Una normativa in grado 

dì garantire prezzi più equi e 
facilitazioni nei mutui. 

Visto l'atteggiamento di 
chiusura degli enti rassicurati
vi, è stato deciso il ricorso ad 
altre vìe. Con due fonogram
mi Giubilo e Gerace hanno 
chiesto ieri al prefetto di adot
tare tutti gli atti necessari per 
imporre d'autorità una proro
ga dei termini «in considera
zione dell'emergenza sociale 
determinata da questa vicen
da». 

«Non è assolutamente con
divisibile l'atteggiamento del* 
le compagnie che non si sono 
preoccupate di informare il 
Comune - ha detto Gerace -
prima di impegnarsi con altre 
società per la vendita in blocr 
co. Nascondersi óra dietro al 
rischio dì dover pagare delle 
penali se non si rispettano i 
termini è assurdo*. Il riferi
mento è alle Generali, ma il 
problema, ricorda .̂ assessore, 
si sta allargando. «È necessa
rio l'Intervento del ministero 
dell'Industria e della presi-

Pittóre fermato a Largo Argentina 

Accoltellò Paolo VI 
in Bolivia I k l l V . I 

Tentò di uccidere Paolo VI. All'aeroporto di Manila, 
il 27 novembre 1970, Benjamin Mendoza, pittore bo
liviano, ferì il Pontefice al braccio destro. Una pattu
glia della mobile lo ha riconosciuto a Largo Argenti
na, Era a Roma da due mesi. Non aveva il permesso 
di soggiorno Per «motivi di sicurezza» ieri è stato 
espulso dall'Italia Uscendo dalla Questura ha grida
to; «Arrivederci al prossimo Papa che verrà a Manila». 

MAURIZ IO FORTUNA 

• p Lo hanno riconosciuto a 
largo di Torre Argentina, men
tre scéndeva da un autobus, 
Era l'uomo che il 27 novem
bre 1970 cercò di accoltella
re, all'aeroporto di Manila, Pa
pa Paolo VI. L'uomo, Benja
min Mendoza, boliviano, 51 
anni, è stato fermato dagli 
agenti della squadra mobile e 
condotto in questura dove la 
polizìa ha scoperto che non 
aveva il permesso dì soggior
no. Cosa faceva a Roma? 
L'uomo, che dice dì essere 
pittore, non ha saputo dare 
una risposta convincente e, 
ieri sera, è slato imbarcato su 
un volo della -Varig» diretto a 

Rio De Janeiro, da dove pro
seguirà per l a Paz, in Bolivia. 

Quel lontano novembre di 
dìcìotto anni fa, Paolo VI fece 
a Manila, il primo scalo di un 
viaggio nell'emisfero australe: 
Filippine, Indonesia, Austra
lia. Il Papa era appena scesò 
dall'aereo e si stava dirigendo 
verso il presidente delle Filip
pine, Marcos e la moglie, 
Imelda. C'erano cardinali e 
vescovi venuti da lutto l'Estre
mo Oriente. Ad un tratto, dal
la folla uscì un uomo vestito di 
un corto saio blu, simile a 
quello indossato dai cinesi. 
Arrivato a pochi passi dal Pa
pa, l'uomo levò in allo un pe

sante crocifisso di legno, co
me per farlo benedire ma, ap
pena avuto un po' di spazio, 
estrasse un piccolo coltello 
nero con il quale si avventò 
contro Paolo VI. Riuscì a feri
re leggermente il Papa al brac
cio destro, ma poi fu imme
diatamente bloccato dagli uo
mini della scorta Rimase ren
io nello scontro e fu arrestato 

Benjamin Mendoza era un 
pittore abbastanza noto in Bo
livia, ma dopo l'attentato le 
quotazioni dei suoi quadri sa 
lirono alle stelle I motivi del 
suo gesto non furono mai 
chiariti. Era arrivato a Manila 
20 giorni prima di Paolo VI 
Dopo il suo arresto fece una 
assurda dichiarazione: «Vote' 
vo uccidere il Papa. Era mìa, 
ferma intenzione, e non da 
oggi, eliminare l'uomo che ali
menta la superstizione, che 
dissemina nel mondo feticci, 
che spinge l'umanità verso la 
distruzione. Se stasera mi la
sciano lìbero tenterò dì nuovo 
e subilo di uccidere il Papa. 
Da molti anni attendevo que
sto momentoe ieri ho ritenuto 
che il fatto si potesse compie-

denza del Consiglio - ha ag
giunto Gerace -. Un incontro 
è stato già chiesto per ì prossi
mi giorni». 

Intanto gli inquilini ricattati 
dalle compagnie'assicuratrici 
es costretti a condizioni d'ac
quisto esosissimé' non cedo
no, feri mattina hanno manife
stato in 600 sotto il Senato. 
Ottenendo dalia commissione 
Lavori Pubblici uria sollecita
zione alla presidenza de) Con
siglio perché intervenga, nella 
vicenda é Rinvio di un fono
gramma al prefetto, in soste
gno alla richiesta dei Comune. 
Nel pomeriggio un'altra mani
festazione sotto Montecitorio, 
per chiedere una risoluzióne. 
che sospenda la vendita e un 
decreto lègge per regolariz
zarne i criteri, garantendo mu
tui agevolati. Il senatore co
munista Libertini ha annuncia
to <;>ie porterà là battaglia ih 
Parlamento. 

Davanti al Campidoglio, in
tanto, hanno protestato anche 

150 persone, arrivate con tre 
pullman da Casal Bruciato, in 
rappresentanza di 264 fami
glie, che vivono in apparta
menti di proprietà del Banco 
di Roma messi in vendita. 
L'anno scorso il Comune si 
era impegnato ad acquistarli 
con dei fondi nazionali inuti
lizzati. Nori aveva però con
cluso nulla. tanto che la banca 
si è sentita svincolata dagli im
pegni. Ieri, finalménte,' è stato 
raggiunto un assenso dì massi
ma su un emendaménto del 
Pei. che prevede lo stanzia
mento di circa 23 miliardi per 
1'acqujsto delle case dì: Casal 
Bruciato. Si sta lavorando an
che per risolvere il problema 
dei residence, dove vivono at
tualmente 1450 famiglie di 
sfrattati. L'ipotesi che prende 
consistenza è quella, già pro
posta dai comunisti, dell'ac
quisto di appartamenti o della 
costruzione di nuove case, uti
lizzando i 30 miliardi annui 
spesi ora dal Comune per l'af
fitto dei residence. 

L'attentatore di pipi Montini I n due poliziotti 

re.. La notizia dell'attentato al 
Pontefice lece' subito il giro 
del mondo. Era la prima volta 
che accadeva un fallo del ge
nere. Paolo VI dopo le prime 
Cure si riprese e continuò il 
viaggio., 

L'altro ieri, fa pattuglia delta 
Mobile ha riconosciuto Men
doza a Largo Argentina. Gli 
agenti si sono insospettiti. 

Una rapidà'conSultazione con 
i superiori e, pòi, la decisione: 
espatrio immediato. Per moti
vi di sicurezza; dice ta motiva
zione ufficiale, in fondo. San 
Pietro è molto vicina a Torre 
Argentina. E all'uscita dalla 
questura l'uomo ha rinfocola
to i timori, ripetendo le dichia
razioni di venti anni fa: . ten
terò di nuovo di uccidere il 
Papa.. 

Incontro Giubilo - Land? 

Campidoglio e Regione: 
«Procedure rapide 
per i Mondiali del '90» 

Lo stadio Olimpico 

9M Incontro tra .orfani, del 
decreto che accelera le pro
cedure per le opere dei Mon
diali. Il sindaco Pietro Giubilo 
e il presidente della giunta re
gionale Bruno Landi, accom
pagnati dalle rispettive -trup
pe, di assessori, si sono riuniti 
per concordare l'iniziativa sul 
problemi più urgènti della ca
pitale e del Lazio. Si è trattato 
in sostanza di uh incontro per 
«pliarep la macchina delle due 
Istituzioni. Giubilo e Landi, so
prattutto se non ci sarà un 
nuovo decreto, vogliono cer
care insierrte le strade ammi- ; 

nistralive più rapide per porta
re avanti comunque almeno 
una parte dei progetti "tesi in 
cantiere per i Mondiali e per 
quelli ancora nel cassetto di 
Roma capitale.; 

All'incontro non è stata In
vitata la Provincia, che ha pro
testato attraverso il vice presi
dente Silvano Muto, che ha 
detto che è miope tenere luori 

dalle scelte per Roma 117 co
muni e un milione e mezzo di 
abitanti. 

Landi ha annunciato l'aper
tura di un centra per la cultura 
mediterranea a villa Mondra-
gorie, Comune e Regione pro
muoveranno un, «osservatorio 
scientifico ad alto livello per 
la citta futura.. Si è poi con
cordato un calendario di In
contri degli uffici tècnici per 
mettere a punto lo iniziative 
per campionati di calcio, 

Giubilo e Lindi hanno deci
so dì avviare una collabora
zione molto stretta tra il Cam
pidoglio e la Pisana, non solo 
sull'emergenza Mondiali, ma 
su tutti I grandi temi: dal Irani
co alla sanila lino al problemi 
dei nòmadi e dell'emargina
zione. Il sindaco, dopo k criti
che del ministro Tognoll, ha 
detto che II CampidogUo pre
senterà al governo I proietti 
per Roma capitale, perche 
non vadano persi i llnanzla-
menti per II 1§88. 

Condannati medid militari 

Lasciarono morire 
un giovane 
ricoverato al Celio 
am Sbattuto come un pac
co postale dall'ospedale mili
tare al suo reparto, alla Cec-
chignola e viceversa, alla li
ne il giovane soldato di leva, 
Giovanni Benaccosso, mori 
dopo essere stato operato 
per un'ernia strozzata. Suc
cesse nove anni fa. ma ieri i 
giudici.della quarta sezione 
penale della Corte di Cassa
zione hanno confermato le 
condanne a 7 .mési di 'reciti-
siOne.per omicidio1 colposo 
inflitte ai Ire medici responsa
bili del decèsso del militare: 
Salvatore D'Antonio, France
sco Montilti e Tommaso Usai. 

Mentre era in forza alla cit
tà militare della Ceochigriola, 
nel 1979, il giovane soldato 
Giovanni Benaccosso comin
ciò ad'accusare sèri sintomi; 
di malessere: In caserma i 
medici praticarono le prime 
cure al ragazzo, ma nessuno 
riuscj.a capire che si'irattava 
di un'ernia strozzata. Il medi
co della Cecchignola; Fran
cesco Montini, lo inviò co
munque al Celio, per un con
trollo. U il medico di turno, 
Salvatore D'Antonio, visitò ii 

soldato ma lo rispedì «I re
parto, invitandolo a tornare ì! 
giorno seguente. Giovanni 
Benaccosso ritornò alla Cec
chignola; male sue condizio
ni di salute iniziarono a peg
giorare sensibilmente, fino a 
quando i medici si resero 
conto della gravità della ma
lattia. 

Al Celio, fu il chirurgo 
Tommaso Usai ad operare 
Giovanni Benaccosso. L'in
tervento riuscì alla perielio* 
ne, ma nel giro di pochi gior
ni il soldato: mori. Secondo 
l'accusai il chirurgo Usai si 
disinteressò del decorso posi 
operatòrio del soldato, gue
st ultimo ai aggravò e si spen
se dopo J4 giorni dall'opera
zione, al policlinico .Umber
to I . dove nel frattempo era 
stato trasferito. 

Accogliendo le richieste 
dell'avvocato di parte civile, 
Ruggero De Gaetano, i giudi
ci della Cassazione hanno 
cosi reso delinitive le con
danne per i tre medici dell'o
spedale militare .Celio., con
fermando sostanzialmente la 
sentenza emessa dalla Corte. 
d'appello, 

PIR UN MONDO NONVJ0LEN1O 
7 OTTOBRE 1988 

IN MARCIA PER LA PACE 
da Perugia ad Assisi 

O Disarmo: andar» avanti dopo l'accordo 
di Washington. 
Contro ogni riarmo aia nuclaara che 
convamionale. 

• Par un nuovo rapporto di cooperato
ne a solidarietà fra il Nord ad il Sud dal 
mondo. 

O Por la paca in Medio Orienta a par il 
rìconoacimento del diritto dal popolo 
palestinese ad una Patria accanto allo 
«faro di Israele. 

D Par una nuova solidarietà. 
• Contro ogni torma di intollerante a 

ramiamo. 

PER IPULLMANS TELEFONA ALLA FGCI TEL. 492151 

non mancare1. 
FOCI DI ROMA 

SEOUL 
per esserci 

acquista TV color 

L0EWE. 
TECNICA MICRODICITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA MtògiMWLl& 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 • TEL. 31.99.16 

VENDITA RAI SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 

rifatta 

_ CONTRO OGNI FORMA 
DIVIOUNULlNTOlURANZA, 

t Roma15ottobrtl$M-on21 

5 PIERANGELO BERTOLI 
mAi TEATRO TENDA PIANETA 
i «™f Postoun icoE-1300° + dlnra*prevendtta 

16 l'Uniti 
Venerdì 
30 settembre 1988 
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o Bgì, venerdì 30 settembre; onomastico: Gerolamo, 

ACCADDE VENTANNI FA 

Folgoralo sul sei, alla De Laurenliis. Un giovane elettricista, 
Claudio Allegretti di 22 anni, muore negli studi cinematografici 
durante la lavorazione di un film. Stava per allacciare un cavo al 
quadro elettrico ma è inciampato cadendo pesantemente sul 
pannello: un corto circuito, una liammata e il giovane si è 
accasciato a terra, senza vita. I compagni di lavoro hanno 
cercato di soccorrerlo portandolo (ino ali ospedale Sant'Euge
nio. Ma ai medici non è rimasto altro che stilare il referto di 
morte per folgorazione. Fin da ragazzo Claudio aveva comin
cialo a lavorare come elettricista negli studi cinematografici. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-TS7S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) ' 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Ree], luce S7516I 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54371 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860681 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASMUTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fx informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac inficio utenti 469S4444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (nMonohqjglo) $47991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltali! (bici) 6541014 

OKMINAIIDI MOTTI 

Colonna: piazza Cotonila, Ha S. 
Maria In via (galleria Cotonila) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai} viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: vi* Fla
minia Nuova (fronte vigna StU-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Pinci»-
na) 
Pinoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Colt di Rienzo 
Trevi: vie del Tritone 01 «' 
giro) 

• APPUNTAMENTI I 

Virginia Woll. Al Centro culturale di via S. Francesco di Sales 
T/i domani, ore 10-13 e 16-19, workshop su «Allegoria e 
simbolo nel lesto poetico femminile». Partecipa Bianca Ma
ria Frabotla. 

Al PI Suro. Domani, ore 18, nella sede di viale Giulio Cesare 
71, presentazione di una cartella di disegni di Aldo Coca. 
All'incontro promosso da Gianni Borgna partecipano Vito 
Apuleo, Elio Pecora, Vitaldò Conte, Francesca Siniscalchi. 

Audizione Lunedi 3 ottobre presso la Sala Malafronte, via dei 
> Monti di Pietralata 16, si terrà un'audizione di danza per la 

compagnia Adriana Borriello. SI cercano una ragazza e Un 
ragazzo danzatori o allori con buona preparazione tisica. 
Per informazioni rivolgersi a Antonella Aresu presso la Re
gione Marche in Roma, via Fontanella Borghese tei. 
68.76.702/68.76.605. 

Castel Sant'Angelo Questi I nuovi orari per le visite dal t* 
ottobre; Lunedi 14-19.30, martedle sabato 9-14, domeniche 
e festivi 9-13. La biglietteria chiude un'ora prima dell'orario 
di chiusura. Il 2 ottobre alle 10.30 visita guidata con là 
professoressa Licordarl. 

, Clpli. Il Centro di piazza B. Cairo!!, 2 ha aperto le iscrizioni ai 
corsi di Ipnosi ed lulolpnosl, training autogeno, comunica
zione e persuasione... Per Informazioni telef. al 65,43,904, 

Ottobrata Montici»!. È organizzata dall'Associazione Rione 
Monti e si svolge domani e domenica con gare di pittura, 
esibizioni di karaté, show musicale, canti romaneschi, ballo, 
gare di briscola e balletti. Il tutto si tiene nel pressi di piazza 
Madonna dèi Monti, 

Carriera diplomatica. Sono aperte presso la sède della Slol, 
PafazzeltQ di Venezia, via di S. Marco n, 3, cap 00186 (lelel. 
67.93.949-67.93.566) le Iscrizioni per l'ammissione ai collo
qui di selezione per I! corso di preparazione al concorso di 
ammissione alla carriera diplomatica. La domanda in carta 
semplice deve pervenire presso la Sioi (Società italiana per 
l'organizzazione Internazionale) entro martedì 4 ottobre. 

Fut i Citi. Illusionismo, cabaret, musica e un pizzico di,,, politi
ca: questi gli Ingredienti della Festa che si tiene oggi, dalle 
ore 19 In poi, al Parco degli Aranci, VI partecipano anche il 
sindaco di Roma Giubilo e il segretario tisi D Antoni, 

Al Caffè Latino Nel locale di via Monte Testacelo 96 stasera 
alle 21 si tirano le somme della manifestazione «Venezia a 
Roma». All'Incontrò sul tema «Festival e cinema», che verrà 
coordinato da Franco Montini, partecipano Gianni Amelio, 
Paolo Benvenuti, Carlo Lizzani, Nanni Loy, Daniele Lucchet
ti, Francesco Mwelll, Un» Wertmùller e altri. Fra I critici 
partecipa anche Guglielmo Blraghl. 

• QUESTOaUELLOI 

l i voce del bambino audioleso Armel vuol dire «Amici ritmi 
musicali e linguistici», la sede dell'associazione è in via Etru-
ria 65 e il n, telefonico è 75,97,587: Zora Drezahcic, Iugosla
va, è laureata in pedagogia presso l'Università di Zagabria, 
«tnagister» di fonetica e sta operando da diversi anni in 
Francia, Belgio e Italia formando Operatori e specializzati e 
ho per la rieducazione eia riabilitazione dei bambini sordi. 
Con l'Armel Drezancic organizza, In veste di docente, un 
seminario che si terrà dal 3 al 7 ottobre prossimi. Orari: 
j 5-16.30 (sezione teorica) e 16,45-19,30 (selione teorico-
pratica). Per Informazioni e iscrizioni rivolgersi alla sede 
dell'Armai, 

WWF Lazio 11 gruppo escursionistico (Via Trinità del Pellegrini 
I, lei. 65.30.522) organizza nel mese di ottobre incon-
trì/convérsazlonl con esperti e proiezione di diapositive. Il 
primo mercoledì 5 ottobre, ore 18.15, su «Fauna dei corsi 
d'acqua». La delegazione Lazio del Wwf organizza anche un 
corso di •Cartografia, Orientamento, studio del percorsi». 
Inizio 5 ottobre, tutti I mercoledì, per B volle, dalle ore 20 
alle ore 22. 

Biblioteca Angelici di piazza S. Agostino 8 chiuderà al pubbli
cò per le consuete revisioni autunnali dal I" al 15 ottobre. 

Black Out Riapre questa sera la discoteca di via Saturnia 18 
(lelel, 75.96.791): sarà un party a scandire l'avvio della 
stagione '88i'89...,-,...\, 

! concerti del venerdì, Sono quelli che si tengono a palazzo 
Colónna di Marino. Stasera l'ultimo: alle ore 19 il Filarmoni
co «Enrico Ugolini» sono la direzione di Rosario. Lacerenza 
esegue musiche di Kander, Lacerenza, Vidale e Loewe. 

CINECLUB 

Piccole 
sale 
buoni film 
Ini Nonostante il perdurare 
della crisi che ormai da trini 
travaglia II nostro cinema, te
naci (anche se pochi) gestori 
di piccole sale continuano ad 
offrire pellicole sempre di 
buona qualità. Si è aperta (e 
ne abbiamo già parlato)la ras
segna «Venezia a Roma». Il 
Labirinto di via Pompeo Ma
gno, 27 ha presentato ieri «Un 
petit monastère én Toscane» 
di losellani, «Morta Nega» di 
GomeseaNachsalson» di Pau-
lus. 

I tre film di oggi sono «Zen» 
di Baldi, «Gòsts... of the civil 
dead» di Hillcoast e «The Mo
derasi di Rudolph. Quelli di 
domarli «Anantaram» di Gopa-
lakrishnan, «Ta paida tis Heli-
donas» di Vrettakos è «Domi-
nlk and Eugene» di M. Young. 
Infine domenica, quasi com
pletamente saltata la giornata 
dedicata a Pasolini (è rimasto 
solo «La rabbia»), film-scontro 
tra Pasolini e Guareschi), ver* 
ranno proiettati «Un senior 
muy vieio con unas atas enor-
mes» di Birri e «Color escondl-
do» di de la Torre (gli orari 
della sala A sono sempre 19, 
20.30 e 22.30). Nella sala B 
continua invece la proiezione 
di «Tempi difficili» di Botelho. 

Al Crauco di via Perugia 34, 
per cinema australiano (ore 
21) «Picnic ad Hanèing 
Rock», la pellicola che ner'75 
svelò il talento di Peter Weir, 
successivamente emigrato, 
con grandi risultati, nealT Stati 
Uniti. Il film, ormai un classico 
del mistero, racconta la spari
zione di quattro educande e 
della loro insegnante (latto 
realmente accaduto e mai 
spiegato) durante una , gita 
compiuta nel giorno di San 
Valentino del lontano 19.10. 
Domani e domenica, «Ile 
18.30 e-alle l8.30r«ÌKragaM 
è In programma «L allegra ba
rala». Ade 21 replica deL film 
di Welr. Al TTdur d'essai di via 
degli Etruschi, 40 Oggi «Barry 
Lyndoh» di Stanley Kubrick. 
Sabato e domenica «Quattro 
cuccioli da salvare». • Af./e. 

partecipare ad un corso della 
durato di due mesi (otto In
contri, uno a settimana) che si 
pro|Mine, attraverso discussio
ni di gruppo, psicodramma, 
esercizi corporei, laboratori 
espressivi ecc., di far entrare 
serenamente i giovani in con
tano con il proprio «sé» In di
venire e con gli altri. Per Infor
mazioni (Iscrizioni, costi ecc.) 
rivolgersi a: via Orvieto 25, tei. 
755 00.85/700.00.85 (dal lu
nedi "il ^venérdi • ore 
17 30 19,30). 

CONCERTI 

Una scena dal film «Picnic a Hangino Rock» di Peter Weir 

RIVISTA 

«\fersicolori» 
manifèsto 
di poetica 
Ita Versicolori, Non sono 
due sostantivi messi insieme 
da un neolpglsta, ma un ag
gettivo crealo da Montale in 
una poesia dedicata a Camillo 
Sbarabaro. «...piega versicolo
ri carte e ne trae navicelle...». 
Versrco/ori è, dà pochi giorni, 
anche una rivisti di poesia. 
Segnila dal succedersi delle 
stagioni, uscirà ogni ire mesi a 
cominciare dall'autunno 
1988. Nasce a Roma da un 
gruppo di poeti, composito ed 
eterogeneo, di nuovi poeti ac
comunati, come toro stessi di
cono, da -urgenza poetica». 
Tra di loto; figurano .Luigi 
A m è h d o J i l S ^ l ^ f p r t O i 
neccio, vincitori dsiMMIIlrné 
edizioni del Premio Montale, 
Antonio Amendola ed Enzo 
Berardi, componènti del pro
getto visivo-sonoro «Fonosfe-

ra», Goffredo Masotti, Marco 
Polidori e il coordinatore del 
laboratorio di poesia Stefano 
Barberini. 

La nuova rivista è anche un 
manifesto, nella doppia acce
ttane del termine. E letteral
mente un manifesto, un foglio 
di carta gialla 60x90 ripiegato 
in lormato foglio «classico», 
ma è anche, sia nella grafica, 
.che nelle intenzioni e nei con
tenuti, un manifesto di poeti
ca. Finalmente una rivista che 
presenta poesie valorizzale 
anche nel carattere tipografi
co e che respirano a blenrpol-
mòni nel loglio lasciando re
spirare il lettore tra gii spazi 
dei versi. La poetica del grup
po è molto semplice, ma an
che mólto «eversiva», e nasce 
dall'esigenza di. vivere la poe
sia nel quotidiano, anche alle 
fermate dell'autobus, al lavo
ro, a scuola, «sporcando» la 
poesia (come ama dire Tom
maso dj Francesco) nella vita 
di tutti i giorni. Attraverso re
ferenti multidirezionali, ma ri
manendo saldi alla madre- < 
poesia, quelli di Versicolori 
annunciano di andare «verso 
nuove stagioni diincanto, lun
go linee tratteggiate d'oriz
zonte, dietro teorie di barche 
di carta aflldate alla corren
te E di portarvi chi li vuol 
seguire. D SI.S. 

CORSI 

«Madreperla» 
come 
star bene 
MI L'Associazione culturale 
medico psicoterapeutica «La 
Madreperla» riprende le sue 
attività dopo la pausa delle va
canze e tra i primi appunta
menti ha scelto quello con i 
giovani. I ragazzi dai 17 ai 19 
anni possono avere un aluto 
per stare bene con se stessi, 
con U proprio corpo, con gli 
altri attraverso, una serie di 
servizi. I loro problemi e le lo
ro esigenze (i disagi relaziona* 
li, la ricerca di una identità, la 
necessità di una sana educa
zione sessuate ecc.) possono 
essere affrontati in modo ade
guato a seconda dell'età e del
le; possibilità economiche il 
mercoledì e il venerdì dalle 
ore 16.30 alìe 18.30. 

Chi lo desidera può, inoltre. 

Un raro 
Mozart 
all'Opera 
• • Il Teatro dell'Operi di 
Roma riapre per 11 stagione 
1988-89 con Una breve rasse
gna di concerti e teatro musi
cale da camera, che prende il 
titolo di «Ottobre all'Opera». 
L'inagurazione è fissata per il 
13 ottobre con «Il re pastore» 
di Mozart, una «serenata» in 
due atti su testo del Metasta-
sio. Si tratta di una rarità pre
ziosa, che sarà diretta da Wol
fgang Rennert e avrà la regia 
di Sandro Sequi, interpreti 
principali Raul Gimenez e 
Adelina Scarabelli. 

1 prossimi appuntamenti già 
decisi saranno il 2 ottobre al 
Brancaccio un balletto con tre 
lavori di Stravinse e coreogra
fie di Ugo Dell'Ara, Leonide 
Massine, Mario Pistoni («Ics 
Noces», «Pulcinella», «Ragti
me») nel corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera, e il 23 otto
bre un concerto sintonico cori 
l'orchestra del teatro. 

Per il resto di •Ottobre al
l'Opera» e la stagione lirica ti 
attende l'annuncio ufficiale 
del direttore artistico Bruno 
Cagli. 

A sud del «fijsion», Moncada in concerto 
• i l «Solo motivi politico-
commerciali ci tenevano al' 
l'oscuro di nuovi gruppi come 
i Moncada", scrive Gianni Mi
na sulle note di copertina del
l'album, pubblicato in questi 
giorni dalia Ricardi, dei Mon
cada, uno dei più affermati 
gruppi musicali cubani, che 
questa sera e domani sarà in 
concerto al teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano. ' 

Una vicenda affascinante là 
loro, che in trasparenza ci ri
vela la storia della musica cu
bana nell'ultimo ventennio. 
«Nueva trova», ovvero nuova 
canzone, è il movimento di ri
fondazione della tradizione 
musicale cubana a cui aveva 
dato vita verso la metà degli 
anni Sessanta un gruppo di 
cantautori, alcuni divenuti leg
gendari in America latina, có
me Silvio Rodriguez e Pablo 
Mitanes. A quella scuola si so
no formati anche i Moncada, 
agii inizi degli anni Settanta. 
Erano studenti dell'Università 
dell'Avana e diedero insieme 
corpo ad un vivacissimo ed 
energico amalgama di tradì-

— ALBAtOLARO 

zione afro-cubana ed influen
ze jazzistiche prese fra i fer
menti più all'avanguardia, In 
sostanza una forma di «fu-
sion» sviluppatasi a sud della 
musica di ispirazione anglo
sassone. • -•• 

Scrivo ancora Gianni Mina: 
«...per motivi di pregiudizio 
politico verso la rivoluzione di 
Fide! Castro e Che Guevara, 
non avevamo più notizie su 
uno dei tré grandi fiumi, oltre 
al jazz nordamericano ed al 
samba, che alimentano tutta 
ta musica pop e rock prodotta 
nel mondò ài giorni nostri. Era 
come.se ci volessero far cré
dere che la musica cubana si 
fosse bloccata con l'avvento 
della rivoluzione, pietrificata 
nel mambo o nel cria cha cha 
che faceva ballare gli ameri
cani abbienti quando andava
no a cercare emozioni e diver
timento facile nell'isola del 
piacere», Emozioni e diverti
mento comunque non manca
no nella musica del Moncada, 
un concentrato caldo e avvin
cente di ritmi che fanno balla

re anche quando i testi tratta
no argomenti impegnati e do
lorosi. Un concerto possibil
mente da non perdere, in 
compagnia dei numerosissimi 
Moncada. Sono ben nove: i) 
tastierista Jorge Gomez, lea
der della formazione, il can
tante Augusto Enriquez, il ta

stierista e chitarrista Emilio 
Vega, il bassista Jullan Fer-
nandez, il pianista Tomas Ri
vero, il flautista Pedro Trujllo, i 
percussionisti José Himety e 
Jan Gomez ed il tecnico del 
suono Alfonso Alvarez. 

Sempre questa sera al tea
tro Tendastrisce, sulla via Cri
stoforo Colombo, è previsto il 
concerto del cantante reggae 
Eddy Grani. Il condizionale è 
un po' d'obbligo non avendo 
gli organizzatori (la Best 
Events) dato alcuna precisa
zione in merito. Unico riferi
mento sicuro i manifesti sparsi 
per la città da cui occhieggia : 
la sagoma di Grant con i suoi '. 
lunghi «dreadlocks». Del per
sonaggio e della sua musica -
riferiamo già in altra parte del 
giornale. 

A ^ 

Un disegno di Marco Petrella 

• MUSEI I 

M n d Ct^HottH. P a i del Campidoglio (tei. 6782862). Orarlo 
feriali: 9-14: testivi: 9-13. mari, e giov. anche 17-20; sib. 
anche 20.30-23; chiuso lun. Ingresso U 3000, gratis ultimi 
domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi proget
tati di Michelangelo: Venere Capitolina, Gaiata Morente, la 
Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. """ """"" 
FiapktU. Paia del Collegio Romano la (tei, 6794365). 
Orano: man. ven.sab.dom. 10-13.Ingresso L 2000, Opere 
di Filippo Lippl, Caravaggio, Titano, Dosso Doni, Andrea 
del Sarto, Velasquez. 

MIMO deU'etMHta eternità. Piana Elio Rufino (Fiera di Ro
ma). Ore 9-13 e 16-20. Tel. 5141686. Ingresso libero. 

•NEL PARTITO k B m S V H H M H H H M B H B 

FEDERAZIONE ROMANA 
Attivo cittadino. Sabato l'ottobre ore 9.30 presto 11 coopera

tiva «Nuova agricoltura» ai svolgerà l'attivo del partito au: 
•Bilancio della lesia cittadina». L'organizzazioni dei lavori* 
la seguente: ore 9.30 relazione di Michele Meta: ore 
10-12 30 dibattilo; ore 12.30 conclusioni di Oofrredo Buli
ni; ore 13.30 primo presso U cooperativa. Le «elioni, le 

, singole compagne e compagni per il pranzo devono preno
tare presso la compagna Maria Grazia In federazione (tei. 
492151). Il costo è di C 12,000. E si può pagare direttamen
te In cooperativa. 

Attivo itnordlnirio «He Mene tceUtóclw. E convocato 
oggi alle ore 17,30 in federazione l'attivo straordinario sulle ' 
mente scolastiche con Franca Prisco e Sandro Del Fittont. 

ZonaPottMnf*<.ti>dca4tue. Ore 18 presso liiclrcoacriilone 
manifestazione pubblici contro la crisi circoscrizionale, con 
Teresa Andreoll, Cirio Rem e Claudio Catania. 

Sezkwe Unrenttm. Ore 17:30 presso Casale Clribelli assem
blea pubblica su proposte di legge modifica lacp, con Fran
co Speranza. 
uooe Ardeatln. Ore 17.30 assemblea su: Legge 33-lacp, 
con Armando lannilll e Massolo. 
dote CaalUna. Ore 17 a Torrenova commissione scuola con 
Giancarlo Valeri, 

Cettrooi e Morena. Ore IT riunione sulla tcuoli, 
PletralMa. Ore 18.30 uscita per il tesseramento con 

Maurizio Sandrt. 
COMITATO REGIONALE 

E convocato per oggi ore 9.30 c/o il Cr il Comitato direttivo 
regionale con iirodg: «Contenuti e svolgimento dell» Con-
Utenza di programma». Introdurranno F. Cervi e P. Clon; 
concluder» MQuattruccI, 

FederuteH CaiteBL Albano ore 18 cernitalo comunale (Ma
gni); Zagarolo ore 18.30 gruppo segreteria (Bartolelli>, Pl-
vona ore 20 riunione sul tesseramento (Castellini); Fgci di 
Albino ore 17 uscita volantinaggio per li Marcia della »•** 
Perugia-Assisi; la Fgd del Castelli organine pulirne 
Perugia in occasione della Marcia della pace del 2-1 
partente; Albano ore 6 in piazza S. Pietro; Genazzano ore 6 
pianale Giacomo Matteotti: Coueterro ore 6 in piazza Italia. 

Federazione Civitavecchia. Santa Marinella ore 31 Cd + grup
po cpnsre (De Angelis, Benedetti); Canale ore 21 CdWc-

, •• e - ~ « T -»!10 Molano ore m30asaernbla« (tagl
ietti, Ferroni); Cantalupo ore 20.30 Cd (Fiori). 

Fedenzkne Tivoli. Casale di Mentana. Inizia Fu ore 18 dibatti
lo su: .Le donne e II Pei: confronto tra le donne»; Fili» ore 
20.30 Cd (Fredda). Madonna della Pace (Subisco) ore 
16.30 riunione del gruppo Pei Decimi comunità montana e 
segreteria zona Sublacense. 

Federatone Viterbo. Proceno inizia Fu; Sutri Cd (Parroncinì); 
Acqua Pendente riunione del gruppo comunità montana 
Pci-Psi (Pinacoli). 

Federazione Luisa. Temcina ore 16 riunione Feci (Rotato). 
Federazione Fresinone. In federazione ore I? riunione capo

gruppo Usi per situazione sanità (Perduti, Mammone). 

• FESTE DELL'UNITA 

Nuovo Corvlale. Giardini d|via Mazzacuratì (dì fronte il merci-
to). Ore 15:30 inizio torneo di calcetto presso la polisportiva 
Uisp Osaka (via Poggioverde 455), ore 19 ristorante* plano 
bar. 

Tor Sapienza. Via Tor Sapienza, impianto sportiva. Ore 17 
spazio bambini, animazione con il clown Valentinl; cinemi 
riflessione, «La speranza»: ore 19 «Fragole e sangue», ore 21 
•Porci con le ali»; ore 20 balera con I.Tabands». 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. I compagni della Sezione Pei di Torrespaccata si unisco
no il dolore del compagno Domenico Giovannetti per la 
scomparsa del padre Vittorio, vecchio militante comunista. 

<<ÉXî isioni>>, rocchio sulla tv via satellite 
Il secondo Festival 
intemazionale si svolge 
dàli 4 all'i ottobre nelle 
stanze rinascimentali 
di Villa Medici. Il programma 

~ STEFANIA SCATENI 

Immagine video, una delle Unte che saranno in visione a Villa Medici 

• W Partirà il 4 ottobre il se
condo Festiva) internazionale 
«Eurovisioni 1988» e occupe
rà le stanze rinascimentali di 
Villa Medici lino a sabato 8. 
Nel carnei della manifestazio
ne - presentata Ieri nel corso 
di una conferenza stampa -

figura al primo posto un argo
mento di stretta attualità, la te
levisione via satellite. A no
vembre, infatti, partirà dalla 
base di Kourou un vettore che 
porterà nello spazio il satellite 
•Astra», dotato di 16 canal) te
levisivi, che copriranno tutta 

l'Europa. Dopo Astra, sarà la 
volta di «Olympus», il satellite 
dell'agenzia spaziale europea, 
che avrà due canali, uno dei 
quali gestito dalla Rai. Ed è 
proprio in collaborazione con 
la nostra televisione pubblica, 
insieme al contributo della 
Regione Lazio e dell'Accade
mia di Francia, che Enzo Cia-
varrano e Giacomo Mazzone 
hanno ideato le manifestazio
ni del Festival. Nell'anno zero 
dell'era-sateilite, «Eurovisioni 
88» raccoglie l'esigenza dì far 
discutere studiosi, responsabi
li televisivi e operatori attra
verso un convegno e diversi 
gruppi di lavoro. 

Tra i principali problemi da 
risolvere, quelli di carattere 
normativo e politico: si discu

terà sulle modalità di produ
zione su scala continentale, su 
come creare sinergie tra pro
duttori, autori e diffusori di 
paesi, lingue e culture diverse, 
sulla creazione di una norma
tiva comune in tutta l'Europa 
anche per le stazioni televisive 
private. Dopo l'inaugurazione 
di martedì 4 ottobre, il pro
gramma prevede per il 5 otto
bre una serie di interventi su 
«le istituzioni sovranazlonali e 
la tv via satellite»; il giorno do
po verrà affrontato il tema dei 
finanziamenti e l'esame delle 
esperienze inglesi e tedesche. 
Tra il 6 e l'8, diversi gruppi di 
lavoro affronteranno in ma
niera più specifica ì problemi 
connessi al satellite, mentre si 

discuterà in tre tavole rotonde 
di alta dellnlzlone, di industria 
spaziale e del problema delle 
antenne per la ricezione via 
satellite. Saranno affrontate 
anche problematiche più pro
priamente artìstiche sulla defi
nizione di una nuova scrittura 
audiovisiva. 

Molto spazio verrà dato an
che allo spettacolo. Alla sala 
Rerioir, durante tutti i giorni 
del Festival, dalle 9 alle 19,30 
verranno proiettali magazim 
televisivi europei. Nella sala 
Grande, alle 21, sì alterneran
no performance e film In ante
prima: mercoledì 5 ottobre 
verrà proiettato «Fourth Dì-
mension» di Zbig Rybczynsky; 
venerdì 7, Matta presenterà 

una video computer art e sa
bato 8 è prevista uni s en t i 
speciale per il film «Codice se
greto» presentato dal registi 
Francesco Maselli. Il giardino 
e la lacciaia interna della villa 
siranno, inlìne, scenario ti 
schermo architettonico per le 
pitture di luce di Sebasti») 
Malta. Il giorno dell'inaugura
zione questo spazio si riempi
rà anche delle sonorità e dei 
labirinti armonici della musica 
di Michael Nyman in una sua 
esecuzione dal vivo, mentre 
Futuro Telematico, cito cura 
una rassegna di scenari tecno
logici, «esporrà» una perfor
mance tecnologica d'ambien
te con la «corposa» presero» 
del ballerino Eli, del teatro-
danza «Butho» giapponese, 

l'Unità 
Venerdì 
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Off* 12.20 fMataiia magi
ca», film; 18.30 «Ciranda da 
taira», novaja, 18 «Gunamo-
ka», taiaWm. 19,30 «Marron 
Olacl», rwvala; 20,30 «La cit
te san» (aggaa, film. 23 Ruo
ta In pista; 23.30 «La donna, 
il Sfato, ri •uparuomo», film 

GBR 

Ora 13.30 «La vedova e il 
piedipiatti» sceneggiato 
14 .16 Tg, 17 «I ragazzi del 
sabato sera», telefilm, 17.30 
«Cuori nella tempesta», nove-
la, 18.30 «La vedova a il pie
dipiatti», sceneggiato, 2 0 Ip
pica in casa, 20 .45 «Leonar
do da Vinci», sceneggiato, 2 2 
Tigi 7 attualità, 2 3 . 3 0 Tg, 2 4 
Musica seria 

N. TELEREGIONE 

Ore 18 15 «I detectives» te 
lefilm 19 Lazio sera, 19 30 
Cmemondo 2 0 Casa merca 
to, 20 .15 Tg Cronaca 20 .40 
America Today, 21 .16 Film, 
22 .46 «Wanted dead or alt-
ve», telefilm 23 .30 Excel 
sior, 0 .30 Tg Cronaca 1 
America today, 1.30 «i dete-
ctives», telefilm 

a '̂ROMA' 
CINEMA 5 ovmm 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: AwtntUTO». BR: Brillante. C: Comico. D.A.: 
Disegni animati. DO: Documentario, DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantaictnia, 0 : dal lo: M: Horror: M : Mualcale, SA: Sawrco, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitoboico. ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 9 2 0 Film 11.30 «Dieci 
canzoni d amoreir film 16 I 
fatti del giorno 16.30 Gla
mour 2 0 «Suspence», tele
film, 2 1 Libri oggi, 2 2 Arte 
anticB 0 10 I fatti del giorno, 
1 «Aristocrazia immorale», 
film 

IKiL C O 

Ore 13 3 0 Formula 1. 16.45 
«L idolo* novela 17.45 
«Messaggio dallo spazio», 
cartoni animati, 1 9 . 3 0 T g , 2 0 
«Incontro a Piccadilly», film; 
2 4 «L'artiglio del drago», tele
film, 0 .30 Tg, 0.4S Formula 
1, 2 Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 12 Olimpiadi Tennis de 
tavolo Lotta libera; 14 .30 
Scherma Spada. 2 0 . 3 0 Ru
brica speciale, 21 .30 Som
mario, 2 3 Canoa, 

VISIONI I 

MAMMVHAU. l 7 CX» 
VI» Swr*.,S (nana Botogne) 
Tel « W 7 » 

Riminl Wmln» un amo topo PRIMA 
116 30 22 301 

Piani Vedere, 15 
L 1000 

T« esms 
D U leggende t* Berne bevtlore 4 
Ermanno Olmi, con Rugai Ha i» • OR 

I H 30 22 30| 

B^rffaftJirf 

FJan.Cw»,,: 
i tooo 

Tel 362153 
H prhwlfte cerea moglie PRIMA 

Ut 22 301 

VÌI «Lem M 
i eooo 

Tal «3 (0930 

D L'ultimo Imperaiore di Bermrdo 
BetoluKi, con Jonrt Lene PaterOToole 
• ST |1130-22 301 

»et>emene»e, W » Tel W I 2 9 0 « 0 . 1 1 3 0 - K -22 301 

l 2000 
AourkmieAgwi.t? Tel M 0 M 0 1 

D U leggenle «et «arno Beartele al 
Ermanno Ohm, con Rutgar Haiiar • DR 

115 15 22 301 

L 7000 
VMJH. eWQrarde.B Tel 5 5 H T M 

R prlnelee cerea moglie PRIMA 
116 22 301 

Me 
I. 1 0 0 0 

Tel I 7 S M 7 

D » etere aopra Harlino A W m Wen 
dora, con Bruno Q«ni, Sohmg Dammar-
tm - OR (17 15 22 301 

« M I 
MICI 

L 8000 
Tal 353230 

D Franile é Roman Ponndii, con riaffi
l a i Feri), Betty l u d i » - G 

115 « 5 2 2 301 

« M I M I L 7000 
GeteSe Cetonie Tal 6793207 

• Big é Perai» M n h a t , con Tom 
Henka, Eizinttti Perklns • BR 

116 2230) 

Vjap aloWiBt «15 

L 6 0 0 0 

Tal 1171266 
Orauo « Belo e John Wetere - BR 

116 22 301 

R N . L 7000 
Tel 7610666 

KMeee é David Steven,, con Man Da
lai - A 116-22 N I 

MMUBTUt l 6000 
C,e»V, Emaniate 203 Tal 6176456 

0 littorie*Aija«lincineekeamò 
eanze apeeerai di Andrai KoncnalovdHi 
• DR 117-22 301 

V , « f W P * " I M 
L 4000 

Tel 3SB10M 
AuroiMi,leeenreMe(16 30l Meeee-
IHo la alno* aerare UO 30), Setiewa 
«'amate I W 

4 j * | IMJ_U| 

T * « W «BBjJBejepell, 

L 1000 
Tel M 7 S B I 

• Brente # leeette di Gabriel Ani . con 
SNphan Aedran, Irlgllte rederapiel • DR 

_ _ 117 22 30) 
L SODO 

Pian,B»t»w Tel «751707 

w. L SODO 
63 Tel «743636 

F i n per adulti 

L 6 0 0 0 
MeTwoakM. laO T H 7 I 1 H 2 4 

CAPITOl 

«4" 

• s t i rata «Wai PirsinM a ara di Han 
K w w , , e » Gru» lauper. Jeff G » 
«Mia»' A 116.22 30) 

L 1 0 0 0 

Tal 363260 
•cuoia « polirle ( r ( é Alan Mvarion • 
BR (1646-22 301 

CAPRARKA l 6000 
fijl» Ceprenlcl, 101 Tal6792465 

116-22 301 

eAPRANBHinA l 6000 
r jp WaBtiwwiiat le, 126 Tel 6796957 

D Codice private di Franca*» Mata*, 
con Ornala Muti-OR 117-22 301 

VI toma, 692 
L 6000 

Tal 3651607 
0 Etto l'Imperatore del aanal 4 Na-
giu Ottiene, con Matauda Eie - DR 

(17.22,301 
C Q U M M N I O l. «000 
P*HiColi«PJer»,»0 
Te! «6)6303 

Mr. Crooadile D i n e » «di John Cor
nell, con Peul Hogen - A 

(15 45-22 301 

l 5000 
VUPrena«tie,2324 Tel 295606 

mnleeafelrrweodallaUEofted,. 
con Brace W»H. Jaritea Game - BR 

. . , , . . 1)6.22 30) 
• M N 1,6,000 
fStilt*Him.lt Tel M7W62 

BetdtdiOaej «VPerey Adwtj con Ma-
rle>^Seoet.ecnt - DR I H 30-22 30) 

p£ HW l 6000 
Tel «70245 ne»; con Paul Hogen • A 

(16 16 22 30) 

ih 
P p j t l S^wnjfitt. 17 

Trappole di erletallo A John McTiarnen 
- A 115-22 30) 

L 5000 
Tal 662664 

ITOU 
« e m i lurtia. 41 

0 L'ultima Impara i» , di Bernardo 
Bartoajco, con John Lona, Pater OTode 
• S T (16,30-22 30) 

L 6 0 0 0 

Tel 6676125 
D Le laggmde od «auto bavliora di 
Ermanno Olmi con flutgai Hawr - DR 

(15 30-JI301 

Lieti, 31 
l 7000 

Td 6910966 

Cfpfìt 

Mr, Ceeodm Peretee B di Jdin Cor
nali, con Pad Hegen - A 

(1545-22 30) 

d'Hata, 107/a 

l 7 000 

T d 964166 

Udì Tinto Braa», 
con Giancarlo Gienrtièt, Francd» Negre! • 
DR 116-2230) 

m 
S* 

ÌV; otl Carnuto 
l I Q M 

TetSMMM 
PRIMA 11630-32 30) 

16000 
T e t M W H 

L 6000 SAUi» QG«dmo<n«vj Vietnam di 
Td 4761100 a»rvl«riri«on. ™Ror»VV»«T»-nB, 

(16 30.22 301 
SALA I ' Paure a J Freadman - DR 

116-22 30) 

Via 

l 6000 
TdH2B4J 

B di John Cor-
- A 116.22 30) 

L 6,000 
Td, «64141 

M H u n i di Alan Rodotoh. con Kdlh 
C e r a * » • OR (16-22 30) 

, . _„- . . I 7000 l a eerte a » appetMee «ala donna • 
E (VM 16) ' 117-22 301 

9)V L 7 0 0 0 

WltoeomVII, 110 Td«a«oeoo 
D Oo»<mori*>g Vietnam di B e r y l ^ 
vinaon, con Robin Williem» • BR 

117 22 30) 

«UBA» 
VjfclLiMBcdlo 2 

l 6000 
Td 656326 

^ P t W m V ^ 

i eooo 
Td 512485 116 30-22 301 

L 6000 
Td «311541 

e*p»aai vov 
« P T P p M I I 

l 7 000 
Td 766086 

• Snack Iter BudaBeat or Tatto Braaa, 
conGuradloGienrwii FrancortNegret-
jP. 116 1622 30) 

Hfi SuUSEtt 
Apolidi, 2 0 

L 7 0 0 0 
Td 4 7 M 9 0 » 

L 5 0 0 0 
. Td 

. E (VM161 

116-22 301 

fiPj^ 1 ,6000 
Td 3600933 

t di Tinto Brau, 
con Gelitelo Gwnn, Francda Nagrat • 
BR 116-22 30) 

Td 169413 

Piall^Ragu«f)BgB.< 
e|^|uH|Bjae) 
r%itffiwfp|i«iia 

L 5 0 0 0 
Td 460216 

Film par aduni J40-1 I 30/16 22 301 

PWBMI 

LSOW 
Td 460216 

Film per aduni 

VMl^CajrB 

l 7 0 0 0 
Td 7610271 

I arinctpe ceree meglio PRIMA 
(16-22 SP) 

^ M a o n a O t a t i , 112 
L 6000 

Td 75MS66 
Big di Peno* Mnhat , con Tom Mjdia, 
Enubeth Parfclm IR n e 22 301 

VtoHoeaiPiad., 11 . 
L 5000 

Td 5B03622 
o«odmorn^1natitem(veriicmingla-
H) 110-22401 

PMBUNT 
VdAapia Nuova. 427 

l «000 
Td 7610146 

aaieieUfr l 4000 
Td 7313300 

D.O.A. di Rosy Merton e AnnaM Jan. 
kd, con Danni, Quaid - G 

(16 30-22 301 

Mogi viileae, mariti «oglleil - E 
(VMI8I (11-22 301 

QUATTRO FONTANI 
Via 4 Fontana 23 

OUIRINAIE 

VlaNazional. 20 

QUIRINETTA 
ViaM Minghem 4 

REALE 
PiauaSonnino 15 

REX 
CoraoTieue, 113 

MALTO 
Via IV Novembre 

R I T I 
VidaSomelia 109 

RIVOLI 
ViaLombant» 23 

ROUGE ET NOIR 
ViaSdeian31 

ROTAI 
V i , E FiMlerto, 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UIHVERSAl 
Via lari 18 

VP> 

Via Galla a Sldama 2 
Td 1395173 

l 7000 
Td 4743119 

L 7000 
Td 4(2553 

l 8000 
Td 6790012 

L 8000 
Td 5110234 

L 6000 
Td 864165 

L 6000 
Td 6790763 

L 8000 
Td 637481 

L 8000 
Td 460863 

l 8000 
Td 864305 

L 8000 
Td 7674549 

L 8000 
Td 485498 

l 7000 
Td 8831216 

L 7000 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AkTBRA JOVINELU 
PleuaG Pepa 

AMENE 
PiauaSempione 1B 

AOUHA 
Via L Aquila 74 

1.3 000 
Td 7313300 

L 4500 
Td 890817 

L 2O0O 
Td 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Via Macerata 10 Td 7553527 

DEI PICCOLI 

MOULfN ROUGE 
VieM Corblno 23 

NUOVO 
Lego Aacianghi 1 

ODEON 
Piana Repubblica 

PAUADIUM 
P u a B Romano 

SPLENDID 
Via Piar dallo Vigna 4 

ULISSE 
V I , T * I T O I , 354 

VOLTURNO 
ViaVdtutno,37 

L 3000 
Td 6562350 

L 5000 
Td 666111 

l 2000 
Td 464760 

l 3000 
Td 6110203 

L 4000 
Td 620206 

L 4 500 
Td 433744 

l 6000 

Chiusura estiva 

La parte più appetitola delle donne 
EIVM18)fl7 22 30l 
0 Madama Sousatzke di John Schle 
unger con Shklev MacLene DB 

(15 45 22 301 
D Franile di Roman Pdaniki contieni 
aon Foid Betty Buckley - G 

115 45 22 301 
Intrigo e HoBywootl di BUM Edvieos 
con Bruca Willia, Jamat Gvnar - BR 

116 30-22 30) 
0.0, A di Rccky Merton e Annabd Jan-
la!, con Dannia Oued . G (16 22 301 

• principe cerco moghe - PRIMA 
(16-22 301 

• Vie Parediao di Luciana Odone», con 
Michele Placido, Anodi Motai - DR 

(1615-22301 
QFrenticéRoman Pdenaki, con rieri-
•on Ford Betty Buckley • G 

115 45-22 301 
Treppota oT «letane or John McTrarnan 
- A 115-22 30) 
Mr. Crocodilto Dundee • di John Cor
no». con Pad Hogen - A 116 22 301 

Kanaai di David Steven, con Man OH-
km - A (16 22 30) 
1 pranzo di Bobotto di Gabnd Axd, con 
Stephen Audran, Brionia Faderipid - DR 

(17 22 30) 

Le tale, lebbra di Velarle e Joaaiea • E 
IVM18I 
Film per eduhi 

lllorl dal piacere-EIVM16I 

Firn per adulti 

Rewao 

Vank «glie farlo con te - E (VM18I 
(16 22 301 

Bradi di Terry Gikan - SA 
(17 45-22301 

Film per addii 

VkandemtlmeeonMeini Lour e Peo-
la Senatore - E (VM13I 

Perno viiioae rivalezieni traneexueli -
EIVM1I) 11122 30) 
Film per adulti 

Diavolerie di una moglie oaJoento • E 
IVMI8I 

OfLUPROVmCtE 
V I . P r o v » » . . 4 l Td 420021 
MWNEIAN0ELO 
Pwzta S. FrancHco d'Aadai 

NOVOCINE D'ISSAI 
VieMerrvDdVd. 14 

RAPPAEU0 
Via Temi. 94 

TII IAND 
VlaRenl 2 

•CINECLUB 

L 4 000 
Td 5818235 

Td 382777 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Ttwtlne Antica 16/19 
Td 492406 
GRAUCO 

Via Perugie 34 Td 7551785 

Ripeto 

Rimo 

Chiuawa attive 

Ra»w 

IMI e • vagabondo é Wall Disney 
(DAI (17/22 30) 

Treni «rettamente eomohed di J 
Manid 115 30-20 30) 

Cinema ausvdlano Ala 21 Picnic ed 
Hertgmg rock à Fatar VVe, 

K. LAMHMTO L S 000 
Vii Pompto MMI ÌO 27 
Tal 312283 

Q U Atta vita a 4 Wm <* U n a HH-
UlTOtm- W (17-22 30) 

SAUaVRHBwgniVMwiaaflorna Zan 
dtav e^(19l,Oh«t..otthtcivH 
dHd A J HtWM« (20 30), The mo-
darnaAA Rudolph (22 301 
SAUB Tempi*«lcl*idiJoaoBotaffio 
•DR 09 22 301 

TMIM L 3 500-2 500 
Via dtgh EtruKtii 40 
Tal 4957762 

•arry Lyndan di Suntty Kubrick con 
RywONul-DR (16 30-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
*WC0aALENO Vii R t * l/a 
l 3 5 0 0 > n l , L 2 S O O r i d 
Tal. 6441594 

CARAVAGGIO 
WaPawtHD 24/B Tal 864210 

Riposo 

Vì iTvtoni TU 776960 

• FUORI ROMA I 
(16 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Urgo P m i » S 

Tal 9420479 
0 0 »V *Rocfcy Monon t A n n * * Jm-
ktl, con Dama Qutwl • G 

(16 30-2230) 
L 6000 SAIA A Q DaMrtMcadrèdPKMte 

Tal 5126926 Lucharii, con Pioto Handa) • DR 
(16 30-J2 30) 

SAUB « i w w t m a i a f c r t t r t G * * 
Aid, con $ ( * > » » Audran, fttìgkw Fa-
ttwiptU- PR 11630 22 30) 

SALA A Mr. CraodHa Duftdaa N é 
John Cornati con Paul Higon - A 

(16-22 30) 
SALA B D Codici privato di France
sco M«ssrh con Orrttto Muti OR 

116 22 30) 
SUPERCWEMA TU 9420193 • Big di Pénrty MvthaH con Tom 

Hanki Ehnbath Parkm - BR 
116 22 30) 

GROTTAFERRATA 

L 7 000 Tal 9456 41 

Mr. Creeodila Dundaa N d John Cor
nell con Paul Hogin - A(16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 3454592 

m dopo PRIMA 

(1630-22 30) 

Mia mogli* 4 una bastia di Cntatlino a 
Pipolo con Mwumo Bordi BR 

(16 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tal 9387212 

MENTANA 

O o t Mara PRIMA (17 22 30) MONTEROTONDO 
NUOVO MAMCIW Tal 90018BB l a ranetulla dal u u o proibito • E 

(VM1B) (16 22) 

(16-22 30) 
Tal 9002292 ChuMo par rettauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
V I I Paltontni Tel 5603186 L 5 0 0 0 

Canerentala di Walt Oiiney OA 
116 22) 

SISTO 
Via dai RomaonoN Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

Mr. Crocodile Dundee II o. John Cor
nell con Paul Hogan • A (16 22 30) 

SUPCRGA 
Via dalla Marmi 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

S Big th Penny Marshall con Tom 
Hanki Eliiatwth Perkins 8R 

(16 22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Potìergelit3*GirySht.rnin con Tom 

Skerntt — H 

S C E L T I P E R V O I I 
tltllllUillilllill 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

£ un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Laona d oro Due credenziali 
che dovrebbero battere Ma sa 
volete altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth M massimo scrit
tore della «finis Austriaea Che 
qui, parò ci porta in quel ài parlgi 
per raccontarci la storia di An
dreas, ax minatore che ora. nella 
capitata francese, consuma la 
propria vita bevendo a dormanoo 
sotto i ponti Finché, un giorno. 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina . Film bai* 
lo, aotanna. ben recitai» da flu-
tpjar Heuer a Anthony Queyte: è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profesaioniftti 

ADMIRAL, ETOILE. 
AMBASSAOE 

D L'ULTaMO IMPERATORE 
Due « a a quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yt. 
ultimo sfortunato imperatore del
ta Cina. Salito al trono a tra anni. 
ma quaai subito privato dei poteri 
affettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, maialo di onnipotenza Una 
vera a propria sindrome delle qua* 
le guarita ao4ò negli anni Sessan
ta, dopo la trieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso a 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» è uno eh quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha aposato la versione uf
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia a storia 
vanno a braccetto sanie atndori. 

ALCYONE. ESPERIA 

O MADAME BOUSATZKA 
Grande prova di Shirlev MacLai-
na, che par questa interpretazio
ne t atata premiata a Venezie 
'88 Madama SouaatAa * lai. In 
tutto e per tutto' una dispotica, 
irascibile, tenariaaima maestra di 
pianoforte, di origini russa, che 
instaura con i suoi allievi un rap
porto madre-figli dai risvolti pos
sessivi, quasi morbosi Un girno 
la capita uno atedenta Indiano 
che è un varo prodigio Detto fat
to lo adotta. k> plasma, finché la 
«creeturas ai ribaila a scaglia la 
propria atrada. Regia (corretta, 
ma non mirabolante) daH inglese 
John Schleslngar. 

QUIRINETTA 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa daHa Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4 
tampes ed ara cancVdab* agH 
Oscar nafta categoria film atrertìe-
ri E la storia di un dodtanne neJ-
la Svezie da) tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo
va amicizia. Simile par atmosfera 
al bellissimo «Stand by ma», «La 

mia vita a 4 zampa» evita i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato tut
to cucito addosso alla prova stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanialius Si 
rida e ci si commuova a soprat
tutto ai scopra che il cinema sve
dese non é solo Bergman 

FARNESE 

O LA STORIA 
Di ASJA KUAONA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent'anni, è 
uno dai migliori film sovietici libe
rati dal nuovo corso Un altro! di
rete voi SI, é vero, però fate uno 
sforzo. «La storia di Aa)a» è un 
grande film Ed è quasi altura-
manta il capolavoro eh Andre) Mi-
chahov-Koncislovskii, un regista 
che é divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidanta («Ma-
na'a Lovars», «A trenta secondi 
dalla fina») ma che ha tatto le sue 
cosa migliori in Urss, negli anni 
stagnanti dal breznevismo Que
sta é I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi
rato con kolchoziani vari, in un 
austero, bellissimo bianco a nero 
Pei favore,, andateci 

AUGUSTUS 

D CODICE PRIVATO 
Un hlm-acommessa Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
eh Cocteau, Francesco Maaelh 
piazza Ornella Muti in una caaa 
vuota a la segua per tutto il film. 
facendo compiere alla macchina 
da presa la più spericolate evolu
zioni, 00 minuti natta vita di una 
donna,!appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alta so
glia dal Nobel), che si affida al 
telefono e al computar (che forse 
nasconda un aegreto ) per ten
terà di capirà i parche eh un amora 
finito La Muti é in acena costan
temente da sola, ad è bravissima. 
Un Wm strano, anomalo, a mata 
tra 4 thrilling psicologico a un do
cumentano au un'attrice 

CAPRANICHETTA 

• MG 
Curioso Gh americani hanno ri
fatto un film eh Renato Pozzetto 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Arnurri, a cui questo «Big» somi
glia m motto imprmsionanta In 
realte, i due film tono stati realiz
zati quasi contempcf eneamente. 
per cui è d-fUcile dira che abbia 
copiato chi. Quel che i certo, è 
che anche in «Biga un bambino 

Harrison Ford ed Emmanuelle Seigrwr in «Franile» di Roman Potansk. 

«erotiche» si sprecano Diverten
te, comunque. Dirige le giovane 
Fanny Mainali 

PARIS, ARISTON II 

D GOODMORNING 
V IETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dello strabiliante Robin Wilhams. 
É lui il trasgressivo disc-iockey 
chiamato a Saigon par ridarà 
smalto alla soporifera radio miti-
tara Siamo nel 1985, la sporca 
guerra sembra ancora una sem
plice operazione di polizia, ma 
nella strada dalla capitala su-
dvietnamita qualcosa di grava sta 
auccadando In originale. Robin 
Williams (fl Popeye di Attman) fa 
meraviglio, imitando Roosevelt. 
Milton, Jqhnson e tutta una sari* 
di attori. Spariamo che la varato
ne italiana non rovini l'affetto co
mico 

FIAMMA (sala A). 
PASQUINO, GREGORY 

fattura, che diverta facendo riflet
tere E testimonia che il cinema 
italiano non é solo Pallini o i fratel
li Vanirne 

MADISON 1 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con M pio 
classico dai «thriUmga Slamo a 
Parigi. Un («citologo americano 
arriva in etti* par un congrasso. 
Ma accado «Mtcoaa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigia 
vengono (casualmente?) scam
biate Poi, in albergo, |a moglie 
dal medico acompara Quatcuno 
I ha viste uscirà instarne ad un 
uomo... Par d nostro eros (briHan-
temente Interpretato da Harrison 
Ford) al innesca un moceaniamo 
nwioielecr»toi?onet-aacc.m»t-
tocwgHenAc^tipiù.\ordidide^ 
la «villa lumiere». Un film di et-
rnosfare torbida, In cui Polanski 
gioca a rifar* Hitchcock. a ai oV 
mosa-a degno del maestro 

ROUGE ET MOIRE, 
REALE. ARISTON 

l'avvocato, uno «scorticalo vivo» 
che cercherà un impossìbile re
denzione echiorandosi daHa pan* 
sbagliata 

EUROPA, MAESTOSO, 
METROPOLITAN 

• VIA PARADISO 
Torna Luciano Odorisio a par l'oc
casione siamo ancora a Cntstl co-' 
me ai tempi di «Scippane. C'# d 
mezzo un vecchio dnarna eh* dà 
americani vogliono comprar* * 
basso prezzo per farne una muftì-
sala Questo lo sfondo della ato-
ria, un'occasione par far rotrtcon-
arare due ex amanti (Michele Pla
cido • Angela MoHnat che H desti* 
no hanno tenuto .vaporati par *n> 
ni. Vita di provincia, picco*, pa i 
no • grand) saggezza, un po' di 
aaaso «malato» che tanto non 
guasta mai. SI rida, anoha • * H 
contesto rimana agro, coma la 
sorti dal cinema tE< 

agro, e 
Eden». 

'RIVOLI 

aogna di diventar* subito adulto 
* , detto fatto, ci rieace. con tutti 
gs ecMvow dal caso. UHm ameri-
cano è pu) scoppiettante di quello 
Italiano, soprattutto a più malisio-
ao Dal reato Tom Hata» (quello 
di «Splash Una *ir*na a Manhat
tan») è mano bambinesco eh Poz
zetto a la allusioni vagamente 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sachor Film» 
di Moettl * Barbegallo Dopo 
«Nona Italiana» a la volta di «Do
mani accadrà», inconsueta balla
ta In costume ambientata natie 
Maremma dal 1B4B a interpreta
ta da Paolo Handel e Giovanni 
GuideMi Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente eh omici
dio • costretti a darsi aha mac
chia, inseguiti de un trio di Imola-
eabili mercenari A mazzo v a il 
racconto filosofico (a) citano 
Rousseau, Founer, Voltaire) • 
l'avventura buffa, «Domani acca
drà» è un film piacevole, eh ottima 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brasa diverso dal aolito 
(forse par questo l'hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni). La
sciando le atmosfere solari a car
nali eh «Miranda», il regwta vene
ziano impagina un «ne*» di sapo
re postmoderno (alla Botai* , 
tanto par intenderci) eh* combi
na l'estatica dal filmetto sado
maso con il rock d) Zucchero, la 
sug^astione iperrealista conila 

molto nudo, santa la gntoaitA a 
cui aravamo abituati Giancarlo 
Gianni, attonito • senza baffi, 4 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sale lo «iwandatoeoe 
film di Nagiaca Oahima eh* tee* 
scalpore anni fa. Anche stavolta 
non sismo eh fronte a un'adizion* 
integrerà (ma sull'integrità, • sul-
l'affattiv* Jurrnhecte di questo 
film, perniano it mistero), ma l'o* 
perazion* di Oshtma resta 41 

Sano* interesse, a il film merita 
esecra rivisto. Nel rapporto tra 

la serva Seda a il padrone Kichi 
c'è un apologo aull'amora * (sul 
aesso) coma annuHamento di t é , 
fino atte morte il tutto con una 
freddezza • una stWnazione tutto 
«orientali». Uno dai film più rituali 
apra agghiaccianti dalla storia del 

CASSIO 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750627) 
Aperte le iscrizioni per le Scuola di 
Teatro Airone diretta da Cristiano 
Cenai e Isabella Del Bianco 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988-69 Orano botteghi
no 10-13 e 16-19 escluso festivi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Te) 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni al Semina 
no di Dominio De Fazio Actor s 
Studio New York sul tema iForma 
itone dell attorsi 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3177151 
Alle 2115 Salame di Oscar Wiide 
con E Russo U Margto C Brasca 
Regia di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sala A Aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione per principianti e di 
specialiizaiione per attori 
Sala 6 Lunedi 3 ottobre alle 21 E 
perehA no, cara Quartiere 2 1 
Utopie proponibili di Edy Maggiolini 

DEI SATINI (Via di GrpUapinlB 19 
Tel 6565352) 
Alle 21 30 I quaderni di Aesvsrus 
di Renzo Vespignani con Ugo De 
Vita 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 l e piccole bottega degli 
orrori con Michele Renzulk) Edi 
Angelino regia di Saverio Marconi 
Da oggi inizia la campagna abbona 
menti orario 10-13 e 16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
1988 89 Orano botteghino 
10-13 30 e 16 19 sabato 10-13 do
menica riposo Gli settacoli Karln, 
In America lo fanno da anni. Ce
ca e La petente. . Me e 4 pepai. 
Lily e Uty. U Chunga, Angeli sot
to la kma 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene rm 
nevato Per la stagione 19B8/89 
vendila abbonamenti per 5 spetta 
coli 

DE'SERVI (Via del Moriaro 22 Tel 
6795130) 
Teatro totalmente rinnovato Pros 
Simo muto stagione 1988 89 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17Tera-
bee di Archimede Pala regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro a 
possibile effettuale t iscrizione al 
I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di recitazione regi» ortofonia mi 
mo musica canto 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti Stagione 
86/89 Vendite presso il boneghi 

no dei Teairo Orario 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E T I . QUIRINO (Via Marco Mmghet 
l i 1 Tel 6794585) 
Abbonamenti stagione 1988/89 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Inizio campagna abbonamento 
1988/89 Intormazion. tut t i i giorni 
esclusi (es t iv ine 10/19 

E (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 

GtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1968/89 Orano botte
ghino 10-13 e 15-19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Non ci resta ohe rida
re. Ribalte di cabaret in due tempi 
con Pluto e Birillo Alfredo Noceia e 
Giovanna 

LA SCALETTA {Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6763148) 
Sono aperre le iscrizioni alla scuola 
di teatro direna da Giovanni Batti
sta Dioiaiuti fino «130 settembre 

MANZONI (Via Mchtezebio 14/c -
Tel 312677) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1988/89 Orario botteghino 10-13 e 
17 20 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58968071 
Alle 2115 Prima La coenittene 
dal «latore di C E Godda con An 
na Lelio Marco Cartacei™ regia di 
Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18 Tel 39623651 
Vedi spazio Jazz rock 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 30 H sotto
suolo di Dostoevshi) con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diario Intimo di Sally Mara di R 
Queneau con Michela Caruso Re 
già di Saviana Scalfì 
SALA GRANDE Alle 21 Due ami
che di Adriana Martino con R Za 
mango G Conversano Regia di Ro
berto Guicciardini 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 GaHinaveeohla te buon 
Broadway riveduto e corretto 
con La Premiata Ditta Ciuloli Ora 
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale 
183 Tel 465095) 
Campagna abbonamenti Stagione 
B8/89 Vendita prt sso il botteghino 
del Teatro Orano 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Giovedì 13 alle 21 30 Miti e De 
Miti di Castel lato e Fingitore con 
Leo Gultotta Karen Jones Regia di 
Pier Francesco Pingnore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Martedì 4 ottobre alle 2045 PRI 
MA Le gatte cenerentola favola 
in musica di Roberto De Simone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Lune* alle 21 PRIMA Oltre Ogni 
limite di William Mastrosimone 
con Monica Codena Bruno Arman 
do Doris Van Thun Regia di Massi 
mo Navone 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 
Iscrizioni al laboratorio teatrale Lu 
nedì e venerdì ore 21 30-23 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 20 Umorismo 
collage della risaia coordinata e 

presentata da Dlena Dei Alle 
2145 Pensieri spettinati di un 
mdMa'iiallBts con Mario Vetóema-
nn Giuseppe Antignati 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalini 
Monica Gua«ini Pasquale Ansel
mo Regia di Pietro De Silva e Patri
zia Loreii 

VITTORIA IP zza S Maria Liberete. 
ce 8 • Tel 5740596) 
Alle 21 Ckcue Tosar 

• PER RAGAZZI . * s n 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -

Tel 5280945) 
Domani 17< Torquato Tasso cavo-
net 01 panna e spada di Fortunato 
Pasqualino con i Pupi siciliani dei 
Fratelli Pasqualino 

OCIPICCOU (Piazza Grottapmta 21 
- Tei 6879670) Domani alle 15 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 

INTERNATIONAL MUSIC WSTITU-
TE (Via Angelo Secchi 3 - Tei 
6732441 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescere con le musi
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Cairoti 16 Tel 6543554) 
Domani alle 10 Fiabe classiche a 
farse con il Puppet Theatre 

• M U S I C A eaaaaYaaaaaaaaaal 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67B0742) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 21 
e martedì alle 1930 Concerto inau 
gurale della Stagione sinfonica 
dell Accademia di Santa Cecilia 
Direttore Carlo Maria Culmi In pro
gramma Beethoven Sinfonia n 6 
(Pastorale) Brahms Sinfonia n 1 
Orchestra dell Accademia di Santa 
Cecilia 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA
SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 
L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le isciztoni a corsi di mu 
sica (chitarra clarinetto tlautodol 
ce pianoforte ritmica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi 
ca e moderna Informazioni ed iscri 
ziom presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315652) 
Aperte iscrizioni stagione 88 /89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

BASILICA S, NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 - Tel 
5136148) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
iL albero del Paradiso! Rappresen 
tallone sacra di origina popolare 
del XV secolo Regia e musica di 
Jannone Sebastianini 

CASALE CHIIBELLI (Viale Pico del-

catone musicale di base «r i leggo 
coro bambini e adulti Irtlormaiioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono iniziata le iscrizioni ai corsi di 
chitarrs pianoforte volino mate
rie teoriche preparatone esami di 
Conservatorio Campagna abbona
menti stagiona concerti 1966/89 
Segreteria Tel 6543303 

GHKME (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372234) 
Domani alle 21 I danzatori di linea 
Con il gruppo Bruno Maderna Mu 
siche di Reich Donadoni Beno 
Ostarne Sciainno 
Domenica alle 11 Concerto del 
Quartetto Aure Musiche di Cam-
bissa Ramous Renosto 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
50 Tel 3610052) 
Aperte le nuove iscrizioni per la 
stagione 1968-69 che si inaugura il 
16 ottobre alle ore 1730c /o (Aud i 
torium S Leone Magno con un con
certo del soprano Cecilia Gasdis 
del flautista Roberto Faboneini e 
del pianista Certo Bruno 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Mercoledì alle 21 Concerto dei So
listi Veneti duetti da Claudio Sci-
mone In programma la festa pasto
rale «Il nascimento dell aurora* di 
Albnoni 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/89 
Orario segreteria 9-13 (vicolo della 
Scimmia 1/8) 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
K VK1A GORDIANI (Via Pitino, 
24) 
Sono aperte le iscrizioni si corsi 
musicali ed insegnanti (basto elet
trico e contrabbasso batteria a 
percussioni canto corsia chitarra 
classica e jazz) inoltre corsi eh f i 
sarmonica pianatone jazz tromba 
Per informazioni la segreteria rice
ve il lunedi mercoledì e venerdì dal
le 17 alle 20 

• JAZZ ROCK I H B B 
A. PASSI GIARDINO (Via Corso Ita

lia 4 5 - T e l 8441617) 
Alle 21 30 Piano bar 

BANDIERA GIALLA (Via dalla Punii-
ceztone 4*1-43-Tel 4758915) 
Alle 22 Piano bar con Franca Spa
doni e fteheaimo Saerthm si piano-
torte 

FOLKSTUDKXViaG Sacchi 3 -Te l 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 Serata straordinaria 
flod Mac Donald con Mark Dann m 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/» . 
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Musica argentina con la 
cantante Melina 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18 Tel 3962365) 
Oggi e domani alle 21 I nwwede 
in concerto 

TENDA A STRISCE (V>aC Colombo) 
Alle 21 Concerto d> musica reggae 
di Eddy Grant 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a -
Tel 67832371 
Domani a i ie2130 Musica jazz con 
Nino De Rose (piano a voce) « Mar
co Do» (sax tenore) 

MEDICINALI PER IL 
NICARAGUA 

Prosegue la raccolta di medicinali e 
di materiale sanitario per il Nicara
gua. Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici 
e analgesici; 

bende elastiche, siringhe 
e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Vìa 
dei Frentani, 4) provvedere alla spe
dizione al Centro de Salud «F. Bui-
trago» di Managua. 

Da ottobre riprendono 1 corsi di 
chitarra classica e t n l o rnu i l one 
musicale tenuti da Patriaia Fram-
tnoHnl e Saverio Qaualloni Par 
ulteriori Informai lonl telefonare 
al numeri 8 4 0 68 6 0 / 7 8 0 SS ST 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6233519) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

18 l'Unità 
Venerdì 
30 settembre 1988 
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.N ei cinema 
fl nuovo film di Brass «Snack Bar Budapest» 
Una favola nera e crudele 
che cerca di conquistare il pubblico giovane 

A Milano 
solamente trecento persone per il concerto 
di Eddy Grant, il musicista 
reggae-rock autore di «Gimmi Hope Jo'anna» 

CULTURA6SPETTACOLI 
Napoli 

I poeti 
dopo 
i filosofi 

M A R I O LUNETTA 

• • L'attività di organza 
itone e di promozione dell l 
stituto Italiano per gli studi fi 
losolicl ha latto di Napoli, or 
mal da molli anni, una delle 
capitali della cultura filosolica 
mondiate. Ora una novità ar 
rlcchisce ulteriormente il pac 
Ghetto di attività e di imprese 
(anche editoriali) dell'Istituto: 
Il suo aprirsi cioè alia lettera
tura, sul versanti contigui della 
poesia, della narrativa, della 
critica e della teoria. La mani-
legazione, che si intitola / 
percorsi della scrittura e avrà 
inizio II prossimo 30 settem
bre nella sede napoletana 
dell'Istituto, è curata da Fran
co Cavallo e da chi scrive. SI 
tratta di un itinerario che in
tende privilegiare il senso e le 
ragioni del moderno, di una 
concezione della scrittura e 
dell'operatività letteraria, in
somma, che non rinunci alla 
dialettica autocritica della 
creatività in rapporto alle con
traddizioni della storia, e non 
si allldi alle suggestioni almo-
slerico-qualunqulsliche di 
quelle espressioni classili-
cubili sotto l'etichetta di po
stmoderno. 

Autori rappresentativi di di-
Verse generazioni (da Fortini a 
Leonetli, da La Caprla a Ma
lerba, da Sanguinei) a Giuliani, 
daPflgllaranl a Pignoni.a Por
la a Amelia Rosselli a Volponi 
a Scialoja ad altri) si avvicen
deranno In questi Percorsi 

' della scrittura per l'arco di un 
. anno. Ciascun seminarlo della 
prima «tranche- dell'iniziativa 

•(«La ricerca del "nuovo" in 
poesia»: 30 sellembre-16 di
cembre 1988) vedrà un poeta 
alliancato da due critici rela
tori (da Luciano Anceschi a 
Giuliano Manacorda, da Gian 
Carlo Ferretti a Romolo «un
cini, da Gianni Scalla a Roma
no Luperini a Filippo Bellini a 
Francesco Muzzìoll a Marcel
lo Carlino a Giorgio Patrizi a 
Matteo D'ambrosio a Vittorio 
Russo, ecc.): lo slesso modu
lo varrà per la seconda sezio
ne del Percorsi dedicata alla 
narrativa, L'ultima lase, dedi
cata alla critica e alla teoria 
della letteratura, vedrà prota
gonisti non più poeti e narra
tori, ma appunto teorici e criti
ci letterari, I quali esporranno 
i principi e le metodologie 
che sostengono I loto approc
ci al latto espressivo. 

La nostra produzione poeti
ca, narrativa e critico-teorica 

' è ben lontana da quel provin
cialismo subalterno che il 
consumo commerciale e l'ob
bedienza di certa critica servi
zievole e aziendalistica tendo
no ad avallare. La letteratura 
italiana contemporanea è 
adulta e ha la coscienza di es
serlo. E importante ricordarlo 
anche e soprattutto alle giova
ni generazioni di lettori, cosi 
poco alutale dalle Istituzioni e 
dal generale clima di distra
zione e di vacuo rumore che 
ci circonda. 

Nel restaurato convento 
di Padula un convegno 
rilegge la storia 
di un'intera istituzione 

E gli architetti studiano 
la cella, funzionale 
e moderna unità abitativa 
che ispirò Le Corbusier 

La Certosa di Corbu 
DAI. NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

••CERTOSA Dì PADUU. «Fi
niti I Certosini è finita Padula. 
C'è voluto un terremoto e un 
po' di miliardi per fare un pie* 
colo terremoto di convegno». 
Sono le parole, venate di una 
sottile polemica, pronunciate 
da monsignor Pietro Amato, 
della Pontificia Commissione 
d'Arte Sacra, a conclusione 
del convegno internazionale 
su «Certose e Certosini in Eu
ropa» tenutosi nella Certosa di 
S, Lorenzo in Padula. Sottile 
polemica nel confronti della 
storia che, con le leggi dt sop
pressione degli ordini religiosi 
emanate a partire da Napo
leone, e poi con le leggi "ever
sive» dello Stato Unitario, ha 
Inlerto colpi mortali oltre che 
alien Istituzioni alle brutture 
materiali ed all'immenso pa
trimonio storico-artistico che 
ne erano espressione e testi
monianza; ma anche, óltre la 
polemica, esplicito riconosci
mento, nel caso particolare di 
Padula, del lavoro di salva
guardia e restauro portato 
avanti da Mario A. De Cunzo e 
da Vega de Martini della So
printendenza di Salerno e 
Avellino a cui la Certosa è sta
ta affidata nel 1982. dopo il 
terremoto del 1980, E certo 
mollo lavoro è stato fatto, e 
bene, gestendo autonoma
mente fondi e risorse (ma si 
affacciano rischi seri con il 
tentativo del ritorno al sistema 
delle concessioni). Gran parte 
del complesso architettonico 
ha riacquistato il suo origina
ria splendore, ma ha anche ri
trovato il ruolo di centro di 
cultura e, In prospettiva, quel
lo di polo socio-economico, 
di occasione di lavoro e di 
qualificazione professionale 
che il carattere di «officina» di 
restauro per il patrimonio arti-
lieo del territorio é le necessi
tà di manutenzione della «fab
brica» possono offrire con 
continuila, 

Fondatane! 1306, terza «fi
glia" tra le certose meridionali 
(dopo quella di Serra in Cala
bria e quella di Catania) della 
•casa-madre», la «Grande 
Chartreuse» fondata da San 
Bruno nel 1084 vicino a Gre
noble, la Certosa di Padula ri
produce l'organizzazione spa

ziale tipica degli edifici del
l'Ordine certosino, ma te di
mensioni straordinarie, gli in
terventi, le addizioni, i rima
neggiamenti succedutisi negli 
anni, ne fanno una delle più 
belle ed importanti tra le oltre 
270 sorte in tutta Europa (ma 
ce ne è una anche negli Stati 
Uniti) in nove secoli. 

Il caràttere eremitico, con 
templativo dettato dalle rego 
le dell'Ordine, dirige ed infor 
ma la nascita e la crescita del 
l'organismo Certosa; dalla 
scella del luogo, quel «deser 
tus* di derivazione biblica, na 
turale nel caso degli edifici 
lontani dai centri abitati, o «ar 
tìficialo, quando vicini a bor 
ghi, paesi e città, reso poasibi 
le da una precisa perimetra 
zlone e recinzione del terreno 
circostante, alla successione 
rigorosa, pur nelle diverse 
combinazioni, degli spazi e 
delle parti: la corte d'ingresso 
per pellegrini e visitatori, la 
facciata, il chiostro piccolo 
che costituiscono la «Casa 
bassa» destinata ai fratelli 
conversi, i «servi dei servì» ad 
detti alle occupazioni male 
riati, di servizio e sostenta 
mento alle pre-occupazioni 
sprituall e contemplative dei 
padri. E poi la chiesa, il refet 
torio, la sala del Capitolo, cer 
niere di scambio, luoghi di 
transito fisico e spirituale per 
«casa alta», rappresentata dal 
chiostro grande sul quale si In 
nestano le celle. 

In numero di dodici nella 
maggior parte dèi casi (ma a 
Padula sono ventiquattro) te 
celle sono il centro della vita 
dei monaci, luogo della con
templazione, dove la contem
plazione nasce e si fortifica in 
un Isolamento pressoché tota
le: nessuna comunicazione, 
neanche visiva, con le celle 
confinanti, il cibo passato at
traverso una piccola apertura 
che si affaccia lungo i lati del 
chiostro (solo la domenica si 
svolge un pasto comune nel 
refettorio). Ma la solitudine e 
l'isolamento, per produrre 
una contemplazione gioiosa, 
per far toccare al monaco 
quel «gaudio interiore» che 
apre alla conoscènza di Dio, 
devono essere «temperati». 

In alto, la Certosa di Padula. Qui sopra, un particolare delta scala interna 

Ed allora la cella è ampia, arti
colata In più vani si apre su un 
giardino sul quale si affaccia 
una loggia: è insomma una ve
ra e propria unità abitativa, 
dove il padre alterna gli uffici 
religiosi alle piccole occupa
zioni materiali, lo studio al ri
poso. 

Di questa regola ha parlato 
il convegno, ma anche delle 
forme architettoniche, degli 
esiti artistici che la regota de
termina, del monastero come 
attuazione dell'ideate certosi
no, come Paradiso terrestre, 

giardino dell'Eden, anticipa
zione del Paradiso celeste, ma 
pure Gerusalemme, città idea
le che Apre alla città felice del 
Rinascimento, a Leonardo, 
Alberti, Francesco di Giorgio. 
Queste le suggestioni nell'in
tervento di Giovanni Leoncini 
dell'Università di Firenze, solo 
in parte distanti dalla imagery 
romantica della morte e delta 
solitudine indagata da Patrizia 
Castelli o daile metafore e 
simbologie più ò meno palesi 
dei giardini monastici (Ventu
ri Ferriolo e Tagliolini). 

In tre giorni, fitti di interven
ti e contributi, gli aspetti filo
sofici spirituali, artistici ed ar
chitettonici sono stali indagati 
con puntigliosità (a volte per
sino eccessiva) e precisione. 
Si è fatto un viaggio a tappe 
che ha toccato un po' tutte le 
maggiori certose italiane, 
francesi (Pierre Roger Gaus-
sin), spagnole, austriache ed 
inglesi (James Hogg). Si sono 
indagati i problemi di conser
vazione e di recupero e resi 
manifesti i debiti ideali e tipo
logici di Le Corbusier nei con

fronti delle certose in un bel
l'intervento di Dario Matteonl 
dell'Università di Pisa; o anco
ra le metamorfosi introdotte 
dal Barocco, (Gambardella), 
fino allo scalone monumenta
le di Padula, al centro del con
tributo di Marcello Fagiolo 
dell'Arco, potènte, e per qual
cuno prepotente, macchina 
scenografica che catapulta sul 
paesaggio rompendo la chiu
sa spazialità del chiostro e, in 
qualche modo, introducendo 
un elemento di crisi non sol
tanto (ormale. 

Su questa crisi e cioè sul ve
nir meno della struttura eco
nomica di tipo feudale che le 
certose rappresentavano -
quella di Padula aveva giuri
sdizione su possedimenti che 
arrivavano l i n o * Taranto -, 
sulla rottura degli equilibri po
litico-istituzionali che ne ave
vano favorito la nascita - il 
fondatore, sempre nel caso di 
Padula, Tommaso Sanseveri-
no, era un fedelissimo degli 
Angioini e la Certosa, a guar
dia del Vallo di Diano; era 
un'ottima postazione strategi
ca - come pure sul contrasto 
•di classe» tra padri e conver-. 
si, su episodi di ribellione e 
fatti di sangue (bella la rela
zione di Ilario Prìncipe sulla 
Certosa di Serra in Calabria), 
o per altro verso sul potere di 
strutturazione territoriale e sui 
rapporti coi nascenti fenome
ni di urbanizzazione, su lutto 
questo il convegno ha un po' 
glissalo ed anzi in qualche, oc
casione ha «tiralo le orecchie» 
a chi tentava quelle strade, se 
non riducendo, perlomeno ri
conducendo tutto ad un pre
valente primato dello spirilo 
sulla materia che da quello 
trae leggi e forme. Ma il con
vegno ha altresì reso manife
sta la necessità di un lavoro dì 
lettura realmente interdiscipli
nare che detti le direttrici di 
tutela e suggerisca nuove de
stinazioni d'uso del comples
so della Certosa di S. Lorenzo. 
Anche perché, se è vero che il 
cartiglio sulla porta d'ingresso 
ricorda che lì sta la felix Porta 
Coelì, è pur vero che Certosa, 
«finiti i certosini», ha bisogno 
di finestre che si aprano sui 
mondo. 

Momigliano, se la cultura è un'impresa 
È morto Franco Momigl iano. Torinese, economi
sta e più in generale intellettuale diviso tra la teoria, 
l ' insegnamento e il lavoro all ' interno dell' impresa. 
Èra uomo d'industria ( è importante il ruolo svolto 
alla Olivetti) nel senso migliore per la sua fiducia 
«utopistica» nella necessità dì coniugare economia 
d'azienda e democrazia, profitto e produzione di 
cultura diffusa. Mol te le sue opere importanti. 

GIULIO SAPELLI 

Franco Momigliano 

• • Franco Momigliano ci 
ha lasciati continuando sino 
ali ultimo quell inesausta lot
ta, con la vita e le idee, che 
sempre ne ha rarat ternato 
I opera e il 'ratto distintivo 
Quando si (ara la stona della 
nostra giovane - per età e vec 
chia per problemi - società in 
dustrlale e si vorrà capire in 
qual modo la rapida crescita 
economica e sociale si sia pò 
tuta comporre con 1 ordine 
democratico dell'Italia repub 

blìcana, bisognerà leggere ì 
suoi scritti, seguire il suo ope
rare. 

Nessuno forse unirà più, 
come lui lece, insieme i tratti 
dell'uomo di scienza - colto 
di una cultura onnivora e sen
za fine - del militante politico 
- e lo fu sino alla fine di 
quell'uarea socialista* che ha 
dato contributi intellettuali tra 
i più alti - del dirigente indu
striale- E l'esperiehza olive!-
liana, sia quella di Adriano 

Olivetti, sìa quella della Socie
tà Olivetti (che non son sem
pre la stessa cosa, come trop
po spesso ai dimentica), fu 
per lui il banco di prova di 
quella sfida democratica co
stituita dal poter vivere da uo
mini attivi e operanti per la li
bertà in quelle grandi e poten
ti istituzioni che sono le Im
prese moderne. Franco ci di
mostrò e ci insegnò che que
ste formidabili organizzazioni, 
quando sono animate da un 
management colto e respon
sabile civilmente, possono 
produrre profitto e civilizza
zione, lavoro e cultura per le 
nuove moltitudini dell'età no
stra. 

Testimone, dunque, e nel 
senso più alto del termine: 
quello che w concepisce co
me portatore di verità, E atto
re, In prima persona-. Sul fron
te culturale non vi è stata svol
ta e inquietudine del nostro 
progredire cne egli non abbia 

Intravisto, discusso, indagato. 
Si pensi ai fondamentali con
tributi sul ruolo del sindacato 
nella programmazione, a 
quelli sul progresso tecnico, 
alla riflessione sulle scelte del
le forze riformatrici - che lo 
vide protagonista dell'avven
tura splendida di «Ragiona
menti» - ai contributi sulla so
cietà neoindustriale. In questo 
senso il manuale di «Econo
mia Industriale» è molto di più 
di ciò che dice il titolo: è il 
concentrato densissimo di 
una vocazione alla compren
sione dei sistemi economici al 
di là delle aporie neoclassi
che, in sintonia con quel gran
de movimento di mondazio
ne dei presupposti dell'analisi 
economica che non può che 
prodursi rifondando conte
stualmente le scienze di cui ta
le rivoluzione metodologica 
deve nutrirsi, dalla sociologia 
aita storiografia. 

Questa inquietudine intel
lettuale, questa prodigiosa ca
pacità di sintesi scientifica, 
Franco sapeva trasmetterla ai 
suoi interlocutori, soprattutto 
ai giovani, in modo straordi
nario. Egli sapeva lasciare in
tatta l'individualità loro, es
sendo tutto l'opposto di un 
uomo di potere, e insieme sa
peva stimolarne quanto di me
glio avevano, collegandoli a 
sé, chiamandoli a lavorare 
con sé. Siamo in tanti a aver 
avuto questa fortuna e io sono 
certo tra quelli a lui meno di
rettamente vicini sul piano 
universitario, non interagenti 
su quello aziendale. I ricordi 
sono moltissimi. Dalla catte
dra di via Sant'Ottavio ai Poni
ci di via Po e di piazza Solferi
no di una Torino immobile e 
turbolenta, allo studio di Ivrea 
e a quello di Milano, risuona
no ancora le sue parole dense 
di un'ironia dello spirito e di 

una grandezza umana che, 
siamo certi, in tanti, di non 
poter ritrovare più. 

Con Franco Momigliano 
scompare veramente una par
te importante di quella nuova 
Italia industriale democratica 
che lui aveva voluto non sol
tanto capire ma contribuire a 
costruire. L'ultimo suo impe
gno, nel quale si era buttato 
con energìa e entusiasmo, era 
quello della presidenza della 
Fondazione Adriano Olivetti 
che tanto aveva già contribui
to a sorreggere e a vivificare 
nella continuità prestigiosa 
dell'istituzione. Non saprei 
pensare a altro di più nobile e 
congeniale per sintetizzare (in 
questo nuovo incontro tra de
stini e idealità) la sua opera, la 
sua realistica utopia, il suo 
cauto amore dell'impossibile, 
ta sua cattedra, spirituale pri
ma che universitaria, la sua in
cessante volontà di cambiare 
e di capire. 

Vandalismo 
contro 
un monumento 
a Lennon 

vfc 

wMÌ 
• • 

!H& fi 

*"-*** ' ,. 

333? tAflBo*' 

Ww wr$ 
Ieri un vandalo ha danneggiato la stella dedicata a John 
Lennon sulla Walk oliarne, la strada delle starai Holly
wood tracciando, poi, sul marciapiede la scritta «Ho sep
pellito John, (nella foto). L'inaugurazione della stella è 
prevista per domani e la camera di commercio di Holly. 
wood, che gestisce l'iniziativa, ha assicurato che. il monu
mento verrà ripristinato in tempo per la cerimonia alla 
quale prenderà parte anche la vedova di Lennon, Yoko 
Ono. 

«Eurovisioni» 
dedicata 
ai satelliti 
per la tv 

Il satèllite televisiva «*)»• 
peo è alle porte; si chiama 
Astra, coprirà tutla l'Europa 
e sarà lanciato nel prossimo 
novembre. Al luluro via sa
tellite e dedicata l'edUiorw 
1988 di Eurovisioni, ta ma-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " " • " nifestazione, alla sua se
conda edizione, che prenderà II via il 4 ottobre a Villa 
Medici in Roma per concludersi l'8. Ci saranno convegni e 
gruppi di lavoro sulla tv via satellite e sulle questioni di 
natura più strettamente artistiche legate alla nuova scrittu
ra audiovisiva. L'obiettivo, insomma, è far discutere Insie
me studiosi, responsabili delle programmazioni, operatori 
e autori sul futuro della televisione. 

El l inoton ir Quando Duke Elllngton 
Cl l l l iy iun ir. mori nel 1974, la sua band 
r ipropone venne data pralicamènfè 
1 C I I / V - M C I l * r spacciata. Ma II figlio 
.1? • ? i d e l 8 e n , " l e I"" 1» 1»'M w c c r -
d i « D U K e » riprese in mano II gruppo, è 

tentò di continuare a dar vi-
^^^^^^^^^^^m ta alla grande scuola pater-
na. Ora, dopo aver vinto il Grammy 1988 per il miglior 
disco |azz dell'anno, l'Orchestra di Mercer Ellinglon è lo 
procinlo di partire per una grande tournée In Giappone. Il 
progetto più importante, però, è quello di riportare In 
scena a Broadway la grand* opera Queenle Pie. >On 
siamo pieni di lavoro - ha dèlio il sessintanovenne Mercè» 
- ma subito dopo la morte di papà tutti al proclamarono 
suoi eredi, anche quei musicisti che avevano suonalo con 
lui solo, une sera. E a me toccò esibirmi con altri gruppi 
chiamati "the Ellinglonian", o "The Duke's Boys'V 

È ufficiale: 
Hollywood 
sbarca 
a Mosca 

Il cinema americano sbar
cherà in grande stile in 
Unione Sovietica,grazie a 
un accordo slgllalo in que
sti giorni a Mosca tra la Mo-
tion Pictures Associatton of 
America, l'ente che rappre-

™ senta 1 primi Mio gruppi ci
nematografici degli States, e la commissione sovietica di 
statò per la cinematograha. Grazie a questo accordo I lilm 
americani potranno entrare mollo più facilmente in Urss è 
soprattutto potranno èssere proiettali in tutta l'Unione So
vietica per periodi mòtto più lunghi degli attuall.Jack Va
lenti, presidente della Mpaa, ha espresso la propria soddi
sfazione a Mosca, presentando i particolari dellaccordo e 
spiegando, per esemplo, che ora le società ctnematogtan-
che potranno accettare pagamenti, soprattutto per i vecchi 
lilm, In valuta locale. Questi danari, poi, dovrebbero essere 
riutilizzati per coprire ì costi nel caso in cui registi e pfjodut* 
lori americani volessero girare in Unione Sovietica. 

E la tv 
sovietica 
sbarca 
in Italia 

La tv sovietica sembra 
orientata a convertirsi al Se
rial poliziesco e perjarlo 
chiède aiutò anche agli ita
liani. Insomma, la -Imago. 
di Milano curerà la piodu-
zione di una serie tv sUII'fi 

" ™ ^ ™ ™ ™ " ™ " ™ ^ ^ — spettora Khalasnlkov, un» 
sorta di Maigret dei sovietici, occupato.a-sventare intrighi 
politici e ad affrontare scottanti casi di corruzione. La eoa* 
più curiosa, comunque, è che i latti e gli episòdi sui quali si 
basa la serie tv richiamano fatti realmente avvenuti, 

Manifestazioni 
in Francia 
contro 
Scorsese 

Violenti scontri nel centro 
di Parigi tra manifestanti e 
polizia, processioni e veglie 
di preghiera con lancio di 
bombe lacrimogene e ten
tativi di assalto ai cinema, 
sia nella capitale, sa in va-

^ ^ ^ ^ ^ " • " " " ^ ^ rie città di provincia; non e 
un bollettino di guerra, ma l'effetto dell'arrivo sugli scher
mi francesi dell'Ultima tentazione dì Cristo, il contestis
simo nuovo film di Martin Scorsese. Gli incidenti più gravi, 
ieri l'altro, sono avvenuti nel quartiere latino di Parigi, dove 
circa cinquecento manifestanti, rispondendo all'appello 
dell'abate tradizionalista Philippe Laguerie, si sono raccol
ti in processione dietro una grande croce di legno pei poi 
lentare l'invasione dèlia sala dove il film era in program
mazione. Quando la polizia ha tentato di bloccare I mani
festanti, dal corteo sono partite alcune bombe lacrimoge
ne all'indirizzo della sala. Per questo motivo, gli spettatori 
che stavano asslstento all'Ultima tentazione hanno dovu
to abbandonare precipitosamente il cinema. Ad Avignone, 
poi, quattro spettatori sono usciti dalla sala, hanno blocca
to la cassiera del cinema e, entrati con violenza nella 
cabina di proiezione, hanno distrutto la pellicola. 

NICOLA FANO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Al Festival di Linz si sono incontrati 
grafica, animazione e musica 
prodotti dal computer. «Vincono» 
le tendenze europee e le nuove immagini 

Il piccolo Frankenstein 
rompe il giocattolo 
Computer grafica, computer antmation e computer 
musica si sono incontrate in Austria, nella «tranquil
la» Urw. Ne è scaturito ancora una volta un festival 
vivace e ricco di novità che ha premiato le nuove 
tendenze europee, Est compreso I motivi che il 
computer sembrava fino a pochi anni fa immanca
bilmente ispirare sono definitivamente superati co
me nei vertiginosi mandala di David Shervin 

FABIO M A L A G N I N I 

• i LINZ Un bambino da in
cubo, Il volto da piccolo fran 
kenstcln catatonico sorride e 
sbava quando ha finito di sfa
sciare Il suo ex giocattolo pre
ferito In 7ìn toy, U l t imo 
gioiello della ditta Lasseter 
(ex Walt Disney) 1 ennesimo 
cartone animalo computeriz
zato per adulti lo vediamo at
traverso gli occhi sbarrali d i 
un povero pupazzo spaventa-

lissimo, messo in fuga e poi 
intrappolato dai braccìni mu-
sroluti e guizzanti del piccolo 
automa umano Biaccmi uma
noidi per la verità tragicamen 
te realistici E Lasseter abitua
to a interpretare in chiave di-
sneyana (I?UXQ Jr, Red s 
Dream) i progrèssi del softwa
re, deve essersene accorto 
appena in lempo per virare 
nel thriller - la stona lascia 

ironicamente sospesi sulla 
sorte del pupazzo rimandan
do a una seconda puntata - e 
incapsulare nel bambino più 
brutto e macchinate della sto
na del cinema ciò che nessu
no sopporterebbe di vedere 
(e che lui da sempre si vanta 
di mantenere invisibile) il 
computer 

Lasseter - premiato qui a 
Linz per I opera dello scorso 
anno, Red's Dream - non si 
smentisce accompagnando la 
prima europea del suo nuovo 
-giocattolo- con la «spiega» 
abituate sui principi e te rego
le auree dell animazione clas
sica Non molto ma abbastan
za per mandare in bestia il va
te locale della videoarte, Pe
ter Weibel, per il quale una 
certa cultura di massa è im
mancabilmente cheap e irri
tante, compreso Paperino se 

Un particolare di «Red's Dream», elaborazione grafica di John Lasseter 

lo incontrasse per strada (e lo 
riconoscesse) 

Eppure anche questo sco-
perchiamento di vecchi tega
mi estetici e un prezzo che si 
paga volentieri per l atmosfe
ra vivace e cosi poco da festi
val di questo Pnx Ars Electo-
nica (per ta computer grafica, 
la computer animation, la 
computer musica), ospite del
la Televisione Orf Quando 
mai dalle nostre parti, tra rou
tine e mostre d arte travestite 
d elettronica, si sono sentiti 
degli auton parlare senza la 
mediazione del critico-spon
sor di turno' 

A Linz un giornalista sovie 
tico paladino della perestro 
|ka e un producer della Lucas 
Film possono scambiarsi i bi
glietti da visita ad una tavola 
rotonda E se questa è la cor
nice degli incontri, al centro 

del quadro c'è la volontà del 
Pnx di testimoniare le doman
de più tipicamente europee 
sull artista nell era dell imma
gine di sintesi Un osservato
rio distaccato, l Austria, con 
poca pubblicità murate (per 
non parlare di quella televisi
va) e molto denaro pubblico 
speso nell arte Nello specifi
co una trasmissione ancora 
improvvisata (77me as code 
Chronhkaite di Peter Weibel, 
opera premiata, è videoart fat
ta con mezzi digitali) niente a 
che vedere con la fissazione 
tipica dei francesi e della Sogi 
tee parigina in particolare di 
rincorrere fino alla disperalo 
ne gli amencani sul loro terre
no favorito - i l cartone anima 
to 3D Malgrado i risultati di 
questanno superino senz'al
tro la sufficienza con Le stilo 
(di Peter Coudsi e Daniel Bo-

renstein) e Jumptn' Jaques 
Splash divertente schizzo di 
Jerzy Kular e Isabelle Fou 
cher 

Indifferente al fascino fran
cese, i l Linz Festival premia in
vece per il secondo anno con
secutivo un autore italiano on 
gmale. Mano Canali, e un film 
ndotto ali essenziale come 
Gales, dove il movimento, co
me in un gioco di prestigio 
svela la forma dove un attimo 
prima e era solo la geometria 

Ma il vecchio continente 
batte altre strade interessanti 
come il continuum urbano 
ipotizzato da Franz Kluqe per 
entrare in Journeys to nothmg 
bisogna identificarsi in un uo
mo che corra la notte tra 1 pa
lazzi di una citta, troppo in 
fretta perche si possa identifi
carla E se davvero si vogliono 
premiare le idee, e non i mez

zi e più di una dimenticanza 
forse non aver menzionato 
1 ungherese Tamas Walinsky, 
un giovanissimo, per Pictures. 
stona per raccontare tutte le 
storie contenute in una foto
grafia attraverso immaginane 
zoomate, dettagli che rigua
dagnano ta totalità del quadro 
come in un piccolo Blow Up 
digitale Ci sono aree inesplo
rate oggi ì paesi dell Est ma 
cosa ci racconteranno i vari 
Terzi mondi del pianeta attra
verso i computer graphics' E 
del resto anche I americano 
David Sherwm vincitore del-
I altra selezione, quella della 
computer grafica pittorica, c i 
spiazza con i suoi mandala 
pieni di vertigini, lontani mille 
miglia dai patterns e dai mot i 
vi che fino a pochi anni fa i l 
computer sembrava ispirare 
immancabilmente 

Loretta Goggi o l'ossessione della tv 
SILVIA Q A R A M B O I S 

Cimnl Brezia e Loretta Goggi in «Via Teulada 66» 

M I ROMA Millenovecento-
cinquantotto aprono gli studi 
televisivi di via Teulada a Ro
ma In diretta, va In onda Ca 
pitan Fracassa per la regia di 
Anton Giulio Majano Tren
tanni dopo, la tv celebra se 
stessa via Teulada e diventata 
il cuore della Rai, da qui van
no in onda i Tg e le Signorine 
Buonasera, qui hanno allestito 
i loro studi Renzo Arbore e 
Raffaella Carra, al caffè inter
no si affollano comparse e di
vi «in pausa* Via Teulada, in
somma, «fa spettacolo» per
ché non mandarla in onda? 

Da lunedi a mezzogiorno 
Loretta Gaggi e la «padrona di 
casa« di Via Teulada 66, la 

nuova trasmissione che pren
de il posto della sene dei 
Pronto7 (Raffaella, Enrica, 
Simona, Magali)) e che, anzi
ché portare il telespettatore in 
tv via telefono, invia nelle ca
se l'immagine di se stessa In 
diretta, come si conviene alla 
tv E, come si conviene a uno 
spettacolo, mostrando una 
realtà mediata dalla finzione 
Insomma, il bar non e il carne 
rone anni Sessanta dove il ba 
rista serve MI solito* ma un 
futuribile angolo pieno di 
schermi televisivi dove a pre 
parare il cafte (ma soprattutto 
a intrattenere i «clienti») c e r 

Leopoldo Mastelloni Le fine 
stre sono rigorosamente fasul

le ma dietro di esse si intrave
dono le gigantografie del ven
nero panorama di via Teulada 
l'antennone E così i l camen-
no della «diva», che, anziché 
caos e divanettl rimediati da 
vecchie scenografie, e pro
prio come lo mostrano i vec
chi film o gli spot pubblicitari, 
con le vecchie foto delle so
relle Goggi abbracciate o le 
immagini di Loretta bambina 
nello sceneggiato La squadra 
di stoppa di Majano 

Ma prr il resto assicura 
Brando Giordani «patron» del 
nuovo programma la Goggi, 
Mastelloni e 11 regista Gianni 
Brezza cercheranno davvero 
di dirottare i personaggi di 
passaggio a via Teulada nel 
•loro» Studio 2, d i invitare a 

prendere il caffè i giornalisti 
del Tg per farsi anticipare le 
notizie, d i ospitare cantanti, 
atton e protagonisti di rende
re, insomma I atmosfera vera 
di via Teulada palazzo dei de 
Sideri moderni come un tem 
pò le citta de) cinema 

Via Teulada 66 non perde 
ra le vecchie abitudini del 
mezzogiorno giochi, balletti, 
canzoni, soprattutto il telefo
no E Lorella Goggi non di 
monticherà il fortunato prò 
gramma pre serale dell anno 
scorso (Ieri, Goggi e 
domani), dall'ospite canoro 
fisso ogni settimana (la prima 
è Fiorella Mannoia) al taglio 
della trasmissione^ tra spetta
colo e informazione, «Non vo

glio fare le solite interviste in 
salotto - spiega la Goggi -
Qui noi torniamo alla comme
dia dell arte, lavoriamo su un 
canovaccio, improvvisiamo» 
Mastelloni, che ha deciso d i 
mettere a frutto anche la sua 
esperienza di cnl ico televisi
vo, e pronto a tutto «Sono il 
valet de chambre di Loretta, 
preparo gli ospiti Ma se il can
tante non ha voce, ci sono 
io * 

E il pubblico9 Tre quiz su 
temi di attualità ma rigorosa
mente legati alla tv Perche 
con Via Teulada 66 il cerchio 
si chiude la televisione non 
ha ormai bisogno altro che d i 
se stessa, le telecamere si r i 
volgono ali interno 11 mondo 
della tv è ormai la tv 

Novità Tmc 
«Potere», 
un «Dallas» 
brasiliano 
• I Te le monte cario si pre
senta alt avvio d i stagione 
con un potenziamento delle 
rubriche di informazione che 
ha il suo punto di forza e di 
novità in TV donna, un ora di 
servizi e notizie tutti ì giorni 
alle 17,30, che rappresenta 
diciamo così una estensione 
o filiazione del Tg 11 pro
gramma andrà in onda in di
retta a partire dal 10 ottobre 
e avremo occasione di ripar
larne Intanto annunciamo 
anche un nuovo serial, che sì 
intitola Potere e andrà in on
da i l lunedi in prima serata 
(ore 20,30) a partire dalla 
settimana prossima E una 
produzione Rete Globo (co
me la proprietà di Telemon-
tecarlo) che tiene conto più 
di quanto non facessero le 
vecchie telenovelas dei gran
di sceneggiati americani alla 
Capitolo Dallas 

Per raccontarci la vicenda 
è venuta in Italia la protago 
nista Bruna Lombardi Oltre 
che attrice è scrittrice, e poe
tessa, e anche contestatrice 
Nello sceneggiato interpreta 
la parte d i un giudice che si 
innamora di un uomo d'affari 
corrotto e corruttore e si tro
va in grande confl i t to con se 
stessa. «La commistione tra 
affan e politica, tra soldi e 
amministrazione dello Stato 
- dice Bruna Lombardi - in 
Brasile è fortissima, così co
me fortissima e l'inerzia della 
giustizia Non so come sia in 
Italia II mio personaggio è 
quello d i una donna integra, 
anche sfortunata nella vita 
sentimentale, e che interior
mente si scopre indifesa co
me una bambina Ma lo sce
neggiato mi ha interessata 
per i l modo in cui descrive ta 
società». E la censura? «La 
censura in Brasile nominal
mente non ci dovrebbe esse
re, ma in realta funziona an
cora Diciamo che gli autori 
c i provano a far passare le 
loro idee e qualche volta de
vono trattare, sacrificare 
qualcosa per poterne dire 
un altra Mettiamo una sce
na d'amore contro un delit
to Ma già cosi abbiamo fatto 
tanto Non potete immagina
re quante lotte abbiamo con
dotto. . DM NO 

Il 3 ottobre 
«Dentro 
la notizia»: 
si parte 
essi MlLf JO Una novità an
nunciata è una doppia novità 
Soprattutto se dal tempo del 
primo annuncio si scopre ab
bastanza cambiata Cosi suc
cede per Dentro la notizia, il 
quotidiano di informazione di 
Retequattro che debutterà sui 
piccoli schermi lunedi 3 otto
bre alle 19 Un miniduetto, ve
ramente, è avvenuto ieri negli 
studi Finmvest di Milano 2 da
vanti a un pubblico di giornali
sti, ai quali è stato presentato 
quello che nel gergo della car
ta stampata si chiamerebbe 
un «numero zero» Ma, (or* 
nando alle novità, rispetto ai 
primi annunci va subilo detto 
che la prevista edizione-repli
ca del mattino alle 7,30 non c i 
sarà Almeno per ora E que
sto perché l'edizione del mat
tino di lunedì dovrebbe essere 
addirittura quella del venerdì 
precedente Infatti la domeni
ca il quotidiano non va in on
da e il sabato va in onda con 
una edizione speciale tulta 
dedicata allo sport Come 
mai? 

La risposta di Bruno Boga-
rei li, direttore di Videonews 
(la società che produce tutte 
le rubriche >di informazione 
del gruppo televisivo) chiama 
in causala mancanza della di
retta Ovviamente Insomma: 
il telespettatore che si sinto
nizza la domenica sera vuote 
sapere i risultati sportivi Non 
potendo darglieli, inutile an
dare in onda Perciò ^appun
tamento di Reiequaltro sarà 
biquotidiano (alle 19 e alle 
23,15) per cinque giorni alla 
settimana Altra novità la edi
zione serale, che sarà dedica
ta a un approfondimento più 
commentato dei servizi, si ap
poggia a una terna di condut
tori Jas Gawronski, Alessan
dro Cecchi Paone e Paolo Ga-
nmberti L'edizione delle 19, 
invece, ha un andamento più 
agile e collettivo, insomma 
più «redazionale» Il taglio è 
popolare e non concorrenzia
le Nel senso che si basa sulla 
proposta di casi esemplari, 
anche coraggiosamente scel
t i , ma poco grintosamente 
confezionati (almeno per 
quello che si è potuto vede
re) Non notizie gridate, ma 
vicende umane raccontate. 
Cosi SI pensa di fornire un 
•contorno» appetibile ai piatti 
del giorno offerti dalla Rai. 

D A f / V O . 

OMUNO 
I - M I UNOWATTINA. Con Livia A v v i 

t i , Piero Badaloni 

1,00 
t . » 

10.40 

ii.ao 
I M I 
11.01 
11.10 
14.00 
14.1t 
10.10 
10.10 
I M O 

17.1 

11.00 
10.40 

10.00 
10.30 

Muso 
u.» 

TQ1 MATTINA 
DADAUMPA. Starli dal variata talevial 
vo 
VICINO AL CIELO, VICINO ALLA 
TOWWA. Di Paolo Brunetto 
HMTOMATTO, Con M Torma Ruta 
CHi TtM»Q FA. TOI FLAOH 
POIITOMATTO. 12- parta) 
n U O I O M N A L l . Tal tra minuti di 
WWTOMATTO. (3- parta) 
0HMLOCH HOLM11, Telefilm 
POtl t i TICWICH1 0 IL QUOTO 
CANTAMAM '00 
• T O M I DI UOMINI t DI MOTO, Se-
cond» ««fi» 1946 1983 IV puntala! 
0001 AL PARLAMENTO. TOI 

tEUL. XXIV Olimpiade 
ALMANACCO DEL QIOMIO DOPO. 
CHE TEMPO TA . 
TELEQIORNALE 
I l OUONO, IL ««TUTTO, IL CATTIVO. 
Film con Clini Gastwood Eli Wallach re 
già di Sorglo leone(V lempo) 
TELEQIORNALE 
IL IUONO, IL ORUTTO, IL CATTIVO. 
Film U* lampo) 
CIAK PER UN 0ANTO. Intarmi» 0 do 
curn-nti lui film «Don Bosco, di Leandro 
CaataUanl 

14.00 

0.10 D0E. Arllati allo specchio 

TOI NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. C H i TEMPO FA 

S 
0.SO LA C A I A NELLA PRATERIA. Tele

film 
0,10 OENERAL HOSPITAL, Telelllm 

lo.ao 
11.10 
11,00 ÓÌO. Qui» con Mike Bonglorno 
11,10 IL PRANZO t OERVITO. Qui 
11.10 CARI PONITORI. Quii 
14.10 OIOCO PELLE COPPIE. Qui» 
10.00 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINPAMIOUA. Qui» 

0U0PENSE. Film con Deborah Karr 
Michael Redgrave regia di Jack Clayton 

1T.1t 
17,40 
10.10 
10.10 
10.40 
10.10 

11.10 
11.10 
0.10 

Michael Redgrave regia 
DOPPIO SLALOM. Qui; 
C U T LA VIE. QUII 

O.K. IL PFIEIZO t OIUSTOI Oun 
CAPA VIANELLO. Telelllm 
TRA MOOLIE E MARITO. Qua 
LA OIONOR A IN ROIOO. Film di e con 
Gene Wilder Kelly Le Broor. 
FORUM. Con R Dalla Chiesa 
MAURIZIO COPTANIO PHOW 
PULI I STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telelllm «Oli intoccabili di Chicago. 
12' parta) 

iiMimirniiiiiimimimimmiiiHiiiiiiiiiiiniiiimitmiiniiimimìiiimiiMiiimiitmiimii 

11.00 TO I ORE TREDICI 

14.10 TO I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

1 0 . l t FROU FROU. Film con Dany Robin, Gi
no Cervi Philippe Lemaire regia di Augu-
sto Genina 

1P.1t DAL PARLAMENTO 

11.20 TO I PPORT0ERA 

18.31 tt. COMMISSARIO KOPTER. Telefilm 
•Tenteto omicidio» con Siegfried Lowiu 

1 t . l t METEO 1 . T O I TELEQIORNALE 

10.1S T 0 1 LO PPORT 

20.10 SEGRETI DI FAMIGLIA. Film con Su
onane Powera, Maureen Stapteton. Ma-
iissa Gilbert regia di Jack Hofsiss 

22.0S TQ2 PTASERA 

22.20 IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e direno da Jocelyn 

21.10 T02 NOTTE FLASH 

23.20 IL PRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele-
fitm sii numero 6 . 

23.85 OEUL. XXIV Olimpiade 

iiiiiiiiiniiiiiiiMiiii 

9.30 
10.30 
11.00 
12 00 
1 1 0 0 
14.00 
14.10 
15.06 
15.30 
10.00 
IPSO 
19.30 
20.00 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telelllm 

RIPTIDE. Telefilm 

HAZ2ARD. Telelllm 
CIAO CIAO. Programma per raqa«i 
SMILE. Con Gerry Scotti 
OEEJAY TELE VISION 
SO .. TO PPEAK 

FAMILY TIEP. Telelllm 
OIM PUM PAM 
MAONUM P.l. Telelllm 
HAPPY DAYP. Telefilm 
UNA PER TUTTE. TUTTE PER UNA. 
Cartoni animali 

20.30 L'ULTIMO COMPATTIMENTO DI 
CHEN Film con Bruca Lee Gild Young 
ragia di Robert Clouse 

22.2S 
23.00 
23.20 
24.00 

ZANZIBAR. Telelllm 
DIBATTITO! VaneH 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 

inHiniiDwnniiiwiiwiiiiiiii 

IMTR€ 
11.00 
14.00 
14.10 
15.00 

10.10 
17.10 
10.10 
10.20 
10.40 
10.00 
19.10 
10.41 
20.00 
20.30 

POE; INVITO A TEATRO 
RAI REPJOHE. Telegiornali regionali 
POE! DANTE ALIGHIERI 
D IE: I GIOVANI INCONTRANO 
L'EUROPA 
TENNIS. Torneo Grand Prlx 

IPPICA. Corsa Tris 
VITA DA STREPA. Telefilm 

TQ1. METEO 1 
TELEGIORNALI REGIONALI 
10 ANNI PRIMA. Schegge 
DPE: PANCA D'ITALIA _ 
LA FINEPTRA SUL CORTILE. Film 
con James Stewart. Gran Kelly, regia di 
Alfred Hitchcock 

«La finestra sul cortile» (Raitre, ore 20,30) 

lllllll 

P 3 0 
1.30 

11.30 
12 30 
13.30 
14.30 
11.30 
18.30 

17.00 
18.00 

IL PANTO. Telefilm 
PORTA UN PACIONE A FIRENZE. 
Film di Camillo Mastrocmque 
CANNON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 
FERIRE D'AMORE. Sceneggiato 
DALLE 9 ALLE 8 ORARIO CONTI
NUATO. Telefilm con Rite Moreno 

18 30 LOU QRANT. Telefilm «Il reduce, con 
Edward Asner 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telelllm 
20.30 IL PETOMANE. Film con Ugo Tognatn 

Mariangela Melato regia di P Festa 
Campanile 

23.00 VIETNAM. «Eredita. IV e 2- parie) 
0 10 L'EREDE. Film con JP Belmondo C 

Gravina regie di P Labro 

8.00 OLIMPIADE - JUDO Catego
ria 95 kg). Ginnastica ritmica (fi
nali) 

12.00 OLIMPIADE. Tennis da tavolo 
(finali) Lotta libera 

14.30 OLIMPIADE. Finale spada a 
squadre 

19 30 SPORTIME 

20.00 OLIMPIADE. Repliche 

23.00 OLIMPIADE. Canoa (finali 

& 

13.00 IRVAN. Sceneggialo 
14.10 UNA VITA DA VIVERE 

17.10 CARTONI ANIMATI 
NAPUUTANE. 

22.35 COLPO CROSSO. Quii 
23.3S MAL D'AFRICA. Film 

1.30 SWITCH. Telefilm 

I ll l l l l l 

14.30 HOT UNE 
10.30 ON THE AIR 

19 30 RIVEDIAMOLI INSIEME 
22.30 BLU! NIGHT 
22.30 IRON MAIDEN ' 
0 30 LA LUNQA NOTTE ROCK 

®^e" NB1 

18.00 «ATMAN. Telefilm 

10.00 fAMOiaOOA. Film 
1P.00 PEONI PARTICOLARI. Tele 

film _ _ 
19.00 MATLOCK. Telelllm 

20.00 NOTIZIARIO 
20.30 OLIMPIADE DA SEUL 
22.30 PASSAGGIO A NONO 

KONG. Film con O Welles 
0.40 OET PMART. Telefilm 

ÌI0ÈP r«.«<i 

14.00 H. MAESTRO 01 VIOUNO. 
Film 

11.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 JENNY 20-21 Varieté 
19 30 M'AMA NON M'AMA Qui; 
20.30 SENZA SCRUPOLI Film 
22.30 FORZA ITALIA Spettacolo 
24.00 HIGHPOINT Film 

_m 
11.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 ROSA SELVAOOIA 
20.30 Al PRANDI MAGAZZINI 
20.80 UN UOMO DA ODIARE 
21.40 ROSA SELVAOOIA 
22.80 TOA NOTTE 

R A D I O iiuioiiniiiPiiMiniiiiiiiiii 

RADIONOTIZIE 
• 30 GR! NOTIZIE JGH1 7.MGR3 7.30 
GR2 RADIO-MATTINO, 1GR1 • J0GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 * 5 
GR3 10 CRI FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 41 6R3 12 GRI 
FLASH I I IO GR2 REGIONALI 12 3BGR2 
RA0IOGIORN0 13GRI 13 30GR2RA0» 
GIORNO 13 41 GR3 1110 GR2 ECONO 
MIA 11 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2NOTI 
ZIE I141GR3 19 GRI SERA 19 30GR2 
RADIOSERA IO «1 GR3 I I 1 0 GR2 RA 
DIONOTTE I I GRI 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 6 56 7 86 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Redio anch'Io «stata, 1110 Via Asiago 

Tenda 13.101 radioamatori con Nino Frasai 
e. 14 Sotto il segno del sole 16 II Paginone 
eslate 1140 Audiobo. 20 10 E - MC2 21 
Concerto per le celebrano™ dei Berlino capitale 
culturale europea 1988 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 « Giochi della XXIV Olimpiade 12 « 
Estiva) 1S 45 Estate per tutti 18 32 Prima di 
cena 19 BO Colloqui Conversazioni privale 
con gli ascoltatori nelle lunghe sere d estata 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 e Preludio 
8 30-10 30-11 BO Concerto del mattino 
12 30 Pomeriggio musicale IT 30-19 Tana 
pagina 21 I concerti di Repubblica e Ricordi 
22 SO II jazz 

SCEGLI IL TUO FILM 

16.2S FROU FROU 
Rag.» dì Augusto Genina, con Dany Robin, 
Gino Carv i , Philippe Lemaire. Italia (1958) 
Frou-Frou è una fioraia parigina erta piace a quattro 
signori, i quali I aiutano a sfondare noi bel mondo 
del café chantant II successo arriva presto, ma 
con esso gelosie e amori difficili Un giovane liber
tino conquisterà infatti la fanciulla, con gli esiti che 
st possono immaginare 
RAIPUE 

2 0 . 3 0 IL BUONO IL BRUTTO IL CATTIVO 
Regia di Sergio Leone, con Clint Eastwood. Eli 
Wallach. Lea Van Cleef. Italia (1967) 
Terzo capitolo della «trilogia del dollaro! firmata da 
Sergio Leone e ultimo interpretato da Glint Ea-
stwood Per l'occasione, il regista romano retro
data I azione agli anni della Guerra di Secessione * 
ingloba la caccia al tesoro nel massacro tra sudisti 
e nordisti C d di mezzo, infatti, un ricco bottino in 
lingotti d oro nascosto in una tomba Oltre 180 
minuti di spettacolo tra ironia e sparatorie Bellissi
ma la colonna sonora di Mori-icone 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA SIGNORA IN ROSSO 
Regia di Gene Wiìaer, con Gena Wilder, Kelly 
LeBrock, Charles Grodin. Usa (1984 , 
Remake americano del francese «Certi piccolissimi 
peccati» diretto e interpretato da Gene Wilder, nei 
panni di un padre e marito felice che perde la testa 
per una sventolona vestita di rosso incontrata ca
sualmente in un garage Equivoci, battute, un po' 
di nudo Nel 1984 fu un successone, e contribuì al 
lancio di Kelly LeBrock come attrice (carriera inve
ro durata poco) 
CANALE 5 

20.30 IL PETOMANE 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Ugo 
Toganizi, Mariangela Melato, Vittorio Caprio
li Italia (1983) 
Ancora Parigi, ancora café chantant Tognazzi è ili 
petomane» al secolo Joseph Pujol, artista della 
scoreggia che furoreggiò verso la fine dell'Otto
cento Andrebbe tutto bene se non incontrasse 
urta bella violoncellista che s'innamora di lui a quel 
punto la sua «specialità» diventa un problema 
RETEQUATTRO 

20 .30 LA FINESTRA SUL CORTILE 
Regia d i Alfred Hitchcock. con James Ste
wart , Grece Kelly, {Raymond Burr . Usa (1954) 
Difficile la scelta tra Leone e Hitchcock (per fortu
na sono entrambi senza spot pubblicitari). E quasi 
mutile raccontare la storia, liberamente tratta da 
un racconto di Cornell Woolnch James Stewart è 
un fotoreporter bloccato in casa per via di una 
gamba rotta che scopre casualmente un omicidio. 
Ma anche I assassino si accorge di lui 
RAITRE 

20 .30 L'ULTIMO COMBATTIMENTO DI CHEN 
Regia d i Robert Clouse, con Bruca Lee, Gig 
Young e Billy Loo. Cina (1977) 
Film-rapina montato utilizzando vecchi spezzoni, 
dopo la morte del divo del kung-fu Bruce Lee La 
storiella è poco più di un pretesto per la acrobati
che esibizioni marziali dei piccolo cinese* vessato 
da un potente sindacato giallo guidato dal perfido 
land , Bitly decide di reagire Inutile dire che combi
nerà un macello Ossa rotte a strafottere 
ITALIA 1 

• « • 20 
l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Torino 

Chiari 
alla corte 
diUbu 
M TORINO. È ormai di casa 
Walter Chiari allo Stabile di 
Torino. Sarà intatti il De Ubu 
del famoso testo dì Alfred Jar-
ry, che in una nuova traduzio
ne di Gianrenzo Morteo, an
drà in scena al Carigneno il 30 
novembre, l o spettacolo sarà 
realizzato per la regia di Ugo 
Gregoretti e Franco Gervasio. 
Con Chiarì, Magda Mercatali, 
Alessandro Esposito, Pino 
Patti e la compagnia di mario
nette «I Piccoli di Podrecca.. 
Il cartellone, presentato nei 
giorni scorsi nell'inconsueta 
sede del Circolo Ufficiali del 
Presidio di Torino, propone a 
pubblico e abbonati un totale 
di 27 spettacoli (tre In più di 
quanto precedentemente an
nunciato). Le produzioni del 
Tst, oltre al Pe Ubu, saranno: 
il già molto discusso Tragedia 
popolare di Mario Missiroli e 
la ripresa di Mirra di Vittorio 
Alfieri, per la regia di Luca 
Ronconi, che firmerà un altro 
spettacolo del vasto cartello
ne: le Tre sorelle di Cechov, 
con Marisa Fabbri, Annamaria 
Guarnieri e Franca Nuli. Tra 
gli altri spettacoli -ospiti», da 
segnalare in particolare: Vvby-
2nc* di Georg Buchner, pre
sentato dall'Ater, che si varrà 
della regia di Mario Mortone, 
creatore del gruppo «Falso 
Movimento»; La città marta di 
D'Annunzio, di cui sarà regi
sta Aldo Trionfo; Aspettando 
Corto) di Beckett, altro testo 
allietato ad un giovane regista 
proveniente dal teatro di ri
cerca, Federico Tlezzl; Anto
nio e Cleopatra di Shakespea
re, per la regia di Giancarlo 
Cobolli e La cena delle belle 
di Sem Bertelli con Carmelo 
Bene. DI particolare interesse, 
Inoltre, la trilogia pirandellia
no del «Teatro nel Teatro», 
con Set personaggi In cerca 
d'autore, Ciascuna a suo mo
do, Questo sera si recita a 
soffietto, realizzata per la re
gia di Giuseppe Patroni Grilli, 
che verrà rappresentala in tra 
settimane consecutive lui pal
coscenico dell'Alfieri Tra le 
iniziative collaterali, una rea
lizzazione del «Teatrino dei 
Sensibili, di Guido Cttonetil 
curata dal Centro Studi del Tal 
e una produzione dell* Com
pagnia «Magopovero. di Atti, 
intitolala Van Oogk Ad inau
gurare la nuova stagione. Il 25 
ottobre zìi teatro Altieri, l e ba
ruffe clilaizotte di Goldoni. 
U regia sarà di Gianfranco De 
Sosio, nuovamente in cartel
lone alla line di gennaio con 
La scuota delle mogli di Mo
lière, In scena al Cartonano. 

ON.Fe. 

Sugli schermi il nuovo Tinto Brass e «Trappola di cristallo» 

Morire allo Snack Bar Budapest 
Una miscela di rock, fumetti 
e décor post-moderno 
per il regista della «Chiave» 
Giancarlo Giannini 
eroe «noir» stanco e degradato 

MICHELE ANSELMI 

SDick Bar Budapest 
Regia: Tinto Brass. Sceneggia
tura: Tinto Brass dal romanzo 
di Marco Lodoli e Silvia Bre. 
Interpreti; Giancarlo Giannini, 
Philippe Léotard, Francois 
Negret, Raffaella Baracchi, 
Carlo Monni, Valentina Démy. 
Fotografia: Alessio Gelsini. 
Musiche: Zucchero Fornacìa-
ri. Italia-Francia, 1988. 
Roma: Europa, Maestoso 
Milano: Corso 

• • Un Tinto Brass «a luci 
fredde*. E moderatamente 
scandaloso, forse per onorare 
la committenza televisiva di 
Reteitalia. Del resto, il regista 
veneto l'ha ripetuto in ogni 
maniera nelle interviste: con 
Snack Bar Budapest cerca il 
pubblico giovane, degli ado
lescenti, senza rinunciare ai 
lem! che gli sono più cari. Che 
sono poi quelli di una sessuali
tà carnale e disinibita, golosa 
e ostentata, anche, se contro
bilanciata, per l'occasione, 
dall'estetismo di taglio post

moderno, alla Beinejx tanto 
per intenderci. 

Dimenticate dunque le giar
rettiere di Miranda e le ostri
che dì Capriccio, per Snaeh 
Bar Budapest Brass ha allesti
to un teatrino al neon che 
odora di sangue e di morie: 
del romanzo dì Marco Lodoli 
e Silvia Bre non è rimasto 
granché, forse l'idea di una re
denzione impossibile dì fron
te alle brutali regole dell'esi
stenza, L'inizio è suggestivo. 
Una cittadina balneare d'in
verno (diciamo Ostia) frustala 
dal maestrale: folate di sab
bia, edifici fatiscenti, un ospe
dale squallido, È lì che l'avvo
cato (Giancarlo Giannini) por
ta la sua amante Milena (Raf
faella Baracchi) per farla 
abortire. Forse quel bimbo 
avrebbero potuto tenerlo, per 
rinvigorire il loro rapporto, ma 
ormai la decisione è presa: lui 
cerca di sdrammatizzare, lei 
aspetta di essere depilata nel 
basso ventre. Fuori, tra 
«vu'cumprà» picchiati a san
gue da balordi locali e allegre 
puttane che mostrano il sede

re, l'avvocato viene contattato 
da un boss-bambino che si fa 
chiamare Molecola. Violento 
e diabolico, quel ragazzino 
dal coltello tacile ha un sogno 
da realizzare: trasformare la 
cittadina in un immenso Luna 
Park rutilante di luci, giochi 
d'azzardo e belle donnine. Ma 
per farlo bisogna radere al 
suolo alberghi, palazzi e bar. 
Compreso quello -Snack Bar 
Budapest* dove Giannini ha 
preso momentaneamente al
loggio. 

CI fermiamo qui, perché -
anche se stravolto e ghiaccia
to - il film è pur sempre un 
•noir». Sappiate solo che, do
po essersi fatto conquistare 
da quel progetto delirante, il 
povero avvocato si ritroverà a 
difendere con le armi gli stoli
di proprietari dello snack bar, 
come in una versione degra
data di Un dollaro d'onore. 
fuori i cattivi che provocano e 
sparano, dentro lui, l'amico 
Sapo e quella famigliola im
morale verso la quale ha un 
debito da saldare. 

Palme, art déco, spider ros
se targate TB (Tinto Brass?), 
colonne, asfalti traslucidi e 
tanto tanto neon. Più Interes
sato allo stile che alla storia, il 
regista opera un montaggio, 
molto alla moda, di linguaggi 
diversi: il fumetto (Rank He* 
rox, Alan Ford, le variazioni 
sado-maso di Denis Shire) si 
combina alla grafica pubblici
taria, il rock ipnotico di Zuc
chero (Cune mossi? fa da leit
motiv) al pastiche iperrealista. 

Una miscela che stordisce e 
spesso annoia, pur dimostran
dosi funzionale all'atmosfera 
cupa, quasi mortuaria, della 
parabola. Per la quale Brass 
ha giustamente voluto un atto
re professionista, in grado di 
•recitare per sottrazione», tro
vandolo in un Giancarlo Gian
nini attonito, senza baffi, che 
sta volentieri al gioco. Il suo 
avvocato fallilo è un perdente 
che cerca in quel microcosmo 
brutale e rumoroso una qual
che forma dì redenzione: è in
sieme testimone e protagoni
sta, ma il suo farsi «eroe» pro
vocherà un nuovo abominio. 

Per essere all'altezza della 
fama (anche quest'anno la 
Mostra veneziana non l'ha vo
luto), Tinto Brass cosparge 
Snack Bar Budapest di nudità 
generose e dettagli hard, ma 
come «devitalizzandoli», e 
rendendoli parte del décor. 
Per questo, probabilmente, la 
censura ha chiesto solo 11 di
vieto ai minori di 14 anni, fa
cendo cosi la felicità del pro
duttori e del regista. Il quale, 
comunque, non rinuncia ad 
ironizzare sulla sessuofobia di 
certi suoi crìtici. A un certo 
punto di Snack Bar Budapest 
l'avvocato e Molecola vanno 
al cinema Tabù dove si dà La 
chiave per il piacere di guar
doni e onanisti: finisce in un 
putiferio, con lo schermo pre
so a rasoiate proprio come è 
accaduto in qualche cinema 
americano per L'ultima tenta
zione di Cristo. Giannini, listare e Baracchi in «Snack Bar BudaMst» 

Killer nel grattacielo? Ci pensa Bruce 
ALBERTO CRESPI 

Bruca Willis nel film 

Trappola di cristallo 
Regia: John McTIernan. Sce
neggiatura; Jeb Stuart, Steven 
de Souza, dal romanza dì Ro-
derlck Thorp. Fotografia: Jan 
De Bont. Musica: Michael Ka-
men. Effetti speciali: Richard 
Edlund. Interpreti: Bruce Wil
lis, Alan Rickman, Alexander 
Godùnbv, Bonnle Bedelia. 
Usa. 1988. 
Rossa: Empire, Rovai 

• p Siete in cima a un gratta
cielo, tagliati fuori dal mondo. 
Siete soli. Vostra moglie è nel
le mani dì un gruppo di terro
risti che si è impadronito del
l'edificio. Non avete armi. E 
per di più è la notte di Natale e 

non avreste nessuna voglia di 
menar le mani. Ma se siete un 
poliziotto newyorkese In tra
sferta a Los Angeles, tirerete 
fuori tutta la vostra grinta e ce 
la farete. Al cinema, succede. 

Trappola di cristallo è ci
nema hollywoodiano d'azio
ne allo stato puro. E serrato 
nel ritmo, tagliato con l'accet
ta nelle psicologie, abbastan
za scemo da rasentare il subli
me. E mette In scena il vero 
archetipo americano: ogni 
uomo, anche il più smidollato, 

Kuo diventare un eroe. John 
IcCtane è - come dicevamo 

- un poliziotto, ma non un 
Callagnan. E un piedipiatti 
qualsiasi. Alla vigìlia di Natale 
arriva a Los Angeles per rive
dere la moglie Holly, che l'ha 
mollato per inseguire la car

riera in una multinazionale 
giapponese. E nella sede della 
mega-ditta che John la rag
giunge, in pieno party. L'in
contro fra I due dà sul nervo-
setto, ma ben presto John, 
Holly e l'intero grattacielo 
avranno altro a cui pensare. 
Irrompe un «commandos di 
terroristi. Chiedono di libera* 
re dei prigionieri politici chiusi 
nelle galere di mezzo mondo, 
ma in realtà puntano a una 
pingue cassaforte piena di 
dollaronl. John ha fortuna: 
quando i terroristi arrivano è 
chiuso in bagno e nessuno si 
accorge di lui. Così può imbo
scarsi, tendere trabocchetti, 
ammazzare prima un terrori
sta, poi un altro, poi un altro 
ancora

ci siamo capiti? Il finale di 
Trappola di cristallo è tal

mente scontato, che vi farem
mo un insulto a raccontane-
lo. Il film si trascina scoppiet
tante, senza risparmiarsi frec
ciate sull'ottusità della polizia 
e strizzatine d'occhio ai cinefi
li. Quando John affronta il ca-
B> dei terroristi, che tiene 

oily ancora in ostaggio, il 
cattivone gli dice «stavolta. 
mio caro, John Wayne non se 
ne va con Grace Kelly...». «Era 
Gary Cooper, stronzo, non 
John Wayne!», ribatte John, e 
lo fa a pezzi. Dieci secondi 
per indovinare di quale film 
stanno parlando. SI, è Mezzo
giorno di fuoco. Ormai al ci
nema si parla solo di cinema. 

A voler essere fiscali, Trap
pola di cristallo ha due grossi 
difetti: dura 132 minuti, e do
po mezz'ora si è già capito co
me andrà a finire. L'attacco è 

molto bello, rapido, vibrante. 
I primi scontri tra John e i ter
roristi comunicano grande 
tensione. Poi si esagera. Ci so
no troppi finali e Bruce Willis 
supera presto la soglia del 
rambismo sopportabile. In un 
ruolo alla Stallone o alla 
Schwarzenegger questo di
screto attore brillante (l'avre
te visto in Appuntamento al 
buio, ma in America è famoso 
soprattutto per la serie tv 
Maonlightinj&mn è credibile 
nelle smargiassate che il co
pione gli richiede. La regia è 
impeccabile, John McTiernan 
assicura una confezione bril
lante e i produttori Lawrence 
Gordon e Joel Silver (lo stesso 
team di Walter Hill) sono vec
chie lenze. Ma la stessa squa
dra si era inventata Predator 
che era mille volte più bello. 
Che fosse - incredibile dictu -
merito di Schwarzenegger? 

L'opera. «Linda di Chamounix» 

Donizetti 
pazzo d'amore 
Giovani i cantanti e giovane il maestro per la semi
seria Linda di Chamounix di Gaetano Donizetti 
presentata dalla benemerita Associazione Lirica e 
Concertistica (AsLiCo) al Carcano di Milano. Sera
ta festosa per i debuttanti con qualche perplessità 
per l'impegno imposto alle voci acerbe. Sul podio 
Daniele Gatti si è confermato sicuro ma ancora 
bisognoso di esperienza. Modesto l'allestimento. 

RUBENS TEDESCHI 

• • MILANO. Da una trentina 
d'anni andiamo scoprendo 
Donizetti. Ori sarebbe tempo 
di cominciare a ricoprirlo per
ché, a (ora di recuperi, si ri
schia di annegare il buono nel 
mare del mediocre. Si è co
minciato, quest'anno, con il 
danni di Parigi a Bergamo 
(di cui abbiamo parlalo qual
che giorno la) e ora si va avan
ti con Linda di Chamounix 
che, per Ire ore abbondanti, 
mescola vecchi resìdui comici 
con vane aspirazioni dramma
tiche. 

E vero che, a differenza del 
Gianni, la Linda ha II suo si
gnificato storico, comincian
do dall'infelice libretto di 
Gaetano Rossi, costruito sui 
lacrimosi casi della casta pa
stora In quel di Chamounix in
namorata di un pittore (che è 
in realta un visconte) e insi
diata da un marchese liberti
no. Il padre, per salvarla, la 
spedisce a Parigi con i giova-
•notti in cerca di lavoro, e lag
giù la ritrovano amici e nemi
ci: prima il visconte che, ri
spettandone la virtù, la installa 
in una quartierino di lusso; poi 
Il marchese che la perseguita 
con le odiose profferte, e infi
ne Il padre l'oltraggia, creden
dola in peccalo. Tra lami guai 
la povera Linda, venut» a sa
pere che II visconteo sia per 
sposare una nobildonna, im
pazzisce. Ma solo provvisoria
mente perché la canzoncina 
del pastorello e il ritomo del
l'amato la tanna rinsavire. 
Giusto in tempo per convolare 
a nozze. 

Siamo, come si vede, nella 
grande corrente delle «pazze 
per amore- che, da Paislello 
in poi, invade le scene melo
drammatiche con sfoggio di 
trilli, lacrime e lieto fine. Qui 
la novità «storica, sta nell'ac
coppiaménto tra la popolana 
virtuosa e il nobile signore, 
abbattendo I pregiudizi di 
classe. 

Il libretto, del resto, è solo 
un veicolo per la musica che 
sta - altra posizione di rilievo 
culturale • tra la vecchia ope
ra «larmoyant- e la prossima 
Luisa Miller che Verdi scrive
rà sette anni dopo, nel 1849, 

dando però alla vicenda un fi
nale tragico: il nobile e la fan
ciulla saranno riuniti nella 
mone. Donizetti, anche qua, 
fa da anello di congiunzione 
tra passato e avvenire. Ma l'a
biliti nel cogliere il nuovo si 
mescola frettolosamente ai 
residui del vecchio senza rag
giungere quell'animo folgo
rante che distingue la mezza 
dozzina di capolavori suol tra 
le settanta partiture destinate 
al mercato. C'è ben poco da 
scoprire qui. Rifinita, elegante 
e vacua, la Linda piacque al 
pubblico viennese cui lu pre
sentata nel 1842, grazie anche 
all'eccellenza delle voci, im
pegnate in prodigi di virtuosi
smo. 

Proprio questo ci fa dubita
re che la scelta dell'opera ala 
la più opportuna per l'esordio 
di un gruppo di cantanti « di 
una bacchetta in erba. E in
dubbio, intani, che la giovane 
Valeria Esposito possieda 
qualità apprezzabili, ed é un 
peccalo che gli ostacoli ec
cessivi rischino talora di farla 
Inciampare. Cosi pure II •teno-
rino. Orfeo Zanetti ha un bel 
timbro e un garbo piacevole. 
senza però l'autorità che deri
va da una lunga scuola. C'è 
poi Paolo Gavanelll (il padre) 
che, col suo gran volume, ten
de piuttosto al tragico, e c'è 
Fabio Previati che sloggia un 
bel piglio nei panni del cattivo 
marchese, oltre a Carlo Co
lomba» (Preletto), a Rosa 
Maria Orani (Pierotto) e agli 
altri. 

Destava molta attesa, Infi
ne, la presenza sul podio del 
giovanissimo Daniele Gatti di 
cui si dice gran bene: in effetti 
ha mano energica e un'auto
revolezza che fan bene spera
re, sebbene ora, mal servito 
dall'acustica della sala, sia ap
parso più imienta che raffina
to. 

Tulli, insomma, han blso-
{|no di maturare: ciò che è nel-
a natura delle cose, anche 

per quel che riguarda la geo
metrica scenografia di Giorgio 
Rlcchelli e la prudente regia di 
Lorenza Codignola. Tulli ap
plauditi, compresa l'orchestra 
dei Pomeriggi e il coretto del
l' As.Li.Co. 

-—<—"•—•—•— il concerto. Trecento a Milano 

Eddy Grant (e Jo'anna) 
per pochi intimi 
Quest'anno ha addirittura l'onore di firmare un tor
mentone estivo, gettonatissimo sulle spiagge e fe
steggiato al Festjvalbar. Eppure Eddy Grant, da più 
di venl'annì Sulle scene, non è sólo quella Gìmmì 
tiope Ja 'anna che nell'ultima stagione ha fatto balla. 
re quasi tutti; è autore di un reggae non più puro, che 
guarda al rock e vive di percussioni, con il saporito 
condimento di una buona tecnica chitarristica. 

MnERTO GIALLO 

la i MILANO. La prima lezio
ne autunnale è soltanto una 
contorna;! successi estivi du
rano lo spazio di una stagione, 
brillano qualche notte e risuo-
na.no nel |ukè-bo«, raramente 
fanno la stòria del rock. Ecco 
allóra che Eddy Grant, musici-
Ma caraibico osannato que
st'estate per una canzoncina 
divertente e piacevole (C/m-
rnlhopeJo 'anna, dove Jo' an
na sta per Johannesburg), rac
coglie In concerto a Milano 
meno di trecento persone. Un 
peccato, perchè Grani non so
lo diverte è di spellatolo, ma 
sfodera anche una grinta no
tevole, oltre a una formula 
musicale azzeccata. Di ro
ckettari che strizzano l'occhio 
al reggae è ai ritmi caldi dei 
Caraibì, intatti, se ne trovano a 
dozzine, mentre chi, come 
Orjnt, compie il percorso In-
verso rischia di diventare una 
piacevole mosca bianca. 

Non è un campione da pri
mo posto, Eddy Grant, ma 
racchiude In sé qualità che 
non è frequente trovare cosi 
ben amalgamale. E un buon 
chitarrista, ad esempio, come 
testimoniano i Irequentl assoli 
che inserisce nei suoi pezzi; In 
più sa armonizzare bene il rit
mo ipnotico del reggae con il 
quattro quarti classico del ro-
ck'n'roll. Per chi si occupa di 
storia della musica giovanile, 

del resto. Grant comincia a fi
gurare da protagonista addi
rittura alla fine dei Sessanta, 
quando lo si ritrova negli 
Equals. Da allora, dischi e di
schi, veri hit da classifica e 
canzoni interessanti, accata
state alla rinfusa In un reperto* 
rio Infinito. Ora Grant, sen23 
più grandi preoccupazioni di 
vendita, si può permettere di 
eseguire in concerto soltanto 
tre o quattro delle canzoni 
dell'ultimo disco, album tra 
l'altro dal titolo chiarissimo: 
Pile under rock, che significa 
più o meno «archiviare alla 
voce rock». 

Dunque eccolo, accolto da 
un pugnò di lan. il reggae-
rock del quarantenne Grani: 
divertente e ballerino, rara
mente banale e quasi sempre 
tiratissimo, con un set di due 
percussionisti (Sonny Akpan e 
Errol Shérwin Wise) che tan
no Il lavoro grosso, affiancati 
da due tastiere anche loro con 
compili più ritmici che melo
dici. Quanto a Grant. una spe-
eie di atletico gigante tutto 
treccine e muscoli, maneggia 
la chitarra con la dovuta mae-
sria. senza rinunciare ai riti 
classici del rockman incallito, 
fino a quando, in Living on 
the front line, mima con lei un 
amplesso sfrenato. 

Non inganni però l'ìcono-

Il cantante Eddy Crani 

grafia vista e rivista: la musica 
di Grant è piacevole davvero, 
tanto che quando alla line ar
riva l'osannata Gimmi hope 
Jo'anna, la canzone sembra 
quello che è: un buon prodot
tino industriale, semplice e 
banalotto se rapportato al re
sto del repertorio, meno co
nosciuto e più convincente. 
Peccato che alla prova dal vi-
vo ci abbiano creduto in po
chi: forse qualche estimatore 
dell'ultima ora avrebbe potuto 
scolpire nuovi orizzonti dietro 
un reggae che non è più puro 
(e infaiti i selle-ottocento irri
ducibili sostenitori del genere 
sempre presenti agli appunta
menti milanesi non c'erano) 
ma in qualche modo arricchi
to senza banalità. Applausi 
convinti alla fine e bis di rito. 
Oltre alla conferma che un ta
lento costruito in vent'anni 
conta più di un posto al sole 
d'estate. E questa sera si repli
ca a Roma. 

Il concerto 

L'importanza 
di essere Kraus 

MATILDE PASSA 

M ROMA, E finilo con due 
bis di La donna è mobile dal 
Rigolettodi Verdi il recital che 
Alfredo Kraus aveva tenuto fi
no ad allora tra te levità di Do
nizetti o nei terreni del senti
mento firmato Masserie, o 
Gounod. Ed era un Verdi fil
trato dall'eleganza dì questo 
tenore che a 62 anni offre 
emozioni uniche. Come una 
coppa di champagne, spu
meggiante e leggera, la cele
bre aria del Duca di Mantova è 
giunta alla fine di una serata 
da trionfo. Un brindisi all'arte, 
alla musica, all'intelligenza, 

Si 6 aperta così la stagione 
dell'Accademia Filarmonica 
Romana, con un concerto che 
Kraus, accompagnato dall'or
chestra dell'Ama, diretta da 
Gian Paolo Sanzogno (che 
hanno eseguito brani di Fio-
tow, Donizetti, Bizet, Gounod, 
Lalo per dare al cantante la 
possibilità di riposare la vo
ce), ha offerto a un pubblico 
foltissimo e appassionato. E 
tutti hanno potuto apprezzare 
il miracolo ci questo ingegne
re elettronico convertitosi alla 
lirica, che così bene riesce a 
coniugare l'esprit de finesse 
con l'esprit de.geometrie, ov
vero le esigenze del cuore e 
quelle della ragione. Perchè 
un geniale connubio dì estro e 
disciplina mentale è la sua 
strabiliante carriera, che gli 
consente a quell'età di affron
tare arie come Ah, lève-tot sa
lci! dal Romeo et Juliette di 
Gounod, senza un filo di esita
zione; o di espandersi in Pour-
quoi me réuelleir dal Werther 
di Massenet nel dolente risve
glio dell'ero* romantico. Ed è 
frutto della cura con la quale 
modella ogni nota, ogni suo
no, quella capacità espressiva 

che fa amare le arie delle ope
re anche al di fuori del loro 
contesto. Come (ossero pezzi 
costruiti a sé stantì e non brani 
che trovano solo nel fluire 
drammaturgico la loro verità. 
E il disagio che spesso si av
verte nei recital di arie da ope
re, sgranate l'una dietro l'altra 
a sola dimostrazione di agilità 
vocale, in questo caso è stato 
del tutto assente. Ogni mo
mento, dalla gradevole musi
calità di M'apparì tutta amor 
della Marta dì Flotow al Doni* 
zetli della Favorita (Una ver-
gin, un angiol di Dio) e 
àe\VElisir d'amore con quella 
Furtiva lacrima ove Nemori* 
no sembra davvero il giovane; 
che scopre per la prima volta 
l'amore, è stato intenso e con
cluso in se stesso. 

Per non parlare del secon
do tempo, tutto dedicato al 
repertorio francese del secon
do Ottocento, del quale Kraus 
è interprete unico al mondo. Il 
suo Werther non ha rivali. Il 
pubblico lo ha premiato con 
una vera e propria esplosione 
d'affetto, reclamando bis. Che 
sono arrivali dopo lunga atte
sa, sorprendenti. Perchè al
l'incauto spettatore che ha 
chiesto Rigoletto, Kraus ha ri-
sposto con un divertito sorriso 
e poi, spiazzando gli aristocra
tici del canto, ha attaccato La 
donna è mobile. Ancora una 
canzone spagnola con la qua
le l'artista dì origine austriaca 
ha reso omaggio alla sua pas
sionale seconda patria. Infine 
dì nuovo l'aria dal Rigoletto, 
dopodiché l'artista si è defini
tivamente congedato da un 
pubblico che ha lasciato la sa
la di malavoglia. E che non lo 
dimenticherà tanto facilmen-

1° OTTOBRE '88 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennali sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in
teresse annuo lordo dell'I 1,50% i biennali e 

del 1230% i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 5 ottobre 

Prezzo Durata 
di emissione anni 

99,10% 2 
98,80% 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12^8% 10,80% 
13,31% 11,61% 

BTP 
:. : , j ' : • : : : . : • . l'Unità 
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LE PAGINE CON 

Jutto .. trasporti 

Intervista a Lucio Libertini, responsabile della commissione 
Trasporti, casa e infrastrutture del Pei 
«Il problema centrale è quello di portare il sistema 
ferroviario a livello degli altri paesi europei» 

La verità sulle Ferrovie 
• • U ferrovie tono tute 
In « e t t e settUaane all'ordi
t e del clono, tra potertene, 
•coatti, coafwou. Cfaledla-
• o al coapagno U d o Uber-
ttai, responsabile della C « -
•uaahme trasporti, caaa, in-
frwtrattitc, della Direzione 
dal Pel di farci U punto deUa 
•Itautone. 

Prima di tutto, inizia Libertini, 
sottolineerei la confusione 
dalla quale, invece, chi voglia 
discutere seriamente il pro
blema, deve liberarsi. Un 
esemplo tra tanti' Amato, di
scutendo con Relchlìn alta fe
sta de ("Urn/à ha detto di vole
re l'aumento delle velocità 
medie, e che altri invece vor
rebbero l'alta velocità. Ebbe
ne, questa è una affermazione 
semplicemente priva di senso. 
Il progetto dell'alta velocità è 
costituito prima di tutto dal 
raddoppio (sino a quattro 
coppie di binari) degli assi 
fondamentali, da Battipaglia a 
Milano, da Torino a Venezia, 
con successive estensioni al 
Sud. Questo significa che su 

?uestl assi passeranno non più 
20 treni al giorno, ma 440; e 

anche più, perché un opportu
no modello di esercizio può 
sfruttare al meglio quattro 
coppie di binari, con una ge
rarchia di traffico (sulla linea 
nuova i treni più veloci, ad 
esemplo, e I treni merci «bloc
cati» la notte). Amato dovreb
be spiegare come si aumenta 
la velocità media senza il rad
doppio della linea, che oggi è 
congestionata. Su di una stra
da di campagna tutti vanno 
più lenti, su di una autostrada 
tutti vanno più veloci. Ebbene, 
si tratta appunto di fare le au
tostrade delle ferrovie; se te si 
fa, tutto cambia, se non le si fa 
tutto resta come prima, E solo 
In questo quadro che si collo
ca l'entrata in servizio del ma
teriale rotabile veloce, che poi 
è il materiale del futuro. Ed 
Inoltre è chiaro che nel nostro 
programma i quadruplica-
menti connessi ali alta veloci
tà (non qualche treno di lusso, 
ma un trasporto di massa, co
me In Francia e in Giappone) 
stanno insieme al raddoppio e 
alla modernizzazione dì tutta 
la rete commerciale, e alta ria
bilitazione della rete seconda
ria. 

D'accordo, tanta confusio
ne. Ma quale e, allora. Il 
problema centrale? 

È quello di portare il sistema 
ferroviario italiano a livello di 
quelli di altri grandi paesi eu
ropei. Francia e Germania. 
per esempio, trasportano su 
ferrovia 108 miliardi di Tk cia
scuna; l'Italia solo 19 (noi sia
mo al 10% del totale del traffi
co, tedeschi e francesi al 
30%). E questo indice lo pos
siamo trasferire a tutti i servizi 
e a tutti i parametri. Il sistema 
ferroviario Italiano è un terzo 
di quello che dovrebbe esse
re, E si tenga presente che gli 
altri paesi europei non stanno 
fermi; al contrario stanno ri
lanciando le ferrovie. Ad 
esemplo, nel 1994 sarà pron
to un sistema europeo di alta 
velocità che collegherà tutte 
le capitali (Italia esclusa) e 
raggiungerà anche Londra, 
con il tunnel sotto la Manica, 
esclusivamente ferroviario. 
Vogliamo triplicare o no le 
ferrovie sotto il profilo della 
qualità e delia quantità? Ecco 
il punto. Se non lo facciamo 
saremo fuori dall'Europa e pa
gheremo prezzi tembih in ter
mini di territorio, ambiente, 
costì per l'economìa, costi 
energetici. Tutto il resto sono 
parole in libertà. 

MI il obietta che si traila 
di no Impegno enonne, e 

dunque e facile opporgli le 
difficoltà finanziarle del 
paese. 

L'impegno, ribatte Libertini, è 
grande, non c'è dubbio. Il 
programma presentato dai 
consiglieri Caporali e Ciuffini 
prevede 110,000 miliardi di 
investimenti. Ma l'Italia degli 
anni Sessanta, che era più 
•piccola- dell'attuale, realizzò 
negli anni 60 e 70 impegni an
cora più grandi costruendo la 
rete autostradale (350.000 mi
liardi). E I1-Italie Ita- post-ri
sorgimentale costruì l'attuale 
sistema ferroviano Se l'obiet
tivo è davvero prioritario, per
ché l'Italia non può fare oggi 
quello che ha fatto nel passa
to? Vorrei ricordare che la Svi
zerà da sola sta investendo 
50.000 miliardi per ammoder
nare il suo sistema ferroviario. 
D'altronde non è che nel bi
lancio statale si debbano tro
vare, subito,i l)0-120milami
liardi necessari. Le opere si fi
nanziano con mutui, attraver
so gli anni. Il programma pre
sentato dai consiglieri comu
nisti all'Ente Ps prevede un ag
gravio annuo per il bilancio in
feriore ai 4000 miliardi. Se poi 
non si fanno le ferrovie, oc
correrà comunque fare le stra
de, che nessuno ci regalerà, e 
che costano altrettanto, men
tre le imprese sopporteranno 
costi addizionali per i trasporti 
e cresceranno inquinamento, 
congestione, spreco energeti
co. Rinunciare alle ferrovie 
non vuol dire spendere meno, 
ma spendere male. 

Tuttavia sono In molti a ri
cordare che le ferrovie co
stano già oggi molto allo 
Stato. E vera,In proposito, 
ta cifra tìllOOdmfllardir 

È una cifra Inesatta, propagan
distica Il deficit proprio del
l'Ente Fs si aggira sui 1500 mi
liardi annui, Poi ci sono sei-
settemila miliardi che lo Stato 
eroga all'Ente per gli obblighi 
di servizio che gli impone Cia
nite scontate per pendolan, 
trasporti di treni militari, tarif
fe sociali In generale e così 
via). E quindi abbiamo gli in
vestimenti, che in tutti i paesi 
sono a carico dello Stato, e 
che spesso sono un onere fit
tizio, perché la loro realizza
zione slitta nel tempo. E que
sto bilancio globale che oc
corre comunque risanare, ri
ducendo nettamente l'onere 
per lo Stato. Ma questo sì può 
lare sbaraccando le ferrovie, 
oppure sviluppandole e rilan
ciandole. (I Tgv francese sì è 
ripagato in nove anni! Le fer
rovie più moderne hanno tut
te un rapporto costo-rìcavì 
fortemente migliore del no
stro, 

Ma ci sono I «nini sccchU, 
le linee a «arto traffico, 1 
treni-fantasma... 

È una pura sciocchezza sotto 
il profilo tecnico (e non solo 
sotto quello sociale) conside
rare la rete secondaria un pe
so morto. E sciocco o ipocrita 
ragionare delle cose come so
no dopo mezzo secolo di ab
bandono, e non guardare in
vece alle trasformazioni ne-
cessane. 

Una notevole parte della re
te secondaria, oggi in condi
zioni di degrado, può avere 
una decisiva funzione nel tra
sporto regionale, intemazio
nale e delle aree metropolita
ne, come provano tutte le 
espenenzt! dei paesi avanzati: 
e dunque, occorre ammoder
nare queste linee, e renderle 
capaci di attivare e sopportare 
grandi volumi di traffico, per
chè ciò nsponde a una vitale 
esigenza. Poi vi è una parte 
minore dì questa rete che è 

Una politica sciagurata ha condotto 
le nostre ferrovie allo sfascio. Nella 
discussione attualmente in corso c'è 
una grande confusione. Il problema 
principale - afferma il responsabile 
delia sezione Trasporti del Pei - è 
quello di portare il sistema ferrovia
rio a livello di quello degli altri paesi 

europei. Il 30% del traffico in Germa
nia e in Francia, viaggia in rotaia. In 
Italia appena il 10%. Si fa un gran 
parlare del deficit. Ma qual è invece 
quello reale. Prospettive diverse e al
ternative. La cacciata dei ferrovieri, 
una crociata che mira allo smantella
mento del settore. 

CLAUDIO NOTARI 

smantellamento delle ferro
vie. Il colmo è poi che, a pro
posito di questo esodo, si fac
ciano circolare ad arte pro
spettive dì pensionamenti do
rati; non solo tutto ciò non ha 
base nei fatti, ma l'allontana
mento del ferrovieri (per il 
quale si ventila la cassa inte
grazione) sarà un momento di 
una più generale politica re
pressiva, come insegna l'è-
spenenza Fiat. 

Quando parli delle ferro
vìe come asse di un siste
ma più compie»», ti riferi
sci al problema della «boi* 
din*• e delle società mi
ster 

La legge 210 autorizza l'Ente a 
costituire una serie di società 
miste con privati e con altri 
Enti per sviluppare attività 
connesse con le ferrovie: cen
tri intermodali, cabotaggio, ri
qualificazione delle stazioni, 
la stessa costruzione dell'alta 
velocità. Noi siamo favorevoli 
a questa soluzione, e anzi 
sproniamo l'Ente a realizzarla. 
Siamo invece contrarissimi al
lo smembramento dell'Ente in 
tante società alle quali parte
cipino ì pnvati. Questa opera
zione, invece che l'espansio
ne del sistema ferroviario, 
persegue obiettivi dì potere, e 
mira in realtà a privatizzare le 
parti ricche delle ferrovìe, e a 
smantellare il resto. Su questo 
punto c'è un forte scontro. 
Vorrei ricordare che le ferro
vie europee non hanno fatto 
questa scelta; di privatizzazio
ne si è parlato solo in Inghil
terra, e i risultali non sono 
buoni. 

Ma come al può realizzare 
lo sviluppo che chiedono I 
comunità, con un Ente 
che unti dicono allo sfa
scio? MI riferisco anche 
all'articolo aerino In pro-

sito da Scalfari au «la 
poalto da Se 
Repubblica». 

davvero a traffico limitato. Ma 
anche qui lo Stato ha l'obbligo 
di assicurare i collegamenti 
sul territorio, e, se non lo fa 
con le ferrovie, lo farà con co
stose autolinee sovvenzionate 
dalla mano pubblica. Uno stu
dio tecnico dell'Ente Fs prova 
che per quasi tutti questi itine
rari è economicamente con
veniente la ferrovia, se essa 
cambia il modello di esercizio 
e adotta determinate innova
zioni. Coloro che parlano dei 
«rami secchi», o vogliono 
smantellare le ferrovie in 
omaggio alla gomma, oppure 
hanno interesse a lucrare sulle 
sovvenzioni alle autolinee. 
C'è qualche linea ferroviaria 
da sopprimere, ma ce ne sono 
diverse da costruire, e c'è un 
gran lavoro da fare per ammo
dernare la rete secondana, e 
attrezzarla ai suoi compiti. 

SI parla, però, di affidare 
questi compiti alle Regio
n i 

Con quali uomini e con quali 
mezzi le Regioni gestiranno 
questa rete? Forse lo Stato tra
sferirà i ferrovieri alle Regioni, 
e stanzierà per esse adeguati 
investimenti? Non mi sembra 
che sia così. E, in ogni caso, 
sarebbe meglio che gli investi
menti li facesse l'Ente Fs, e 
che fosse mantenuta quella 
unità di rete che è un grande 
vantaggio tecnico. D'altronde 
negli altri paesi avanzati sono 
sempre le ferrovie statali a ge
stire la rete nella sua totalità. 
No, il passaggio della rete se
condaria alte Regioni affida a 
queste ultime solo la redazio
ne di un atto di morte. Tutt'al-
tra cosa è associare le Regioni 
alla programmazione della 
gestione ferroviaria, nella lo
gica del trasporto integrato: 
questa è la soluzione giusta 
adottata anche altrove. 

Queste prospettive, diver
se e alternative, che bai In
dicato, sono chiaramente 

In rapporto con le decisio
ni sulla occupazione. Ugo-
to, ad esemplo, dichiara 
un •esubero» di 43.000 la-

L'Italia, l'ho detto, ha un traffi
co ferroviario pari ad un terzo 
di quello tedesco e francese, 
e ha pressappoco lo stesso 
numero di ferrovieri di quei 
due paesi. Dunque, se arriva 
l'innovazione, moltissimi fer
rovieri, anche più di 45.000, 
resteranno senza lavoro. Ma, 
se le ferrovie italiane si porte
ranno a livello europeo, e di
verranno l'asse portante di un 
sistema intermodale, non vi 
saranno serie eccedenze di 
personale, ma vi saranno sol
tanto problemi nella fase di 
transizione, governabili con il 
turn-over, con l'esodo incen
tivato degli inidonei, con la 
qualificazione professionale. 
Ma la cacciala di 40.000 o 
80.000 ferrovieri è l'emblema 
di una crociata che mira allo 

Le ferrovie sono state condot
te allo sfascio da una politica 
sciagurata che dura da mezzo 
secolo. E strano che certi 
commentatori non se ne sia
no accorti sino ad oggi. Lo 
sfascio non nasce dalla rifor
ma e dall'Ente, e invece la ri
forma e l'Ente debbono servi
re a combattere lo sfascio. Se 
si guardasse alla realtà dei fatti 
si vedrebbe che, con l'Ente, 
c'è stato un miglioramento li
mitato, ma netto, nonostante i 
tagli della «finanziana» dello 
scorso anno. Da due anni si è 
invertita la tendenza al calo 
del traffico di passeggeri e 
merci (per le merci le Fs sono 
risalite da 17 a 19 miliardi dì 
Tk); sono cresciute fortemen
te le entrate; sono stati istituiti 
gli intercity che riscuotono un 
forte successo commerciale; 
e si sono cominciati a ridurre 
gli orari; sono sorti progetti 
importanti. Tutti i molti dati 
negativi tuttavia presenti oggi 
nelle Fs sono viceversa quelli 
del passato. 

Allora « i soddisfatto del
la gestione dell'Ente? 

Siamo terribilmente insoddi
sfatti, invece. I dati positivi so
no nettamente insufficienti, 
persistono la maggior parte 
dei dati negativi, e si sono 
create situazioni preoccupan
ti: parlo della burocratizzazio
ne, dell'inerzia, dello spreco, 
della lottizzazione, vecchie 
malattie dell'azienda. Di que
sto passo non nusciremo cer
to a raddrizzare la situazione. 
Occorre cambiare passo. Ab
biamo raccolto centomila fir
me di ferrovieri e utenti sotto 
una petizione che chiede i) 
cambiamento della gestione. 
Questa è la nostra «soddisfa
zione». 

Però vi siete opposti al 

commissariamento del
l'Ente Fa, e qualche gior
nale ha scritto che avete 
difeso Ugsto. 

Noi non difendiamo nessuno, 
salvo le ferrovie. Come si sa, 
noi ci siamo nettamente op
posti al piano bgato. Ma colo
ro che volevano e vogliono il 
commissariamento, non agi
scono per migliorare le ferro
vie. Obbediscono a logiche di 
potere, e vogliono mettere i 
sigilli all'Ente, porlo sotto se
questro e avviarlo alla liquida
zione. A questo ci siamo op
posti. I profondi cambiamenti 
che sono necessari deve deci
derli il Parlamento, alla luce 
del sole, cambiando l'assetto 
dirigente, in stretta connessio
ne con un grande piano di ri
lancio. Non siamo così inge
nui da cadere nella trappola 
del commissariamento. 

Dunque, non chiederete le 
dimissioni del configlieli 
comunisti dell'Ente? 

E perché mai? Sono tecnici 
qualificati e capaci, conduco
no una giusta battaglia per il 
nlancio ferroviario, lavorano 
con impegno. Di più, essi non 
rispondono a un partito, ma 
allo Stato, alla collettività, e al
la loro coscienza professiona
le. Il rapporto con il Pei è solo 
una loro intima coerenza 
ideale, non una dipendenza. 
Per ciò che ci riguarda essi de
vono restare al loro posto e 
lavorare senamente per le fer
rovìe. Dietro le sollecitazioni 
alle dimissioni vi è l'ingenuità 
di chi, a sinistra, vorrebbe che 
ci arroccassimo in una incon
taminata torre d'avorio, in un 
nuovo Aventino; ma soprat
tutto vi è la provocazione che 
viene dai nemici dello svilup
po ferroviario. Infine, sono 
certo che ì nostri compagni, 
se non vedessero più esistere 
le condizioni per un loro serio 
lavoro, seppure tra duri con
trasti, trarrebbero da sé le 
conseguenze, senza attende
re ordini che non siamo usi 
dare a dipendenti dello Stato. 

Da ultimo, molti al chiedo
no: potrete vincere questa 
battaglia? 

Non lo so Non si possono da
re solo le battaglie che si è 
certi di vincere, ma tutte quel
le che sono necessarie. L'av
versano è forte. C'è una coali
zione di grandi corporazioni 
come Fiat e In, la lobby auto
stradale, tutti coloro che vo
gliono mettere le mani sull'im
menso patrimonio delle ferro
vie. E le lotte tra democristiani 
e socialisti per il controllo del 
settore destabilizzano tutto; 
Amato, ad esempio, spara al 
cavallo per colpire il cavalie
re Sarà duro passare. 

Ma vi sono anche grandi 
forze da mobilitare. I ferrovie
ri, i lavoraton dei trasporti, an
cor più milioni di utenti attuali 
e potenziali, tutti coloro che 
vogliono difendere temtorio e 
ambiente. Queste forze non 
sono solo comuniste, sono 
presenti ovunque Grazie ad 
esse abbiamo sin qui sbarrato 
la porta allo smantellamento, 
abbiamo conquistato la legge 
di riforma, e i piani di investi
mento che ora si vorrebbero 
tagliare. Bisogna però che il 
partito sìa unito, informato, 
mobilitato, sapendo che non 
si tratta di un problema dei 
ferrovien, ma di una grande 
questione nazionale. Se ci 
mobilitassimo sul seno, sino 
in fondo, concorreremmo a 
costruire con altn uno schie
ramento che può vincere. Pri
ma di tutto, come ho detto al
l'inizio, occorre superare la 
disinformazione e la confusio-

Con i lavoratori, per la riforma 
u n / comunisti sostengono la lot
ta dei lavoratori per la riforma dei 
trasporti in proposito c'è stato que
sto comunicato della Segreteria del 
Pei 

Gli scioperi promossi in questi 
giorni unitariamente dai sindacati 
confederali costituiscono un mo
mento importante della lotta per un 
nuovo e moderno sistema dei tra
sporti, nella quale i comunisti sono 
impegnati nel paese e in Parlamen
to. 

Le agitazioni implicano certamen
te, nell immediato, disagio agli uten
ti. che occorre alleviare in ogni mo
do possibile, ma hanno per oggetto 
grandi questioni che riguardano gli 
stessi utenti e l'intero paese, il diritto 
alla mobilità, la salvaguardia e ta 

promozione dell'ambiente e del ter
ritorio, la vita e l'organizzazione del
le aree urbane, la riduzione dei con
sumi energetici, un ruolo attivo e 
davvero moderno dello Stato. 

Occorre una grande svolta nel si
stema nazionale dei trasporti, anche 
per consentire all'economia italiana 
di partecipare all'unificazione euro
pea in condizioni di adeguata com
petitività. Ma il governo è incapace 
di procedere in questa direzione. 

La polìtica errata de) governo, ob
bediente agli interessi di grandi cor
porazioni e paralizzata da lotte inte
stine di potere, può essere superata 
solo con un forte movimento di la
voraton e utenti e con la convergen
za delle forze progressiste. 

I comunisti sono vivamente 

preoccupati per ta conflittualità ri
corrente che esiste nei servizi di tra
sporto. Ma da questa condizione è 
possibile uscire solo se il sistema dei 
trasporti viene riformato, se il gover
no non lascia marcire per mesi le 
vertenze sindacali, se nasce e si svi
luppa una politica che faccia valere i 
grandi interessi collettivi e i motivi 

ella solidarietà 
Per queste ragioni la Segreteria 

del Pei esprime viva solidarietà ai la
voratori del trasporlo impegnati in 
una vertenza di interesse nazionale, 
fa appello agli utenti perché com
prendano le ragioni di fondo di que
sta lotta; invita tutti i comunisti e le 
loro organizzazioni a mobilitarsi a 
sostegno della riforma complessiva 
dei trasporti 

Il Senato 
discute 
i parcheggi 

Entro i primi di ottobre la 
commissione Trasporti e 
Lavori pubblici del Senato 
dovrà assumere una deci
sione sulla legge per la co
struzione dì parcheggi, che 
è al suo esame dal giugno 
scorso. La commissione ha 

• sinora praticamente riscrit
to il testo che era stato presentato dal ministro Tognoll. 
accogliendo molte delle richieste del Pel, e inserendo nel 
provvedimento la rivalutazione delle sanzioni. Ma rimane 
nella legge un esorbitante accentramento di poteri nelle 
mani dei ministro, a scapito del ruolo dei Comuni, e non si 
riesce a capire come il finanziamento dei parcheggi si 
collochi all'interno del finanziamento dei trasporti urbani. 
che la Finanziaria sembra tagli selvaggiamente. A questi 
interrogativi è subordinata la concessione della sede legi
slativa in commissione da parte del comunisti, senza l a 
quale non scatta, per ora, il disco verde per la legge. 

Due dibattiti 
sulla situazione 
delle ferrovie 

Tra i molti dibattiti mi tra
sporti avvenuti nelle scorse 
settimane, spiccano due 
confronti sulle ferrovie che 
hanno avuto luogo, con 
una grande partecipazione 
di pubblico, alla Festa na-
zionale dell'Unita di Finn-

" • ™ " ^ " - ~ ™ ^ ^ ^ " ~ ze e alla Festa dell'Unita di 
Modena. Al primo hanno preso parte il senatore libertini, 
i consiglieri di amministrazione dell'Ente Fs Caporali e 
Ciuffini, il dirigente della Cgil De Carlini. Al secondo dibat
tito erano invece presenti Sergio Garavini, Lucio Libertini, 
Lodovico Ligato e il ministro del Trasporti Santus. Le due 
iniziative hanno in sostanza lanciato una campagna di 
massa del Pei per la difesa e lo sviluppo del sistema ferro-
Viano. attaccato dal governo. 

Si decide 
sui centri 
intermodali 

Alla Camera dei deputati, in 
commissione, si e apeno il 
dibattito sulla legge die do
vrebbe disciplinare e finan
ziare la costruzione dei 
centri Intermodali, essen
ziali per un sistema Integra-

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ to di trasporti. La discussici 
™ " " • ^ ~ " ^ ^ ^ ™ « n e ^ complessa perché for
ze della maggioranza tendono a costruire strani centri 
intermodali tutto-gomma, escludendo le ferrovie, o a di
stribuire finanziamenti a pioggia, di stampo clientelare. 
Parallelamente l'Ente Fs ha deciso di realizzare uno studio 
per definire una rete ottimale di centri Intermodali. Intanto 
a Milano è stato sciolto il nodo che riguardava quel grande 
centro intermodale di primo livello: esso sorgerà a Lac-
chiarelìa-Segrate, con una larga partecipazione dell'Ente 
Fs, degli operatori economici, delle autonomie locali. 

Bloccato 
il provvedimento 
sulla viabilità 

Tra le forze politiche, solle
citato dal Pei, era stato rag
giunto un accordo per indi
viduare e finanziare anche 
con i fondi giacenti che l'A-
nas non riesce a spendere, 
alcune opere priontane che 

^^^__tmmmmmmm_^__ completano vitali itinerari 
^^^^^—B*——^^* viari; e il ministro Ferri ave
va travasato questo accordo in un decreto legge, che sa
rebbe stato facilmente convertito in legge dal Parlamento. 
Ma, all'improvviso, il decreto è stato bloccato e accanto
nato, e da esso sono state stralciate solo alcune opere. 
inserite nel famigerato decreto sui mondiali di calcio. I 
senatori Lotti e visconti hanno ora chiesto, a nome del 
Pei, che il governo sì presenti in quel ramo del Parlamento 
per spiegare il suo atteggiamento scorretto, e perché si 
possa decidere un recupero del provvedimento. Tra le 
opere «fulminate» dal decreto dei mondiali c'è quella auto
strada del Frejus il cui completamento è essenziale per 
salvaguardare un vasto territorio da un torrente di Tir che 
ogni giorno scende in Italia attraverso la galleria del Frejus. 

Accordo 
Med-Atlantic 
tra armatori 

Gli armatori Italia (Fìnma-
re), Evergreen, Costa Con
tainer Lines hanno raggiun
to una intesa per svolgere 
in comune un servizio slot-
charter per poitacontenito-
rì, denominato Med-Atlan-

__^^___^^^^__ tic. Il servìzio, settimanale, 
^ " " k ^ - ^ ^ ™ » a |t ravensa l'Atlantico, toc
cherà nel Mediterraneo uno o due porti spagnoli, un porto 
francese, e due porti italiani (quasi certamente Spezia, e 
poi Genova o Livorno). Dal giugno 1989 svolgeranno il 
servizio due portacontenìton da 1.800 teu e due da 2,224 
teu. 
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Prepensionamenti, esodo, esuberi 

Il merlo 
ferroviere 
• • In molti ambienti fer
roviari, l'annuncio di un esu
bero di 45.000 ferrovieri 
(ma con il plano Amato sa
rebbero 60.000) ha provo
cato una ondata di euforìa e 
di attesa. Questa strana rea
zione ha la sua spiegazione 
nelle voci che vengono fatte 
circolare ad arte all'interno 
dell'Ente F», e perfino negli 
uffici centrali di Villa Patrizi. 
Secondo queste voci, ali
mentate addirittura da fan
tasiose pseudo bozze di 
provvedimenti ministeriali, 
una vera Befana starebbe 
per calare dall'alto, bendi-
ca, sui ferrovieri. SI andreb
be In pensione a 50 anni, 
con 25 anni di servizio; il 
prepensionamento avver
rebbe sulla base del passag
gio ad una categoria supe
riore; per coloro che non 
raggiungono 125 anni vi sa
rebbe un recupero automa
tico di 5 anni; oltre la liqui
dazione normale, I ferrovieri 
prepenslonatl riceverebbe
ro 40 milioni di titoli delle 
Fs, rimborsabili a breve sca
dér la . Non sembra che sia 
prevista l'assegnazione del
la villa al mare, ma può darsi 
che questo e altri benefici 
vengano aggiunti. 

Si vede proprio che In 
certi ambienti si è convinti 
che il ferroviere sia per sua 
natura un merlo, un bambi
no che è facile raggirare. 
Perché basta una piccola ri
flessione a stabilire la verità 
dei fatti. Una operazione di 
tal fatta costerebbe allo Sta
to 7.000 miliardi sull'unghia, 
e graverebbe sull'lnps con 
una pesante proiezione dì 
migliala di miliardi negli an
ni futuri. E verrebbe fatto 
quando, dopo i tagli del ri
posi compensativi e degli 
straordinari dell'anno scor
so, Il ministro del Tesoro 
vuol calare In modo pesante 
la scure sul bilanci dell'Ente 
Fs; e mentre il governo vuol 
portare l'età pensionabile a 
65 anni per gli uomini e a 60 
anni perle donne, tagliando 
gli aumenti pensionistici, e 

sostenendo che solo prov
vedimenti drastici possono 
salvare l'inps dalla catastro
fe. Davvero, per credere a 
quelle voci, occorre imma
ginare che le lontane diano 
latte e vino. 

I latti sono diversi. Sono I 
«tagll« dell'anno scorso (ec
co la soppressione dei ripo
si compensativi e degli 
straordinari) e quelli, assai 
più pesanti, che si vogliono 
decidere con la nuova legge 
finanziaria. Sono la batta
glia, che purtroppo i comu
nisti hanno perduto, per far 
inserire nella Finanziaria 
dell'anno scorso 500 miliar
di per il prepensionamento 
degli Inidonei; sono l'emen
damento alla legge 210, vol
to a introdurre la cassa inte
grazione nelle Fs, proposto 
dalla maggioranza al Senato 
e accantonato solo per la 
battaglia dei comunisti. 

Proprio coloro che si pre
parano a colpire le ferrovie 
e a mettere in riga I ferrovie
ri, spargono certe voci per 
creare disorientamento e 
ammorbidire la resistenza. 
Mentre, guarda caso, solo 
nel piano presentato da Ca
porali e Ciuffini c'è una pre
cisa proposta per l'esodo in
centivato degli inidonei. 

Nel 1980, quando la Fiat 
sferrò l'offensiva che ha tra
sformato le sue fabbriche in 
caserme, alcune migliaia di 
«quadri* si mobilitarono per 
spezzare lo sciopero, attratti 
anche da mirabolanti pro
spettive di carriera. Ma alla 
fine anche buona parte di 
questi «quadri» sono stati 
sbattuti fuori, e davvero sen
za pensioni dorate. Occorre 
anche imparare dall'espe
rienza. 

Chi dunque vuol credere 
alle favole, s'accomodi. Chi 
Invece vuole stare con I pie
di per terra, e trovare solu
zioni serie per coloro che ri
mangono in servizio, e per 
quelli che dovessero uscir
ne, sa che occorre lottare 
con i comunisti e con il sin
dacato. Alla Befana credo
no solo i bambini. 

Resistere alle pressioni del monopolio Fiat 
e adeguarsi alla normativa europea 
Negli ultimi quattro anni sulle nostre strade 
quarantaseimila morti e un milione 83mila feriti 

Sicurezza stradale 
Centodieci, senza lode 
M Sono ormai tre mesi che 
le forze politiche e i giornali 
stanno conducendo una di
sputa del tutto provinciale sul
la opportunità di fissare il 
massimo di velocità a cento
dieci, centoventi e centotren
ta chilometri orari, mentre, 
dal canto suo, l'avvocato 
Agnelli e tutta la corporazione 
dell'automobile spara a zero 
contro ogni limite di velocità, 
definendolo «antistorico». 
Sembra, dunque, che i cento
dieci chilometri siano diventa
ti la frontiera di una nuova 
guerra di religtione, i cui cro
ciati sarebbero il ministro dei 
Lavon pubblici Ferri e il presi
dente della Fiat. 

Ma qua) è la situazione rea
le della sicurezza stradale? I 
senatori comunisti l'hanno 
chiarita in una lunga e detta
gliata interpellanza presentala 
in agosto a palazzo Madama 
(pnmo firmatario Lucio Liber
tini). che nflette l'elaborazio
ne della Conferenza naziona
le del Pel sui trasporti, svoltasi 
all'Eur e conclusa da Cicchet
to. Negli ultimi quattro anni, 
quarantaseimila morti e un mi
lione ottantatremita feriti ci 
sono stati. Inoltre, sui princi-

I limiti di velocità. La disputa di questi 
giorni. Ma le questioni della s icurezza 
s t radale s o n o altre. Negli ultimi quat
tro anni , quarantaseimila morti e un 
mil ione 83mila feriti sulle s t rade . Sui 
maggiori itinerari si registrano pauro
s e conges t ioni e gravi fenomeni di 
inquinamento . Quali le vie d a segui

re? Le p ropos te comuni s t e in un'in
terpel lanza al Sena to . Lo sbilancia
m e n t o del s is tema dei trasporti italia
ni verso la strada., Il nos t ro è l 'unico 
p a e s e d o v e l'80% del le merc i viene 
t raspor ta to su g o m m a . Intanto, i limi
ti di velocità n o n v a n n o proclamat i , 
m a v a n n o fatti r ispettare. 

pali itineran si registrano pau
rose congestioni e fenomeni 
gravi di inquinamento con 
conseguenze, addirittura, le
tali. I senatori comunisti han
no sottolineato che è questo 
nuovo problema che occorre 
affrontare e che, nspetto ad 
esso, la sola proclamazione di 
un limite di velocità, sia esso 
di centodieci, o centotrenta 
chilometri, scalfisse appena la 
situazione, senza cambiarla 
nella sostanza. D'altro canto, 
limiti di velocità, abbastanza 
rigorosi (in moltissimi casi in
feriori di centodieci chilome
tri) esistono già da anni, ma 
nessuno li ha mai rispettati. 

Ecco, dunque, 1 comunisti 
avanzare un blocco di propo
ste organiche in contraddizio
ne al vociare confuso di questi 
giorni e ai distorti compro

messi del governo. La questio
ne di fondo è intanto, senza 
dubbio, costituita dal tremen
do sbilanciamento del siste
ma dei trasporti italiani verso 
la strada. L'italia è infatti l'uni
co paese in cui V&\% dette 
merci viene trasportalo su 
gomma, e poiché si prevede 
che al Duemila vi sarà un au
mento del traffico del 50%, è 
facile capire che le ininterrot
te file di Tir sulle autostrade e 
sulle strade si avviano a diven
tare un caos Immane. È dav
vero farsesco un governo che 
mentre lascia marcire questa 
situazione e cerca in tutti ì 
modi di smantellare il già mal
concio sistema ferroviano, 
immagini di trovare la ncetta 
miracolosa agitando la ban
diera del limite di velocità. 

O si cambia il sistema dei 
trasporti o l'Italia rimarrà un 
paese barbaro, emarginato 
dall'Europa civile. Ma se si 
vuole poi affrontare in questo 
quadro il problema della sicu
rezza stradale, appare chiaro 
che i necessari limiti di veloci
tà, articolati per cilindrate e 
per itinerario, al di sotto di un 
tetto massimo contenuto 0 
paesi europei, tranne la Ger
mania, oscillano tra i cento
venti e i centotrenta chilome
tri) devono essere inseriti 
dentro un complesso di nor
me assai precise. 

Prima di tutto i limiti di ve
locità non vanno proclamati, 
ma vanno fatti rispettare. La 
polizia stradale, invecchiata 
nei mezzi e nei metodi, dispo
ne di diecimila uomini, tanti 

quanti ne aveva vent'anni fa. 
Ma dei diecimila uomini, sol
tanto duemila sono davvero in 
servizio sulle strade. 

Vi è poi l'assurdo di un go
verno che discute i limiti di 
velocità, ma poi consente l'o
mologazione di autovetture, 
leggere e con modesti sistemi 
di frenatura, smo al centoses
santa chilometri orari e con
sente la vendita di camion tur
bo con 140 cavalli a cento
quaranta chilometri di veloci
tà massima. La revisione dei 
veicoli è pessima e molti di 
essi circolano sulle strade in 
condizioni inaccettabili e so
no cause di gravi incidenti. 
Tutte le competenze normati
ve della sicurezza stradale 
dettate dalla Comunità euro
pea non sono applicate dal 
governo italiano. La manuten
zione delle strade è spesso 
cattiva, la segnaletica spesso è 
poco chiara, quando non 
manca del tutto. È sull'insie
me di queste condizioni che i 
comunisti chiedono che si in
tervenga perché alla fine la di
sputa sui 110 chilometri ri
schia di diventare un alibi per 
il governo e un gigantesco di
versivo. 

Nel '94 il tunnel sotto la Manica 
• i Tra non più di sei anni 
sarà completata la grande 
opera. Sarà realizzato, final
mente, il tunnel sotto la Mani
ca. Dovrà, dunque, essere 
pronto entro l'anno 1994. In
fatti, con 204 voti e 204 votan
ti, il Parlamento europeo hi 
adottato una risoluzione che 
esprime pieno consenso, per 

ragioni economiche, ambien
tali e di sicurezza, alla costru
zione del tunnel sotto la Mani
ca. 

La decisione di costruire il 
tunnel era stala presa il 12 ot
tobre 1986 con il trattato an
glofrancese ratificato poi nel 
luglio del IS87.1 lavori sono 
stati avviati su lunga parte, ed 

il programma ne prevede il 
completamento per il 1994. Il 
tunnel sarà solo ferroviario e 
verrà utilizzato sia dai treni ad 
alta velocità tra Londra, Pari
gi, Amsterdam e Bruxelles, sia 
da Eurotunnel, il consorzio 
che sulle navette ferroviarie 
trasporterà in trentacmque 

minuti, centonovanta auto* 
mobili dalla costa francese a 
quella inglese. 

Con il tunnel il traffico mer
ci tra le due coste dovrebbe 
crescere da sessanta milioni a 
novanta milioni di tonnellate, 
e il numero dei viaggiatori da 
quarantotto milioni a ottanta

quattro milioni. 
La risoluzione approvata 

all'unanimità dal Parlamento 
europeo, sottolinea che la rea
lizzazione del tunnel sotto la 
Manica, è un forte contributo 
alla «necessaria soluzione di 
trasferire quote importanti dì 
traffico dalla strada alla ferro
via». 

Dopo Nordio 
gli stessi 
problemi 
• i Allontanato, con gran 
clamore, Umberto Nordio dal
la direzione di Alitalìa, alcune 
misure finalmente decise dal 
ministro dei Trasporti e l'in
gresso contemporaneo in un 
periodo nel quale i flussi dì 
traffico sono meno intensi, 
hanno allentato la tensione 
nel settore acreo, riportando 
il comparto pressoché alla 
normalità. 

Ma, passato agosto, ripresa 
l'attività, la tendenza nascente 
dei traffici aerei ripropone gli 
stessi problemi irrisolti. 
Nordio, infatti, con i suoi me
riti e con le sue responsabilità 
negative, non era affatto la 
causa principale e unica della 
crisi. Andava rimosso, come i 
comunisti chiedevano, per 
voltare pagina, ma è certo che 
il pentapartito è arrivato re
pentinamente a questa deci
sione solo perché cercava di
speratamente un capro espia
torio, e perché ciò facilita 
giuochi dì potere (ma, con 
Verri, abbiamo il sospetto che 
abbia vìnto soprattutto la 
Fìat) 

I problemi, appunto, sono 
di tre ordini, come abbiamo 
sempre detto: una rete aero
portuale inadeguata nella 
quantità e nella qualità, un sì-
stema dì gestione dello spazio 
aereo arretrato e distorto, una 
strategia della compagnia di 
bandiera inadeguata ai nuovi 
compiti e alla espansione del 
traffico. Il ministro Santuz è 
intervenuto limitatamente sul
la gestione dello spazio aereo 
ottenendo dai militari la ces
sione di due aerovìe all'assi
stenza al volo civile; ha rego
lamentato, in via di emergen
za, il traffico aeroportuale; ha 

sciolto alcuni nodi soffocanti. 
Ma il più è da farsi, e se non lo 
si fa in fretta la crisi tornerà ad 
esplodere con gravità ancora 
maggiore: del resto dall'inìzio 
dì settembre sono ripresi an
che ritardi degli aerei di linea 
e intasamenti. 

La gestione dello spazio ae
reo va trasferita interamente 
ai «controllori» civili, e va mo
dernizzata nei mezzi e nelle 
tecnologie superando ritardi 
ormai gravi: come avviene in 
ogni paese civile, ai militari 
spetta il controllo dell'Intero 
spazio aereo, e la gestione del 
traffico quando scatti una 
emergenza; la gestione ordi
naria non è aflar loro, Occor
re stringere i tempi per mo
dernizzare gli aeroporti, netta 
logica di «sistemi- regionali e 
interregionali. La compagnia 
di bandiera, l'Alltalìa, ha biso
gno di un forte accordo inter
nazionale in Europa, e dì ade
guare uomini e mezzi ai nuovi 
flussi di traffico, non solo di 
linea, ma charters e merci. VI 
è poi un gruppo di problemi 
che attengono alla integrazio
ne dei modi di trasporto: è Ir 
razionale l'uso di aerei su di
stanze del tutto ferroviarie, e 
l'uso dei treni su distanze tipi
camente aeronautiche. Se 
non avverrà una razionalizza
zione e un riequilibrio, una 
crisi interverrà naturalmente 
nell'uso dette risorse spaziali 
ed economiche. 

Ci sono voluti anni, e una 
difficoltà drammatica, perché 
si desse ascolto alle crìtiche e 
alle proposte dei comunisti. 
Quanti anni dovranno trascor
rere ancora perchè si prenda 
in serio esame la proposta co
munista di riforma del com
parto? a AL 

Tre strumenti indispensabili 
per la informazione delle Sezioni, 
dei militanti comunisti, 
degli operatori dei trasporti, 
del territorio, delle comunicazioni 

PARC0MIT 
trasporti 

PARCOMIT 
casa e territorio 

PARCOMIT 
comunicazioni 

Tre Agenzie del Pel, pubblicano per ciascun com
parto gli atti del partito, I testi legislativi che si 
discutono in Parlamento nelle Regioni e nella Cee, 
ogni aorta di informazioni specializzata, 

Le Agenzie sono edite dalla Commissione Tra
sporti, casa e Infrastrutture della Direzione del Pei, 
si avvalgono di una larga collaborazione di esperti, 
parlamentari, dirigenti, operatori. 
Si ricevono in abbonamento postale, inviando diret
tamente l'importo alla Commissione stessa (Via 
Botteghe Oscure) versando nel ce . n. 31244007 

Alla Commissione si possono anche richiedere, 
con le stesse modalità, i volumi «Cambiamo la cit
ta» (Atti della Conferenza nazionale sulla casa e sul 
territorio), pagg. 588 L. 10.000 «Cambiare i tra
sporti per cambiare la società». (Atti della II Confe
renza nazionale dei trasporti), pagg. 532 L. 
20.000. 

LIVORNO UNA PORTA 
SUL MONDO 

Gif ultimi 5 anni, per I porti naiiont-
II. hanno costltulio un periodo di sta-
gnaziona complessive dai traffici ma
rittimi 

In quatto panorama Livorno al è 
ban difaio ad ha registrato un conti-
imo incremento di movimentazione in 
tutti i comparti merceologici 

Fiora •ti occhiallo ratta il contanJto-
ro Dal porto di Livorno aono vomitati 
itol 19B7 ban 652 0 0 0 leu* cha han
no conaolidato il primato dallo scalo su 
tutto il bacino dal Maditorranao. con 
un aumonto di olirò il 8 0 * negli ultimi 
5 anni prati in atamo. 

Natio t tauo periodo il numaro da) 
viaggiatori in transito ha conosciuto un 
•denteo trend di Incremento 1+60%) 
con B60 0 0 0 passeggeri sbarcati o 
imbarcati, rispatto ai 562 OOO dal 
1983 

AlcM* di quatti sspatti panieri — 
0 comunque lignificativi — e'* da re
gistrare un com piassi vo sviluppo dat-
1 attiviti dal porto di Livorno cha ha 

raggiunto 7 milioni • 200mHe tannai-
lata di marci vario movimantats (dal 
dato som acclusi gli oli minorali) con 
un satto dot 3S% fissano al 1SB3. 

Il porto sta quindi mentfeaiendo 
tutta la su» vitalità. Quatto graiia an-
cha alla presenta di una torta Compa
gnia Lavoratori Portuali cha con dina
mismo imprenditoriale • continuo so

strato coma l'auiogastions, quando è 
capaca di sposarti con la managariaK-
ta a le nuova tacnoiogia. posa* garan
tirò risultati di tutto rispatto. 

Propr» la Cip, infatti. * aiata la pro
motrice di quatte ttratagia dada polrva-
tania a flessibilità. operativa che ha 
permesso al porto di adattarsi atte 
nuove esigente dei traffici marittimi, 
nonostante la latitenta sa non addirit
tura il leboteggto di tanti ministeri che 
hanno fatto a gara per penehuare Li
vorno. negando o rHardanto ed estran
ia finanziamenti ed opere pubbliche 
fondamentali e riconosciute oggettiva
mente produttiva 
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lutto .. trasporti 

Fare ordine 
nei programmi 
dell'Arias 

MAURIZIO torri 

• • Dalle polemiche sui limi
li di velocità è emerso un ele
mento positivo II problema 
della sicurezza sulle strade si è 
finalmente imposto all'atten
zione di una vastissima opi
nione pubblica Si è andati ol
ire Il Ircddo riscontro statisti
co delle decine di migliaia di 
morti e più ampia si è fatta la 
consapevolezza che le condi
zioni In cui versa la mobilità 
delle persone e delle merci 
costituiscono una grande que
stione civile, sociale, econo
mica e ambientale. Tra divi
sioni, incertezze e compro
messi sono usciti provvedi-
meni) pasticciali, alcuni del 
quali ispirali a logiche perver
se che, se dovessero prevale
re, peggiorerebbero I attuale 
assurdo assolto dei trasporti 
che non ha riscontro alcuno 
negli altri paesi europei 

SI pensi al violento attacco 
portato al trasporto ferrovia
rio, al decreto sui mondiali di 
calcio che, bloccato per meri
to nostro, perpetrava una vera 
e propria trulla nei conlronti 
degli sportivi (solo lo 0,30 per 
cento del 6 500 miliardi stan
ziali era destinato agli impian
ti sportivi), espropnava i pote
ri di comuni e regioni, legitti
mava comitali di altari pronti 
a gestire l'enorme torta con 
modalità di appalto adir poco 
indecenti, sottraeva risorse 
destinate ad altri programmi 
viari e ferroviari, e da ultimo al 
macchinoso compromesso 
sui 130 chilometri » singhioz
zo (onte di Ilarità, sconcerto e 
grande incertezza La sicurez
za sulle strade non è solo que
stione di limiti di velocità, che 
pure sono indispensabili e che 
è opportuno definire in un 
unitario quadro di riferimento 
europea La vera soluzione va 
ricercata In un nuovo sistema 
del trasporti che sappia aggre
dire 1 nodi strutturali della 
congestione del ttaffico nelle 
città e nelle penferle, che risa
ni e potenzi il trasporto pub
blico su gomma, che trasferi
sca quote di (ratifico dalla stra
da alla ferrovia 

Le nostre proposte definite 
nella conferenza dell aprile 
•corso conservano per intero 
la loro validità In sintesi ri
lancio del trasporto ferrovia
rio sulla base di un piano ade
guatamente finanziato e del 
massimo recupero dell'elli-
clenza nella gestione, sistemi 
Integrati di trasporto nelle 
aree urbane, Intermodalità, ri
determinazione dei program
mi attuativi del piano decen
nale della viabilità, definizio
ne di un •pacchetto sicurezza-
che nguardi si i limiti di veloci
tà, ma anche la revisione del 
codice della strada, i criteri di 
Omologazione degli autovei
coli, la riforma della motonz-
zazlone civile, il sistema dei 
controlli 

Relativamente alla viabilità 
stradale come prima misura, 
anche per una elementare esi
genza di chiarezza e nel n-
spetto di onentamentl con
cordati nel giugno scorso, 
chiediamo che dal nuovo de
creto sui mondiali siano esclu
si tutti quegli interventi che 
non presentano alcuna logica 
connessione con quelli desti
nati a migliorare l'accesso agli 
stadi Va quindi rapidamente 
ndefinita la scala di pnonta 
delle opere comprese nel pia
no decennale Anas 

Pnontà assoluta va asse
gnata alla eliminazione delle 
strozzature e delle congestio
ni a ridosso delle aree urbane, 
al completamento dei grandi 
itlneran longitudinali e tra
sversali, alla realizzazione di 
assi attrezzati per la connes
sione con i porli e gli interpor-
ti II programma cosi definito 
dovrà poi prevedere che per 
ogni opera siano accertati I 
reali costi complessivi e ga
rantiti i flussi finanzian per il 
loro completamento Non più 
rinviabile, poi, è la definizione 
da parte dell'Anas di un orga
nico programma pluriennale 
di manutenzione delle strade 
che (contando su finanzia
momi superiori all'attuale 
quota del 15 per cento degli 
stanziamenti destinati alla via
bilità) comprenda oltre agli 
interventi cosi detti ordlnan 

3uelli volti ad eliminare i punti 
i maggiore pericolosità De

ve essere migliorato il com
plessivo livello di servizio oggi 
in gran parte pessimo della 
viabilità ordinana, sulla quale 
si sviluppa il maggior volume 
di tralhco, e che perciò è la 
causa maggiore di Incidenti, 
compreso quello di alcune su
perstrade che debbono assu
mere, quanto a sicurezza, ca
ratteristiche slmili a quelle del
le autostrade È evidente che 
una tale operazione comporta 
un diverso utilizzo delle risor
se finanziarie destinate alla 
viabilità A tale scopo, oltre a 
tramutare rapidamente in 
opere i residui passivi accu
mulati dall'Anas (circa 10 mi
liardi) vanno liberate gran 
parte delle risorse oggi conge
late a favore delle autostrade 
in concessione E scandaloso 
il gran parlare che si fa della 
compatibilità della spesa con 
il debito pubblico, con parti
colare nferimento al settore 
dei trasporti e soprattutto alle 
ferrovie senza nmettere in di 
scussione i 28 000 miliardi 
che nel decennio lo Stato in
tende regalare alle società au
tostradali che, oltre a gestire 
In maggioranza pingui bilanci, 
propongono altre migliaia di 
chilometri di nuove autostra
de in gran parte Inutili in con
trasto con il piano generale 
dei trasporti e fortemente lesi
vi di ternlono e ambiente 

Tre domande al ministro dei Trasporti 
Qual è il ruolo delle Ferrovie in Italia? 
Come vede un sistema italiano ad alta velocità? 
Quale la sostanza della proposta di riforma? 

Santuz: cambiare 
il sistema dei trasporti 
aV Al ministro Giorgio San-
tuz, titolare del dicastero dei 
Trasporti, abbiamo nvolto ai-
cune domande sul sistema dei 
trasporti in Italia 

Al di là delle polemiche 
•peuo confuse di questi 
giorni - abbiamo chiesto -
qual è II tuo pensiero aul 
ruolo che debbono «vere 
le ferrovie In Itali» e gU 
obiettivi più Importanti 
che occorre perseguire In 
tale dlrwlone? 

Il piano generale trasporti e il 
nuovo piano energetico, pre
sentato il 10 agosto 1988 in 
Consiglio dei ministri, defini
scono una linea strategica 
fondamentale, difficilmente 
attaccabile «Il trasferimento 
sulla modalità ferroviaria di 
una rilevante quota della do
manda di trasporto su gom
ma* Questa linea strategica 
trova supporto in distinte mo
tivazioni il raggiungimento di 
una quota della domanda di 
trasporto su ferro coerente ai 
livelli degli altri partner comu
nitari (incidenza del 25-30% 
del trasporto sulla rete ferro
viaria), il blocco che paesi ter
zi, come l'Austna e la Svizze* 
ra, in modo esplicito hanno 
già attivato in mento ali attra
versamento dei loro temton 
da parte di mezzi di trasporto 
su gomma delle merci, il con
tenimento dell Impatto am
bientale acustico e atmosferi
co, il contenimento dei con
sumi energetici (29 milioni di 
tonnellate equivalenti di pe
trolio vengono consumate 
ogni anno per il trasporto su 

f iomma), il riequilibno moda-
e dà un contnbuto reale alla 

sicurezza stradale, la nlevante 
penalizzazione nelle attività 

In questi giorni sono risuonate te po
lemiche, spesso confuse sulla situa
zione delle Ferrovie italiane. Abbia
mo rivolto alcune domande al mini
stro dei Trasporti, Giorgio Santuz. 
Quale ruolo debbono avere le Ferro
vie in Italia e gli obiettivi più impor
tanti che occorre perseguire? Come 

vede il problema di un sistema italia
no ad alta velocità? La discussione 
sulla gestione dell'Ente Fs. È stato 
preannunciato un disegno di legge 
che modifica l'assetto dell'Ente. Qua
le il giudizio del responsabile del di
castero? Pubblichiamo le nsposte 
dell'onorevole Giorgio Santuz. 

intermodali, caratteristica do
minante dei processi di scam
bio delle merci all'interno del
la Cee 

In quali termini lei vede U 

{problema di un sistema 
.aliano di alta velocitar 

Senza dubbio dotare il nostro 
paese di un sistema ferrovia
rio ad alta velocità può essere 
un obiettivo del medio e lun
go periodo, ma ciò che va ri
solto nel breve è la velocizza
zione e la fluidificazione dei 
traffici ferroviari sull'asse dor
sale centrale, l'asse cioè Na-
poli-Roma-Firenze-Bologna-
Milano Su tale asse insiste la 
quota maggiore di traffico, su 
tale asse si motiva un proces
so di velocizzazione in quanto 
consente al tempo stesso un 
miglioramento dei livelli di 
servizio e un aumento delle 
capacita di traffico per le mer
ci Su questo asse infine c'è 
una reale emergenza l'ade
guamento del tratto Firenze-
Bologna Non risolvere in ter
mini moderni le problemati
che presenti su tale relazione 
significa ancora una volta al
lontanarsi dalla rete Europea, 
significa aumentare ulterior
mente i livelli di saturazione 
della rete stradale, ma soprat
tutto significa annullare la lo-

CLAUDIO NOTARI 

gica dei «corridoi plurìmoda-
h* definita dal piano generale 
trasporti 

SI discute molto della ge
stione dell'ente Fa, ed è 
stato preannunziato un 
suo disegno di legge che 
modifica l'aspetto dell'En
te, Qual è U suo giudizio su 
questo problema e quale è 
là sostanza della sua pro
posta di riforma? 

Stiamo lavorando perché a 
tempi brevi si disponga di un 
disegno di legge che consenta 
maggiore funzionalità ed effi
cienza all'intero sistema 

/ 

stionale dell'Ente e al tempo 
stesso maggiori garanzie nelle 
forme di vigilanza del ministe
ro sull'Ente Non si vuole an
nullare la legge 210/85, ma la 
si vuole rendere più coerente 
alla nuova strategia che lo Sta
to si sta dando sul fronte dei 

wizi pubblici e al tempo 
stesso si vogliono creare le 
condizioni per attuare un «ac
cordo di programma* attra
verso il quale chiarire le re
sponsabilità dell'Ente, dello 
Stato e degli organi locali di
rettamente e indirettamente 
interessati nella offerta di un 
servizio base dell'economia, 
del paese 

«Scrivi una cartolina in Parlamento» 
Si stanno spedendo migliaia 
di cartoline ai presidenti 
delle Camere per risanare 
e sviluppare le Ferrovie 
Intervista a Licia Perelli 

L'ITALIA HA BISOGNO DELLE FERROVIE 
NO Al TAGLI SI ALLO SVILUPPO 

ani Pochi mesi fall coordi
namento nazionale del ferro
vieri comunisti ha consegna
to al Senato e alla Camera 
100.000 firme raccolte fra 
ferrovieri e utenti per l'at
tuazione della riforma del
l'Ente Fa. Ora II coordina
mento chiede al cittadini e al 
lavoratori del trasporti di 
spedire almeno 300.000 car
toline al presidenti della Ca
mera e del Senato. Come mal 
a cosi poca distanza di tem
po, chiediamo a Ucla PerellL 
coordinatrice della commis
sione Trasporti del Pel, avete 
rilanciato una nuova Iniziati
va di massa. VI sono ragioni 
e obbiettivi diversi che vi 
proponete In questa Iniziati
va? 

Le 100 000 firme raccolte po
chi mesi fa sono sempre attua
li Le firme denunciavano 
quello che la stampa sembra 
aver scoperto solo ora dopo 
che Amato ha annunciato ta

gli al lavoro e alla rete ferro
viaria nella prossima legge fi
nanziaria Dà parte nostra, ab
biamo denunciato da tempo 
la riforma mancata, e tutto ciò 
che non è cambiato, non per 
tagliare ma per ottenere, co
me abbiamo scritto nell'ap
pello per la raccolta delle fir
me che «lo Stato impegnasse 
tutte le risorse necessarie per 
un grande rilancio del sistema 
ferroviario come scelta priori
taria, che venissero respinte le 
ipotesi di pnvatizzazione delle 
parti più ricche dell'Ente, che 
si procedesse alla sburocratiz-
zazione dell Ente con una ge
stione responsabile ed effi
ciente, si affrontasse la que
stione morale ponendo termi
ne alla lottizzazione, agli spre
chi, alla politica delle tangenti 
nstabilendo la distinzione fra 
direzione politica e gestione* 

SI obbietta agli Investi
menti richiesti che le fer
rovie costano troppo al ol

iando dello Stato. 
Però nessuno calcola il costo 
delle infrastrutture autostrada
li, per le quali sono stati spesi 
dal '60 ben 350.000 miliardi 
Né viene rilevato che nei paesi 
europei (Francia, Germania, 
Inghilterra, Svizzera) dove le 
ferrovie sono l'asse portante 
di un sistema intermodale, il 
costo delle infrastrutture fer
roviarie sono a carico dello 
Stato a cui gli Enti di gestione 
pagano una tassa d uso In 
realtà alla base di tutta la ma
novra politica e di attacco alfe 
ferrovie c'è ben altro Vi sono 
i grandi interessi economici 
In-Fiat e quelli di potere su cui 
si scontrano De e Psi Vorrei 
ricordare quanto accadde a 
Los Angeles negli anni 30, 
quando la Genera) Motors, 
per vendere auto, acquisto i 
treni, li smantellò e portò l'au
to al trionfo Da allora Los An 
geles è diventata si una im
mensa autostrada così come 
la volle l'industna automobili
stica ma congestionata dal 
traffico e mvivibile Per oppor
si ai grandi interessi economi
ci, che premono per la ndu-
zione della rete ferroviaria oc
corre un grande movimento, 
un vasto fronte sociale e cui 
turale a favore delle ferrovie 

Ma vi è anche un'altra con
traddizione con cui le fer

rovie devono fare I conti. È 
l'Inefficienza del servizio 
pubblico che gU alesai 
utenti denunciano. 

Il problema dell'efficienza è 
reale e grave Ma non si risol
ve con i tagli o le pnvatizza-
ziom, sia pure in nome dell'ef
ficienza, come propone il go
verno, al di fuori di una politi
ca che qualifichi i servizi pub
blici essenziali Né sembrano 
costare di meno i servizi pub
blici pnvatizzati come le auto
linee che oltre ad essere sov
venzionate con i soldi pubbli
ci, usufruiscono gratuitamen
te delle infrastrutture stradali, 
né sono immuni da tangenti 
pagate alle forze politiche per 
ottenere le concessioni 

Secondo te gli utenti pos
sono fare emergere un 
concetto nuovo di efficien
za e di qualità del servizio 
pubblico? 

lo credo che il punto di vista 
dell'utenza sia pure nelle sue 
articolazioni e differenziazio
ni, si tratti di passeggen o mer 
et, potrebbe far emergere la 
funzione sociale dei servizi 
pubblici, che non può essere 
eliminata, e far emergere le 
condizioni di qualità cui i ser
vizi dovrebbero essere gestiti 
o regolati dalla politica del go
verno 

La controparte della vo
lt™ Iniziativa è sei» Il go
verno o anche U verace) 
dell'Ente, Il presidente l i -
gaio? 

Noi invitiamo i ferrovieri e gli 
utenti a spedire migliaia di 
cartoline ai presidenti della 
Camera e del Senato perche 
riteniamo che in questo mo
mento le principali responsa
bilità dell'arretratezza delle 
ferrovie non siano solo del-
1 Ente ma anche politiche, del 
governo Innanzitutto per te. 
mancata attuazione del Piano 
generale dei trasporti che fa
ceva delle ferrovie Tasse por
tante della riforma del sistema 
dei trasporti Nella Finanziarla 
'89 si annunciano invece tagli 
per tutti quei settori che do
vrebbero costituire l'ossatura 
di un sistema intermodale, 
dalle ferrovie al trasporto ma
rittimo, e fluviale, a) combina
to, at cabotaggio, al trasporto 
pubblico urbano Senza una 
legislazione e una polìtica che 
incentivi il trasfenmento di 
flussi di traffico passeggeri e 
merci, dalla strada, al combi
nato, al ferro, al mare, anche 
un aumento di produzione di 
treni al limite delle potenziali
tà della rete, non garantirà un 
equivalente spostamento di 
quote di traffico dalla strada 
alla rotaia. 

Consorzio Linea T 
EVOLUZIONARIO 
Il consorzio Linea T si compone di tre società: 
AES, telccontrollì e telesoneglianie, AUTOMA, segnalamento lerrowario, 
TRANSTEL, comunicazione e rapporti con il pubblico, 
che operano per l'inno azione eostante dei sistemi e delle tecniche di trasporto. 
Tecnologie nazionali e internazionali per l'etolu/ione del nostro sistema ferroMario in Europa. 712CÉ m fi 
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Le preoccupazioni del Trap 

«Questa volta occorre 
fare un esame molto 
serio della situazione» 

' SPORT ~ ~ 

Gli errori di mercato In Coppa Uefa torna Serena 

L'equivoco-Mandorlini Ora si spera nel rientro 
Matthaeus regista nascosto dell'attaccante per dare 
Il disordine di Berti un riferimento all'attacco 

Inter, sotto i miliardi niente 
«Quattro gol così una squadra come la nostra non 
può mai permetterseli» Ma le parole di TrapaUont 
non spiegano nulla Inoltre nessuno a ben vedere 
può permetterseli, e l'Inter li ha proprio presi Dav
vero una brutta serata quella di Piacenza, da non 
circoscrivere in quel risultato da pallottoliere e fini

ate con l cori contro il Trap, invitato ad andarsene 
• La stagione del riscatto è davvero partita male 

G I A N N I P IVA 

ma) MILANO Difficile Imma 
Binare che ci sìa un altra Inter 
capace di liberarsi della car
cassa caduta fragorosamente 
davanti alla Fiorentina a Pia 
cenza Quei novanta minuti 
sono Invece l ultimo test, spie 
tato per leggere nel futuro 
prossimo della squadra neraz 
zurra, una squadra che è stata 
imbottila di uomini per libe 
rarsl In (retta dallo zero asso 
luto del suo bilancio Eppure i 
tarati fjjuai che la squadra ha 
combinato sono solo una fac 
eia della crisi del club neraz 
zurro Intanto e già andato al 
vento il primo dei traguardi ot 
tenibili, e quello a ben vedere 
meno arduo Restano Coppa 
Uefa e campionato E per la 
coppa si gioca tra soli cinque 
giorni. E da Trapattoni si rac 
colgono frasi che hanno il sa 
pare dell impotenza «Se peri 
so a quante volle siamo arriva 
ti davanti al loro portiere co
me non avere fiducia in que
sta squadra7» Si Trapattoni 
questa volta non riesce nem 

meno ad alzare cortine fumo 
gene anche per lui e è un li 
mite oltre il quale non resta 
che allargare le braccia «Fa 
remo un esame molto seno, 
ad Appiano (oggi ndr) ci par 
leremo chiaro» Ma non e un 
rimedio e I Inter ora ha biso
gno di fatti Invece ogni passo 
pare un inciampo Dopo aver 
speso 25 miliardi la società 
nerazzurra si e dovuta tuffare 
nel «mercatino dell'usato» 
cercando qualche cosa ma 
non si è capito quale era il cri 
terio guida, un faro che non 
ha brillato neanche nell'està 
te È stato ammesso che il 
problema era all'attacco ma 
credibile che la soluzione pò 
tesse saltare fuori ora? E poi 
che dire del dirigente che sen 
?a pensarci parla di un Serena 
finito mentre il giocatore si 
appresta a rientrare per la ga 
ra di coppa? Il nsultato è che 
se la squadra si protegge con 
il «silenzio stampa» che dura 
da settimane e non si sa a co 
sa debba servire attorno alla 

UNITA SANITARIA LOCALE 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avviso di gara a licitazione privata 
LUniià sanitaria localo area senese 30 con sede in Siena via 
Roma n 77 indirà duo gate a Ite tazione privata da esperirsi 
locando le moda Ma dell articolo 15 lettera a) della legge 30 
mano 1981 n 13 e successive modilicazioni e integrazioni per 
Cflg3iudiCo*ione dell appalto per I anno 19B9 con possibilità di 
renavo por gli anni J990 e 1991 della lornilura di 
— Cerna bovina frasca importo complaii ivo praiunto 

1.000 000 000 twa compresa) 
— Frutta • vardura frateria Importo compilativo praiunto 

L> 400.000 000 (iva compresa) 
Le torniture suddette non sono divisibili in lotti te imprese mio 
ressate possono chiedere di essete invitato alle gare inviando 
allindinolo suddetto entro e non oltre le ore 12 del giorno 18 
ottobre 1988 esclusivamente a meno del servino postale di 
Stalo con raccomandata AR domanda in lingua italiana redatta 
in competente carta bollata 
Le domande dovranno essere presentate separatamente per 
ciflBOuna fornitura m plico chiuso sul! esterno del quale deve 
essere chiaramente indicata ta tornitura cui si riferisce 
La partecipatone è estesa anche a imprese appositamente Q 
temporaneamente raggruppale ai sensi e con le modalità e 
condizioni stabilite dall articolo 9 della citata legge n 113/1981 
Alla domanda di partecipatone dovranno essere allegali a pena 
di esclusione i seguenti documenti 

1) certilicato rilasciato dall ullicio nazionale o su amerò eompe 
tento o dichiarazione nlasc ala con te lorrne di cui alla legge 
4 gennaio 1968 n 15 con la quale la ditta neh adente attesta 
a mezzo del proprio legale rappresentante sotto la sua re 
sponsabilita di non trovarsi m alcuna delle condizioni di esciu 
sione previste dall articolo 10 della legge n 113/1981 

2) Certificato d iscrizione nei regisin della Cciaa o ad analogo 
regislro prolessionalB di Slato europeo per i non residenti 

3) idonee dichiaiazioni bancario 
4) dichiarazione concernente I importo globale delle torn iure e 

I importo relativo alle forniture identiche a quelle ogget'o dt 
gara realizzate negli ultimi tre esercizi 1985 86 B7 

5) elenco delle principali forniture effettuate negli ultimi tre anni 
{1985 68 87) con il rispettivo importo data e desi naiano Se 
trattasi di forniture effettuale a amministrazioni oent pubbli 
Ci esse sono provate da certi! cati nlasc ali o vistati dalle 
amministrazioni o enti mi, ci es mi se trattasi di forn ture a 
privali i cari hcati dovranno essere r lasciai dall acquirente 
quando ciò non sia possibile saranno ritenute valide dichiara 
Zioni sostitutive da parte detta d ita neh edente 

8) dichiarazione contenente la descrizione dell attrezzatura tee 
mea posseduta con particolare r lenmento ali organizzai one 
commerciale e distributiva nonché l indicazione analitica dei 
mezzi delle attrezzature e del personale a disposizione 

In caso di documentazione «regolare o incompleta non verrà 
presa m considerazione la domanda presentata 
Esclusivamente per la fornitura d carne bovina fresca ai sens 
del combnato disposto dagli art coli 12 e 13 della legge n 
113/1981 ferma restando I importanza nvesi ta dall organizza 
zione tecn ca e commerciale sopra piata la cond zione minima 
di caratteie economico e tecn co per l amm ssione alla gara è 
stabilita dpena di esclusione dall importo reiai vo alle torniture 
di carne bovina Iresca effettuale nel inenno 1985 1987 che 
mediamente non dove essere miei ore per e ascun anno a otto 
volle I ammontare della tornitura cggetto della gara 
S precisa altresì che 

,— per quanto r guarda la forn tura della carne bovina non è 
applicabile il disposto di cui HI art colo 17 commi 16 e 17 
della legge I marzo 198b n 64 in quanto la medesima 
interessa it settore commerc ale e non que lo prodult \o er 
— per quanto r guarda la tornitura della trutta e verdura nel 
cabo che la ditta richiedente 51 trovi nella condizione prevista 
dalia legge n 64/1986 ai (mi dei dritto alla riserva dovrà 
lame espressa menzione nella domanda di partecipazione 
cpn I impegno di dimostrare in sede di gara tale situazione a 
mezzo di idonea documenta* one 

— por entrambe le forniture dovrà essere precisato ì nd r no e 
il numero telefonica dello slabil mento a cui dovranno essere 
inoltrai gli ordini e da cui verranno effettuate le conseqne 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per I Uel a 
norma di quanto previsto dall articolo 68 del RD 23 maggio 1924 
n 827 l Amministrazione appallante s r serva pertanto la 
facoltà d definire I elenco delle d ite da mi, tare alla gara olire 
che sulla bise delle domande ricevute anche di sua iniziativa 
sulla stona degli elementi m suo possesso 
Le lette d invilo a presentare le allerte saranno trasmesse entro 
bO qmini dalla data stabilita quale lerm ne per la r cezione delle 
domande di partecipazione e eoe euro l 17 d cambre 1988 
Il presente bando e stato invaio m data odierna ali UMICIO delle 
pubblicazioni ufliciali della Cee 
Siena 23 settembre 1988 

lì PRfSiDFNU don Massimo Barnaii l 

società ogni parola e balbetta 
ta tra imbarazzi e reticenze 
Non e un bel momento Tra 
pattont e stato costretto a 
smentire su Serena, «sono le 
prove sul campo che dicono 
come sta ur giocatore e non 
le parole di un dirigente* 
mentre Nobile senza incertez 
ze chiedeva di andarsene a 
Lecce " perche 10 voglio gio 
ca re e con Beltrami che len 
ha annuncia'o che la stagione 
acquisti e cessioni e chiusa 
Con un mot vo di malconten 
to in più Invece la squadra ha 
bisogno di ritrovarsi e di nfon 
darsi credendo in un gioco 
che per ora non e e 

Anche in questo senso stri
dono con 1 fjtt i le dichiarazio
ni del tecnico che punta I indi 
ce contro I attacco indicando 
quello come il reparto malato 
A Piacenza e stato invece cla
morosamente evidente che 1 
problemi sono certamente 
quelli del sistema difensivo 
Sbandamenti di reparto, pre 
stazioni opache dei singoli, 
nessun sistema dt protezione 
le famose coperture cercan
do te quali si scopre che 1 gua 
sii cominciano lontano da 
Zenga Cos la dispendiosa 
campagna a -quisti ha lasciato 
scoperti ruoli delicati A parti
re dal libero un ruolo troppo 
grande per Mandorlini con 
una difesa che non e in grado, 
per le carrieristiche degli uo
mini di affidarsi a strategie 
che non siano quelle a >uo 

mo» con la protezione del gio 
calore in più F il rincalzo e 
quel Nobile che doveva an 
darsene 

Ancora una volta manca la 
figura del «direttore d orche 
strai e se questo ruolo tocca a 
Matthaeus il tedesco per ora 
se ne sta alla larga impegnan 
dosi saltuariamente e mai per 
dare ordine e nlmi Resta Ber 
ti cavallo generoso ma non 
certo un esempio di ordine e 
precisione che si muove al 
centro con la Ioga di un tor 
nante laterale dando I impres 
sione che il banco di lavoro 
sia occupalo da Bianchi Ne 
esce una squadra generosa 
ma assai poco ragionatnee 
dove finiscono per decidere 
I irruenza e la frenesia (Berti 
Ciocci e Bianchi su tutti) 

L analisi del Trap e, dopo 
molto ricerche «caduta di at 
lenzione» ma si avverte che 
e e anche dell anarchia 

•Sapevo bene di Baggio e 
Borgonovo non dovevamo 
farci risucchiare invece e an 
data propno cosi» Il Trap ha 
predicato bene e e e chi non 
gli badato7 Resta cosi una 
squadra che ora spera di tra 
vare un punto di riferimento 
con I entrata di Serena che 
conta sulla capacita di Mal 
thaeus di prendere per la bri 
gita la truppa II tempo che re 
sta pon e molto e I Inter non 
ha nemmeno patito dei condì 
zionamenti di quei club che 
hanno «offerto» giocatori alla 
causa olimpica 

E il presidente 
Pellegrini ha perso 
anche il sorriso 

Lothar Matthaeus 

• i MILANO L avvocato 
Gianni Agnelli ha ammesso 
qualche giorno fa, presentan
do il bilancio del suo impero 
economico, che investire de
nari nella Juventus non e cer
tamente conveniente dal puri 
to di vista strettamente finan
ziano Ma quello della Juve 
ha confessato I Avvocato e 
un «affare» di cuore, e un atto 
d amore vale qualche deroga 
anche ai principi che guidano 
I attività di un Paperon de Pa-
peroni E poi non e e dubbio 
«che lui può» 

Immaginate invece cosa 
deve pensare in questi mo 
menti Ernesto Pellegrini, una 
solida attività industriale certo 
ma senza il comodo sostegno 
dei Cantasti honi» di un signor 
Fiat che per la sua Inter ha 
speso ancora una volta senza 
lesinare con un bilancio, 
quanto ai risultati ottenuti dal
la squadra nerazzurra, clamo
rosamente in rosso Questo 
senza voler credere che stan
do alla guida dell Inter ci ab

bia rimesso veramente E in
negabile comunque che non e 
canea di soddisfazioni la si
tuazione in sui si trova Pelle 
grini Neil estate ha messo a 
disposizione della squadra un 
bel gruzzolo di miliardi una 
risposta anche a chi lo accu 
sava di essere costretto a con 
tare gli spiccioli La campagna 
acquisti e costata 25 miliardi e 
gli investimenti sono stati fatti 
con il preciso obiettivo di fare 
«il grande salto» 25 miliardi 
che sono andati ad aggiunger
si ai quasi sessanta spesi dal 
momento che è andato a se 
dersi sulla poltrona di presi
dente dell Inter Ed ecco co
me I Inter ha investito tutti 
questi denari otto miliardi so
no stati spesi per Matthaeus e 
1 7 per Brehme che lo ha se
guito Quattro sono stati paga
ti per Bianchi e otto per il gio
vane Berti Infine 3 miliardi 6 
costato Diaz Miliardi non 
bruscolini Nessuna meravi
glia quindi se l'altra sera a Pia
cenza Pellegrini non aveva al
cuna voglia di ridere Aldo Serena 

—————— Calcio mercato. Granata e partenopei hanno movimentato la chiusura 

Le mani del Napoli su Cravero 
Giordano e Filanti vanno al Torino 
11 calcio mercato a Milanofion ha chiuso per la se
conda volta 1 battenti Da ieri sera, quindi, le società 
italiane non potranno più tesserare calciatori stra
nieri Per 1 giocatori italiani, è prevista una «coda» 
dal primo al 10 novembre Giordano dovrebbe pas
sare al Tonno II Napoli ha venduto al Tonno anche 
Filardi La società partenopea si è inoltre assicurata 
per l'anno prossimo il libero Cravero 

D A R I O C E C C A R E I X I 

• i MILANO Avanti un altro 
Ieri sera si e chiuso la seconda 
«tranche» del calcio mercato 
Niente paura il supermarket 
del pallone non va in ferie per 
molto Dal primo al 10 no
vembre infatti si riprende 
con il tradizionale mercatino 
delle «foglie morte» Riguar 
derà però solo gli ultimi saldi 
dei calciaion italiani Gli stra 
meri invece da ieri sera non 
possono più essere tessarati 
dalle società italiane 

Cosa e successo nell ultima 
giornata7 Presto detto a mo 
vimentare il gran (male sono 
siate soprattutto Tonno e Na 
poli Le novità più ghiotte ri
guardano Giordano e Crave 
ro L attaccante partenopeo 
salvo ultimi ripensamenti do 
vrebbe passare alla società 
granata Ieri il direttore sporti 

vo Bonetto ha concordato 
con il general manager parte 
nopeo Moggi la cessione del 
centravanti Anche per il para
metro il Napoli non fa proble
mi Adesso bisognerà vedere 
se Giordano (oggi va a Ton
no) si metterà d accordo per 
I ingaggio Ali appuntamento 
con i dingenti granata ci sarà 
anche Dario Canovi, il procu 
ratore del giocatore che an
che ieri ha seguito le trattati
ve 

Altra grossa novità sempre 
nell ambito di questi incontn 
tra Napoli e Tonno sarebbe la 
partenza (I anno prossimo) 
del libero Cravero Cravero 
come Cnppa raggiungerebbe 
la società partenopea per una 
cifra mollo vicina ai dieci mi 
hardi La cessione del libero e 
stata trattata dallo stesso am 

Bruno Giordano vestirà la maglia granata 

ministratore delegato Michele 
De Finis II Tonno, oltre a 
Giordano, si e assicurato, 
sempre dal Napoli, Filardi che 
giocherà nella squadra grana 
ta fin dalla pnma giornata di 
campionato 

Un altra società che (inora 
aveva movimentato il merca 
to 11nter ieri ha dato una bru 
sca frenata a tutte le trattative 
che aveva avviato «La squa 
dra va bene cosi», ha com 

mentalo il direttore sportivo 
dell Inter Giancarlo Belirami 
Nobile, che doveva ntornare a 
Lecce, nmane a Milano, e cosi 
anche Ciocci e Morello «Con 
Serena, che e stato perfetta 
mente ricuperato e Diaz I at 
tacco nerazzurro e al compie 
to» ha concluso Beltrami Lu 
meo problema «aperto» del 
I Inter adesso e quello di Fan 
na Possibili destinazioni 1 A 
scoli e il Barletta 

Altre trattative concluse 
Sempre a proposito del Tori 
no segnaliamo lo scambio 
con il Brescia dei portieri Za-
nmelli e Marchegiani Mar 
chegiani (21 anni) sarà il se 
condo portiere a fianco di Lo 
rieri Sempre il Torino per la 
cessione di Gntti al Brescia si 
sarebbe assicurato un miliar 
do e 250 milioni Sono andati 
in porto anche i trasferimenti 
di Bonini e Alessio (Juventus) 
entrambi sono finiti al Bolo 
gna Niente da fare invece 
per Bagni II mediano doveva 
concludere ta trattativa con la 
squadra emiliana ma alla fine 
I accordo e saltato Cosi do 
vra resiare al Napoli dove co 
munque sa già che non sarà 
mai uti'izzato La Fiorentina 
ha venduto Gelsi alla Lucche 
se il Cesena si e ripreso Sha 
chner (400 milioni) dal lo 
Sturm Graz Sacchetti dal Ve 
rona passa al Catanzaro Jorio 
dal Brescia al Cosenza Gelai n 
dall Empoli al Bari Osti da) 
1 Atalanta al Taranto Picasso 
dal Campania al Messina 
Gmmino resta al Milan e Ber 
linghien alo Pescara entram 
bi dovevano finire al Messina 
ma hanno rifiutato il trasferì 
mento 

Berger e una Ferrari piena di speranze 
• • JFREZDELAFRONTERA 11 
caldo lorrido dell Andalusia 
taglia le gambe impone ritmi 
lenti e misurati Mentre una te 
Icisione nipponica intervista 
Ivan Capelli assurto a repenti 
na gloria dopo la gara e il se 
condo posto portoghesi ma 
anche socio del giapponese 
Akira Akagi nella Leyton Hou 
se Alessandro Nannini altra 
versa il paddock esibendo il 
torso nudo e lamentando nel 
suo fiorito toscano i dolori 
che il sedile della sua vettura 
gli procura nelle parti più bas 
se del corpo Nell afa di Jerez 
non fa una piega il suo com 
pagno di squadra il belga 
Thierry Boutsen terzo in Por 
togallo cammina compassato 
tirandosi dietro una boriai 
montatasi! rotelle non un ca 
pello fuori posto Andrea De 
Cesans splnlo perennemente 
inquieto U su e gm ogni tan 
to si (erma a scambiare poche 
parole con qualcuno lancia 
un occhiata distratta a Gabne 
le Tarqulni che si scarrozza su 
un banalissimo motorino 

<What a stupid mistakc' 
che stupido errore 11 biondo 
Gerhard sembra davvero 

Ha ancora Tamaro in bocca Solo un 
pivello può premere un pulsante al 
posto di un altro in uno di quei mo
menti in cui sbagliare non è consenti
to Eppure lui, Gerhard Berger, che 
pivello non e, a Estoni, nell'ultimo 
Gran Premio del Portogallo, ha fatto 
proprio questo mentre lottava spalla 

a spalla con Ivan Capelli, e non sa 
darsi pace, continuando a ripetere 
«Che stupido errore» Ma non si ab 
batte Già pregusta per domenica un 
altro circuito ad alto livello, anche se 
considera quello di Jerez, una pista 
poco adatta ai motori turbo come 
quelli della Ferrari e della McLaren 

DAL NOSTRO INVIATO 

un anima in pena Sotto il teh 
done del motor home della 
Ferrari sfoggia una maglietta 
multicolore e un viso un tanti 
no più disteso rispetto al pò 
meriggio di domenica 11 tem 
pò e i l sonno leniscono le feri 
te e portaro consiglio ma 
Gerhard nor ce la fa a dimen 
Iicare Potevo vincere la ga 
ra Perla prima volta la Ferrari 
mi aveva dato una macchina 
perfetta Girava che era un 
piacere ed i J butto tutto ali a 
na premendo il pulsante sba 
ghetto' 

Un errore inconcepibile e 
irreparabile Voleva cambiare 
I assetlo del a macchina Ger 
hard ma il dito e finito sul pul 

G I U L I A N O CAPECELATRO 

sante che aziona 1 estintore 
I abitacolo si è inondato del 
liquido antincendio che ha 
gelato una gamba del pilota e 
appena Berger ha provato a 
frenare ha sentilo il piede che 
slittava via dal pedale mentre 
la macchina usciva fuori pista 
immergendosi nella sabbia 
-Potevo vincere» ripete Ber 
cer scuotendo il capo bion 

Gerhard Berger e della raz 
za di quelli che non mollano 
mai La vittoria di Monza un 
generoso regalo del cielo ha 
coronato una stagione con 
dotta con spinto comunque 
indomito sempre nella scia 
delle McLaren, quando la 

macchina lo permettava sem 
pre pronto a braccare Prost o 
Senna nei rarissimi casi in cui 
gli si presentava I occasione 
»Da qualche tempo a questa 
parte le cose nella Ferrari co 
minciano ad andare davvero 
per il verso giusto Ci sono più 
forze più gente più mezzi per 
lo sviluppo della macchina e i 
risultati si vedono» 

Bene i lp i lo ia i r ruentostm 
bra cedere il passo ali uomo 
iccorto che non vuole mimi 
i arsi i nuovi padroni della Fer 
rari Ma le lodi diventano pa 
neginco quando il decorso 
cade su John Barnard L in 
glese per me e un tecnico 

fantastico Problemi per quel 
cambio automatico' Ma 
quando io I ho provato lo 
scorso anno col turbo non ho 
avuto difficolta mi ci sono 
adattato fin dal primo giro 

Ma il cambio automatico e 
un futuro ancora lontano II 
penetro di Berger ora e tut 
to assorbito da questo finale 
di campionato Vincere a Je 
rez? Non credo proprio E un 
circuito da aspirati Suzuka 
quella si che e una pista buona 
per la Ferrari 

Un punto su cui sono tutti 
d accordo sulla stretta e tor 
luosa pista di Jerez gli aspirati 
hanno ottime possibilità di vit 
tona Lo afferma anche un 
Avrton Senna preoccupato 
«Potremmo avere problemi di 
consumo come a Estoni do 
ve pero il computer di bordo 
mi dava informazioni incsat 
k E problemi t on Prosi 
Senna al7i le spalle e si allon 
tana Quieti Jerez avrebbe do 
vulo avere un colloquio 
(un altra tirata d orecchie9) 
con Jtan Mano Balestre som 
mo sacerdote della Formula 
Uno Se l incontro e e stato 
non si sa ciie csilo abbia avu 

Forse Boniek 
allenerà 
la «primavera» 
dell'Avellino 

Zibi Boniek (nella folo) e Dirceu (ma questi cercherebbe 
ancora una sistemazione in qualche società per continuare 
la carriera di calciatore) sono i due candidati atla panchina 
della «primavera» dell Avellino Ingaggiato Giuseppe Can
nella ex direttore sportivo della Nocenna il presidente 
Manno ha dichiarato che per la *pnr laverà» la scelta po
trebbe cadere su Boniek considerato che Dirceu è già 
stato contattato da una società di serie B 

Gli azzurrini dell Under 18 
di calcio guidati da De Sisti, 
hanno battuto per 1*0 la 
Nazionale del Belgio nella 
seconda giornata del qua
drangolare di calcio che si 
sta disputando a Brescia 

• • • • • ^ ^ ^ ^ ^ Nel pnmo tempo gli aitur* 
nm hanno creato almeno cinque occasioni da rete (I gol è 
scaturito al 42' dopo una triangolazione con Monari che 
poi è andato at tiro L Italia ha condotto il gioco anche 
nella ripresa, con la difesa belga in continuo recupero per 
le veloci azioni degli azzurrini 

Movimentato rientro del 
Napoli da Modena, dove 
aveva giocato la partita df 
Coppa Italia La società 
aveva noleggiato un volo 
charter con partenza da Bo
logna Il Dc9 sul quale si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ imbarcata la comitiva, arri
vato sulla città partenopea, non ha potuto atterrare a causa 
della scarsissima visibilità causata dalla fitta nebbia L'ae
reo è cosi rimasto su Napoli per oltre 40 minuti nella 
speranza che ta nebbia si diradasse Ciò non è avvenuto 
per cui ha fatto rotta su Roma dove è atterrato alle 2 45 
della scorsa notte La squadra ha poi preso posto su di un 
pullman dell Alitalia La comitiva è quindi rientrata a Napo
li soltanto alle sei di ieri mattina 

L'Under 18 
azzurra 
si riscatta 
col Belgio 

Movimentato 
rientro 
del Napoli 
da Modena 

Prese a pugni 
un avversario: 
squalificato 
per 9 turni 

Uno dei giocatori più in vi
sta, Paul Davis dell Arsenal, 
è stato squalificato per no* 
ve giornate e multato per 
tremila sterline (sette milio
ni di lire) per aver preso a 
pugni un a /versano frattu* 

• ^ • ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ randogli u ta mascella Si 
tratta della punizione più severa mai adottata da 15 anni a 
questa parte nei riguardi di un singolo calciatore inglese 
L incidente è avvenuto due settimane fa durante una parti* 
ta di sene A tra I Arsenal e II Southampton L'arbitro e i 
guardalinee non se ne sono accorti perchè in quel mo* 
mento lontani dall'azione di gioco Ma I episodio è stato 
registrato nei minimi particolari dalla Tv e la Commissione 
di disciplina ha assunto come prova la registrazione stessa 

Salvatore Bagni ha lasciato 
definitivamente il Bologna 
E passato ieri per l'ultima 
volta at Centro tecnico di 
Casteldebole per salutare 
dirigenti, tecnici e giocatori 
del Bologna Dopo due me-

• " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ si di speranze e smentite i l 
suo rapporto con la maglia rossoblu è finito pnma ancora 
di cominciare ufficialmente Ha sostenuto tanti allenamen
ti, ha fatto un paio di amichevoli in provincia ma è rimasto 
un disoccupato, sia pure legato at Napoli da un ricco 
contralto (800 milioni) La società partenopea non ha mai 
concesso if«si», cosicché H Bologna dopo aver ingaggiato 
i l finlandese Aaltonen, ha anche acquistato Alessio e Boni-

Bagni 
è rimasto 
disoccupato 

Il Cagliari 
rischia 
di giocare 
a porte chiuse 

Il Caglian ( C I ) sarà forse 
costretto a giocare le parti
te o a porte chiuse a in un 
altro impianto La deciderà 
oggi la Commissione di vi
gilanza su sollecitazione 
del prefetto il quale ha In
viato un telegramma al Co

mune, alla Procura e alte società che usano ('«Amsicora* 
L'iniziativa e stata dettata da motivi di ordine pubblico e di 
sicurezza Lo stadio e stato infatti sottoposto a lavori di 
riattamento senza però fare le prove di carico nelle tribu
ne mentre non sono stati sopraelevati neppure i muri di 
recinzione 

Coppa Italia, 
martedì sorteggio 
per l'ottava 
squadra nei quarti 

Sarà effettuato martedì 
prossimo netta sede della 
Lega calcio a Milano, i l sor
teggio per stabilire quale 
sarà, tra Atalanta e Lecce, 
1 ottava squadra che parte
ciperà ai quarti della Coppa 
Italia 11 sorteggio avverrà in 

occasione del Consiglio di Lega, e saranno pertanto pre
senti sia il presidente del Lecce Franco .furiano, sia quello 
dell Atalanta, Cesare Bortolotti 

FEDERICO R O S S I 

Si ipotizza l'omicidio colposo 

Quattro comunicazioni 
giudiziarie per la morte 
del giovane Dal Lago 
B NOVARA La vicenda di 
Stefano Dal Lago I hockeista 
morto martedì sera per arre 
sto cardiaco dovuto a una 
malformazione cardiaca con 
genita e già diventato un caso 
di omicidio colposo II procu
ratore della Repubblica di No
vara Roberto Fava ha infatti 
emesso ieri quattro comuni
cazioni giudiziarie ipotizzan
do il reato, appunto di ornici 
dio colposo Le comunicazio
ni hanno raggiunto il presi
dente dell Hockey Novara, 
Luciano Ubezio, l'allenatore 
Jaime Cardoso il medico del
la società Roberto Grazioso e 
il primario del reparto cardio 
logico dell ospedale Maggio 
re di Novara, cioè il medico 
che nel febbraio scorso, dopo 
una sene di accertamenti ri 
chiesti dalla società, aveva di 
r'iiarato I atleta «perfettamen 
. in grado vista la sua ottima 

"apacita funzionale e aerobi 
La di svolgere attività agoni 

stica senza rischi» 
Stefano Dal Lago aveva par

tecipato quest estate al mon
diali in Spagna Mentre la fa
miglia tace (non si sa ancora 
se intende costituirsi parte c i 
vile o no) è già cominciato il 
gioco dello scaricabarile 11 
presidente della società Ube-
zio ha dichiarato «Per noi Ste
fano era come un figlio, è una 
tragedia per ta squadra Noi 
non abbiamo [atto altro che 
fidarci del parere di un lumi
nare» Il «luminare», cioè il 
professor Rossi, a sua volta ha 
dichiarato "Dopo questo ca
so ho fatto un esame di co
scienza ma tornando indietro 
dopo le analisi rifarei le stesse 
cose» L autopsia sarà effet
tuata questa mattina alle 10 
Anche i funerali che doveva
no svolgersi oggi, sono stati 
rinviati Sul «caso» è stata pre
sentata alla Camera una inter* 
rogazione dei deputati del Pei 
Palmieri Moietta e Polidon 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT ^ ^ ^ 

Bronzi vinti e da vincere Quasi una rissa in pedana 
tra italiani e francesi 

Risultati e 

Dino Meglio perde incontro e nervi ma si aggiudica tre stoccate 
che valgono il terzo posto nella sciabola a squadre 

Schermaglia d'insulti 
La formazione azzurra di sciabola a squadre ha con
quistato la medaglia di bronzo nel torneo olimpico 
superando la Francia dopo un incontro molto tirato 
e deciso solo grazie alla differenza stoccate Anco 
ra una volta, pero le polemiche e i colpi di scena 
hanno contraddistinto la sfida con gli schermidori 
transalpini II più nervoso di tutti e apparso Meglio 
che ha risposto alle provocazioni dei francesi 

gir f&& 

I canoisti del M 1000 che sono entrati nella finale 

• • SEUL Anche la (male 
olimpica per il terzo posto nel 
la sciabola a squadre ha avuto 
un andamento tempestoso In 
svantaggio per 6 a 2 i mo 
schettien francesi sono riu 
sciti a rimontare (ino a portar 
si ad una sola lunghezza dagli 
Italiani (8 7) L atmosfera si e 
subito riscaldata quando Dino 
Meglio e salito in pedana per 
affrontare Guichot le stocca 
te compless vamente erano a 
favore degli azzurri ma con un 

Canoa 

Perri tra 
amarezza 
e gioia 
NM Due equipaggi In (male 
per ta canoa azzurra si tratta 
del K2 500 e del K4 1000 Un 
risultato prestigioso per il pie 
colo team italiano ma che la 
scia con un pò d amaro in 
bocca Intatti il commissario 
tecnico Oreste Pqrri per piaz 
zarellM 1000 in finale terzo 
in batteria con Beniamino Bo 
nomi Daniele Scarpa Ales 
Sandro Mandiagona e Ales 
Sandro Pieri ha dovuto sacrili 
care le buone chances del K2 
1000 Impegnato in semifinale 
poco prima per non ilhiiea 
re Pieri In gara anche sul K2 in 
coppia con Bruno Dreossi 

Lotta 

Schillaci 
per il settimo 
posto 
• • SEUL L «aliano Giavon 
ni Schillaci potrà puntare so] 
lauto al settimo poslo nel tor 
nco di lotto libera categoria 
62 chilogrammi 

l azzurro che nei giorni 
precedenti aveva convinto 
nei suoi primi incontri è stato 
infoili sconfitto nettamente 
dall americano John Smilh 
nel match di Ieri ed ha dovu 
lo dare I addio a qualsiasi 
pretesa di piazzamento nei 
primissimi posti della classiti 
ca Schillaci oggi sarà ancora 
in gara ma II suo massimo 
obiellivo divenla ora il selti 
mo posto 

Tiro con l'arco 

DiBuò 
eliminato 
d'un soffio 
• • SFZUL 11 triestino Ilario Di 
Duo ha mane ito di un soffio la 
Cjuìhf» vione alle semifinali 
della q m individuale di tiro 
con I arco Si ò infitti piazzato 
al tredicesimo poslo In una 
prova elio promuovi va il tur 
no successivo i pumi dodici 
arcieri Di BUÒ C rinnslo Mac 
calo dal dodiecnimo il giap 
pontse Yamamoto di un bolo 
punto 318 contro 317 Laz 
«:urro ha laseiato molte delle 
speranze nella prova dai 70 
metri in cui ha totalizzato un 
modesto 76 proprio mentre i 
suoi principali avversari anda 
vano sopra quota SO La eia*. 
sifica e guidata cidi hvonto 
americano Darrell Pace 

Atletica 

Di Napoli 
in semifinale 
nei 1500 
• • Tanta pauri ed una se 
mifmale agguantata per un 
soffio Cosi e commenta I av 
ventura olimpica di Gennaro 
Di Napoli che sui 1500 metri 
arrivando quinto nelli sua 
batteria vinta agevolmente 
da Steve Cram e entrato 
con I ultimopiazzamento uli 
le nella semifinale «Sono n 
masto chiuso due volte - ra 
conta Di Napoli - Ho avuto 
qualche problema per libe 
rarmi sopraltutto sul rettili 
neo finale A questo punto 
spero fortemente in una gara 
diversa e nella finale» 

f* 

Tennis 

Per Toro 
Sabatini 
contro Graf 
• • SEUL Le due giovani stel 
le del tennis mondiale Steffi 
Graf e Gabriela Sabatini si 
contenderanno anche I alloro 
olimpico La tedesca In semi 
finale ha infatti facilmente eli 
minato l americana Zina Gar 
rison con il punteggio di 6/2 
6/0 altrettanto nello e stato il 
successo dell argentina Saba 
tini che ha liquidato con un 
doppio 6/1 la bulgara Manue 
la Maleeva Le due tenniste si 
affronteranno a Seul per la se 
dicesima volta 13 volte ha 
vinto la Graf 2 la Sabatini 

Basket 

Gli «States» 
si consolano 
con le donne 
• • bCUL Dopo la clamorosa 
eliminazione in semifinale su 
bita ad opera dell Unione So 
vietica gli Siati Uniti hanno 
conquistato ieri la medaglia di 
bronzo nel torneo maschile di 
palhcanestro Gli americani 
non hanno avuto difficolta a 
piegare 1 Australia per 78 a 49 
in un incontro che non ha avu 
lo storia Oggi si disputerà la 
finalissima tutta europea che 
assegnerà il titolo olimpico tra 
Urss e Jugoslavia nel torneo 
femminile I oro e indato ilio 
americane che hanno supera 
to in finale la Jugoslavia ri 
scattando cosi il risultato ne 
gativo della squdra maschile 

. ' • : V . V « 
«•*• 

Si spezza 
fasta 
E l'addio 
di Thompson 

M i È una folo doppiamente drammatica Perche e sempre 
Impressionarne (e pericoloso) quando 1 asta si spe?za proprio 
nel bel mezzo dt un salto E perche la vittima di questo mciden 
te - avvenuto durante la gara di salto con 1 asta vali vole per la 
competizione maratona del decathlon - e uno dei più qnndi 
alien del mondo il britannico Daley Thompson per il quale 
Seul e stata un triste passo d addio Thompson si e lievemente 
ferito ma ha continuato la gara E arrivato solo quarto La 
medaglia d oro è andata a un tedesco orientale Schenk 

parziale di 5 a 0 (un 5 a 1 
avrebbe dato il bronzo ali Ita 
Ila) la vittoria sarebbe passata 
ai francesi Una responsabilitì 
enorme per Mellito innervosì 
to anche dall allenatole fran 
cese Dumont che ha coperto 
d insulti durante tutta la finale 
li giuria L azzurro ha perduto 
tra invocazioni urla di esalta 
zione per le stoccate messe a 
segno che hanno reglato il pò 
dio ali Italia e discussioni fiu 
me da parte del suo avversa 

no Lamour per accertare la 
regolanta dei punti Un com 
portarne/ito davvero poco no 
bile in una disciplina quella 
della scherma che a differen 
za del fioretto non può teMi 
moniare con una lampadina 
elettrica 1 eventuale tocola 

«Siamo ancora alla preisto 
m della scherma ha com 
mentalo I altro azzurro Mi 
nn riferendosi proprio ilh 
mincati elettrificazione delh 
sciabola per fortuna dal 
prossimo anno anelli noi pò 
tremo fare a meno di queste 
sceneggiate e potendo conta 
re su uno strumento più iffi 
dabile e meno contestabile d 
una giuria umana Ieri invi 
ce ha vinto ancora una volla 
(speriamo I ultimi) il pathos e 
la polemica di bassa lega 
quando Meglio e riuscito a 
mettere a segno quelle tre 
stoccate che hanno permesso 

alla sciabola azzurra di non 
scendere dal podio olimpico 
dopo la medaglia d oro d los 
Angeles Sono conteni ) i hi 
la nostra disciplina ibbi i r K 
colto i frutti del lavoro latto in 
allenamelo im incontri co 
me questo miniano di lire 
venire lini irlo In cornine n 
titoli regisla della lormazio 
ne azzurra Attilio Fini 

Questa non e un Olimpia 
de ha ige, unto nncanndo 
h Ir si il presidei te della F e 
di rsehtrm i N >stim non < 
neppure un incontro leslai 
rio Irastcvcrt Abbiamo pi r 
d ilo ur snceo di tempo sen/ i 
CIIL ia qiun i ritenesse di mk r 
ven re in ilcun mod ) conlrn i 
fr incesi (e tjli ililiani iidr') 
Non posso late a meno di ri 
cordire che per molto meno 
di quello che hanno hllo oqqi 
Lamour e gli altri suoi compa 
qui Cenoni ha avulo una lun 
ga squilifica 

Cravero e Desideri in panchina, Galia forse in campo dall'inizio 

Finale con la Germania 
Rocca ripesca i suoi «nemici»? 
Finale per il terzo posto, dunque con medaglia di 
bronzo in palio stamattina alle 10 per Italia e Germa
nia La squadra di Rocca e giunta pero al suo ultimo 
appuntamento con molti giocatori acciaccati (Virdis 
Evam e Tacconi) e un paio di squalificati (lacrimi e 
Ferrara) mentre i tedeschi sono in formazione tipo 
Arbitrerà I argentino Juan Carlos Loutsau un diretto 
re di gara noto per avere polso e personalità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

R O N A L D O PERGOLINI 

• I SEUL E dopo ta stagione 
risorgimentale arrivo la I guer 
ra mondiale L Olimpica di 
Rocca dopo aver subito il do 
mimo dello Zambia si è nscat 
tata con il cuore E nei panni 
dei fratelli Bandiera gli azzurri 
sono caduti con onore davan 
ti ai sovietici Oggi contro i 
panzer tedeschi il conflitto 
per il terzo posto lo dovranno 
combattere con una forma 
zione alla «1 nrico TOH Tac 
coni Virdis ed Evani sotto il 
controllo della Croce Rossa 
forse qualcuno ali ultimo mo 
mento ce la farà a scendere in 
campo ma Rocca alla vigilia 
non era an ora in grado di 
sciogliere la prognosi Resta 
no invece «consegnali i due 
squalificali lachim e Ferrara 
Forse il «sergente di ferro» co 
stretto a richiamare due dei 
tre rinnegati 1 ire che non so 
lo non hanno rispettato gli or 
dini ma neanche la consegna 
del silenzio sono Cravero 
Desideri e Galia Per loro alla 
(ine delle O impiadi ci sarà il 
tribunale de la Federcalcio II 
«sergente di ferro» che in 
quel! occasione indosserà » 
panni del pibblico ministero 
ha promesso una dura requisì 
tona Ma con una squadra de 
cimata da irfortum e squali!) 

OGGI 
Atletica Ore 2 25 Finale 

I 500 m (m) 2 40 Arrivo 
finale marcia 50 km 4 Fi 
naie allo (() Finale 100 m 
hs 5 20 Finale 3 000 m sie 
pi 6 40 Finale 10 000 m 
(0 

Caklo Ore 10 Finale per il 3' 
posto Italia Rlg 

Canoa Kayak Ore 0 00 3 30 
Finii 

Ginnastica Ore 9 Finale ni 
mica sportiva 

Basket Incontri del torneo 
(ni) a CI ambili! Ore 3 hi 
i ale per I 1* posto 

Pallanuoto Ore 4 30 10 In 
contri de g ron f nali 

Pallavolo li cor tri del Ionico 
(ni) Ore 3 45Semifinale 3 
Finale pe'I 11° posto J fi 
naie per il 9' posto 12 30 
Scn f ndl° 

Scherma Ore 24 Eliminazio 
ne diretta spada a squadre 
II Finale spada a squadre 

Equitazione Ore 1 Salto ad 
ostacoli individuale 

Tennis Ore 2 Finale singolare 
(m) Finale doppio (0 

Pallamano 1 6 30 Girone ti 
naie (5' 12» posto) (m) 

Hockey prato 0 00 6 15 In 
contri del torneo (m/0 

Judo Ore 8 Finale medio 
massimi ino a 95 kg 

Lotta libera 1 8 Eliminatone 
Nuoto sincronizzato Finale 

singolo 

che si può anche riaprire 11 
struttona Per Desiden e e già 
stato uno scampolo di partita 
contro I Urss oggi conlro la 
Germania potrebbe tornare in 
campo Cravero e Galia E se 
riuscissero a conquistare la 
medaglia di bronzo chissà che 
non ci scappi anche 1 amili 
stia 

A meno di guarigioni mira 
colose I Olimpica dovrebbe 
attaccare i «panzer» con una 
sola punta Rizziteli) più por 
tato a scompaginare il fronte 
avversario piuttosto che a 
sfondarlo In difesa se prò 
pno Rocca non vorrà perdo 
nare Cravero il più loquace 
dei suoi pochi nemici potreb 
be restare Tassotti libero con 
Brambati nel ruolo di stopper 
al posto dello squalificato ter 
rara e I inserimento a terzino 
di Calia E una (male ha vo 
luto precisare Rocca - che va 
le quella per il primo posto 
Solo circostanze di gioco (or 
tutte hanno consentito a Brasi 
le e Urss di essere premiate 
Comunque ho fiducia pos 
siamo conquistare il bronzo 
Peccato però per te assenze 
di Ferrara e lachini che erano 
stati (in qui eccezionali Spe 
riamo di rimediare» Con que 
sta formazione d emergenza 

ITALIA-RFG 
(Ore 10) 

Tacconi Q Kamps 
Carobbi 0 Schulz 

De Agostini Q Grahammer 
Grippa Q Fach 

Brambati Q Funkel 
Tassoni Q Hoerster 

Mauro Q Klepp nger 
Colombo Q Haesstw 
Rizziteli! O Ktinsmann 

Evani (Q Wuttke 
Galia O M II 

Arbitro 10USTAN (Argent na) 

Giuliani Q) Recti 
Cravero Q) Sauer 
Desideri (Q Sievers 

Carnevale Q) Bommer 
Wdls (0 Riedle 

dunque I Italia dovrà affronta 
re una Germania che ha più di 
un denle avvelenato La scon 
fitta con il Brasile ai rigori do 
pò essersi mangiati anche un 
penalty durante 190 minuti re 
golamentan i tedeschi non 
I hanno digenta E se non pos 
sono prendersela con i brasi 
liam hanno la possibilità di ri 
farsi la bocca con gli «odiati-
italiani Gli azzurri sotto i cin 
goli dei panzer non sono mai 
finiti almeno per quanto ri 
guarda le partite ufficiali quel 
le che valgono o contano 
qualche cosa Le amichevoli 
si sa sono apprezzate solo da 
gli appassionati di statistica E 
i tedeschi I ennesima possibi 
Illa di ballare gli azzurri e sfa 
tare cosi una per loro antipa 
tica leggenda cercheranno di 
non lasciarsela scappare 

Sara anche I occasione per 
regolare il conto rimasto in 

Gare e 

Tenntltavolo Ore 2 12 
Uro coni uro Ore 1 30 5 30 

Semifinali e finali (m/0 

DOMANI 
Saranno assegnate 37 meda 

glie d oro 
Atletici Ore 3 25 Finale peso 

(0 3 35 Semifinali 4x100 
m (m) 3 45 Finale disco 
(m) 3 25 Finale I 500 m 
(0 4 10 Finale I 500 m 
(m) 4 30 Finale 5 000 m 
(m) 4 55 Finale 4x100 m 
(D 5 15 Finale 4x100 m 
(m) 5 35 Finale 4x400 m 
(fi 6 Finale 4x400 m (m) 

Calcio Finale Brasile Urss 
Canoa/Kayak. Ore 0 2 30 Fi 

nali 
Pallamano Ore 8 30 1* grup 

pò A 1" gruppo B finale 
Hockey prato Ore 6 15 Fina 

le per il 1" posto 
Judo Ore 8 Finale categoria 

massimi oltre 95 kg 
Lotta Ubera Ore 8 30 l'inali 

categorie 57 kg 68 kg Ei 
kg 130 kg 

Nuoto sincronizzato Ore 
0 30 Finale doppio 

Pallanuoto Ore 0 15 Finali 5-
e 7* posto 

Pallavolo Ore 0 15 Finali per 

ATLETI 
il 7" e 5" posto 
Pugilato Ore 1 Finale sei ra 

tegone 
Tennis Ore 2 Finale doppio 

(m) Finale singolare (f) 
Tennistavolo Ore 8 30 Finale 

3* e 4" posto singolo (0 
Ore 9 20 Finale 3' e 4° pò 
sto singolo (m) 11 Finale 
singolo (0 12 30 Finale 
singolo (m) 

Tiro coni arco Ore 5 40 Fina 
le (f) 30 m 60 m 70 m 
Finale a squadre (m) 30 
m SO m 70 m 90 m 

Judo (femminile) Ore 1 Fina 
le categoria massimi oltre 
72 kg 

GU AZZURRI 
IN GARA 

OGGI 
Scherma Eliminazione d ret 

la spada a squadre (Maz 
zoni Cuomo Pantano 
Bcrmond Bellone) 

Pallavolo binale 9* 10" poslo 
(Italia Giappone) 

Canoa Finale K2 500 metri 
(Bonomi Scarpa) 

Pallanuoto Classificazione 

sospeso agli ultimi Europei Li 
Italia e Germania battute in se 
mifmale nspetlivamente da 
Urss e Olanda abolita la finale 
delle deluse vennero Classiti 
eate d ufficio al terzo posto 
oggi a Seul si può stabilire chi 
e il quarto incomodo 

Il commissario tecnico 
I lennes Lohr ieri non nascon 
deva la sua incrollabile fede 
nella vittona finale anche se e 
tornato a piangere sul latte 
versato Come quella italian t 
anehe 1 Olimpica tedesei ha 
avuto i suoi problemi con le 
squadre di club che non vole 
vano cedere giocalon ritenuti 
troppo preziosi Nemmeno 
I intervento del Malarrese ale 
manno Noiberger e servito a 
smuovere completamente le 
posizioni di chiusura del club 
E cosi I Olimpica tedesca he. 
dovuto fare a meno di gente 
come Borovka del Werder 
Brema Shwabe e Eckslem del 
Norimberga Pero un certo 
Ktmsmann e le sue bordate 
potrebbero tinche bastare 
contro le rabberciate trincee 
azzurre Tuttavia bisogna am 
mettere che questa Germania 
battuta con mento dal Brasile 
e tuttal più formazione di 
screta niente a che vedere 
con cene formazioni di IO o 
20 anni fa E approdata a Seul 
battendo nelle eliminatone 
Romania Grecia Polonia e 
Danimarca Nel suo girone e 
giunta seconda ha superato 3 
a 0 la Cina con doppietta di 
Mill e gol di Wutike ha stra 
pazzato la Tuniasia A a 1 con 
reti di Grehemner Jach Wut 
tke e Meli ha ceduto 1 a 2 alla 
Svezia dopo aver condotto 
per 85 con un gol di Walter E 
dopo aver ballulo 4 a 0 lo 
Zambia (tripletta di Klismann 
e sigillo di Junkel) si e inchina 
ta ma solo ai rigori al Brasile 

5* 8* poslo (Itilia Spagna) 
Judo Eliminatone ed even 

tuale finale 95 kg (Fazi) 
Atletica Marcia 50 km (Bel 

lucci Ducceschi Perncel 
li) Semifinale 1 500 (m) 
(Di Nipoti) Batterie 
4 x 100 (rn) (squadra da de 
signarc) Batterie 4x100 
(f) (squadra da desiqmre) 
hmle 10U00 (0 (Mune 
rollo) 

Ginnastica ritmica Eventua 
le f naie (Staccio!) Impera 
lore) 

Calcio Finale 3" 4 posto (Ita 
1 a Rfg) 

DOMANI 
Arco Semifinale ed eventuale 

f ale a squadre (Di Buo 
Ferrari Parent ) 

Canoa Finale K4 1 000 (Bo 
nomi Scarpa Pieri Man 
dragona) 

Atletica Eventuale semifinale 
e finale 4x 100 (m/f) (squa 
dre da designare) Even 
tuale finale 1 500 (m) (Di 
Napoli) Tinaie 5 000 
(Mei) 

Judo Eliminatone ed even 
tuale finale categoria olire 
05 kg (Venturelli) 

Pallanuoto finale ci issi fi 
eazione 5 8 poslo 

Judo (femminile). Eliminalo 
r e ed eventuale f naie e ì 
lt e, ina oltre 71 kg (Molla) 

EftAfiUi 
Atletica Medaglie decathlon Oro Christian Schenk 

(Rdt) Argento Torsten Voss (Rdt) Bronzo Dave 
SteenCCan) Batterie eliminatone 1 500 1" batteria 
O S Cram (Gb) 3 40 89 2)S Scott (Usa) 3 41 57 
5)G Di Napoli (Ita) 3 41 85 2-batteria 1)K Che 
ruiyot (Ken) 3 39 98 2) M Deady (Usa) 3 4 1 9 1 
3)M Guldberg (Dan) 3 42 01 4) S Aouita (Mar) 
3 42 18 3-batteria 1)P R o n o ( . e n ) 3 37 65 2)J 
Atkmson (Usa) 3 38 33 3) P Elliott (Gb) 3 38 60 
4- batteria 1) J P Herold (Rdt) 3 40 87 2) H Kul 
Iter (01) 3 40 90 3) S Crabb (Gb)3 41 12 4) P 
Wirz(Sv)3 41 26 5 000 metri (m) prima semiima 
le 1)D Castro (Por) 13 22 44 D S Maree (Usa) 
13 22 61 3 )D Baumann (Rio) 1 22 71 8 )S An 
tibo(lta)13 25 K4(eliminato) SLvondasemihnale 
1) S Mei (Ita) 13 24 20 2) J Ngugl (Ken) 
13 24 43 3) J Regalo (Por) 13 24 48 4)G Slaincs 
(Gb)13 24 51 Salto in lungo (0 classifica finale 
1) J JoynerKersee (Usa) 7 40 2) H Drechsler 
(Rdt) 7 22 3) G Chishakova (Urs) 7 11 Medaglie 
lancio del disco (0 Oro M Hellmam (Rdt) Argen 
lo D Gansky(Rdl) Bronzo T Hnstova (Bui) Me 
daglie 200 metri ( 0 Oro F Gnffith Joyner (Usa) 
Argento G Jackson (Jam) Bronzo H Drechsel 
(Rdt) 

Ano Quarti di finale (m) 1) D Pace (Usa) 329 punti 
2 )T Reniers(01a)328 3)R McKinney (Usa) 327 
4)J Bare (Usa) 326 13)1 Buo (Ila) 317 (elimina 
to) 

Sollevamento peti Medaglie +110 kg Oro A Kurlo 
vich(Urs) Argento M Nerlmger (Rfg) Bronzo M 
Zawieia (Rfg) 

Basket Risultati finale per il terzo e quarto posto ( 0 
Usa Astratta 78 49 Finale per il settimo e ottavo 
posto Porto Rico Spagna 93 92 Medaglie torneo 
(0 Oro Usa Argento Jugoslavia Bronzo Urss 

Tenni*. Semifinali doppio (m) E Sanchez e S Casal 
(Sp) battono S Edberg e A Jarryd (Sv) 6/4 1/6 6/3 
6/2 K Flach e R Seguso (Usa) battono M Mecir e 
M Sreibetg (Cec) 6/2 6/4 6/1 Semifinali singolare 
( 0 S Graf (Rfg) batte Z Garnson (Usa) 6/2 6/0 G 
Sabatini (Arg) batte M Maleeva (Bui) 6/1 6/1 

Hockey prato (0 Finale per il 7'ed 8'posto Argentina 
Usa 3 1 Finale per il 5" e 6" posto Rfg Canada 4 2 

Pallamano (f). Classificazione dal l ' a l 4 ' posto Morve 
già Jugoslavia 20 15 Corea del Sud Urss 21 19 Me 
daghe Oro Corea del Sud Argento Norvegia 
Bronzo Urss 

Pallavolo (0. Medaglie Oro Urss Perù 3 2 Bronzo 
Cina Giappone 3 0 Quinto posto Germania Est 
Brasile 3 I 

Scherma Medaglie sciabola a squadre Oro Ungheria 
Argento Urss Bronzo Italia 

Judo Medaglie categoria kg 86 Oro P Seiscnbadicr 
(Aut) Argento V Chestakov (Urs) Bronzo B Spi 
|kers(Ola) A Osako(Gia) 

Lotta Ubera Medaglie Oro T Kobayashi (Già) Argen 
to I Tzonov (Bui) Bronzo S Karamtchakov (Urs) 

Pugilato. (Semifinali), Minimosca (48 kg) M Carba|al 
(Usa) batte ai punti R Isaszegi (Ung) 4 1 I Hnstov 
(Bui) batte L Serrantes (Fil) 5 0 Gallo (54 kg) K 
McKinney (Usa) balle P Moolson (Thai) ko A Hn 
stov (Bui) batte J J Rocha (Col) 3 2 Leggeri (60 
kg) G Cramne (Sve) batte N Enkhbat (Mong) 3 2 
A Zuelow (Rfg) batte R Elias (Usa) 5 0 Welter (67 
kg) R Wangila (Ken) batte J Dydak (Poi) ritiro L 
Boudouani (Fr) batte K Gould (Usa) 4 I Medi (75 
kg) H Maske (Rfg) batte C Sande (Ken) 5 0 E 
Marcus (Can) balte H Shah Syed (Pak) 4 I Massimi 
(92 kg) B Hyun Man (CdS) batte A Golota (Poi) 
ko R Mercer (Usa) batte A Vandelijde (01) ko 
Mosca (51 kg) KK Sun (CdS) batte T Sknabin 
(Urss) 5 0 A Tews (Rdt) batte M Gonzalez (Mess) 
5 0 Superleggen (63 kg) G Cheney (Aut) batte L 
Myrberg(Sv)5 0 V Janovski (Urss) batte R R Gies 
ko Piuma (57 kg) G Parisi (Ita) batte A Achik 
(Mar) ko D Dumitrescu (Rom) batte LJ Hyuk 
(CdS) 5 0 Mediomassimi(81 kg) A Maynard (Usa) 
batte H Petnch (Poi) ritiro N Chanavazov (Urss) 
batte D Skaro (Jug) ritiro Supermassimi (oltre 91 
kg) R Bowe (Usa) batte A Mirochnitchenko (Urss) 
5 0 L Lewis (Can) batte J Zarenkiewicz (Poi) ritiro 

IL MEDAGLIERE 

URSS 
RDT 
USA 
RFT 
UNGHERIA 
BULGARIA 
ROMANIA 
G BRETAGNA 
ITALIA 
COREA DEL SUD 
FRANCIA 
CINA 
AUSTRALIA 
POLONIA 
GIAPPONE 
NORVEGIA 
OLANDA 
CECOSLOVACCHIA 
NUOVA ZELANDA 
JUGOSLAVIA 
DANIMARCA 
FINLANDIA 
SPAGNA 
KENYA 
MAROCCO 
AUSTRIA 
PORTOGALLO 
SURINAM 
TURCHIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
BRASILE 
CANADA 
CILE 
COSTARICA 
ANTILLE OLANDESI 
GIAMAICA 
ISOLE VERGINI 
PERÙ 
SENEGAL 
BELGIO 
GRECIA 
MESSICO 

39 
31 
23 
10 
9 
7 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
t 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

22 
25 
20 
10 
S 
B 

IO 
7 
4 
3 
3 
9 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

34 
23 
18 
8 
4 

95 
79 
61 
28 
18 
23 
21 
17 
12 
13 
11 
21 
9 
9 

10 
5 
5 
4 

IO 
5 
4 
4 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
e 
4 
4 
4 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

26 
l'Unità 

Venerdì 
30 settembre 1S 
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SPORT 

Griffith, oro e record La velocista americana fa il bis nei 200 
e batte due volte il primato del mondo 

21"56 in semifinale, 21"34 in finale: le sue prestazioni sono 
ormai da fantastica. Tanto che in molti, dopo il caso Johnson, sono perplessi 

L'incredìbile Fio 
Ancora una mirabolante impresa di Florence Gnf 
fith la donna-tornado Ieri la campionessa olimpi
ca dei 100 ha stordito le rivali della distanza dop
pia con un incredibile 21 '34 che ha migliorato il 
già incredibile 21**56 ottenuto in semifinale Nel 
tempo di un ora e quaranta minuti Fio ha rifatto la 
stona dei 200 metri e li ha proiettati in un futuro 
che non si sa quanto lontano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

BÉRRUTI 
Ita 

m 17J2 m 15.19 

Il grafico dimostra come le donne hanno ridotto i metri di svantaggio nel confronti degli uomini, nei record mondiali dei 200 metri, dal 1956 quando la Cuthbert correva 
in 23 '2 e Bobby Morrow in 20"75, ai primati di Mennea (19 '72) e della Griffith (21 "34) 

H i SHJL Fino ali uscita dalla 
curva sembrano allineate lei 
e le avversane si la per dire -
poi comincia un altra gara E 
le altre sembrano (erme Lei è 
Florence Griffith Se voglia 
mo i 200 metri olimpici pò 
Irebbero tsscre 1 quidati cosi 
e cioè con I annotazione di 
una supremaz a insultante Ma 
per ovvie rag oni meritano di 
più 

Ieri Florence Griffith nello 
spazio breve di un ora e 40 
minuti ha consegnato i 200 
metri a un futuro che è diffici 
le dire quanto sia lontano rea 
lizzando un impresa che si 
stenta a credere pur avendo 
la si può dire toccata con le 
mani Alle 15 locali ha vìnto la 
sua semifinale in 21 56 con 
un vento a favore pari a I 7 
Ha migliorato il record del 
mondo di Manta Koch e Hei 
ke Drechsler di 15 centesimi 
La seconda classificata Mar 
lene Ottey ha subito qualcosa 
come cinque metri di distacco 
e la terza la campionessa del 
mondo Silke Gladish sei Sii 
ke Gladisch a Roma aveva bat 
Ulto Fio di 32 centesimi 

Giova annotare che la nera 
americana era apparsa pale 
semente annoiata e prima 
dell avvio si è esibita In un vi 
stoso e lezioso sbadiglio In 
genere queste vicende colma 
no I anima di paura Ma Fio 
non poteva aver paura perché 
sapeva di esser lontana dalle 
avversane almeno dieci anni 
Un futuro troppo lontano per 
poter temere II presente 

In finale la seconda la già 
maicana Grace Jackson fles 
suosa donna dalle gambe lun 
ghe e snelle ha corso in 
21 72 e cioè in un tempo di 
un solo centesimo superiore a 
quello del vecchio - anzi 
obsoleto - primato del mon 
do La terza e la quarta la te 
desca dell Est Heike Dre 
chsler e la giamaicana Marie 
ne Ottey sono scese sotto i 

22 col risultato di apparire 
debuttanti sprovvedute Fio 
mentre Heike e Marlene com 
battevano con I anima tra i 
denti per avere la medaglia di 
bronzo era già sul traguardo 
con le braccia alte e con la 
bocca aperta in un lungo gn 
do Stupefacente La bella 
donna in meno di due ore ha 
migliorato un grande record 
di 37 centesimi 

La stona dei 200 ci raccon 
ta che dal 22 21 di Irena Sze 
winska (correva I anno 1974) 
al 21 71 di Manta Koch (era il 
79) i 200 si sono assottigliati 

di 50 centesimi in cinque sta 
gioni E oggi ci dice che una 
signora di 29 anni ha avuto 
bisogno di un unico pomeng 

gio di sole per colmare uno 
spazio che normalmente n 
chiede anni di battaglie di la 
voro e di impegno 

Vale la pena di osservare 
con attenzione la camera di 
questa strao dinana velocista 
A 19 anni correva ì 200 in 
24 4 a 21 in 23 55 a 22 in 
22 8) a 23 in 22 23 e cosi a 
24 A 25 anni correva il mezzo 
giro in 22 O* a 26 in 22 46 a 
27 in 25 51 e I anno scorso in 
21 96 Ha ossottigliato ta di 
stanza con progressi straordt 
nari e con una potenza di cor 
sa che non ha esempi 

Heike Drechsler che è as 
sai più giovane e che I anno 
scorso era ampiamente supe 
nore alt americana oggi sem 
bra avversaria quasi irnlevan 
te Quale miracolo o quale 
prodigioso progresso tecnico 
hanno permesso a Fio di ere 
scere cosi a dismisura? Non 
può trattarsi di puro e sempli 
ce talento perche il talento 
non sbuca ali improvviso a 
quasi treni anni Se Fio avesse 
vent anni non saremmo qui a 
stupirci - come non ci siamo 
stupiti due anni fa per Heike 

Drechsler - ma siccome di an 
ni ne ha parecchi di più lo 
stupore soverchia I ammira 
zione 

Florence Griffith sarebbe 
primatista nazionale dei ma 
schi in 92 dei 178 paesi affiliati 
alla laaf Ricordate il terzo ri 
torno di Pietro Mennea I an 
no scorso di agosto a Grosse 
to ' Quella sera - ci fu un gran 
de dispendio di mezzi televtsi 
vi - il primatista del mondo 
corse 1200 in 21 38 bene se 
ci fosse stata in quella gara la 
Florence Griffi Ih di ieri pome 
riggio lo avrebbe battuto 

Che altro dire? Soltanto che 
ci si aspetta da queste mirabi 
li imprese I inizio di uno svi 
luppo impetuoso dello sprint 
versione femminile Le sensa 
zionali volate di Fio non pos 
sono restare racchiuse in se 
stesse e cioè patrimonio pn 
vato di colei che le ha realiz 
zate Devono per forza dare 
1 avvio a una gagliarda cresci 
ta dello sprint delle donne su 
tutte le latitudini Se cosi non 
fosse dovremmo concludere 
tra qualche anno che è stato 
un miracolo E come tale in 
spiegabile 

Seul non ama più 
i super-eroi 

MASSIMO CAVALLINI 

L ei Fio Griffith la sua parte I ha recitata alta 
perfezione Prima in pista dove per due 
volte consecutive ha abbassato il record 
mondiale dei 200 femminili a livelli fino a 

«•• •<• lori considerati maschili» Poi oltre il tra 
guardo dando liberamente stogo alla sua più che 
legittima gioia Come un mussulmano davanti alla 
Mecca si è per due volte spettacolarmente inchinata 
davanti al tabellone che segnava il suoi straordinari 
tempi Ha levato al cielo per la gioia di fotografi e 
telecamere le sue famose dita artigliate ha compiuto 
un lungo ed oslentato giro d onore agitando la ban 
diera a stello e strisce Ha salutato sorriso saltato e 
ballato sulla pista vuota Ma dagli spalti non e piovuto 
che un tiepido applauso di routine senza entusiasmo 
e senz anima Un applauso scettico e freddo distac 
calo distante incolore Seul dopo il caso Johnson 
non crede più ai miracoli 

Strane brutte Olimpiadi queste di Corea Doveva 
no essere le «più grandi della storia le più complete 
dopo anni di reciproci boicottaggi tra le grandi poten 
ze della politica e dello sport Le più ricche di campio 
ni e di gare le più avveniristiche nella loro pretesa di 
preannunciare nuove frontiere delle umane possibili 
tà Le più attese e le più desiderate le più viste le più 
amale le più pagate le più vendute e le più comprate 
Sono diventate invece le Olimpiadi più gonfie di dana 
ro e di sospetti le più cariche di diffidenza e le più 
povere di credibilità sportiva La conclamata ultima 
frontiera dello sport» si va in effetti rivelando come 
una sorta di ultima spiaggia per io spinto di Olimpia 

Il grande spettacolo non piace più non piacciono i 
personaggi più vistosamente preannunciati in cartello 
ne E traessi quello di wonder woman» Griffith Joy 
ner «la più forte e la più brillante come aveva prean 
nunciato in copertina un grande settimanale america 
no 1>oppo forte e troppo brillante forse troppo sicu 
ra troppo beila troppo personaggio E soprattutto 
troppo repentina ed eccessiva nei suoi miglioramenti 
atletici sulle soglie dei treni anni Troppo tutto insom 
ma per convincere in quest ultima coda di Olimpiadi 
dove il troppo ha già clamorosamente e definitiva 
mente stroppiato 

Fuori dagli stadi il sospetto regna ormai sovrano Le 
voci di nuovi casi di droga si accavallano 1 ansia vo 
gllosa ed iconoclasta di distruggere nuovi idoli e di 
vernata tra i mezzi di comunicazione più forie del 
desiderio di nuovi record e di nuovi miti E la voce che 
Florence potesse essere risultata come Johnson pò 
sitiva ali antidoping ha suscitato tra i giornalisti molti 
più entusiasmi del suo successivo straordinario dop 
pio primato Dentro gli stadi la gente ha cominciato a 
riversare sugli ultimi gli applausi che risparmia ai gran 
di campioni Si applaudono i ritardatari gli spompati 
gli sconfitti Ed ti trionfo dei comprimari non fa in 
effetti che sottolineare il fiasco della preannunciata 
passerella di vincenti prodigi 

È una ribellione quieta ma chiarissima Stanche di 
personaggi e di spettacolo le XXIV Olimpiadi hanno 
cominciato a chiedere soltanto sport Troppo tardi 
per salvare se stesse Ancora in tempo [orse per 
salvare lo sport 

Alla conferenza stampa, la dominatrice dei 200 deve affrontare lo scetticismo 
dei giornalisti. E si difende: «I miei primati sono frutto solo di dedizione» 

«Wonder-woman? No, solo lavoro» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• B SEUl Di nuovo chiedono 
a Florence Griffith come hai 
fatto7 E tei di nuovo risponde 
«Con un duro lavoro e con la 
dedizione Di nuovo nessuno 
ci crede cosi come nessuno 
ci aveva creduto una settima 
na prima quando dopo la sua 
irridente vittoria sui 100 metri 
si era presentata alla confe 
renza slampa di rito Allora 
non gravava su queste Ohm 
Diadi I ombra cupa del «caso 
Ben Johnson» Oggi que 
st ombra ha invece oscurato 
ogni cosa Anche lei In qual 
che misura anzi soprattutto 
lei 

Il giorno prima una delle 
Unte voci che riempono que 
ste ore di malignità e di so 
spetti I aveva data positiva al 
test antidoping Oggi para 
dorsalmente e proprio 1 anti 
doping a r sparmiarle le do 
nande più maliziose ed insi 
nuanti Appena il tempo per 
qualche dichiarazione di rito e 
per consumare la curiosità 

pettegola che suscita il perso 
naggio La sua pettinatura le 
sue unghie i suoi vestiti Poi 
via verso quegli esami che 
giorni fa hanno forse per caso 
scoperchiato la pentola del 
1 inganno 

Non resta che quella do 
manda come hai potuto mi 
gliordre tanto rapidamente le 
tue prestazioni7 Come hai pò 
luto conseguire questo record 
da favola? Come hai potuto 
ottenere in un anno già non 
più giovane quello che nor 
malmente si ottiene in cinque 
generazioni7 Questione di vo 
Ionia nsponde in sostanza 
Florence «Questo record ! ho 
voluto fortemente Ed era qui 
alle Olimpiadi che desideravo 
batterlo perche le Olimpiadi 
sono un occasione che si pre 
senta una volta ogni quattro 
anni Spesso una volta sola 
nella vita di un atleta E lei ha 
colto I occasione vincendo i 
ritmi della vita e quelli del 

tempo Ha portato il record 
dei 200 sul pianeta extragalat 
tico dal quale sembra essere 
venuta E dove Heicke Dre 
chsler e Grace Jackson - -le 
due semplici terrestri di bron 
zo e d argento che siedono al 
suo fianco - non potranno 
mai raggiungerlo 

Nient altro Florence Gnf 
fitti se ne va inseguita dai lam 
pi dei fotografi lasciandosi al 
le spalle senza risposta lutti i 
dubbi che sempre I hanno ac 
compagnata e che sono parte 
integrante della sua ambigua 
immagine di campionessa 
scopertasi improvvisamente 
superdonna 

Se ne va E paradossai 
mente sono proprio la Dre 
chsler e la Jackson le comuni 
mortali a dover parlare di su 
perpoten ovvero del sospetto 
che ha ormai divorato questi 
Giochi dell odore acre di la 
boratono che grava ormai su 
ogni record e su ogni vittoria 
Soprattutto le più eclatanti 
Quello che e sucesso e molto 

triste - dice la tedesca - ma 
non credo cne si possa gene 
ratizzare 11 fatto che un atleta 
per quanto grande assuma 
droga non significa che lo 
facciano tutu» 

Il mezzo per superare que 
sto clima di sospetto7 le cine 
dono 

«Credo ebe i controlli deb 
bano diventare, più severi e 
più continu E I unica via» 
Grace Jackson splendida gaz 
zella giamaicana accanto a 
lei annuisce 

E di droga parla a lungo an 
che Jackie Juyner Kersee vin 
citnce dell oro nel lungo e 
nell eptathlon cognata di 
«wonder woman» ed in qual 
che modo anch essa toccata 
dal sospetto di superpoten 11 
brasiliano Cruz le dicono ha 
dichiarato che gli steroidi ven 
gono abitua mente usati dalla 
maggioranza degli atleti ame 
ncani Pensi che sia vero7 

Avevo ascoltato voci su 
questa dichiarazione nspon 
de E mi avevano anche det 

lo che in qualche modo Cruz 
coinvolgeva più o meno direi 
tamente nell accusa Florence 
e me Cruz mi ha telefonato e 
mi già spiegato come e per 
che le sue dichiarazioni siano 
stale fraintese lo non ho mai 
preso droghe di nessun tipo 
Ed anch io credo che per farla 
finita con i sospetti si debba 
no intensificare i controlli 
estendendoli anche ai periodi 
di allenamento non solo alle 
gare » 

Anche lei come la Dre 
chsler usa la parola «triste» 
«Si triste - dice - che il sospet 
to gravi ormai su tutto e su 
tutti» E «triste» era la parola 
che il giorno prima aveva 
usato Cari Lewis 

E vero tutto sembra triste 
nel crepuscolo di questi 
«grandiosi» XXIV Giochi Nel 
la sconfitta come nella vitto 
ria Nella vittoria forse più an 
cora che nella sconfitta Nelle 
Olimpiadi dei superuommi e 
delle superdonne sembrano 
in realta aver già perso tutti 

• MC 

LIVIO BERRUTI 

• i La velocita continua a tenere 
banco in questi Giochi olimpici Se i 
maschi sono stali i primi ad accendere 
le micce provocando però anche una 
deflagrazione che ha latto saliare una 
polveriera di cui un certo mondo ufh 
ciale non voleva chiaramente ammet 
tere I esistenza e toccato alle donne 
contrapporre al superman sprinter una 
supergirl velocista che ha fatto nuova 
mente strabiliare tutto il mondo Fio 
rence Griffith continuando nella sua 
marcia trionfale con quello che ha 
combinato nei 200 ha raggiunto se 
non superato la popolarità agonistica 
di Cari Lewis Già nella semifinale sia 
bilendo il nuovo record mondiale pur 
smeitendo di spingere negli ultimi 
trenta metri aveva fatto chiaramente 
capire quali sarebbero state le sue in 
tenzioni Quello che più colpisce in lei 
è I estrema semplicità e naturalezza 
con cui ottiene le prestazioni estreme 

SUL FILO DI LANA 

Vedendo Florence 
mi sono emozionato 

con quel senso di gioiosa partecipa 
zione alle gare che rappresenta sem 
pre i aspetto più bello e trascinante 
dclld pratica sportiva 

Quando ci si trova davanti a questi 
grossi talenti il binomio sport spetta 
colo non ha bisogno di intrallazzi o 
medicine» per raggiungere le sue 

espressioni miglion Maseinsemifina 
le Florence aveva scherzato con le av 
versane in finale ha voluto schiantar 
le Copo una curva fatta senza sforzo o 
sbar damenti con quel suo modo di 
correre armonico e potente si e pre 
sentala ali ingresso del rettilineo sen 
za nessun vantaggio apprezzabile sulle 
altre forse per non umiliarle troppo 
presto' \ questo punto pero ha cam 
biato marcia mentre la fatica corniti 
ciava ad insinuarsi nei muscoli delle 
avversarie rendendo la toro corsa me 
no «-ciotta e spontanea questa splen 
dida gazzella ha sfoderato un rush fi 

naie impressionante che ie ha permes 
so di infliggere diversi metri di distac 
co a tutte le altre Con estrema com 
postezza e disinvoltura e arrivata sul 
traguardo senza mostrare assoluta 
mente nessun cedimento o sforzo ap 
parente anzi da perfetta star della pi 
sta si e esibita in un sorriso ancora più 
radioso e smagliante 

Ma se il suo modo di fare di com 
portarsi nel villaggio e durante le gare 
aveva già saputo conquistarsi la simpa 
tia di tutti e stato il momenlo della 
premiazione che ha messo in mostra 
un altro aspetto di questo personag 
gio chf pare sia stato messo li appo 
sta per bilanciare I effetto negativo 
conseguente I dramma Johnson la 
sua estrema st abilita ed umanità II 
primo piano apparso in lelevisione del 
suo viso mondato di lacrime ha di col 
pò cancellato tutto quel mondo affari 
stico lecnicislico ed utilitaristico che 

si sta lentamente impossessando dello 
sport ed ha creato in tutti una parteci 
pdzione emotiva alla sua commozione 
dtl momenlo Sara il fatto che anche il 
sottoscritto ha provetto la sua unica 
emozione in quella lontana giornata 
del 1960 proprio durante latto della 
premiazione ma certo quella visione 
non solo mi ha colpito prolondamente 
ma mi ha anche fallo venire in mente 
per contrasto una analoga cerimonia 
durante un campionato europeo dove 
un atleta nostrano aveva esibito un at 
teggiamento annoiato e quasi insoffe 
rente mentre la nostra bandiera saliva 
sul pennone più alto Per fortuna t 
stato solo una eccezione1 

Dd domani purtroppo impegni di 
lavoro mi portano ali estero e mi im 
pediranno di vedere in tempo utile e 
commentare I atletica olimpica nn 
grazio Florence di avermi lutto con 
eludere con quesia visione di gioia 
spontanea e commossa 

Lungo, la Joyner 
emula la cognata 
Mei in finale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i SFUL Jackie loyncr e la 
donna meraviglia» Dopo 

aver vinto I eptdthlon ha vinto 
anche il salto in lungo esatta 
mente come I anno scorso a 
Roma E stata una gara diffici 
le con tre atlele a contendersi 
il gradino più alto del podio 
Al termine del primo turno di 
salti guidava la gara la soviet) 
ca primatista del mondo Gali 
na Cistiakova con 7 11 Dopo 
il terzo turno Heike Drechsler 
era davanti a Jackie 7 18 con 
tro 7 16 La quarta prova ha 
rafforzato la leadership della 
biondina tedesca con 7 22 
mentre il lungo volo di Jackie 
e stato sciupato da un fallo di 
pedana Lamencana ha riso] 
to la prova con 7 40 al quinto 
salto Jackie è senza dubbio la 
saltatrice pm razionale più 
composta più nitida Heike è 
colei che appare più bella 
nell azione Gahna è la più Im 
petuosa ma salta male storta 
non sa chiudere le gambe net 
la parte conclusiva del volo 
Alla fine della gara il volto de 
heato della tedesca si è ba 
gnato di lacrime E raro trova 
re un atleta cosi ricca di talen 
to e cosi sfortunata cosi se 
gnata da un destino che le fa 
incontrare avversane non più 
forti di lei ma certamente me 
no dispersi e 

La tedesca dell Est Martina 
Hellmann ha ribadito a Seul il 
trionfo di Roma vincendo il 
disco con 72 30 Come a Ro 
ma ha preceduto la connazio 
naie Diana Sachse (oggi per 
via del matrimonio si chiama 
Ganskej e la bulgara Svetanka 
Knstova 

Il vecchio guerriero Daley 
Thompson non e riuscito nel 
I immortale impresa di con 
quistare il terzo decathlon 
olimpico Nel salto con I asta 
impegnato a A 70 ci ha fatto 
vivere attimi di paura quando 
il flessuoso attrezzo sotto h 
spinta dell elevazione gli si e 
spezzato quasi ali altezza del 
volto li vecchio guerriero si è 
ferito alla mano sinistra e alla 
gamba destra Ha rifallo il len 
tdlivo zoppicando e fallendo 
la misura che tuttavia ha supe 
rato alla prova successiva II 
decathlon I ha vinto il tedesco 
dell Est Christian Schenk gra 

Così in 

zie a un fantastico 2 27 nel sal
to in a' o Questo Schenk è 
I ultimo specialista del ventra
le che esista sulla faccia della 
terra e faceva eflello vedere 
un atleta saltare alla maniera 
del grande e leggendario Vo-
lodia Jaschcnkow e della me
ravigliosa Rosy Ackermann 
Con 8488 punii il tedesco ha 
preceduto il connazionale 
Torsten Voss (8399), Il cana 
dose Dave Steen (8328) e il 
vecchio guernero (8306) 

Nella prima semifinale dei 5 
mila e era Salvatore Antibo, in 
lizza con la speranza che il do
lore alla coscia sinistra non lo 
affondasse Quando I inglese 
campione d Europa Jack Bu-
ckner e II portoghese vice-
campione del mondo Domin-
gos Castro hanno allungato 
non ha sapulo reagire II dolo
re lo aveva inchiodato alla pi
sta Non ha avuto fortuna 
nemmeno col ripescaggio ed 
è rimasto fuori dalla finale per 
la miseria di 39 centesimi 

Nella seconda semifinale 
abbiamo rivisto un magnifico 
Stefano Mei vincitore in 
13 24 20 II ragazzo è uscito 
dalla curva ali esterno e ha 
lanciato uno sprint morbido e 
agile con lunghe falcate che 
lo ha portato a un confortante 
successo Stefano e consape
vole di una finale che può dar
gli metallo prezioso soltanto 
se sarà corsa in un tempo non 
superiore a 13 20 «Non so
no preparato» ha detto, «a 
una corsa più rapida Che bel 
lo sarebbe se stessi bene Vi 
posso assicurare che un Mei 
che sta bene non avrebbe bi
sogno della votata ma se ne 
andrebbe a due gin dalla fi 
ne» 

Abbiamo vissuto la malin 
conia del vecchio guerriero 
che si e arreso agli anni che 
passano Abbiamo osservato 
una pantera nera passare sulla 
pista come una tempesta Ab 
Diamo applaudito la battaglia 
intensa della donna meravi 
gita con la bionda reginetta 
d Europa Abbiamo ritrovato 
un campione che temevamo 
perduto Sarebbe bellissimo 
se non ci fosse un clima di 
sospetto che avvelena ogni 
cosa Ma non si può avere tut 
to URM 
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Olimpiadi 
di Seul L'altra faccia dei Giochi puri incidenti 

•- tra studenti 
e polizia. C'è chi teme per la Maratona ma all'Università 
dicono: «Non l'attaccheremo». Dopo la chiusura lo scontro 

E'finita 
la pax olimpica 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 SEUL Primo flash sul do 
pò Olimpiadi ieri di fronte 
ali Universila di Corea alme 
no duemila studenti si sono a 
lungo scontrati con un impo 
nenie schieramento di polizia 
Ancora molotov e sassi E an 
cora una volta la polizia 
usando gli idranti ha accura 
lamente evitato ogni contatto 
diretto con i manifestanti h 
no ad Olimpiadi concluse I a 
ria di Seul non può impregnar 
si dell odore acre dei lacrimo 
geni né le sue cronache pos 
sono riempirsi di storie truci 
di arresti e di feriti 

F tuttavia gli incidenti - cir 
coscritti ma molto violenti 1 

più duri da quando sono ini 
ziati i Giochi - hanno ricorda 
to come la «pace olimpica» 
che ancora regna nel paese 
sia inevitabilmente destinala a 
concludersi con t Giochi 
Qualcuno con sensazionali 
stico pcssim smo ipotizza 
che possa anzi f nìre addinttu 
n primi magari con clamo 
roso attacco contro la mara 
tona in programma sabato 
lungo le strade che costeggia 
no ti fiume Han Ma non si 
tratta probabilmente che di 
una riedizione del clima ar'lfi 
ciosamente allarmistico già 

ampiamente propalato alla vi 
gilia delle Olimpiadi Gli stu 
denti come del resto i partiti 
di opposizione hanno accet 
tato una tregua che salvo sor 
prese rispetteranno almeno 
fino al 4 di ottobre 

Quella tenutasi ieri ali uni 
versila di Corea - un ateneo 
privato gestito da un gruppo 
di chiese protestanti e stata 
in effetti secondo gli standard 
coreani una manifestazione 
«pacifica Più che altro un 
memorandum per un governo 
che tuffandosi nell impresa 
olimpica ha lasciato molti 
conti in sospeso Gli studenti 
- circa duemila chiedevano 
la liberazione di un loro lea 

der Oh Yong Sik arrestato 
nei giorni scorsi e più in gene 
rale riproponevano il proble 
ma del rispe to dei diritti urna 
ni e quello di una democrazia 
ancora in gran parte rimasta 
dopo la caauta del dittatore 
Chun un anno fa una reitera 
tissima ma vaga promessa 

Gli scontri sono stali violen 
ti ed hanno impegnato ingenti 
forze di poluia per oltre un o 
ra e mezzo Gli studenti hanno 
gettato bottiglie incendiane e 
sassi in grande quantità La 
polizia ha risposto con gli 
idranti e a riserve d acqua 
esaurite rilanciando i sassi 
che gli studenti lanciavano 
Liniera zona attorno ali Uni 
versila era presidiata da mi 

gliata di poliziotti i quali pero 
contrariamente a ieri non 
hanno cercato di bloccare gli 
studenti davanti ali ingresso 
ma hanno atteso gli attacchi 
alle due estremità della strada 
che corre lungo t cancelli del 
I Università 

Gli slogan dei manifestanti 
parlavano dei problemi di 
sempre della nunificazione 
del paese della fine del regi 
me militare e dell apertura dt 
un vero processo democrati 
co «Abbattiamo il regime del 
presidente Roh Tae Woo non 
ha mantenuto nessuna prò 
messa di democrazia Abbas 
so le Olimpiadi della dittatura» 
hanno scandito per ore i di 

mostranti fra i quali e erano 
numerosi familiari dei circa 
700 prigionieri politici ancora 
in carcere Tutte questioni di 
non facile soluzione per un 
governo che dietro I effimero 
piravento retorico delle Olim 
piadi appare sostanzialmente 
debole e scarsamente legitti 
malo Alle ultime elezioni! at 
tuale presidente Roh Tae Woo 
non ha infatti ottenuto - e prò 
babilmente solo grazie a frodi 
elettorali - che il 36 per cento 
dei voti e ad aprile ha perso 
la maggioranza ne) Parlamen 
to La partila più difficile per 
lui comincerà solo dopo la 
cerimonia sicuramente assai 
spettacolare di chiusura dei 
Giochi 

Un momento dei drammatici incidenti durante gli scontri tra studenti e polizia 

Il presidente Marchiaro accusa. Parisi è in lizza per l'oro mentre Nardiello rimpianga 
la finale. E intanto i tre giudici che gliel'hanno «scippata» sono stati sospesi 

«C'è la mafia su questi ring» 
Giovanni Parisi ce 1 ha fatta Ha sconfitto il maroc 
chino Abdelhak e si batterà per la medaglia d oro 
nella categona dei piuma II match e durato meno 
di due minuti I avversario dell azzurro si e infortu
nato alla mano destra e 1 arbitro ha decretato il ko 
tecnico Ma non e e spazio per portare in trionfo il 
piccolo Parisi 11 torneo di boxe e diventato un'are 
na di polemiche per colpa della mafia degli arbitri 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

Il pugile Vincenzo Nardiello in ginocchio disperato dopo lo scanda 
toso verdetto che ha favoritoli pugile coreano 

• • SEUL Quel quadrato 
scotta Sono rimasti bruciati in 
troppi Pei vincere un incon 
tro di pugilato non bastano i 
pugni Su tutti - naturalmente 
esclusi gli atleti coreani - pe 
sano le follie dei giurati deci 
sioni incomprensibili trascnt 
te Dei foglietti da consegnare 
ali arbitro Sono maturati cosi 
verdetti scandalosi L accusa 
è pesante e è una mafia della 
boxe Seleziona i pugili li 
boccia o li promuove a secon 

da di alleanze o di oscuri mie 
ressi 

Chi ha pagato il prezzo più 
salato è stato proprio un rap 
presentante italiano Vincen 
zo Nardiello acuièstatascip 
pala una vittoria netta che gli 
avrebbe spalancato la porta 
per la finalissima della catego 
ria dei superwelters 

L Italia dopo la sfuriata a 
caldo aveva presentato un re 
clamo ufficiale E stato natu 
Talmente respinto ma in so 

stanza si e raccolto il succo 
della protesta t tre giudici che 
avevano ribaltato 11 verdetto 
sono stati sospesi Un prowe 
dimento disciplinare ha colpi 
to I algerino il keniano e I in 
donesiano che hanno dovuto 
cosi far le valigie 11 presidente 
della boxe Ermanno Marchia 
ro torinese da sette anni in 
sella non ha peli sulla lingua 
•Come organizzazione e sicu 
ramente la peggiore Olimpia 
de Non possiamo dimentica 
re la pesante intimidazione 
con I aggressione ali arbitro 
che ha aperto la strada ai ver 
detti vergognosi In cinque 
Olimpiadi non avevo mai visto 
un edizione cosi viziata e cosi 
condizionata Non ci sono 
stati errori come altre volte o 
favoritami ma preventiva ma 
lafede 11 pugile dato vincente 
(sic1) con Nardiello aveva già 
abbondantemente perso i pn 
mi tre combattimenti Noi ita 
liani ci faremo promotori di 
una campagna di sensibilizza 
zione per riportare moralità 

Manderemo una lettera alle 
Federazioni di appartenenza 
degli arbitri che si sono pre 
siati allo sporco gioco con al 
legato un li mato in cui tutti 
potranno verificare la fonda 
tezza della nostra denuncia 
Agiremo anche sul fronte del 
1 Alba la Federazione interna 
zionale che non può tollerare 
un simile comportamento e 
del Ciò Occorre ridare credi 
bilita ali ambiente La Federa 
zione coreana con molti soldi 
e molto potare ha scavalcato 
1 organismo internazionale 
dettando leege Gli arbitri e le 
allegre giurie si sono prestati 
La mafia del ring ha scoperto 
in Corea il terzo livello Dawe 
ro mi prendi, lo scoramento -
conclude amareggiato Mar 
chiaro - il problema e com 
plesso ma bisogna interveni 
re prima che sia troppo tardi» 

Quanto costa la rinuncia a 
una medaglia di prestigio? Per 
Nardiello un ragazzo romano 
di 22 anni non ha prezzo 

Porterà i segni di questa espe 
rienza durissima E una vittima 
del sistema Un ragazzo che 
ha pagato solo per aver avuto 
il torto in un momento crucia 
te del defadigante torneo di 
incrociarsi con un coreano 
«Credevo che 1 ambiente di 
lettantistico fosse ispirato da 
principi di lealtà pulizia e giù 
stizia Ho dovuto constatare 
sulla mia pelle che è vero tutto 
il contrano la corruzione è 
profonda Ho pagato io ma 
ne risente tutto lo sport Sono 
propno delle brutte Olimpia 
di il doping ha lasciato per 
sempre il segno le botte al 
I arbitro sono una pagina ver 
gognosa lo sciopero seguito 
alla clamorosa protesta di un 
coreano ha stravolto una gior 
nata e poi lo scandalo dei 
verdetti toglie ogni credibili 
ta< 

E tornato sul luogo del de 
litto Ha dovuto fare violenza 
sulla sua natura «Sono venuto 
- precisa - solo per Giovan 

ni Giovanni Parisi 2 ! anni di 
Voghera peso piuma sotto 
gli occhi del compagno di 
squadra non ha fallito 1 obiet 
(ivo Con un pizzico di fortuna 
ha superato il penultimo osta 
colo ora sulla sua strida pn 
ma di poter masticare I oro 
e e soltanto il romeno Dar ci 
Dumitrescu 

Parisi e in una stanzetta al 
nparo di una tendina Deve 
assolvere ali obbligatoro test 
antidoping Tuon Nardiello 
oscilla tra il desiderio di az?c 
rare con un colpo di spugna le 
ultime drammatiche ore a 
programmi futuri ricchi di fa 
scino «Ora basta voglio star 
mene fuori per almeno tre 
mesi Ci vorrebbe subito il 
passaggio al professionismo e 
un titolo mondiale» Non e e 
male Nardiello non tenta di 
racimolare qualche spicciolo 
vuole svuotare la cassaforte in 
un sol colpo «Si potrei passa 
re subito ai prof e senza fare 
tante tappe intermedie punta 

re tutto sulla grande carta 
Niente campionato italiano, 
sono convinto di poter fare il 
grande salto» Intanto si sente 
orfano della medaglia d òro 
«Ero sicuro di potetlu arraffa» 
re Si forse sono diventato fn 
moso ma la pubblicità non mi 
interessa Sono andati in (dittò 
anni di sacrificio della noto 
neta me ne sbatto Volevo 
quclh medagl a da append#rfe 
1 casa La volevo per mostrar 
la alla mia ragazza Katia Mo 
miniente ha vinto io ma è una 
cor-solatone che non mi btt 
sta» Nardiello non si ferma 
più «Volevo diventare cam 
pione olimpico con tutte le 
m e forze Un pugile può an 
che arrivare al mondiale e poi 
magari perdere il titolo ma. 
quella medaglia d oro non te 
la potrà mai togliere nessuno 
A Barcellona fra quattro anni? 
Non so se ci sarò tutto dlpen* 
de se riesco a strappare Un in
gaggio tra i professionisti co
me voglio io Altrimenti maga 
n resto con la Federazione" 

Il velocista vende a «Sterri» la sua storia 
Il premier canadese chiede un'inchiesta 
«con giustizia e simpatia». Il ministro 
dello Sport: «Ben è una vittima» 

La Johnson story 
diventa un affare 
Mentre Ben Johnson vende al giornale tedesco 
«Stern» un intervista esclusiva sullo < scandalo dello 
Stanozolol continuano a infunare le polemiche In 
Canada il ministro allo sport dopo aver annunciato 
nel giorni scorsi che 1 atleta non avrebbe mai più 
gareggiato nel suo paese» ha fatto subito una brusco 
dietrofront in seguito alle proteste dell opposizione 
liberale che chiedeva le sue immediate dimissioni 

• • SEUL Continuano a mfu 
riare le polemiche sul caso 
•Ben Johnson- Ad Ottawa il 
ministro dello sport Jean Cha 
rest ha deciso nei giorni scorsi 
di bandire per sempre lo 
sprinter mondiale dalle com 
petizioni in Canada Questa ri 
glda presa di posizione ha 
scatenalo I immediata replica 
dell opposizione liberale e 
neodemocratlea che ha chie 
sto le dimissioni del ministro 
•per aver infililo una condan 
na senza nemmeno dar modo 
ali imputato di dire la sua» 
Anche il premier Brian Mulro 
ney ha preso le distanze dal 
suo ministro chiedendo che 
I Inchiesta canadese sulla vi 

cenda sia condotta con un ap 
proccio di «giustizia e simpa 
ita» per il camp one in disgra 
zia Di fronte a questi interven 
ti lo stesso Charest nel corso 
di una conferenza stampa ieri 
ha fatto una dis nvolia marcia 
indietro dicendo che «proba 
bilmente Johnson è soltanto 
una vittima dell intera vieen 
da» Il ministro ha poi aggiun 
to Sarei molto contenio se 
un giorno si potesse ridare a 
Ben la sua medaglia d oro 
lasciando intendere che 1 alle 
la poirà di nuovo correre in 
Canada e per il Canada fra 
due anni 

Insomma col passale dei 
giorni si va assistendo ad un 

incredibile «balletto» di accu 
satori e difensori del primati 
sta mondiale che intanto ha 
deluso un altra volta i Canade 
si vendendo alla rivista tede 
sca «Stern» un intervista esclu 
siva sullo scandalo I uomo 
più veloce del mondo» se ne 
stara muto fino a lunedi cioè 
fino al giorno in cui il settima 
naie di Amburgo sarà in edi 
cola Intanto pero il «balletto» 
continua In un intervista tele 
visiva il medico personale di 
Johnson Mano Astaphan ha 
smentito con vigore di aver 
mai somministrato al suo assi 
stilo anabolizzanti proibiti 
«Soltanto una volta ha am 
messo in uno slancio di since 
rita - gli feci ingerire un far 
maco antidolorifico a base di 
cortico steroidi Nulla di il 

legale Di conlro il dottor 
Robert Mosse facente lun 
zione di responsabile del 
«centro canadese per il con 
frollo doping- ha lanciato una 
nuova accusa al superatleta I 
livelli di testosterone naturale 
riscontrati a Seul nell organi 

smo di Johnson sarebbero 15 
volte inferiori al normale 
•Questo dato - ha spiegato 
Mosse - lascia intendere che 
l atleta ha fatto un massiccio 
impiego di steroidi» Ce da di 
re che il testosterone e uno 
steroide p odotto naturai 
mente dall organismo umano 
ma la sua qiantita diminuisce 
in tutti gli individui che ncor 
rono a stero de di produzione 
farmaceutic i 

A Seul nel frattempo I n 
(era squadra di atletica cana 
dese intende soltoporsi a test 
antidoping prima di ripartire 
lo ha reso r oto ieri la capo 
squadra Diane Clement Se i 
canadesi vogliono dimostrare 
al mondo di essere puliti» 
e è pero da registrare la par 
ten2a impro/visa di uno di lo 
ro il velocita Mark McKoy 
dalla capitile sudcoreana 
McKoy che ha cosi dalo for 
fan dalla staffetta 4x100 si è 
detto troppo amareggiato 
per restare» agfiiungendo che 
si sottoporrà come gli altri alle 
analisi Ma rt Toronto OUS 

QllGSti rdQdZZÌ — " T 0 R 0 N T O ' n Canada non tutti sono conv nti della colpe 
, " volezza di Johnson Già ali aeroporio al buo arrivo da Seul il 

IlOn CrCdOnO velocista era stato accolto da alci ne dee ne di persone che 
Chfi B e n n l k c r a v Q n o u n o s , r s c o n e con scritto We love you (I arnia 

. . n Ieri vi e stata una nuova manifestinone di sol dar età 
Sld COlpeVOle pr jprio davanti alla casa dell atleta accusato di ava fatto uso di 

sostanze proibite per m gliorare le sue prtsiaz an n p sta Più 
di un centinaio di ragazz si sono riuniti cantando Ben e inno 
cente» e «Noi vogliamo Ben» Ma I atleta ha prefer to non dffoc 
eiarsi alla finestra 

Oggi la controanalìsi 

Due inglesi positivi, 
ma si profila un «giallo» 
nel primo test antidoping 
I H SEUL Le voci dei giorni 
scorsi hanno trovato confer 
ma II sollevatore pesi unghe 
rese Andor Szanyi e stato pn 
vaio della medaglia d argento 
nella categoria fino a 100 chi 
logrammi II pesista e stato 
trovato positivo al controllo 
antidoping II dottor Arnold 
Beckett uno dei membri delta 
commissione med ca del Ciò 
ha detto di aver sentito dalla 
squadra olimpica inglese che 
e è stato un risultato inaspet 
tato nel primo test antidoping 
«Sono stati infranti i regola 
menti negli esami sono com 
parse cose che non dovevano 
esserci» ha affermato il medi 
co I due atleti saranno ascoi 
tati oggi per spiegare at dm 
genti del Boa le (regolarità 
pr ma che saranno effettuate 
le controanalìsi La portavo 
ce sig Searle ha aggiunto che 
non si conosce quale tipo di 
sostanza dopante sia stata tro 
vata ed ha specificato che la 
controanalìsi si svolgerà in 
presenza degli atleti II presi 
dente del Boa Charles Pai 
mer ha dichiarato in un mter 
vista televis va che i due atleti 
hanno reag to con amarez 
za alla not z a della positività 
del loro test 

Salgono cosi a d eci l casi di 
atleti squal ficati per doping 
fira ess vi sono tre medaglie 
i oro ed una d argento) A 

Los Angeles erano stati undi 
ci Ha trovato ieri conferma 

ufficiale da parte del portavo
ce del Ciò Michele Verdier an 
che la notizia del ritiro di tutta 
la squadra di sollevamento 
pesi ungherese «come da pro
gramma» dal momento che 
nessun ungherese gareggia 
nella categona del superna* 
simi che concluderà il torneo 
olimpico di sollevamento p*-

JUANTORENA. Quattro dei 
più noti campioni dì «Matte*. 
le medaglie d oro Sergej: Bu-
bka salto coni asta, ftòi*Mo
ta maratona femminile» Do-
stacolista americano Éntìn 
Moses e 11 cubano Alberto 
Juantorena hanno firmato un 
documento contro il dopmg 
che chiede «1 apertura imme
diata di un inchiesta per stabi
lire chi ha fornito, lasostarun 
proibita al canadese Ben Jo
hnson A nome di tutti 1 con
correnti di atletica 1 quattro 
campioni esprimono •profon* 
do rammarico» per il caso Jo
hnson «1 unico positivo in 
questo sport ira gli otto finora 
individuati ai Giochi di Seul», 
ma esprimono nel medesimo 
tempo «pieno appoggio» alle 
regole e procedure antido
ping adottate dalla Federace
ne internazionale di atletica lo 
scorso anno «compresa la 
squalifica dt due anni e quella. 
a vita per gli atleti recidivi» il 
documento inoltre indica ta 
necessita di un'inchiesta sulla 
dinamica dell incidente 
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